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La valuta americana ha sfondato quota 1.900 

L'Europa non resiste 
al potere del dollaro 

Le banche centrali hanno rinunciato ad intervenire sui mercati per sostenere le loro monete - La Federai 
Reserve si dichiara «preoccupata» ma riconferma che non farà nulla per frenare la rivalutazione 

E tutto il mondo 
finanziò l'America 
di STEFANO CINGOLANI 

TUONALO Regan, segreta-
*-* rio al Tesoro degli Stati 
Uniti, sarà brutale, ma è (ran
co: il dollaro — ha sentenziato 
— resterà a queste altezze 
stellari almeno fino ai primi 
del 1986. Bisogna adattarsi. E, 
rivolto agli europei: se volete 
che la situazione cambi, fate 
come noi, crescete più in fret
ta. Ha dimenticato, però (e 
non a caso), di spiegare che ciò 
non sarà mai possibile, come 
dimostrano le previsioni con
giunturali fatte da tutti gli 
istituti pubblici o privati qua
lunque sia il modello econo
metrico da essi usato. E non 
sarà possibile proprio a causa 
della quotazione eccessiva del 
dollaro. Come mai? 

La linea di difesa dell'am
ministrazione USA è questa: 
d'accordo, per un paio d'anni 
la nostra scelta di rafforzare 
la moneta ha avuto effetti ne
gativi sul resto dei paesi indu
strializzati. Ma dal 1983 la si
tuazione è cambiata. Le vo
stre esportazioni verso gli Sta
ti Uniti sono aumentate e ciò 
ha favorito la ripresa interna
zionale. Dunque, ci sarebbe in 
realtà un vantaggio comune 
che supera gli svantaggi. 

Non c'è dubbio, esiste un 
ben ampio blocco di interessi 
che sta guadagnando fior di 
quattrini. La grande finanza 
mondiale, per esempio. Inol
tre, le imprese che vendono 
merci soprattutto negli Stati 
Uniti trovano più conveniente 
che il dollaro salga. Il Giappo
ne ma anche la Germania e la 
Gran Bretagna hanno visto 
aumentare le loro esportazio
ni verso l'America in modo 
impressionante negli ultimi 
anni. Tuttavia, quel che risul
ta utile per alcuni non aumen
ta il benessere di tutti. Ami, 
accresce gli squilibri, apre 
nuove contraddizioni nello 
scenario mondiale. 

Intanto, una gran quantità 
di risorse finanziare corrono 
verso gli Stati Uniti e non ven
gono impiegate per creare po
sti di lavoro in un'Europa che 
pare destinata a sopportare 
una disoccupazione eia anni 
'30 per tutto il prossimo de
cennio. La stessa Germania, 
nonostante possa vantare 
un'inflazione del 2%, la metà 
di quella americana, deve fa
re i conti con questa fuga di 
capitali. Solo negli ultimi tre 
mesi 4,7 miliardi di marchi 
(circa tremila miliardi di lire) 
sono stati usati per acquistare 
obbligazioni statunitensi i cui 
rendimenti offrono margini di 
oltre 5 punti superiori a qual
siasi altro titolo in portafo
glio. Se ieri erano gli Stati 
Uniti a finanziare il resto del 
mondo, oggi avviene esatta
mente il contrario. Ciò non è 
senza conseguenze sulla stes
sa economia americana. 

Reagan ha dato una spinta 
decisiva alla ripresa aumen
tando la spesa militare e ridu

cendo le tasse. Così, si è pro
dotto un deficit pubblico ecce
zionale: 200 miliardi di dolla
ri. Per finanziarlo occorrereb
be impegnare il 70 % dell'inte
ro risparmio interno netto, ga
rantendo tassi di interesse ele
vati. L'afflusso di risorse dal
l'estero, dunque, è una vera 
manna. Non a caso il Tesoro 
statunitense emette titoli 
sempre più appetibili, come 
quelli esentasse per gli stra
nieri. 

Il super-dollaro, inoltre, ha 
mandato in rosso la bilancia 
estera in un modo mai visto 
prima: 100 miliardi di dollari 

3uest'anno rispetto ai 41,6 
ell'anno precedente. Qualun-

3uè altro paese, in queste con-
izioni, sarebbe stato costret

to a svalutare la propria mo
neta. Gli Stati Uniti, invece, la 
rivalutano. La loro collocazio
ne politica e militare, il diritto 
di «signoraggio» dovuto al fat
to di battere l'unica vera valu
ta mondiale, consentono loro 
di violare una delle «leggi» ba
se dell'economia internazio
nale. Il dollaro ormai ha as
sunto l'aspetto non più di un 
mezzo di pagamento ma di un 
•valore rifugio» come un tem
po era l'oro. Solo che, a diffe
renza dal giallo metallo, si 
tratta di carta stampata da 
una banca centrale e da un go
verno, ancor più sottoposta ai 
«capricci» del potere. 

Agli interessi di chi scom
mette sul superdollaro, dun
que, si contrappongono gli in
teressi ancor più vasti di chi 
viene penalizzato. Dei paesi 
europei, costretti ad imbarca
re inflazione (anche se, per no
stra fortuna, i prezzi delle ma
terie prime restano depressi); 
a mantenere tassì di interesse 
troppo elevati che scoraggia
no gli investimenti; a subire 
un deflusso di capitali. Dei 
paesi fortemente indebitati, 
che ad ogni scatto del dollaro 
vedono gonfiarsi a dismisura 
il fardello che debbono resti
tuire alle banche internazio
nali. Per non parlare, poi, dei 
poveri del mondo, quelli che 
usano il dollaro non per specu
lare bensì per comperare beni 
fondamentali alla loro so
pravvivenza. 

Ma questi interessi non fan
no blocco, a differenza dai pri
mi. Non hanno più voce politi
ca. Procedono in ordine spar
so. Il dialogo Nord-Sud è or
mai sepolto; l'Europa si sta 
sfaldando anche come identi
tà economica e prevale la lo
gica dell'ognun per sé. Così gli 
Stati Uniti possono considera
re i loro alleati non più come 
partener ma come zavorra da 
trascinarsi dietro. E alla pros
sima assemblea del Pondo 
monetario internazionale si 
apprestano a dare il colpo di 
grazia a quell'idea di un cam
mino comune, di una crescita 
concertata, che era stata te
nuta a battesimo esattamente 
40 anni fa a Bretton Woods. 

Il dollaro ha continuato a rivalutarsi senza 
freni nella serata di lunedì, quando ha rag
giunto a New York le 1900 lire. Alla fine della 
giornata di mercato Ieri sera la media uffi
ciale è stata fissata a 1909 lire ma In serata le 
notizie da New York davano quotazioni che 
hanno toccato in certi momenti le 1920 lire. 
Le dichiarazioni ufficiali di impotenza han
no rafforzato la spinta al rialzo. Il marco te
desco è sceso fino a 3,10 per dollaro, 11 franco 
francese a 10 per dollaro. Nella riunione del 
ministri delle finanze della Comunità euro
pea, domenica scorsa, non era stata raggiun
ta alcuna conclusione circa una controma
novra comune per arginare la rivalutazione 
del dollaro. Il disorientamento che ne è deri
vato si rifletteva Ieri nelle capitali europee. 

A PAG. 2 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Né la Federai Reserve ameri
cana né le banche centrali dell'Europa occi
dentale interverranno sul mercato delle va
lute con massicce vendite di dollari per fron
teggiare la sconvolgente ascesa della moneta 
statunitense. L'inerzia del governo america
no è stata annunciata dal ministro del Teso
ro Donald Regan In una intervista In cui la 
parola ipreoccupazlone» ritorna con Insi
stenza. «Il Tesoro è preoccupato per gli ulti
mi scatti nel valore del dollaro... Tutti alla 
Banca centrale sono preoccupati. Ma nessu
no ha suggerito Interventi concertati... Ave
vano sperato che un declino del valore del 
dollaro attenuasse 11 deficit del nostro com
mercio con l'estero. Ma abbiamo riaffermato 
la posizione di non Intervenire, a meno che 
non ci siano disordini sul mercatoi. E per 

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

Un protagonista della sinistra e della democrazia 

È morto Lombardi 
Il socialista 
che voleva 

l'alternativa 

Riccardo Lombardi 

Contestati radicalmente il progetto di De Michelis e il «pacchetto Visentini» 

Pensioni e fisco, sbarramento della DC 
Il governo si trascina nella pre-crisi 

La duplice sortita dello scudo crociato alla vigilia dell'incontro tra Craxi e capigruppo del pentapartito 
S'infiammano i contrasti sulla finanziaria - In Parlamento manovre democristiane di rinvio - Il nodo giunte 

ROMA — Nel giro di 24 ore 
la DC ha «sbarrato», con l'in
tenzione di affossarli del tut
to, due provvedimenti cen
trali del governo Craxl: la ri
forma pensionistica dise
gnata dal socialista De Mi
chelis e 11 «pacchetto tributa
rio» preparato dal repubbli
cano Visentini. Flaminio 
Piccoli ha detto, perentorio, 
che «De Michelis non può 
credere di poter fare ciò che 
vuole perché noi slamo la 

forza determinante nel go
verno». Nelle segreterie dei 
partiti alleati ci si chiede in 
queste ore se al vertice dello 
scudo crociato non si punti 
ormai decisamente verso 
una crisi di governo. Di. cer
to, sembrano prevalere le te
si di quei dirigenti secondo i 
quali la DC «non deve più ac
cettare — come diceva ieri 
Guido Bodrato — di prende
re schiaffi in faccia senza ri
spondere» (la Sardegna, Ma-

tera). Ma è assai improbabile 
che sia invece Visentini a 
prendersi senza reazioni lo 
«schiaffo» democristiano: se 
la DC. come ha annunciato, 
farà davvero cadere il suo 
•pacchetto» il ministro delle 
Finanze manterrà quasi si
curamente la minaccia — 
più volte fatta balenare — 
delle dimissioni. E sarebbe la 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

DALLA DC IL COLPO DI GRAZIA AL PROGETTO DE MICHELIS PER LE PENSIONI. A PAG. 3 

ULTIMORA 
Palermo, ucciso ex senatore Pri 
PALERMO — L'ex senatore repubblicano Ignazio Mineo è 
stato ucciso ieri poco prima di mezzanotte, a colpi d'arma da 
fuoco a Bagheria, grosso centro a quindici chilometri da Pa
lermo. Mineo che era nativo di Bagheria, aveva 60 anni. Se
condo i primi accertamenti della polizia 1 sicari, forse due, 
sono arrivati nei pressi dell'abitazione di Mineo, in via Vival
di, in sella ad una motocicletta che hanno abbandonato fug
gendo presumibilmente a bordo di un'automobile. La moglie 
dell'ex parlamentare ha assistito al delitto. 

L'on. De Mita, Intervistato 
dalla «Stampa», ha senten
ziato, con la consueta spoc
chia che caratterizza il suo 
linguaggio, che il discorso 
pronunciato da Natta alla 
festa'deU'*Unità* «non è sta
to un contributo di elabora' 
zlone teorica». Beila scoper
ta! Vero è che un uomo di 
forte pensiero come De Mita 
non apre bocca se non per 
sfornare 'elaborazioni teori
che; ma probabllmen te Na t-
ta, più terra-terra, voleva fa
re, data l'occasione, soltanto 
un discorso politico. E tutta
via, considerandolo sotto 
questo aspetto, De Mita vi ha 
scorto solamente «un com
plesso di luoghi comuni» e 
non vi ha trovato «un concet
to che fosse uno*. Niente, 
proprio niente. L'unica cosa 
che il concettoso segretario 
della DC concede a Natta è la 
dizione, ti parlare la buona 
lingua. I 'luoghi comuni», 
cioè, sono stati «d'etti bene da 
un alunno della Normale», 
afferma il nostro con l'aria 
del maestro che concede un 
6*. 

Dopo questi preliminari, 
espressi — come si vede — 
con ammirevole modestia, Il 
segretario della DC ammette 
Invece che Natta qualcosa 

De Mita 
denuncia 
Natta: sei 
Voltaire 

l'ha detta, ma unicamente 
per 'ipotizzare una strategia 
del PCI all'occupazione del 
potere». Una osservazione 
del genere, espressa dal se
gretario di un partito che no
toriamente ha considerato 
sempre con orrore 'l'occupa
zione del potere», è natural
mente molto credibile. Solo 
che nella prima pagina dello 
stesso giornale 11 notista 
Gianfranco Plazzesl dice 
esattamente l'opposto, e 
cioè: 'Natta fa sapere che sul 
plano del principi/, e di con
seguenza su quello del pro
grammi, non scenderà mal a 
compromessi*. Quindi non è 
'l'occupazione del potere* la 
vocazione del comunisti. An
zi lo stesso Plazzesl osserva 
che ilert con Berlinguer, oggi 
con Natta II PCI continua a 

progredire sul piano della ef
ficienza propagandistica, , 
ma non riesce ad esprimere 
alcun concreto e credibile 
progetto politico». 'Progetto 
politico» che, in buona so
stanza, dovrebbe consistere 
nella nostra iscrizione al 
pentapartito. E non avendo 
adottato un tale progetto 
Piazzesi ne trae la conclusio
ne che una coalizione di go
verno con 1 comunisti noi l'a
vremmo prevista «a una data 
impreclsata del secolo suc
cessivo» a questo. 

Francamente non riuscia
mo a capire certi nostri criti
ci l quali a volte lamentano . 
che non slamo 'alternativi» 
alla DC e poi che, Invece, lo 
siamo al punto da non preoc
cuparci di stare oggi al go
verno. Da parte sua 11 diret
tore deU'*Avantl!» per dimo
strare che II PCI «è sempre lo 
stesso» e che anzi «si avverte 
un arretramento in senso 
conservatore e tradizionale», 
ha notato (udite! udite!) che 
Natta ha sottolineato ti 'ruo
lo e la lezione di Togliatti» ed 
ha fatto addirittura riferi
mento a Marx. Come po-

em. ma. 

(Segue in ultima) 

Davanti al plenum del CSM 

Pertini: «Si può 
guarire il male 
della giustizia» 

Decidono di fare rivelazioni i due br dissociati Morucci e Faranda 

«Così fuggimmo con Moro da via Fani» 

ROMA — Stragi, riflettori 
accesi sulla «corruzione» ma
fiosa al Palazzo di giustizia 
di Trapani, polemiche. Il Ca
po dello Stato ha voluto far 
sentire la sua autorevole vo
ce. «È un momento molto de
licato e difficile — ha detto 
Pertini ieri sera nell'aula in
titolata a Bachelet davanti al 
"plenum" del Consiglio su
periore della magistratura 
— per la vita giudiziaria del 
nostro Paese. Abbiamo assi
stito ad una recrudescenza 
di crudeli imprese delittuose. 
Ve stato un episodio gravis
simo di contaminazione ma
fiosa nel corpo vivo della 
giustizia». 

La valutazione del Presi
dente della Repubblica è pe-

Nell'interno 

rò improntata ad una ragio
nata speranza e si è tradotta 
in un pacato» ma fermo ri
chiamo affinché tutti 1 poteri 
dello Stato facciano la loro 
parte. Il riferimento più no
tevole fatto da Pertini appa
re quello alle «voci allarmate 
per le temute conseguenze 
dell'applicazione della nuo
va legge sulla custodia cau
telare». Il dibattito, può esser 
segno di «vitalità», e di «ma
turità». Ma occorre «evtotare 
che quest'attenzione» così 
acuta, «si -tramuti in sgo
mento o ingeneri una falsa 
prospettiva di collasso delia 

Vincenzo Vasito 

(Segue in ultima) 

i Morued • Adriana Faranda 

ROMA — Sei anni e sei mesi 
dopo quel tragico 16 marzo 
"78, parlano due protagonisti 
diretti del sequestro Moro. 
Sono Adriana Faranda e Va
lerio Morucci, 1 terroristi 
•dissidenti» di via Fani, ora 
detenuti dissociati con un 
ergastolo sulle spalle, che 
squarciano per primi quel 
velo di silenzio che gli esecu
tori materiali della strage si 
erano Imposti: da tre mesi, in 
gran segreto, parlano nel 
carcere di Rebibbia, davanti 
al giudice Imposlmato e al 
loro legale, l'aw. Mancini, 
rivelando la loro verità sul

l'organizzazione delle BR e 
sul tanti misteri irrisolti del
la strage e del 55 giorni del 
sequestro. Ieri pomeriggio, i 
due terroristi di via Fani 
hanno dato la prova più tan
gibile della loro disponibilità 
a collaborare: protetti da un 
muro di agenti, davanti agli 
Inquirenti, sono tornati sul 
luogo del massacro, rldescri-
vendo metro per metro, mi
nuto per minuto. Il tragitto 
seguito dalle BR dopo la ter
ribile strage. 

Due clamorose novità, al
meno, sarebbero emerse da 
questa ricognizione: Moro fu 

portato nel covo a bordo di 
tre distinti mezzi, due auto e 
un furgone, e un trasbordo 
fu effettuato nel garage sot
terraneo di un magazzino 
Standa. Inoltre si è saputo 
che, nella fuga, agirono due 
distinti commandl. Sulla ri
costruzione del magistrati, 
faticosa e spesso intralciata 
da errori, omissioni, strane 
dimenticanze, erano rimasti 
sospesi, come si sa, altri an
gosciosi interrogativi. Non 

Bruno Misermdino 
(Segue in ultima) 

A Mosca Oleg Bitov racconta 
«Rapito dagli 007 inglesi» 

Oleg Bitov, U giornalista sovietico sparito un anno fa a Vene
zia, ha raccontato Ieri a Mosca la sua storia: «Mi rapirono 1 
servizi segreti inglesi». Londra definisce «assurde» le accuse. 

A PAG. 6 

Ecco il «Fire 1000», nuovo 
rivoluzionario motore Fiat 

Dalla Fiat 11 «Fire 1000», nuovo motore che sembra destinato 
a rivoluzionare il mercato. È un 999 ce, leggerissimo, costato 
oltre 600 miliardi. Sarà montato (sulle «Landa») l'anno pros
simo. A PAG. 6 

Ancora un rinvio a Bruxelles 
Il bilancio è il tema spinoso 

Nulla di fatto ancora una volta a Bruxelles su due temi scot
tanti: il bilancio e l'adesione di Spagna e Portogallo. La pros
sima riunione è prevista il 1° ottobre. A PAG. 9 

Aveva 83 anni - Ininterrotto omaggio al
la salma - Domani a Roma i funerali 

Un'altra grave perdita per la sinistra e la democrazia: Ieri 
pomeriggio, poco prima delle 15, è morto in una cllnica ro
mana Riccardo Lombardi, prestigioso leader socialista. Ave
va 83 anni ed era da lungo tempo affetto da una sfibrante 
malattia polmonare. Per tutto 11 pomeriggio la cllnica dove è 
spirato è stata meta di una gran folla di personalità politiche, 
di cittadini. A rendere omaggio alla salma sono accorsi, tra 
gli altri, Bettino Craxi, Nilde Jotti, Alessandro Natta, Lucia
no Lama e In serata anche 11 presidente della Repubblica. 
«Una grave perdita per il movimento operalo e la democra
zia» ha detto commosso Sandro Pertini. «I comunisti Italiani 
lo ricorderanno sempre» ha telegrafato al familiari 11 segreta
rio generale del PCI, Natta. Innumerevoli i messaggi di cor
doglio. I funerali fissati per domani alle ore 15. A PAG. 7 

Un uomo che non 
si rassegnò mai 

di PIETRO INGRAO 

È più del dolore. E difficile 
dire: anche Riccardo se n'è 
andato. Il primo sentimento 
è come di Incredulità. Gli 
anni, l mail che lo avevano 
tormentato, l ségni • delle 
battaglie: quante volte tutto 
questo scompariva dinanzi 
alla straordinaria freschez
za, alla Incisività del discor
so, alla carica di appassiona
ta, feconda 'provocazione», 
che egli sapeva portare con 
sé negli appuntamenti poli
tici, nei convegni, nel mo
menti della lotta comune 
quando l'incontravamo, 
quando l'ascoltavamo. 

Discuteremo. Cercheremo 
scritti, discorsi, • pensieri. 
Frugheremo. Altri, come 
giusto, ripercorrerà le tappe, 
1 passaggi, le polemiche 
pungenti, J dissensi, di una 
vicenda politica e intellet
tuale, che non è stata certa
mente né lineare né tran
quilla, e che ha conosciuto 
anche rotture e tensioni pe
santi. 

Io, in questo momento 
non riesco a separare la sua 
vita, la sua figura alta e sca
bra, e quel velo di Ironia e di 
Interrogativo che si avverti
va anche nel suol momenti 
più caldi — non riesco a 
staccare queste Immagini 
da due grandi, alte questioni 
(e potrei dire bisogni, do
mande, vocazioni) che mi 
sembrano caratterizzare la 
sua vita di militante: la ri
cerca di un cambiamento 
sociale da Introdurre nel 
cuore dell'Europa, nel luo
ghi «affi» dei capitalismo do
ve Il movimento operalo 
aveva vissuto momenti di 
duro ripiegamento e addirit
tura di sconfitta catastrofi
ca. E Insieme, la tendenza a 
stare dentro 11 processo capi
talistico, per afferrarne le 
forme di sviluppo, per Inse
rire 1 momenti e tentativi 
possibili di Innovazione, per 
spostare In avanti le frontie
re del confronto» 1 terreni e 
gli strumenti di Intervento 
sulla regolazione della so
cietà. E — certo — questo 
'riformismo», che ambisce a 
governare qui e ora, e che 
vede 1 partiti e 11 movimento 
operalo come Immersi nel 
divenire capitalistico, senza 
possibilità di «stai» alla fine
stra*—questo riformismo i 
scritto in tanti atti, scelte, 
analisi, opere sue: e lo portò 
anche ad amare delusioni 

Eppure lo non vedo sepa
rabile la sua battaglia, ti 
senso della sua vita e delle 
sue scelte dalla grande que
stione delle vie da percorrere 
In Occidente per un supera
mento del capitalismo. Dico 
che questa domanda sta 
dentro fi cammino della sua 
vita. Certo, la sentiremo rt-
suonare più scandita e pe
rentoria, soprattutto, dopo 
le mutazioni e le rotture de
gli anni «Sessanta* dopo fa 
grande emersione del tS, e 
la crisi d'epoca che cominciò 
a precipitare negli anni Set

tanta. Ma non voglio, non so 
fare ora una ricostruzione 
fredda, una definizione di
staccata. Voglio sottolineare 
che egli lottava e lavorava 
per un mutamento che riu
scisse ad andare oltre 11 ca
pitalismo e non consideras
se quindi Immutabili le 
frontiere delia vita che ab
biamo oggi dinanzi. Anche II 
suo libertarismo in fondo 
era soprattutto attenzione 
rivolta al divenire della so
cietà; e se egli sembrò in cer
ti momenti troppo sbrigati
vo sulla *strumentaJltà* del 
partiti, era anche perché egli 
cercava di cogliere il muo
versi di processi, di soggetti 
sociali nuovi, di forze che 
avanzavano sulla scena, sia 
pure In modo confuso. 

Sbaglierò: ma l'avere, così 
Inquietamente, cercato e 
tentato nuove frontiere per 
la vita di questo popolo e di 
questo paese, a me sembra 
la cosa più alta che ci ha da
to e che ci lega a lui. Io credo 
che anche quando polemiz
zavamo e ci scontravamo, 
noi comunisti, con lui, era di 
questo che In fondo discute
vamo. E ciò era l'essenziale. 
E questo ce l'ha fatto trovare 
cosi vicino, sempre. In mo
menti decisivi, sin dal gran
di giorni della Resistenza. E 
questa è un'altra testimo
nianza di come 11 movimen
to operalo e democratico del 
nostro Paese è frutto di sto
rie, culture, percorsi molte
plici, differenziati, che si so
no nutriti e arricchiti a vi
cenda. E ricorda a tutti che 
l'intreccio nuovo da stringe
re in Italia e In Europa tra 
democrazia ed emancipazio
ne sociale, fra libertà e socia
lismo affonda In questa sto
ria, In cui abbiamo Impara
to, duramente e faticosa
mente l'uno dall'altro: per 
esemplo comunisti e sociali
sti fra di noi e non solo fra di 
noL 

Lombardi diceva — se ri
cordo bene—che era Impos
sibile pensare a lui separato 
dalla politica. La politica era 
la sua vita. Eppure egli è sta
to lontano dal'Palazzo*, cre
do sia stato ministro una 
volta sola, per brevissimo 
tempo; e dieci, cento volte è 
stato presentato come un 
isolato e uno sconfitto. Io in
vece, In questo momento co
sì doloroso di separazione lo 
sento come uno che dà fidu
cia. Uno che traversa batta
glie così dure e difficili, pro
ve anche amatissime, e ten
tativi e delusioni: eppure 
sempre ce lo ricordiamo che 
pensa, cerca, spinge all'in-
novazione; uno che non ha 
paura di dubitare e di cor
reggersi, e di ritentare. Ecco 
una grande fona. Ecco una 
speranza attiva. Ecco qual
cosa che riesce a continuare 
ad agire anche per ti doma
ni Perciò — compagno che 
te ne vai — ti sentiamo così 
rivo, così vicino, tu pure così 
diverso da tanti di noi 
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Dollaro, nuove incognite sulla nostra economia 
I governi alla ricerca dì misure 
per arginare resodo dei capitali 

Iniziativa tedesca per detassare i capitali esteri - Imprevedibili gli effetti sul livello di inflazione: intanto 
lunedì rincarano in Italia gasolio ed olio combustibile - Allarmanti giudizi del «Financial Times» 

ROMA — Il dollaro oscil
lava ieri sera fra 1910 e 
1920 lire (3,10-3,12 marchi 
tedeschi) alla ricerca di un 
approdo imprevedibile. Da 
mesi 11 cambio della valuta 
statunitense si muove in
dipendentemente dagli in
dicatori economici di base 
— confronti fra tassi d'in
teresse ed indici d'inflazio
ne, bilance del pagamenti, 
tendenze della produzione 
— facendo riferimento 
quasi esclusivamente alla 
richiesta di capitali pub
blica e privata degli Stati 
Uniti, oltre che alle garan
zie politiche che Washin
gton intende dare al prof it-

II presidente della banca 
centrale tedesca, Karl Otto 
Poehl, ha-dichiarato che 
un intervento calmierato-
re delle banche centrali sa
rebbe inutile. Tuttavia a 
renderlo «inutile» è il rifiu
to di collaborazione dal
l'altra parte. Viene annun
ciato che nel trimestre 

aprile-giugno sono arriva
ti negli Stati Uniti 36 mi
liardi e 510 milioni di dol
lari rastrellati dal «resto 
del mondo». Il doppio ri
spetto al trimestre gen
naio-marzo. Ed a giugno il 
deficit della bilancia estera 
non aveva ancora raggiun
to l'apice, come si è verifi
cato in luglio ed agosto, 
quando è letteralmente 
raddoppiato. 

La posizione tedesca è 
stata ribadita ieri pubbli
camente da Poehl. Scarta
ta l'idea di una concerta
zione fra le banche centra
li, ad esemplo per mano
vrare i tassi d'interesse nei 
paesi europei, i banchieri 
tedeschi premono per la 
eliminazione della tratte
nuta del 25% a titolo d'im
posta sul redditi guada
gnati da stranieri che ac
quistano titoli in Germa
nia. Si dà per imminente 
una misura in tal senso. In 
tal modo si ribadisce che 
per evitare l'esodo dei ca

pitali verso il dollaro, 
quindi contenerne la pres
sione, l'unica strada sareb
be quella di offrire al capi
tale opportunità di reddito 
concorrenziali con quelle 
degli Stati Uniti. Gli stru
menti possono però essere 
i più diversi: lo sgravio fi
scale ma anche l'offerta di 
interessi più alti (come sta 
facendo in Italia 11 Tesoro). 
Molto meglio sarebbe però 
aumentare le opportunità 
di investimento del capita
le nelle imprese produttive 
europee. La debolezza delle 
valute europee di fronte al 
dollaro riconduce, alla fi
ne, a quella dell'investi
mento produttivo. 

In questa direzione le 
proposte di Iniziative 
straordinarie per accresce
re gli investimenti sono 
pressoché assenti. 

Il governo francese, an
zi, ha varato un bilancio di 
contenimento, teorizzando 
che una «moneta forte» sa
rebbe conseguibile con la 

rigidità della spesa. Ma ieri 
il franco sfiorava il cambio 
di dieci per un dollaro (due 
anni fa la linea di difesa 
era otto franchi per dolla
ro). Si accumulano 1 fattori 
inflazionistici in un'Euro
pa che non si è ancora ri
presa da tre anni di depres
sione. Il prezzo del gasolio 
e dell'olio combustibile au
menterà in Italia di 16-18 
lire al chilo, secondo le 
qualità, fin da lunedì 24 
settembre. Per la benzina 
c'è ancora un margine of
ferto dalla stasi nel merca
ti petroliferi. Però esiste un 
insieme di importazioni 
cui non si può fare a meno 
di acquistare e di pagare In 
dollari. Gli incentivi a so
stituire queste importazio
ni aumentano, le esporta
zioni in area dollaro sono 
facilitate ma la bilancia 
tende sempre più pericolo
samente in direzione di 
un'esplosione di fattori in
flazionistici che si vanno 

accumulando. 
La situazione Italiana è 

peculiare per i fattori In
terni, primo il debito stata
le. Lo rileva 11 «Financial 
Times» in una nota che 
pronostica «nella migliore 
delle Ipotesi un Incubo cre
scente per l'economia Ita
liana (Impedendole di rag
giungere anche quella mo
desta crescita di cui il resto 
dell'Europa è capace) e nel
la peggiore delle ipotesi, 
per usare le parole del 
Fondo monetario interna
zionale, un "cancro" o una 
"bomba ad orologeria"». 
Anche il «Financial Times» 
rinvia al problemi dell'eco
nomia reale, la finanza in
terna e la produzione, per 
curare quelli che vengono 
dall'economia monetaria. 
I commentatori finanziari 
inglesi prendono cinica
mente atto del dissesto in
ternazionale, lo danno co
me scontato. 

Renzo Stefanelli 

L'Eliseo teme 
il prezzo politico 

dell'austerità 
Mitterrand ha inutilmente tentato negli anni scorsi 
di ottenere da Washington la stabilità del dollaro 

Nostro servìzio 
PARIGI — Il dollaro a 9,51 franchi, 
con un balzo in pochi giorni di più di 
30 centesimi e con la prospettiva — 
che nessuno ormai osa escludere — 
di toccare la vetta del 10 franchi (2 
mila lire) a breve termine: alla Borsa 
di Parigi, dove al primi di settembre 
si scommetteva su un autunno cal
mo, col «biglietto verde» stazionarlo 
o addirittura in ribasso, anche gli 
esperti incrociano le braccia, alzano 
le spalle e rinunciano a capire. 

Non soltanto perché questa nuova 
e apparentemente irresistìbile scala
ta provoca nervosismi incontrollabi
li nel mercato, ma soprattutto per
ché dopo l'annuncio del deficit re
cord della bilancia dei pagamenti 
americana (quasi 25 miliardi di dol
lari per 11 secondo semestre dell'an
no in corso e forse 100 miliardi alla 
fine di dicembre) e del deficit altret
tanto colossale della bilancia com
merciale (14 miliardi per il solo mese 
di luglio) tutti si aspettavano se non 
una caduta almeno un ripiegamento 
del dollaro su rapporti finalmente 
più ragionevoli rispetto alle altre 
monete europee. 

È accaduto esattamente il contra
rio perché, commenta «Le Monde», la 
logica secondo cui «è meglio prestare 
a un paese ricco e solvibile che a un 
paese povero e insolvibile» continua 
a funzionare facendo tabula rasa di 
tutte le previsioni che vedevano nel
l'indebitamento crescente degli Stati 
Uniti una sorta di «fona dissuasiva» 
per 1 cacciatori di profitti. 

È vero, sottolinea ancora il quoti
diano della sera parigino, che la sca
lata del dollaro ha permesso alla 
Francia di aumentare quest'anno le 
proprie esportazioni negli Stati Uniti 
del 61 per cento. Ma si tratta di ben 
poca cosa rispetto a ciò che significa 
11 dollaro a 9 franchi e mezzo per tut

ta l'economia nazionale. 
Il governo francese, in effetti, si 

vede costretto a modificare tutti i 
propri piani, tutti 1 minuziosi calcoli 
fatti dagli esperti, in previsione del 
dollaro a 10 franchi e comunque a 
livelli altissimi ancora per un lungo 
periodo, in previsione cioè di un de
bito estero molto più elevato di quel
lo già pesante pianificato per 111985. 

Si parla di misure eccezionali che 
il governo potrebbe prendere nel 
prossimi giorni per far fronte a que
sto violento terremoto monetario 
che, ripetiamolo, ha preso tutti alla 
sprovvista. Ma quali misure, al di 
fuori di quelle che aggraverebbero 
una situazione interna di austerità 
sempre meno accettata dall'opinio
ne pubblica, possono essere prese? E 
con quali rischi? 

Una cosa è certa. Tutte le pressioni 
esercitate, tutti gli avvertimenti lan
ciati nei mesi scorsi da Mitterrand a 
Reagan, sono caduti nel vuoto, anzi 
nel pieno di una campagna elettora
le dove l'ascesa del dollaro non di
spiace a nessuno dei candidati. 

A proposito di pressioni di Mitter
rand sul presidente statunitense, si 
ricorderanno quelle verificatesi nei 
«vertici dei sette» che si sono svolti in 
questi anni. In particolare a Versail
les nel giugno 1982 il presidente 
francese ritenne di essere riuscito ad 
ammorbidire la posizione della Casa 
Bianca e dell'inflessibile segretario 
al Tesoro Donald Regan. Il fallimen
to di tale tentativo risultò chiaro 
quando l'anno successivo a William-
sburg e quest'anno a Londra non si è 
potuto far altro che constatare la 
rampante (ed aggressiva) ascesa del
la valuta americana: un fatto desta
bilizzante, come ebbe a sottolineare 
l'ex ministro delle Finanze francese 
Jacques Delors. 

a. p. 

Londra si chiede 
se fu un errore 
rifiutare lo SME 

Mancando di coesione di fronte alla prepotente valu
ta americana gli europei hanno indebolito se stessi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La sterlina continua a 
calare nei confronti del dollaro e non 
v'è segno visibile che la tendenza 
possa arrestarsi. Ieri la quotazione 
era scesa sotto 1,20 dollari prima di 
riguadagnare faticosamente quota 
1,23. Nella pur lunga storia moneta
ria della Gran Bretagna non era an
cora mal successo che la valuta na
zionale precipitasse tanto in basso. I 
livelli di guardia sono già stati supe
rati, da parecchio tempo. Ma il go
verno continua a far mostra di im
passibilità come se 11 brutto scivolo
ne della sterlina non lo riguardasse. 
O meglio: come fosse qualcosa che, 
avendo origini sul mercato interna
zionale delle valute, non può trovare 
alcun sostegno o correttivo valido in 
sede nazionale. Bisogna anche ag
giungere che questa posizione di 
neutralità — di sostanziale indiffe
renza — da parte del governo con
servatore rappresenta a sua volta 
una novità, un primato negativo, ri
spetto a precedenti esperienze am
ministrative britanniche. Per dare 
un idea del baratro finanziarlo in cui 
è precipitata la sterlina basti ricor
dare come, nel 1980, per un breve pe
riodo, il rapporto col dollaro fu di 
2,45. In quattro anni, dunque, il valo
re si è dimezzato e ora va scendendo 
fino all'inevitabile, forse, quando 
una sterlina sarà pari ad un dollaro. 
E non è tanto una questione di debo
lezza della sterlina quanto una crisi, 
ben più grave, dovuta alla «prepoten
za del dollaro». Cosi, concordemente, 
giudicano l'attuale congiuntura tut
te le fonti interessate; anche se i 
commentatori non sanno poi bene 
quali rimedi proporre. Il fatto è che il 
pauroso ribasso della sterlina nei 
confronti del dollaro sta per rimette
re in discussione tutti i parametri di 
contenimento dell'inflazione. La di
ga rischia di saltare assai presto a 

cominciare dal prezzi dei carburanti 
che sono computati in dollari. La im
perturbabilità governativa, quindi, 
manca di convincere gli operatori 
economici e gli osservatori specializ
zati. Il fatto è che la forza apparente 
del dollaro succhia energie e risorse 
da tutto il mondo, raddoppiando la 
pressione sia sulle economie del pae
si sviluppati che su quelle malandate 
del Terzo mondo. Il gioco sta diven
tando troppo rischioso perché dietro 
l'angolo c'è quell'enorme deficit 
americano di 100 miliardi di dollari 
che segnala tutta la precarietà del
l'attuale ciclo dominato dagli USA. 
A Londra si teme un rialzo dei tassi 
d'interesse dopo l'impennata di 
2,75% già registrata nel luglio scor
so. L'orizzonte diventa ancor più in
certo e confuso quando sì cerca di 
indovinare a quali nuovi contraccol
pi stia preparando l'America di Rea
gan, non solo durante l'attuale cam
pagna elettorale, ma subito dopo: il 
1985, comunque si mettano le cose, 
può rivelarsi un'annata tenibile. 
Sorprende assai che in questa conti
nua tempesta del dollaro, gli altri go
verni occidentali siano così timidi di 
volontà, così aridi di iniziative. Il 
•Times» scriveva ieri che la caduta 
della sterlina ha ormai superato 
ogni limite e l'ostentata calma go
vernativa diventa in pratica un atto 
di irresponsabilità. La prima cosa da 
fare, per la sterlina, è quella di unirsi 
allo SME, il sistema monetario euro
peo: per concordare in quella sede 1 
provvedimenti più opportuni da pre
disporre sul terreno dei tassi d'inte
resse. A questo punto solo il riveglio 
di una volontà comune, solo H'rilan-
cio di una effettiva cooperazione in
ternazionale può mettere tutti gli al
tri paesi al riparo dalla rovinosa su
premazia del dollaro. 

Antonio Branda 

Il mercato dei cambi a Milano 

MILANO — Quanto costa al
le industrie italiane la «ga
bella» del caro dollaro? E 
complicato fare i conti, per
ché non è del tutto corretto 
rifarsi al grandi aggregati, a 
quelle cifre generali che spie
gano cioè quanto esportiamo 
in dollari (il 34%) e quanto 
importiamo (il 43%). Si do
vrebbe, per approssimarsi 
maggiormente al vero, cal
colare quali merci, con quale 
valore aggiunto, con quali 
innovazioni tecnologiche, 
esporta e importa il nostro 
paese. Non resta che atten
dere a questo proposito 1 dati 
che speriamo saranno forni
ti dall'istituto centrale e dal
l'ufficio italiano cambi e dal 
commercio estero, pur sa
pendo dalle relazioni degli 
ultimi anni del governatore 
Carlo Azeglio Ciampi che so
no gravemente e seriamente 
peggiorate le ragioni di 
scambio dell'Italia. Ciò si
gnifica che siamo costretti a 
esportare maggiori quantità 
di merci per importare le 
stesse quantità, a ragione del 
nostro gap tecnologico, della 
spesa e del deficit pubblico 
che distolgono ingenti som
me dagli investimenti nel
l'innovazione, dall'inflazio
ne, dal suo differenziale con 
f[U altri paesi che penalizza 
a lira, ma anche dal fattore 

esogeno del superdollaro di 
Ronald Reagan. 

Forse non sono complessi 
i calcoli sulla «fattura petro
lifera», che, nonostante la 
stasi del prezzo del greggio, 
ci costerà circa 4000 miliardi 
di lire in più per effetto della 
attuale quotazione del dolla
ro. Forse non è difficile 
quantificare il costo della re
stituzione dei debiti, Ingenti, 
accesi verso l'area del dolla
ro da imprese pubbliche e 
private italiane: è certo pe
raltro che Iri, Eni, Enel, Ef im 
e numerose industrie private 
pagheranno una tassa consi
derevole, verosimilmente va
lutabile in centinaia di mi
liardi di lire. 

Ma il superdollaro dan
neggia davvero tutte le Im
prese italiane e in generale 
l'economia Italiana? La ri
sposta non può essere sem
plice e univoca. Intanto sen
za il.superdollaro difficil
mente tante industrie italia
ne potrebbero essere compe
titive negli USA e nelle aree 
dominate dalla loro moneta. 
Certo il nostro paese non ha 
strappato contratti eccezio
nali -- come l'aeronautica 
francese, che venderà Airbus 
alla Pan Am per oltre 5000 
miliardi. Vediamo le risposte 
di alcuni imprenditori italia
ni sugli effetti del dollaro 
sulle loro imprese e sull'eco
nomia italiana. 

•Per il nostro settore coto
niero — mi ha detto Guido 
Artom — le cose vanno ma
lissimo, perché importiamo 
la materia prima pagandola 
in dollari ed esportiamo in 
gran parte in aree extra dol
laro. Nelle imprese moderne 
che vendono filati la materia 
prima incide per il 70% sui 
costi. Va invece molto me
glio per il settore della moda 
e delle confezioni. Ma noi 

Industriali 
allarmati, 
ma c'è chi 
fa anche 

buoni affari 
Complesso il conto dei vantaggi e del
le perdite ma prevale la preoccupazione 

tessili, col dollaro altissimo e 
il marco debole, stiamo boc
cheggiando. Certo l'attuale 
livello della moneta USA ci 
protegge dalle esportazioni 
americane (il "denlm" del 
blue Jeans, per esempio), ma 
nel complesso danneggia 
gravemente la bilancia com
merciale italiana». Alla Fiat 
dicono che la società ha va
riegati interessi in tanti set
tori e pertanto in alcuni 
traggono vantaggi, in altri 
perdite. Vale tuttavia l'opi
nione di Cesare Romiti, se
condo il quale 11 dollaro agli 

attuali livelli interessa più 
l'azienda Italia e negativa
mente, che l'azienda Fiat. 

Il capo ufficio studi della 
Olivetti, dott. Bruno Lam
borghini, sviluppa un ragio
namento più articolato. «Co
me In tutte le attività di tec
nologia avanzata del campo 
elettronico — argomenta 11 
dott. Lamborghini — anche 
noi dell'Oliveta effettuiamo 
gli acquisti nell'area dollaro; 
ma anche il nostro export 
avviene in buona parte In 
dollari. Quindi registriamo 
una situazione non del tutto 

Lo yen cede ma sale 
l'export negli USA 

TOKIO — La bilancia dei Giappone con gli Stati Uniti mar
cia verso un attivo di 30 miliardi di dollari ma lo yen, pur 
Incassando questo gigantesco assegno, si svaluta: Ieri era 
sceso a 247 per dollaro. È vero che le banche giapponesi 
riciclano 11 denaro negli Stati Uniti, dove hanno già rispedito 
20 miliardi di dollari per acquisti di titoli del debito pubblico 
statunitense e dove impiantano proprie succursali. Però ciò 
che decide sono 1 bassi livelli del tasso d'interesse In Giappo
ne, il quale non supera mai i'8% rispetto al 13% degli Stati 
Uniti. La corsa ad acquistare dollari con tutti i pretesti, è un 
fatto di guadagno immediato, uno sport nazionale. L'econo
mia giapponese è l'unica ad essere stata trainata letteral
mente dalla locomotiva della ripresa statunitense. Un rap
porto pubblicato oggi rende noto che nel primi otto mesi le 
esportazioni negli Stati Uniti sono aumentate del 42,7% e 
sono ammontate al 35,4% di tutto 11 commercio di esporta
zione. Il Giappone vive, sul piano economico, come fosse uno 
Stato della federazione americana, con eguale e crescente 
Intensità di scambi. Notevole è la serenità con cui si assiste 
alla smentita di tutte le previsioni e degli accordi politici. 
Durante una visita di Reagan, pochi mesi fa, si fecero piani 
per rivalutare lo yen; si parlava di 200 per dollaro. Tutto va 
nella direzione opposta. Benché il caro-dollaro lineari il pe
trolio — le importazioni sono costate il 10,3% In più ad ago
sto — la produzione continua ad aumentare al 6% senza 
alcun effetto inflazionistico. L'impatto del caro-dollaro, in
somma, viene controbilanciato da altri fattori. 

I tedeschi comprano 
i titoli americani 

FRANCOFORTE — Gli effetti di un dollaro a 3,10 marchi è 
una incognita ma l'industria tedesca ha tratto notevoli van
taggi nelle esportazioni dalla svalutazione del marco sul dol
laro, quest'anno già superiore al 20%. La produzione in lu
glio era aumentata del 7,9% rispetto ad un anno prima. Nel 
campo del beni di consumo durevoli la produzione è aumen
tata del 10,5% grazie anche alle esportazioni. L'attivo procu
rato dalle vendite all'estero rende più sopportabile l'emorra
gia di capitali verso gli Stati Uniti. Nel mesi da maggio a 
luglio gli operatori finanziari tedeschi hanno raddoppiato gli 
acquisti di obbligazioni (i titoli di debito) estere, per lo più 
degli Stati Uniti, con un disavanzo di 4,7 miliardi di marchi. 
Però al tempo stesso hanno anche venduto azioni di società 
straniere, specie sul mercato di New York, per 1,2 miliardi di 
marchi. Insomma, emigra verso gli USA il capitale «disoccu
pato» ma le imprese impegnate negli investimenti non esita
no a vendere proprietà all'estero per procurarsi il capitale da 
Investire nell'industria tedesca, molto provata dalla concor
renza tecnologica giapponese ed americana. Questa la ragio
ne per la quale la Germania riesce a mantenere un tasso 
d'interesse molto più basso che in tutti gli altri paesi Indu
strializzati. La rivalutazione del dollaro apre una revisione: i 
plani attuali sono stati fatti col marco a 2,50-2,60 per dollaro. 
I prezzi Interni sono aumentati quest'anno del solo 1,7%. Ora 
non è da escludere una ripresa dell'inflazione e, forse, l'acce
lerazione dei ritmi in alcune industrie più orientate all'espor
tazione. 

negativa. Aggiungo però che 
si deve tenere conto della si
tuazione di tensione di nu
merose imprese che prevede
vano il dollaro in calo, di 
?[uelle che pur cercando di 
are contratti di vendita in 

dollari non sempre ci riesco
no per ovvil motivi. So che 
negli Stati Uniti taluni im
prenditori sono preoccupati 
per la perdita di competitivi
tà delie loro merci, non in
fluiscono peraltro sulle scel
te di Volcker e di Reagan. 
Credo che noi in Italia dob
biamo essere molto guardin
ghi, operare con accortezza e 
soprattutto per elevare il va
lore aggiunto delle nostre 
merci, sapendo che probabil
mente fino alla scadenza 
elettorale di novembre il dol
laro resterà a quote elevatis
sime». 

Finalmente un dirigente 
cui le cose non dovrebbero 
andare male. Parlo col dott. 
Armando Branchini, diret
tore generale del settore tes
sile e abbigliamento. «In ter
mini diretti — sostiene 
Branchini — per noi non va 
male. Con questo dollaro ab
biamo notevolmente au
mentato la nostra presenza 
sul mercato USA, nel 1983 
abbiamo esportato per 330 
miliardi, quest'anno preve
diamo di vendere per circa 
400 miliardi di lire. Non vor
rei si pensasse però che ciò 
dipende solo dall'effetto dol
laro: abbiamo saputo creare 
prodotti validi per 11 mercato 
americano, anche se natu
ralmente la sopravvaluta
zione del dollaro ci ha aiuta
ti. Parliamo tuttavia pure 
delle controtendenze: segna
no il passo le nostre esporta
zioni in Germania e Francia 
(c'è da considerare la discesa 
del consumi in quei paesi, 
non solo la quotazione delle 
divise di quei paesi e il diffe
renziale di inflazione che ci 
penalizza), le materie prime 
che acquistiamo tutte in dol
lari (compresa la seta e il ca
chemire cinese) sono in ten
sione di prezzo, e poi non si 
può trascurare il peso nega
tivo del superdollaro in ge
nerale sulla nostra econo
mia. Nel nostro settore le co
se vanno meglio che in Ger
mania e Francia: là si chiu
dono centinaia di imprese, 
soprattutto in Germania do
ve l'occupazione è passata 
dai 373 mila dipendenti del 
1973 al 198 mila del 1983. Le 
nostre aziende pagano di 
meno la crisi perché ci siamo 
adattati meglio al mutamen
ti del mercato, per la flessibi
lità, il decentramento, la na
scita di nuove specializzazio
ni professionali Non voglio 
tuttavia difendee questo fe
nomeno che può essere in 
prospettiva patologico: i pic
coli devono crescere per af
frontare la concorrenza». 

In conclusione, sia 1 settori 
che non perdono sia quelli 
grandemente penalizzati dal 
superdollaro mettono in evi
denza 1 danni che esso in 
ogni caso comporta per l'e
conomia Italiana, e ciò vale 
ben di più di effimeri guada
gni personali. 

Antonio Mereu 

Sarà pubblicato domani il rapporto del segretario al CC 
t 

Marchais alza il tono della polemica 
al PCF nuove mobilitazioni epr I M I 

Nostro servizio 
PARIGI — H rapporto del
l'ufficio politico del PCF, 
presentato lunedi dal se-

Ktarlo generale Georges 
rchais al comitato cen

trale, sarà pubblicato inte
gralmente domattina dal-
l'Humanlté: si tratta di un 
testo di dieci pagine di gior
nale (circa ISO fogli dattilo
scritti) sul quale e in corso 
da lunedi pomeriggio una 
discussione che dovrebbe 
concludersi questa sera. Il 
quotidiano comunista 
francese pubblicherà a 
questo proposito un reso
conto degli Interventi nel 
suo numero di sabato, n co

mitato centrale, al termine 
del suoi lavori, dovrebbe 
designare una commissio
ne incaricata di redigere — 
sulla base del rapporto del
l'ufficio politico — le tesi 
precongressuali che costi
tuiranno il filo conduttore 
del dibattito preparatorio 
del venticinquesimo con» 
gresso del PCF. 

Le scarse informazioni 
filtrate dalla sede centrale 
della Piazza Colonel Fablen 
sul rapporto di Marchais e 
la discussione che si sta svi-
luppando attorno ad esso 
— questo riserbo è nella 
prassi tradizionale del PCF, George* Marchais durante una manifestazione 

più che mai rispettata in 
questa fase caratterizzata 
da profondi movimenti in 
tutto l'arco politico e non 
soltanto nella sinistra — 
confermano più o meno le 
anticipazioni della vigilia 
anche se il loro carattere 
frammentario appare del 
tutto - inadeguato all'am
piezza di un testo che ha 
chiesto praticamente cin
que ore di lettura. 

Marchais, in sostanza, 
avrebbe sviluppato nei con
fronti della politica condot
ta dal governo socialista 
tutte le critiche già emesse 
dal PCF prima e dopo la 
sua uscita dal governo, a 
cominciare da quell'estate 
del 1982 che vide l'allora 
primo ministro Mauroy 
svalutare il franco per la 
seconda volta In pochi mesi 
e varare quel blocco del sa
lari e dei prezzi che avrebbe 
dovuto essere una misura 
transitoria e che si rivelò 
nel fatti come l'esordio di 
una lunga e non finita sta
gione di austerità. 

Dal bilancio di tre anni di 

cooperazione governativa 
si salverebbero dunque sol
tanto 1 primi dodici mesi, 
quelli immediatamente 
successivi alla vittoria di 
Mitterrand e del socialisti, 
allo «stato di grazia* e alla 
realizzazione di alcuni pun
ti del programma elettorale 
mitterrandiano — aumen
to dei salari minimi, delle 
pensioni, degli assegni fa
miliari, nazionalizzazione 
di cinque grandi gruppi in
dustriali e della quasi tota
lità del settore bancario, 
preparazione dello statuto 
del lavoratori ecc. — che 
avevano fornito la base 
dell'accordo di governo tra 
socialisti e comunisti. 

Nel suo rapporto Mar
chais riprenderebbe poi l'a
nalisi critica delle respon
sabilità del ritardi registra
ti nel rinnovamento del 
partito e delle varie forme 
di unione, adottate negli ul
timi 25 anni, che hanno 
condotto al capovolgimen
to del rapporti di forza al
l'interno della sinistra e ad 

un offuscamento dell'iden
tità del partito e dei suoi ca
ratteri specifici. Di qui il 
declino della forma attuale 
di «unione della sinistra», il 
suo deperimento come asse 
strategico e la ricerca di 
forme più larghe di mobili
tazione delle masse, n che 
però non escluderebbe, non 
dovrebbe escludere, l'idea 
di unione della sinistra co
me punto di riferimento In 
una prospettiva evidente
mente nuova rispetto alla 
situazione attuale. 

Come dicevamo, tutto ciò 
è assai poco per giudicare 
un testo che ha dimensioni 
notevoli e che dovrebbe 
analizzare in modo detta
gliato tutu gli aspetti di 
una storia conflittuale. 
quella della sinistra france
se, che è parte Integrante e 
decisiva della storia nazio
nale degli ultimi 25 anni, 
quindi di tu tu la storia del
la quinta repubblica. 

Tuttavia, in attesa di co
noscere 11 testo integrale di 
questo rapporto e, con esso, 

le grandi linee della strate
gia che il PCF Intende adot 
tare per superare questo 
pericolo di crisi e per ritro
vare il proprio spazio di 
grande partito della sini
stra nello schieramento po
litico francese, ci sembra di 
poter rilevare fin d'ora due 
orientamenti generali: da 
una parte una critica ac
centuata e «organica» della 
politica socialista, delle re
sponsabilità «esclusive» del 
partito socialista e del suo 
governo nell'abbandono 
degli impegni presi In co
mune nel 1881, nella «svolta 
a destra» e nella conseguen
te e dunque «Inevitabile» fi
ne del governo di unione 
decisa dal PCF; dall'altra la 
ricerca di nuove alleanze e 
forme di alleanza all'inter
no di quel vasto «popolo di 
sinistra» deluso dalla politi
ca socialista nel momento 
in cui 11 governo cerca a sua 
volta nuove alleanze al cen
tro e apre cosi spazi Uberi a 
sinistra. 

Augusto PancaMì 

* * * * * - , . , _ -m~_ 
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Lo scontro nel pentapartito sulle scelte per l'economia e le amministrazioni locali 

Decreto sfratti, Pensioni: la DC da 
il colpo di grazia 

al progetto De Michelis 
Oggi ne discute la direzione democristiana - Ieri il tentativo di bloccare anche 
la discussione parlamentare - I pensionati a Roma con 2 milioni di firme 

ROMA — Sulle pensioni la 
DC non si sente vincolata 
dall'alleanza di governo: og
gi la direzione, riunita per 
questo tema a piazza del Ge
sù, deciderà solo l'entità del 
colpo da Infliggere al dise
gno di legge presentato dal 
socialista De Michelis, ma 
l'Intenzione di colpire sem
bra ormai fuori discussione. 
Rientra nella stessa logica, a 
quanto pare, anche 11 com
portamento tenuto Ieri dal 
presidente democristiano 
della speciale commissione 
di Montecitorio, Incaricata 
di esaminare tutti 1 progetti 
e i disegni di legge previden
ziali. Il tentativo di rinviare 
a tutti 1 costi 1 lavori ha pro
vocato Ieri sera la dichiara
zione congiunta del presi
dente del deputati comuni
sti, Giorgio Napolitano, e del 
responsabile del dipartimen
to economico-sociale, Alfre
do Relchlln, che qui sotto 
pubblichiamo lntegrahnen-

Toccherà oggi all'ex mini
stro del Lavoro Vincenzo 
Scotti, che si vide silurati 
dalla sua stessa maggioran
za di governo due o tre dise

gni di legge concordati con i 
sindacati, tenere a piazza dej 
Gesù la relazione che potreb
be segnare il «de profundis» 
per quello del suo successore 
socialista. Gianni De Miche
lis, Ieri mattina, però, non si 
è dichiarato pessimista: 
uscendo da Palazzo Chigi ha 
detto ad un giornalista che 
non crede ad una crisi di go
verno «sulle pensiona e nel 
pomeriggio ha diramato alle 
agenzie una tranquilla di
chiarazione di «attesa» delle 
decisioni democristiane. Ma 
è proprio questo 11 punto: do
po mesi di altalena, nel mo
mento In cui a Montecitorio 
può cominciare l'esame del 
progetti di riordino e rifor
ma, ancora una volta le lace
razioni Interne alla maggio
ranza hanno 11 risultalo di 
frenare tutto. 

Non si muovono, infatti, 
solo i democristiani. Oggi 1 
liberali tengono una confe
renza stampa e domani la se
greteria del PSDI si riunisce 
con lo stesso argomento al
l'ordine del giorno. L'impres
sione è che tutti e cinque i 
partiti (si è avuta notizia, Ie
ri, anche di un Incontro uffi

ciale del presidente del Con
siglio con Agostino Maria-
netti, responsabile della poli
tica sociale del PSI) ci tenga
no a non appiattirsi sul dise
gno di legge governativo, per 
timore di perdere udienza 
presso questa o quella schie
ra di pensionati. 

Ma con 11 rinvio della ri
forma, rischiano di rimetter
ci — come è stato finora — 
tutti. Il democristiano Bo-
drato ha detto Ieri che questo 
è 11 rischio «naturale» di un 
governo presieduto dal rap
presentante di un partito di 
minoranza: l'impossibilità, 
cioè, di portare in Parlamen
to posizioni maggioritarie. 
Per 11 riordino della previ
denza, però, non è andata 
meglio con 1 molti governi 
presieduti dal partito di 
maggioranza relativa. Che la 
DC voglia giocare la carta 
«del partito» in opposizione 
al governo, lo si è compreso 
chiaramente nella riunione 
di ieri a piazza del Gesù, pre
sieduta dal segretario politi
co De Mita e aperta da due 
brevi introduzioni di due ex 
ministri del Lavoro: Vincen
zo Scotti e Franco Foschi. 

La linea di condotta era 
già tracciata, dal mattino, 
nell'articolo di Nino Cristo-
fori sul «Popolo»: Crlstoforl 
ha accusato De Michelis di 
aver lanciato «Idee peregri
ne» «senza sufficiente rifles
sione». Sono idee — dice l'e
sponente de — che «possono 
provocare reazione e scom
piglio». Si può anticipare an
che prima della riunione di 
oggi della direzione che la 
DC, che questo partito, per 
citare le parole usate da Crl
stoforl nella riunione prepa
ratoria di Ieri, «deve ottenere 
fin dalla prima fase dell'ap
provazione in sede del Consi
glio del ministri alcune mo
difiche sostanziali della boz
za del ministro De Michelis, 
per garantire una solida coe
sione della < maggioranza 
nell'Iter parlamentare». In 
particolare, ha spiegato, le 
modifiche che la DC vuole 
imporre riguardano la nor
mativa sul pubblici dipen
denti, l'autonomia delle ge
stioni esterne all'INPS, l fon
di Integrativi, il tetto pensio
nabile, la correzione delle 
«pensioni d'annata» del set-

Vincenzo Scotti 

tore privato, la parità del mi
nimi tra lavoratori autono
mi e lavoratori dipendenti, 
infine una «maggiore elasti
cità» sull'età pensionabile. 

Si può dire senza timore di 
essere smentiti che con que
sta semplice elencazione cir
ca tre quarti del disegno di 
legge predisposto dal mini
stro del Lavoro vengano ri
messi in discussione. Dicia
mo di proproslto «rimessi», 
perché De Michelis ha van
tato, sulla bozza presentata 
11 mese scorso In Consiglio 
del ministri, ampi consensi 
della maggioranza, e, in par
ticolare, del colleghi del Te
soro e della Funzione pubbli
ca, Goria e Gaspari. 

La cronaca della giornata 
di Ieri registra anche i primi 
difficili passi della commis
sione speciale istituita a 
Montecitorio proprio per ga
rantire un «iter» più snello al 
riordino della previdenza. 
Mentre a piazza del Gesù 
esponenti democristiani fa
cevano intendere al giornali
sti che sulle materie più cal
de sovrano sarebbe stato 11 
Parlamento, alla Camera si 

Gianni De Michelis 

era già consumato un attac
co grave e un ricatto esplici
to. Lo stesso partito — la DC 
— che ha Impedito la presen
tazione in Consiglio del mi
nistri del disegno di legge 
governativo, tenta di blocca
re anche 11 dibattito parla
mentare con la motivazione 
che vanno prima «sentiti» In 
commissione governo e forze 
sociali. 

Eppure anche 1 sindacati 
— dopo 1 recenti Incontri al 
ministero del Lavoro — han
no Invitato 11 governo a pre
sentare al più presto la sua 
proposta, lasciando al Parla
mento la possibilità di giun
gere ad una conclusione le
gislativa. Lo stesso chiedono 
quel due milioni di pensiona
ti, lavoratori e cittadini che 
hanno firmato nel mesi scor
si la petizione lanciata dal 
sindacato pensionati della 
CGIL. Le firme saranno por
tate oggi simbolicamente 
proprio a Montecitorio, dopo 
una manifestazione per la 
quale si prevede la parteci
pazione di 15 mila persone. 

Nadia Tarantini 

Alfredo Relchlln e Giorgio Napolitano hanno rilascia
to la seguente dichiarazione: 

«Le dichiarazioni rilasciate dalPon. Crlstoforl sul ca
lendario dei lavori della Commissione speciale per il rior
dino delle pensioni fanno nascere seri dubbi sulla effetti
va volontà di stringere al massimo i tempi per iniziare la 
discussione sul merito del problema. 

•La proposta di mettere in calendario una serie di au
dizioni preliminari —cominciando con quella del gover
no il 26 settembre —è inaccettabile. 

«Le difficoltà che incontra 11 governo nell'elaborare un 
disegno di legge di riforma delle pensioni non possono e 
non debbono arrestare l'attività del Parlamento che, 
nell'esercizio della sua autonomia, e in presenza di speci
fiche proposte di iniziativa parlamentare già presentate 

Reichlin e Napolitano: 
non accetteremo 
tattiche dilatorie 

da tempo deve Iniziare immediatamente la discussione 
su questi testi senza attendere le decisioni del governo. 
La posizione del governo sarà considerata quando si sarà 
concretizzata nei modi di legge. 

«Preoccupa in realtà il condizionamento sempre più 

grave che la DC sta facendo pesare sul governo e quello 
che intende esercitare sul Parlamento. 

«Tutti questi segnali sembrano andare in direzione di
versa da quella che ha ispirato la richiesta di costituire la 
Commissione speciale. Per sbloccare i lavori della com
missione il gruppo parlamentare ne ha richiesto formal
mente la convocazione urgente, per entrare subito nel 
merito delle proposte di riforma. 

«È intendimento del PCI sgomberare il campo, fin dal
l'avvio, da ostacoli più o meno palesi che cominciano a 
profilarsi facendo emergere le responsabilità — che sa
rebbero molto gravi.— di chi ponesse in essere manovre 
dilatorie e di intralcio del lavori parlamentari su una 
materia, come quella delle pensioni, sulla quale esistono 
grandi attesa ma anche forti preoccupazioni nel paese». 

Matera, la DC «soffre» I' l i i l sizione 
Lo scudo crociato fa fuoco e fiamme per impedire la soluzione autonomista e democratica - L'accusa di «strabismo politico acuto» 
lanciata agli ex alleati - Il sindaco Pontandolfi: «Con i comunisti un lavoro comune, alla pari» - Dichiarazioni del compagno Savino 

Oal nostro inviato 
MATERA — «Il mio com
pito? Condurre in porto un 
progetto politico e pro
grammatico che veda im
pegnati — nel modi e nel 
tempi ancora da definire 
— tutti e cinque 1 partiti 
che hanno sostenuto la 
mia candidatura. Non un 
progetto politico dei laici 
che 1 comunisti devono 

{rendere o lasciare: ma un 
avoro comune alla pari, 

da costruire insieme...». 
Quarantasei anni, Im

piegato, misurato nel giu
dizi, Alfonso Pontandolfi è 
stato eletto l'altra sera sin
daco della città. E sociali
sta ed è anche segretario 
della federazione provin
ciale. E la prima volta che 
Matera elegge un sindaco 
non democristiano. Pon
tandolfi è stato votato da 
.uno schieramento mag
gioritario laico e di sinistra 
che dispone di 23 consiglie
ri su 40 così suddivisi: 6 so
cialisti, 9 comunisti, 3 so
cialdemocratici, 4 repub
blicani, un liberale. 

•Questa elezione è un 

primo importante succes
so della linea autonomista 
e democratica e l'affer
marsi di una unità tra le 
forze laiche e la sinistra» — 
commenta Nicola Savino, 
segretario provinciale del 

Rabbiosa la reazione 
della DC, di un partito a 
cui già vanno stretti i pan
ni dell'opposizione. «Soffri
te di uno strabismo politi
co acuto* — ha detto In 
consiglio comunale Vin
cenzo Viti capogruppo de-
mocristiano.rivolgendosl 
al laici. E da Roma, il gior
no dopo, si è levata anche 
la voce minacciosa di Emi
lio Colombo. «L'elezione a 
Matera di un sindaco so
cialista — ha dichiarato — 
è un duro colpo alla solida
rietà tra i partiti del gover
no. Una scelta — ha ag
giunto — fatta con molta 
leggerezza». 

D'improvviso, dunque, 
la lontana Matera irrompe 
sullo scenarlo politico na
zionale, proprio nel "vivo 
della polemica nel penta
partito sugli enti locali. La 

DC ha tentato e ancora 
tenta di far «saltare», In 
tutti i modi, una soluzione 
che vive come un trauma. 
L'altra sera, In consiglio 
comunale, ha votato sche
da bianca. «Ma si è trattato 
solo di un tentativo — 
spiega il sindaco neoeletto 
— di infilarsi in qualche 
modo nel confronto politi
co. Ma ormai...» e qui, la 
frase si Interrompe, anche 
se 11 seguito è facilmente 
immaginabile. Preceden
temente la DC aveva con
vocato d'urgenza un in
contro a Roma dei respon
sabili degli enti locali del 
pentapartito. Un incontro 
che si è regolarmente svol
to ma che non ha prodotto 
gli effetti sperati. «Per noi 
socialisti — spiega ancora 
il sindaco — era presente 
Giusi La Ganga. Mancava, 
invece, la delegazione di 
Matera. Non ci siamo pre
sentati perché non-aveva
mo nulla da aggiungere o 
da modificare rispetto al
l'intesa già raggiunta con 
il PCI». 

Una posizione il cui va
lore politico non è sfuggito 
ai comunisti. 

«Negli ultimi giórni — 
dice Nicola Savino — In 
questa città si sono river
sate pressioni inaudite da 
parte della DC, tese a sof
focare sul nascere la con
vergenza tra laici e sini
stra. Pressioni che se fos
sero state accolte avrebbe
ro mortificato la coscienza 
democratica di Matera». 

Ma perché socialisti e 
laici hanno «abbandonato» 
la Democrazia cristiana, 
un partito che nonostante 
la secca sconfìtta alle am
ministrative in giugno 
(passata da 17 a 15 consi
glieri) continua ad avere la 
maggioranza relativa? Ec
co la risposta del sindaco, 
che parla a nome anche del 
«laici»: «Il problema è che 
subito dopo le elezioni — 
spiega — noi abbiamo av
viato una trattativa con la 
DC, la quale si è però rifiu
tata di fare i conti con la 
centralità dei laici, unici 
vincitori nella competizio

ne elettorale. C'è poi — 
continua — un'altra ragio
ne, e che rimanda diretta
mente alla struttura stessa 
di questo partito: la DC 
frantumata sulle questoni 
del potere, schiacciata su 
posizioni clientelali e assi
stenziali, incapace di af
frontare in modo nuovo il 
tema dell'utilizzazione del
le risorse finanziarie. Vole
vamo verificare — conti
nua — se si poteva al di là 
di tutto questo, ma non è 
stato possibile». 

E su che base, allora, è 
nato il confronto a sini
stra, il rapporto con il PCI 
(passato alle ultime ammi
nistrative da 10 a 9 consi
glieri)? «DI sicuro — ri
sponde il sindaco — non è 
stato dettato da uno stato 
di necessità. Non solo noi 
socialisti, ma anche tutti 
gli altri partiti laici sono 
convinti che con i comuni
sti è possibile dialogare po
sitivamente». Il consiglio 
comunale per l'elezione 
della giunta è già convoca
to per lunedì prossimo. Al

fonso Pontandolfi non si 
sbilancia sulla prospettiva. 
Ricorda l'impegno assunto 
nel confronti del cinque 
partiti che Io hanno eletto 
e poi aggiunge: «Non so se 
sarà possibile costituire 
subito un governo organi
co. E per questo obiettivo, 
in ogni caso, che intendo 
lavorare». 

«Noi comunisti ritenia
mo — dice a sua volta Ni
cola Savino — che la fase 
che ora si apre deve vedere 
impegnati tutti e cinque i 
partiti, sia per quanto ri
guarda il programma, sia 
per quanto riguarda - la 
composizione della giunta. 
Solo così — ha concluso — 
si potrà garantire efficien
za e autorevolezza al go
verno cittadino». Dopo me
si e mesi di non governo, 
dunque, Matera si appre
sta a voltar pagina. Cosa 
farà nel frattempo la DC? 
«C'è da aspettarsi di tutto, 
ma noi siamo qui pronti a 
raccogliere la sfida», ri
sponde sereno il sindaco. 

Marco Demarco 

dure critiche 
dei sindacati 

Per CGIL, CISL, UIL il governo non dà risposte e alimen
ta una guerra tra senzatetto - Dichiarazione di Nicolazzi 

ROMA — Le segreterie CGIL, CISL, UIL 
hanno manifestato il proprio «netto dissen
so» sulle misure annunciate dal governo per 
gli sfratti e l'edilizia abitativa perché, affer
mano In una nota, le «considerano Inidonee 
sia a far fronte all'emergenza abitativa, sia 
ad avviare una ripresa dell'Intero comparto 
edilizio». I sindacati, inoltre, elencano una 
serie di provvedimenti urgenti che 11 governo 
non può eludere per un'organica riforma del 
settore. 

CGIL, CISL, UIL — che hanno chiesto al 
governo un Incontro urgente, «più volte sol
lecitato e mal finora realizzato» — giudicano 
gravissima «la sospensione delle graduatorie 
per l'assegnazione di alloggi pubblici, e per la 
destinazione ad usi non previsti dall'attuale 
legislazione, del fondi Gescal del blennio '86-
'87. Non è alimentando un'assurda guerra 
tra poveri o distorcendo per fini non corretti 
le risorse disponibili che si dà una risposta al 
problema della casa». «La scelta del governo 
— proseguono i sindacati — sanziona che 11 
prelievo Gescal sui salari è un onere impro
prio, che grava sul costo del lavoro senza che 
ne beneficino l lavoratori che lo pagano. Da 
tempo contestiamo la gestione Gescal, e da 
questa scelta del governo traiamo nuovi ele
menti per porre in discussione l'esistenza 
stessa del prelievo, al fine di individuare nel
la leva fiscale lo strumento primario di fi

nanziamento dell'edilizia pubblica». 
I provvedimenti urgenti richiesti da CGIL, 

CISL, UIL, sono in sintesi: la piena messa a 
regime della legge 457 (programma decenna
le) per l'edilizia pubblica e agevolata, desti
nando alla sua attuazione tutte le risorse ne
cessarie, a cominciare dalla Finanziaria '85, 
e superando 1 ritardi attuativi di numerose 
regioni che provocano ingenti residui passi
vi; l'approvazione di una nuova moderna 
legge sul regime del suoli che assicuri la di
sponibilità delle aree e, rlducendo le rendite, 
dia certezze dei costi agli enti locali, agli ope
ratori del settore e agli utenti dell'abitazione; 
la radicale riforma del sistemi di spesa; la 
profonda Innovazione della legge sull'equo 
canone; la riforma della fiscalità immobilia
re per sostenere Investimenti non speculati
vi, assieme alla riforma del catasto la cui 
disorganizzazione è oggi fonte di larghissima 
evasione. 

In difesa del decreto è intervenuto con una 
dichiarazione il ministro del Lavori Pubblici 
Nicolazzi. Secondo 11 ministro la drammatica 
situazione della casa è stata provocata dalla 
legge sull'equo canone. «La verità è che oggi 
11 governo — ha detto — è costretto a porre 
delle toppe a quella legge». 

«Come ogni provvedimento, anche 11 de
creto legge sugli sfratti può essere migliora
to», ha affermato Nicolazzi, sottolineando 
anche che «se la maggioranza non sarà com
patta 11 decreto decadrà». 

Sul condono edilìzio 
maggioranza spaccata 

Oggi riunione con Craxi 
Socialisti e liberali favorevoli ad una trattativa col PCI - DC e 
PSDI contro - Libertini illustra la posizione dei comunisti 

ROMA — Con una maggio
ranza spaccata in due, ri
prende oggi pomeriggio in 
Senato l'esame del disegno 
di legge governativo sul con
dono edilizio. Ieri I cinque 
partiti si sono riuniti per ten
tare di appianare 1 contrasti 
che da mesi bloccano il prov
vedimento. Non ci sono riu
sciti ed hanno deciso di pas
sare la patata bollente diret
tamente nelle mani di Craxi, 
che stamani presiederà una 
nuova riunione. Il pentapar
tito è diviso su tutto o quasi. 
Ma la questione più spinosa 
è quella che riguarda un'e
ventuale trattativa con l'op
posizione comunista, che 
implicherebbe ovviamente 
la disponibilità ad accettare 
alcune proposte di modifica 
al provvedimento avanzate 
dai PCI. È proprio questo 11 
nodo che Craxi dovrà scio
gliere stamani. 

A favore di una trattativa 
con i comunisti si sono già 
pronunciati socialisti e libe
rali. Contrari a qualsiasi ipo
tesi di apertura nel confronti 
del comunisti, se ne è avuta 
conferma ancora nella riu
nione di Ieri fra i cinque, l 
socialdemocratici e . alcuni 
settori della DC. 

Dal canto suo, il PCI, con 
una dichiarazione del sena
tore Lucio Libertini, afferma 
che «la maggioranza ha toc
cato con mano, nel corso de
gli ultimi mesi, la difficoltà 
di far passare in Parlamento 
una legge ingiusta e non co
stituzionale come 11 condono 
edilizio. I comunisti a questo 
riguardo non hanno condot
to una tattica ostruzionisti
ca, ma la loro forte battaglia 
politica si è intrecciata con le 
crescenti contraddizioni del
la maggioranza». Comun
que, ha aggiunto Libertini, 

«siamo disponibili a far pas
sare una legge che interrom
pa l'ondata di nuovo abusi
vismo generata dal decreto 
Nicolazzi, recuperi alla lega
lità vaste aree' del Mezzo
giorno, ponga le premesse 
per un civile governo del ter
ritorio. Per questo occorre 
che la maggioranza ricono
sca 11 dettato della Costitu
zione a proposito dei poteri 
delle Regioni e del capo dello 
Stato, distingua davvero l'a
busivismo di necessità da 
quello di speculazione, ve-. 
glia bloccare sul serio le ma
novre speculative su larga 
scala (in particolare le lottiz
zazioni abusive)». 

Se Invece la maggioranza 
e 11 governo dovessero sce
gliere la via dello scontro, «è 
chiaro che noi comunisti lo 
sosterremmo in aula al Se
nato e con una grande mobi
litazione nel paese». 

Il discorso di Natta: polemiche e reazioni 
ROMA — Il presidente dei deputati comuni
sti Giorgio Napolitano, rispondendo alle di
chiarazioni rilasciate l'altro giorno da De Mi
ta, a commento del discorso di Natta al Festi
val, ha dichiarato: «In materia di luoghi co
muni — e per di più detti male — la ritorsio
ne nel confronti dell'on. De Mita sarebbe sin 
troppo facile. Ma può diventare questo il polo 
della polemica (un impasto di goffa presun
zione e di pesante insofferenza) tra i leaders 
del partiti Italiani? Non seguiremo il segreta
rio della DC su questo terreno. Lo invitiamo 
piuttosto a rispondere alle critiche argomen
tate rivolte da Natta alla sua politica, alla 
pretesa di imporre ancora una volta giunte 

regionali e locali omogenee al governo nazio
nale, alla tendenza di cavalcare suggestioni 
conservatrici di stampo reaganiano e a pro
vocare il massimo di conflittualità e rottura 
tra le forze di sinistra, in modo da ribadire 
nei fatti la vecchia "conventio ad escluden-
dum" verso il PCI». 

Sulla polemica aperta dal Vaticano nei 
confronti di Natta sono intervenute ieri an
che le comunità cristiane di base: «L'inter
vento di Natta è proporzionato a certi conte
nuti del documento vaticano al quale si rife
riva, che erano di una brutalità mal vista». '-

Il presidente Pertinl, alla richiesta di un -
commento su questa polemica, ha risposto ai. 
giornalisti: «No comment». 

Giunta sarda: si definisce l'accordo 
Una serie di incontri collegiali tra le delegazioni dei partiti che hanno contribuito all'elezione di Melis - I nodi del programma 
Il PSI si è pronunciato a maggioranza per l'appoggio esterno - Il PSDI deve ancora decidere - Una dichiarazione di Pani 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Raggiunta l'intesa del par
titi della maggioranza attorno alle linee 
programmatiche tracciate dal presidente 
Melis, arricchite da ulteriori contributi nel 
corso della riunione di lunedì scorso, oggi 
le delegazioni del PCI, PSI, PSdA, PdUP, 
PSDI. PRI e PLI si lncontrerano ancora 
per una valutazione definitiva dell'accor
do. n programma verrà messo a punto nel 
dettagli e nella Impostazione politica gene
rale, prima di costituire formalmetne la 
maggioranza e di definire gli assetti dell'e
secutivo. 

Dagli Incontri collettivi è emersa la posi
zione del partiti della sinistra e laici che 
concorrono a dar vita alla nuova giunta. In 
primo luogo PCI, PSdA e PdUP hanno as
sunto l'Impegno di garantire pieno appog
gio al presidente Melis nell'Impegno di rea
lizzare una svolta coerente su basi autono

me senza meccaniche trasposizioni di for
mule nazionali. In modo che alla crisi sar
da sia data finalmente una soluzione capa
ce di rompere colpassato e di spostare In 
avanti tutta la situazione politico-sociale. 
Su questa linea si muove anche 11 PSI sar
do, che ha confermato l'impegno di parte
cipare alla maggioranza di sinistra. «Il ten
tativo portato avanti dall'onorevole Mario 
Melis — ha dichiarato 11 vicesegretario 
reggente del PSI, Antonello Cabras, che 
guida la delegazione — deve concludersi 
positivamente. È tempo di dare un governo 
alla Sardegna, secondo le aspettative dei 
lavoratori e delle popolazioni dell'isola». 

Ma a questo governo il PSI non parteci
perà direttamente. Il Comitato regionale 
del PSI, riunito Ieri a Oristano, ha deciso 
con 18 voti a favore e 13 contrari solo l'ap
poggio esterno alla giunta presieduta dal 
sardista Melis. La contrapposizione tra i 

due schieramenti (quello di maggioranza 
per 11 sostegno esterno e l'altro di minoran
za per la partecipazione diretta) è comun
que destinata a durare. Il consigliere regio
nale Domenico Pili, promotore del movi
mento «Socialismo sardo» e sostenitore 
dell'ingresso In giunta ha, infatu, afferma
to che «11 congresso regionale del PSI farà 
giustizia della decisione presa a Oristano». 
Intanto, il segretario regionale dimissio
nario, Marco Cabras, anch'egll sostenitore 
dell'ingresso del PSI nel governo regionale 
ha chiarito che le tensioni Interne al PSI 
non debbono turbare le ultime trattative 
per la composizione della giunta. 

Gli stessi socialdemocratici chiedono 
garanzie, ma hanno annunciato la loro «di
sponibilità», una volta affrontate e risolte 
le questioni di carattere Istituzionale. Più 
defilata pare la posizione del PRI. Premes
so che 1 repubblicani non hanno nessuna 

intenzione di sparare a zero "sùlPesperi-
mento della giunta di sinistra, sardista e 
laica, il segretario regionale Salvatore 
Ghlrra ha avanzato diverse osservazioni 
sul plano programmatico, apportando del 
contributi considerati dagli altri partner 
«in gran parte accogllbili». Ghlrra ha infine 
annunciato che 1 repubblicani, sulla base 
delle proposte finali che saranno Illustrate 
da Melis venerdì prossimo davanti al con
siglio regionale, verificheranno le condi
zioni per una loro astensione. Considerata 
la situazione assai delicata, «per noi — ha 
detto infine Ghirra — non vedo altra possi
bilità di comportamento, ma è certo che 
non guarderemo alla giunta con ostilità e 
posso dire che non sarà assunta dal PRI 
nessuna decisione di collocarsi all'opposi
zione». 

Il compagno Mario Pani, segretario re
gionale del PCI, ha espresso un giudizio 

positivo sullo stato attuale della trattativa, 
avviata alla soluzione delia crisi per uno 
sbocco rispondente al giudizio espresso da
gli elettori nella consultazione di giugno. 
•Vi è la necessità — ha sottolineato il com
pagno Pani — di accelerare I tempi, data 
l'urgenza e la gravità del problemi». Nella 
consultazione collegiale sono state indivi
duate alcune priorità che necessitano di 
soluzioni rapide e concrete. Per esemplo, i 
temi dell'occupazione hanno bisogno di In
terventi urgenti, per dare non solo speran
ze ma certezze di lavoro al 130 mila disoc
cupati, e in particolare al giovani. Vi sono 
poi i problemi della crisi industriale e del
l'agricoltura, che necessitano di processi 
non solo di ammodernamento ma anche di 
sicuri sbocchi di mercato. «Questi punti 
programmatici essenziali — ha chiarito il 
compagno Pani — devono essere avviati 
contestualmetne ad una profonda trasfor
mazione delle struttureammlnlstrative e 
regionali, che vanno liberate dal condizio
namenti clientelali e dalle farraginose tec
niche burocratiche. Il processo di ammo
dernamento della regione può e deve esse
re un contributo che la Sardegna dà all'av
vio del problemi amministrativi e istitu
zionali dello Stato repubblicano, In un'otti
ca che non è di separatezza ma di originale 

creazione, secondo le linee a suo tempo 
emerse nella commissione parlamentare 
di inchiesta sui fenomeni del banditismo 
sardo. Una indicazione che, allora, venne 
recepita dalla commissione bicamerale del 
parlamento nazionale». È vero che 1 temi 
emersi nell'indagine parlamntare hanno 
subito ulteriori approfondimenti nel dibat
tito politico-istituzionale, ma sulla loro 
improrogabllità vi è più che mai unanimi
tà di giudizio tra tutte le forze democrati
che e autonomistiche della Sardegna, indi
pendentemente dalla collocazione assunta 
rispetto all'esecutivo che l'onorevole Melis 
si accinge a presentare all'approvazione 
dell'assemblea regionale. 

n clima che si è determinato nelle ultime 
ore pare avviare al superamento 1 vecchi e 
l gravi condizionamenti espressi dalle cen
trali nazionali del partiti governativi. «In 
ogni modo — è siato replicato dai vari 
esponenti dei partiti nella riunione colle
giale — le forze politiche isolane, ree 
do gli umori dell'opinione pubblica i 
devono avere la piena capacità di e t 
re le formule di governo secondo proprie 
linee originali, più rispondenti al bisogni 
attuali e alle prospettive di sviluppo óSok 
regione». 

Giusepp* Podda 

x 
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Le due Germanie 
È giusto dire 
«Con certe cose 
occorre prudenza» 

Un riquadrato della 'Repubbli
ca* di domenica scorsa reca il titolo 
'Queste le frasi all'origine del ca
so». Vi si leggono le parole, suppon
go sbobinate da Radio Radicale o 
dalla registrazione di qualche più 
specializzato Informatore, pronun
ciate dall'on. Andreottl alla Festa 
dell'iUnltà» sulla questione tede
sca. Sono esatte. 

Ciò che colpisce nel contestuale 
articolo di fondo dello specialista di 
'Repubblica» in politica estera, 
Sandro Viola (che a sua volta colpi
sce per non essere, In questa occa
sione, come di solito gli accade, 
un'ammlccante 'spalla» delle ini
ziative sovietiche), è la totale Igno
ranza delle seguenti affermazioni 
del ministro degli Esteri: 1 — 'MI 
guardo bene dal dire che non ci de
vono essere rapporti tra 1 singoli 
paesi» (con riferimento a Helsinki); 
2 — *Questo viaggio (di Honecker a 
Bonn) non è annullato, ma rinvia

to»; 3 — *Una preoccupazione c'era 
fortemente In molti paesi, a comin
ciare dalla Polonia, ma diciamo 
pure anche in altri paesi fuori dal 
Patto di Varsavia»; 4 — 'Noi slamo 
tutti d'accordo che le due Germa
nie abbiano dei buoni rapporti. 
Questo è un contributo alla pace 
che nessuno sottovaluta: 

C'è, Invece, nel fondo di Viola 
quasi una Irrisione delle considera
zioni di Andreottl sulla manifesta
zione sudtirolese di Innsbruck nel
la quale, a differenza di Andreottl, 
lo specialista di 'Repubblica» fa 
mostra di vedere soltanto una ca
nora sfilata di lingua e di naziona
lità innegabilmente tedesche, ma 
al cui riguardo egli non ricorda, ciò 
che sicuramente ben sa, che gli 
tSchuetzen» sono anche un aspetto 
di quel più vasto spirito pangerma
nista che conobbe già l'tAnschluss» 
e che continua a vedere la capitale 
del 'Ganz Tiròl* non certo a Vienna 

ma a Monaco di Baviera. Non è an
che l'Austria uno Stato di lingua e 
di nazionalità Interamente tede
sca? 

E c'è soprattutto nell'articolo di 
Viola ti richiamo al pieno rispetto e 
alla piena accettazione del princi
pio programmatico della riunlflca-
zlone germanica, così come è san
cito nella Costituzione della RFT, 
senza nemmeno far cenno allo spi
rito, alle Intenzioni, al clima e alle 
condizioni internazionali In cui fu 
dettato e che meritano un ben di
verso tipo di attenzione storica, 

Lo spirito, le In tenzlonl, 11 clima e 
le condizioni internazionali erano 
quelli della nefasta direttiva del 
troll-back» degli anni Cinquanta, 
vale a dire di una fase della politica 
estera americana fatta forte della 
superiorità schiacciante di deter
rente atomico e caratterizzata non 
già dalla ricerca di distensione, di 
coesistenza e di disarmo e, quindi, 
per le due Germanie di cooperazlo-
ne e di amicizia, ma dal proposito 
di rovesciamento dei regimi e degli 
equilibri sorti dalla seconda guerra 
mondiale e dagli accordi di Yalta 
per più di meta dell'Europa. 

La peste del 'blocchi militari 
contrapposti» ha molte sorgenti av
velenate nell'una o nell'aura parte 
del globo, ma una è sicuramente 
questa. Se l'on. Andreottl, e non 
soltanto lui, ne ha tratto, alla luce 
degli sviluppi successivi del mon
do, qualche motivo di riflessione 
non tanto volta al passato ma al 
presente e al futuro, tanto di gua
dagnato. L'esortazione da rivolger
gli è di tutt'altro ordine: lavori egli 
con ancor maggiore fermezza af
finché la politica estera italiana 

esca di minore età e prema su Mo
sca non meno che su Washington 
per una distensione che cominci a 
non confondere più I confini con le 
'cortine di ferro», con I *murl arma
ti» o con le muove linee Maglnot* e 
consenta qualche utile 'passeggia
ta nel bosco» durante la quale an
che se si sconfina un po' non si 
prenda una fucilata. 

Il pesante Intervento sovietico 
per bloccare l'effettuazione dell'in
contro di Bonn prima che avvenga 
quello di Gromlko e Reagan alla 
Casa Bianca, è da respingersi net
tamente e ha errato l'on. Andreottl 
a non concordare col compagno 
Bufallnt laddove, nel corso del di
battito alla Festa dell'tUnltà», que
sti ha posto l'accento sulla necessi
tà di unaplù autorevole e costrutti
va autonomia del singoli governi 
verso l'esterno e verso l'Interno del
le alleanze, senza vulnerarne la 
lealtà, alla ricerca di nuovi, via via 
meno minacciosi equilibri mondia
li di sicurezza bilaterale e colletti
va. 

Ma gli argomenti per criticare e 
opporsi al veto sovietico non posso
no essere quelli 'old fashion» usati 
dall'on. Piccoli, dall'on. Longo, e 
dal fondista della 'Repubblica». Un 
modo certamente più corretto, del 
resto di chiarificazione e non di 
contrasto con la sostanza delle 
preoccupazioni manifestate da An
dreottl, è stato quello di Bettino 
Craxl come presidente del Consi
glio. 

Non chiudiamogli occhi davanti 
alla terribile realta del pianeta. Vie 
un altro punto, al crocevia fra Ci
na, Giappone e URSS, con gli Stati 
Uniti vigilanti in forze in ordine al 

trattato di pace, dove esiste un pro
blema analogo a quello tedesco: la 
Corea. Perché l commentatori poli
tici e diplomatici non vi hanno fat
to cenno? Come dovrebbe unifi
carsi la Corea? Con la sostituzione 
del regime cosiddetto 'democratico 
capitalista» del Sud alla speciale 
variante asiatica di 'socialismo 
reale» del Nord, o viceversa? O con 
la Individuazione della pietra filo
sofale di una 'terza via»? E come 
dovrebbero rlunlflcarsl l due Stati 
tedeschi? 
• Sono domande da fare accappo

nare la pelle che non sono emerse, 
mi pare, con la brutale evidenza 
che esigono, da parte di coloro che 
si sono contrapposti all'on. An
dreottl solo per lì fatto che egli è 
andato al sodo della questione. Non 
è stata nemmeno avvertita la ne
cessità di affrontare ti problenta. A 
meno che In essi non agisca ancora 
11 riflesso condizionato della strate
gia di *roll-back» e non osino am
metterlo con la lealtà necessaria. 

Un esemplo 11 mondo lo ha avuto 
di rlunlficazlone di un grande pae
se che la seconda guerra mondiale 
e la successiva 'guerra fredda» ave
va costretto alla demarcazione In 
due Stati: Il Vietnam. Una Irripeti
bile tragedia storica. 

Mi pare che l'impaginatore del
l'incriminato stenogramma an-
dreottlano nel riquadrato di 'Re
pubblica» abbia fatto proprio bene 
a metterne In evidenza piena 
nelV'Occhlello» la frase 'Con certe 
cose occorre prudenza». Evidente
mente si tratta di un Impaginatore 
dotato di Idee lodevolmente diverse 
da quelle di Sandro Viole e di altri. 

Antonello Trombadori 

INCHIESTA/COWI si attua il ricambio generazionale ai vertici della Cina 
Da sinistra: 

Deng Xiaoping; 
Hao Jionxu, 

operaia tessile, 
attualmente membro 

della segreteria, -
e Hu Qili, 

che svolge la funzione 
di coordinatore 

della segreteria del partita 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Ventimila 
nuovi quadri dirigenti al di 
sotto del 55 anni. Tirati su 
in appena due anni. Con 
una «riserva» di altre centi
naia di migliaia in forma
zione. Non è poco. E non è 
ancora molto, se si pensa 
che si tratta dell'uno per 
cento rispetto ai due milio
ni di quadri che vengono 
dall'esperienza della Libe
razione e che sono ancora 
in vita. Ventimila quadri al 
di sotto dei 55 anni per ga
rantire, come scrive la rivi
sta «Liaowang» (Osservato
rio), la «successione». 

Ci sono realtà politiche 
in cui il problema del ri
cambio generazionale si 
presenta come problema di 
portata storica. Quel che 
stiamo cercando di fare, 
spiegano i cinesi, è un ten
tativo originale, non solo 
per la Cina, ma anche «nel 
quadro del movimento ope
ralo internazionale». E così 
dicendo pensano all'età 
avanzata del proprio grup
po dirigente (al vertice, e 
non solo al vertice si tratta 
di veterani formatisi all'e
poca della conquista mili
tare del potere, talvolta di 
gente che è stata a Yenan o 
addirittura ha partecipato 
alla Lunga marcia). Certa
mente hanno in mente i 
problemi che derivano, in 
termini di «successione» e 
di dinamicità, dall'«invec-
chiamento» di un gruppo 
dirigente come quello so
vietico. Forse pensano an
che ai problemi che pone lo 
«scaglionamento» per gene
razioni legate specifi
camente a particolari pe
riodi e avvenimenti storici 
in altre formazioni del mo
vimento operaio interna
zionale. 

Si ricorda che Deng 
Xiaoping aveva sollevato 
In termini drammatici que
sto problema già qualche 
anno fa. «Se non lo risolvia
mo — aveva detto nel 1981 
"— tra tre-quattro anni ci 
sarà disordine». Forse nes-
sun'altra tra le grandi per
sonalità storiche del movi
mento comunista mondiale 
ha mai sollevato in mcs_o 
tanto insistente, diremmo 

Suasi ossessivo, il problema 
el «garantire la successio

ne». Qui probabilmente non 
aveva fatto in tempo Lenin. 
Non era riuscito a risolver
lo Stalin., Mao aveva fallito 
tre volte: con la nomina 
•per statuto», al IX Con
gresso, di Lln Biao a «suc
cessore designato» e con la 
promozione «a razzo» del 
giovane operaio di Shan
ghai Wang Hongwen come 
•successore apparente» al X 
Congresso, l'ultimo prima 
della sua morte; e infine, 
ancora una volta, quando 
neanche migliaia di «po
ster» con Mao che, la mano 
sulle ginocchia di Hua 
Guofeng, gli dice «Con te 
che te ne occupi, io sono 
tranquillo» avevano garan
tito la tenuta di quest'ulti
mo suo «successore». 

Non c'è forse altro tema a 
cui Deng Xiaoping abbia 
Invece dedicato tanta fatica 
e tanta attenzione, e con 
tanta continuità, quanto 
questo della «successione» a 
se stesso e alla propria li
nea. Anche perché si perce
pisce che non si tratta solo 
di un problema per 11 futu
ro più o meno lontano, ma 
di una condizione per il 
consolidamento o meno, 
anche nel presente, delle 

Sono tutti «giovani», al di sotto dei 
55 anni - Un fatto di portata storica, 
sollevato da Deng - I fallimenti 
di Mao e le preoccupazioni 
attuali di dare continuità 
senza creare «disordine» 
Quali le figure emergenti 

20. nuovi quadri dirigenti 
per il problema «successione» 
nuove scelte politiche. «La 
gente si preoccupa — osser
va sempre Liaowang — 
dell'eventualità che le poli
tiche attuali cambino se 
cambiano i responsabili». 

La «successione», come è 
noto, qui si è cominciata a 
costruirla dal vertice. Hu 
Yaobang, segretario del 
partito, e Shao Ziyan§, il 
premier, uno poco più e 
l'altro poco meno che ses
santenne sono i due «giova
ni» pilastri della «continui
tà» e della «stabilità» della 
linea alla testa del partito e 
dello Stato. Poi c'è stato, 
nel settembre 1982, il XII 
Congresso, che ha rinnova

to 211 dei 348 membri del 
Comitato centrale (età me
dia, al momento dell'elezio
ne, 60 anni, il più giovane 
un trentottenne). Sempre 
dal 1982 è Iniziato il «ringio
vanimento» negli organi
smi dirigenti governativi ai 
vari livelli, quello che ha 
prodotto 1 20.000 giovani 
delfini. 

Hu QUI, che praticamen
te ora svolge la funzione di 
coordinatore della segrete
ria del partito; ex-sindaco 
di Tianjin, ha f i anni. Hao 
Jianxu, operaia tessile, an
che lei sembro della segre
teria, ha 45 anni, Wang 
Zaoguo, un vice-direttore 

di fabbrica «scoperto» da 
Deng Xiaoping in persona 
nel corso di una sua visita 
nello Hubel, è ora, a 43 an
ni. insieme leader della Le
ga della Gioventù e respon
sabile del delicato diparti
mento affari generali del 
partito. Uno dei vice-presi
denti del consiglio dei mi
nistri, Li Peng, ha 55 anni, 
un altro, Tian Jiyun, 54. Il 
nuovo ministro dei Tra
sporti, Qian Yongchang, ha 
51 anni. Il nuovo vice-sin
daco d? Pechino, Chen 
Hausu, ne ha 42. Qian Qi-
chen, 11 vice-ministro degli 
Esteri che tratta col sovieti
ci, è quarantacinquenne. In 

LAPORTA di Manetta 
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. HAI pReseNiE 
)/ie veuNe... Po 

questi anni si è sentito par
lare di generali cinquan
tenni, abbiamo conosciuto 
quadri con responsabilità 
elevatissime che non supe
ravano i quaranta, si è letto 
di un magistrato di distret
to, nello Hena, appena 
trentatreenne. 

Se le riunioni al massimo 
livello non sono più, come 
erano qualche anno fa, tea
tro di andirivieni di sedie a 
rotelle e di Infermieri che 
premurosamente sorreggo
no venerabili vecchietti dai 
capelli bianchi, e se la gran
de trovata del passare al 
ruolo di «consiglieri», in «se
conda fila» (con tutte le ga
ranzie di onori e «buon trat
tamento»), i dirigenti più 
avanti in età (sin dalla pri
ma riunione della commis
sione centrale del consi
glieri istituita al XII Con-
S-esso, e da lui presieduta, 

eng Xiaoping ha spiegato 
che il compito di questo or
ganismo è di lasciare lavo
rare tranquillamente il Co
mitato centrale e di estin
guersi per vie naturali), in 
periferia e più verso la base 
l'operazione è un po' più 
complicata. Tanto che lo 
stesso «Quotidiano del po
polo» scrive che se «alcune 
unità» di lavoro hanno in
cluso negli organi dirigenti 
qualcuno molto giovane, 
appena uscito dall'univer
sità, e se questo fa scendere 
l'età media del gruppo diri
gente, non è certo così che 
si risolve il problema del
l'anzianità complessiva di 
esso». 

In realtà, il problema è 
terribilmente complicato 
da un fatto storico. La que
stione non è evidentemente 
solo quella del «ringiovani
re» ma quella di «quali gio
vani». La generazione «na
turale» di «successori» sa
rebbe quella emersa nel 
fuoco della rivoluzione cul
turale. Caduta la «banda 
del quattro», erano stati so
stituiti, negli incarichi di 

maggiore ' responsabilità, 
dalla generazione prece
dente, i provati veterani 
che, provenienti dalle file 
della lotta armata, rappre
sentavano il grosso del 
quadri negli anni 50 e nel 
primi anni 60 e che da quel 
giovani capipopolo erano 
stati, alla fine degli anni 60, 
mandati in prigione o in 
campagna a zappare. 

Ma proprio qui sta il 
grosso ostacolo. I veterani 
ormai sono davvero troppo 
vecchi e, d'altra parte, la fo
ro formazione spesso mal si 
attaglia alle esigenze di 
preparazione e di elasticità 
imposte dalle «riforme» e 
dall'«apertura all'estero». 
D'altra parte, non tutti i 
«giovani» sono affidabili. 
Non a caso il perno della 
campagna di «consolida- -
mento» e di «rettifica» nel 
partito, in pieno svolgi
mento, è lo sradicamento 
delle «tre categorie di per
sone»: coloro che sono «sali
ti» in quel periodo, che han
no preso parte attiva alle 
lotte di fazione, che hanno 
seguito la linea «di sinistra» 
all'epoca, Deng Xiaoping, 
nel suo intervento al Ple
num del CC dello scorso 
anno — ancora non reso 
pubblico In Cina —11 ha de
finiti come «i più pericolo
si», anche perché «hanno 
un'astuzia politica che gli 
consente di defilarsi per 
guadagnarsi la fiducia de
gli altri per quando il mo
mento sarà favorevole», e 
perché «sono relativamente 
giovani, relativamente più 
istruiti, e alcuni tra di loro 
hanno da tempo sostenuto 
"ci rivedremo tra dieci o 
vent'annl"». 

Da qui l'esigenza, presen
tata come questione di vita 
o di morte per la stabilità, 
di preparare e consolidare 
appunto una «successione» 
in grado di reggere a lungo 
termine. 

Siegmund Ginzberg 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Escono dalle nebulose 
teologiche, per ricadere 
sul terreno della politica» 
Caro direttore. • J 

sedici colonne di giornale di accuse al 
marxismo ed alla sua applicazione politica 
contro una quarantina di righe di generica 
condanna dei regimi sudamericani; i regimi 
«marxisti» de/ini ti vergogna dell'umanità e 
quelli «capitalistici» nemmeno citati; una 
generale e generica condanna della violenza 
che, non distinguendo fra quella di chi oppri
me e quella di chi si ribella, di fatto favorisce 
chi detiene il potere col terrore: è questo, in 
estrema sintesi, il contenuto del documento 
vaticano sulla "teologìa della liberazione». 
Il male sta tutto da una parte mentre dall'al
tra, se proprio non c'è il bene, c'è solo un 
peccato veniale: e si sa che fra i due mali si 
sceglie il minore. 

Il Vaticano ha riconosciuto ed accettato la 
divisione del mondo In due poli contrapposti 
ed ha fatto la sua scelta di campo. Accusan
do solo una parte — che ha. comunque, te 
sue colpe — e tacendo dell'altra — che ha 
colpe non certo minori — mette in mano alla 
seconda una straordinaria arma propagan
distica. 

Il ribadito divieto ai cattolici (il documen
to insiste nel parlare di «cristiani» dimenti
cando che il Vaticano ne rappresenta solo 
una parte) di aderire a movimenti e partiti 
che si richiamano al pensiero marxista — 
negando validità a tutte quelle correnti che, 
pur richiamandosi al marxismo, ne danno 
una lettura critica e non dogmatica — sarà 
certamente usato contro i movimenti di sini
stra in tutto il mondo. In Italia, soprattutto 
in periodo elettorale, assisteremo al suo uso 
per evitare che voti cattolici vadano al PCI. 

Non dimentichiamo che i movimenti inte
gralisti cattolici — segnatamente Comunio
ne e Liberazione — applicano alla lettera ed 
acriticamente te direttive papali e hanno 
molta presa fra i giovani non impegnati nei 
partiti ma attirati da movimenti che propi
nano «certezze» a dosi massicce. Ed ecco 
che. utilizzate da C.L., quelle affermazioni 
del Card. Ratzinger escono dalle nebulose 
teologiche per ricadere sul terreno della po
litica di tutti i giorni. Esse serviranno per 
presentare il PCI come il diavolo e, di conse
guenza, la DC come l'acqua santa. 

Il giusto rispetto per i cattolici e la loro 
fede non deve impedire di denunciare a chia
re lettere la visione conservatrice della socie
tà che sta dietro certe azioni e parole vatica
ne. Molto spesso, a mio avviso, il Partito non 
è stato pronto ad intervenire, forse temendo 
di urtare la suscettibilità dei cattolici che 
sono e-che saranno nelle nostre file. Queste 
remore devono cadere. La denuncia dell'uso 
distorto, opportunistico, strumentale della 
fede è il giusto rispetto per l'idea religiosa di 
ognuno. 

ANTONIO ONESTO 
(Ciniscllo Balsamo • Milano) 

La speranza di Ozieri 
Caro direttore, 

credo che l'interpretazione, da me condivi
sa, data dal nostro segretario compagno 
Natta a proposito degli attacchi apparente
mente sconsiderati di De Mita nei confronti 
dei partiti autonomisti e sardisti («mezzo 
terroristi»), secondo cui il vero bersaglio di 
tale asprezza polemica sia il PSI, non debba 
però considerarsi l'unica possibile. 

A parte l'odiosa interferenza che deve es
sere respinta perché arrogante ed antidemo
cratica, a parte il ricatto cui la DC sottopone 
ancora una volta il governo Craxi utilizzan
do il «caso sardo», il fatto nuovo è che si è 
determinata in Sardegna, con la presenza 
ovunque significativa del P.S.d'Az. (partito 
di profonde tradizioni democratiche e di 
orientamenti progressisti) una situazione po
litica per cui, attraverso le opportune allean
ze. è possibile realizzare anche a livelli inter
medi (Province, Comunità montane. Comu
ni) giunte di alternativa democratica laica e 
sardista, ricacciando la DC all'opposizione. 

Ciò che noi comunisti speriamo di concre
tizzare per il nostro Comune già alle ammi
nistrative in programma per l'anno venturo, 
ribaltando l'attuale situazione che vede la 
DC governare, malamente, con la maggio
ranza assoluta. 

La «paura» della DC di essere relegata 
all'opposizione e di perdere il «potere» ed i 
«consensi» che derivano da ben sperimentati 
metodi clientelari, ha fatto esplodere la 
«rabbia» di De Mita. 

dr. GIOVANNI COSSEDDU 
/ (Ozieri - Sassari) 

«L'abnegazione non deriva 
dal gusto della sofferenza 
o dal formaggio a dadini» 
Cara Unità, 

f eneralmente leggo con piacere gli articoli 
compagno Michele Serra di cui ammiro 

le capacità professionali e il linguaggio lim
pido e comprensibile. Ma l'articolo pubbli
cato venerdì 7/9 dal titolo «Voci e idee tra 
queste migliaia di volontari», a sua firma, mi 
ha profondamente deluso. 

Spiego il perché. Scrivo questa lettera 
mentre è in corso la festa provinciale della 
mia Federazione, dove decine di volontari 
stanno prestando gratuitamente la loro ope
ra a costo di grandi sacrifìci. È deludente 
dovere rilevare una rappresentazione della 
militanza politica, del sacrifìcio personale 
come esclusiva fonte di gratificazione e di 
gioia; Io è ancora di più quando è noto che in 
discussione è proprio la mancanza di soddi
sfazione che più compagni lamentano in ter
mini di maturazione politica e culturale. 

Il sacrificio — compagno Serra — non è 
gratificante «in sé»; se propagandassimo 
questa teoria, se affermassimo che la politi
ca è uguale sofferenza, introdurremmo nelle 
nostre fila elementi teoretici distorcenti che 
allontanerebbero certamente le giovani gene
razioni e che non fanno parte della nostra 
cultura. Mettere a paragone il lavoro di im
piegato di banca con la vendita di «birre e 
chinotti» per il PCI nelle feste deirVnixà e 
presentare — così mi pare di capire — que
sta «concretezza» come occasione di vittoria 
suH'alienazione da lavoro dipendente, è 
un'affermazione a dir poco azzardata e ca
pziosa. 

Provi il compagno Serra a visitare le feste 
dell'Unita in provincia, a verificare, per 
esempio, che la riduzione degli iscritti e dei 
militanti ed il conseguente aumento del cari
co di lavoro può provocare anche guasti, mi
nore attività politica durante torco deiran
no, scadimento della qualità dell'iniziativa. 

Il panorama che fornisce l'articolo è trionfa
listico, è quello di un Partito di missionari, 
non di militanti. 

L'abnegazione del compagni non deriva 
dal gusto della sofferenza e dal tagliare il 
formaggio a dadini. Esiste anche l'alienazio
ne da festa! Semmai va chiarito al Paese 
intero l'esatto opposto: che i comunisti si 
sacrificano nelle feste non per il gusto di 
farlo, ma perchè, ancora una volta, la discri- . 
minazione anticomunista non permette l'ap
provazione di leggi giuste per sostenere — in 
questo caso — la stampa democratica. 

Il rischio è quello di rappresentare un par
tito che si autocompiace della propria sacri
ficalità e diversità, che crede prioritariamen
te nello sforzo fisico e nel prezzo pagato alla 
propria fatica. L'ammirazione della gente 
per l'attività prodotta nelle feste dell'Unita 
non ci può appagare; essa deve essere occa
sione ai riflessione più approfondita: capire 
perché in moltissime Sezioni le feste rappre
sentano l'unica forma vincente di approccio 
con la società; perché tanti compagni sono 
protagonisti solo in queste occasioni, se lo 
vogliono essere o sono costretti ad esserlo. 
Anzi, credo che capire ciò sia un servizio alla 
democrazia interna al Partito. 

Non vorrei che dietro la grande operazione 
politica ed organizzativa che è la campagna 
stampa si vada creando un alibi: la giustifi
cazione alta debolezza di iniziativa politica 
nella quale versano numerose organizzazio
ni nonostante l'accresciuto consenso eletto
rale e il rinnovato prestigio che circonda il 
PCI. 

GIORGIO CARRION 
(Como) 

C'era un distacco 
Cara Unità. 

secondo me la situazione finanziaria del 
nostro giornale è stata sintomo ulteriore di 
un distacco tra il vertice del Partito e la sua 
base. Altrimenti non si spiegherebbe perchè 
l'insieme del Partito (iscritti-elettori ecc.) 
non avesse ancora coscienza delta gravita 
della situazione. 

It^mio vuole essere un invito al gruppo 
dirigente del Partito, ad essere più chiaro sui 
problemi che attraversiamo (nessuno esclu
so!) e nel contempo uno sprone a tutti (me 
Compreso) a fare di più e meglio: daremmo 
una spallata decisiva all'immissione di forze 
nuove nel Partito; e anche al riattivizzarsi di 
quelle attuali. 

SALVATORE RIZZI 
(Milano) 

«Non si finisce mai 
a leggere quell'elenco 
di novemila nomi...» 
Signor direttore. -

quarantun anni fa, dal 15 al 22 settembre 
1943. si svolgeva, nell'isola greca di Cefato
nia. la resistenza della Divisione «Acqui» 
contro la Divisione nazista «Edelweiss». Ta
le fatto d'arme della Seconda guerra mon
diate è passato alla storia sotto il nome di 
«Eccidio di Cefalonia». 
• Ciò che dopo oltre un quarantennio è an

cora indelebilmente impresso nella memoria 
di un superstite, fu la «ferocia», difficilmen
te riscontrabile in altri episodi bellici. Se poi 
a questa ferocia si aggiunge quella di Hitler. 
che ordinò espressamente di sterminare i 
traditori della «Acqui», ci si può fare un'i
dea delle dimensioni dell'Eccidio. 

Le isole di Cefalonia e Corfù, ambedue 
presidiate dalla «Acqui», è storicamente ac
certato che furono le prime isole dell'Ionio e 
dell'Egeo a impugnare le armi contro i nazi
sti dopo l'8 settembre 1943. Avendo il Co
mando della «Acqui» respinto le umilianti, 
inaccettabili proposte tedesche, il 15 settem
bre 1943. alle ore 13. preceduta da un violen
tissimo bombardamento aereo su Argostoli e 
i capisaldi circostanti, ebbe inizio quella bat
taglia che, in pochi giorni, si sarebbe trasfor
mata in «eccidio», concluso il 24 settembre 
con la fucilazione di oltre trecento ufficiali 
già fatti prigionieri. 

Non si finisce mai di leggere gli elenchi dei 
Caduti della «Acqui», appartenenti a tutte te 
regioni d'Italia. Ce ne vuole del tempo per 
leggere novemila nomi! Novemila, infatti. 
furono i caduti. — 

I massacri avvenivano in massa, sparando 
nel mucchio degli inermi. Seguiva, poi. il 
«colpo di grazia» per «garantirsi» che l'ope
razione fosse perfettamente riuscita. I com
battenti di Cefalonia venivano puniti per 
aver tradito l'alleanza con la Germania na
zista. alleanza voluta solo dai fascisti. 

I martiri e i combattenti di Cefalonia, tutti 
insieme, rappresentano un grande insegna
mento nazionale ed elevano un monito verso 
gli immemori, verso coloro che hanno di
menticato. Essi hanno combattuto per una 
Italia libera, per un Paese che, finalmente, 
fosse in pace con tutti ì popoli. Le nuove 
generazioni non possono ignorare attraverso 
quale travaglio l'Italia è passata per diven
tare libera e indipendente. 

dott. ALFREDO LENGUA 
(Cassolnovo-Pavia) 

Dalle «lacrime» 
alla disoccupazione 
Cora Unità, 

nel Meridione fanno ancora lacrimare e 
sanguinare i Santi. Dove possono portarci? 

Quando ero un ragazzo, anche nei piccoli 
paesi del Nord comandava il podestà, il pre
te e un piccolo gruppo di ricchi. Questa è 
ancora, spesso, la realtà al Sud. In questo 
ambiente la mafia e la camorra creano po
vertà e sottosviluppo; e reconomia italiana 
produce disoccupati. 

ERMANNO RIPAMONTI 
(Olgìnate - Como) 

Tre perché 
Cari compagni, 

evviva i" ragazzi burloni di Livorno! Evviva 
perché? 

1) Perché ci hanno fatto ridere di gusto (e 
di questi tempi è un gran merito). 

2) Perché ci hanno dimostrato come molto 
spesso vecchi (e giovani) tromboni pontifi
cano a sproposito influenzando purtroppo 
anche la vita degli altri. 

3) Perché ora sappiamo con sicurezza 
(amara constatazione) che molte volte il no
me o retichetta fa cambiare la sostanza: 
quella che fino a ieri era considerata un'ope
ra di granile valore (perché di Modi) i evi 
tratti facevano commuovere certi «esperti». 
oggi è una vile pietra scheggiata a colpi di 
scalpello. 

MICHELE IANNELLI 
(Roma) 

V' 
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«Spadolini vuole 
tornare all'esercito 
di cento anni fa» 

ROMA — Polemiche e proteste, come era prevedibile, per alcune 
delle affermazioni contenute nella relazione annuale sullo stato 
del personale militare presentata al Parlamento dal ministro 
Spadolini. Le critiche si sono appuntate soprattutto sull'affer
mazione fatta dal ministro a proposito della diffusa «riluttanza» 
del giovani a prestare il servizio militare; a questa «riluttanza» 
— secondo Spadolini — concorrerebbe il «turbamento» per la 
•eccessiva liberalizzazione dell'abito civile», mentre l'uso dell'u
niforme sarebbe «un concreto freno» per evitare di «venire facil
mente agganciati da elementi della malavita locale e coinvolti 
in comportamenti irregolari dal piccolo teppista agli squallidi 
approcci sessuali». Per la segreteria nazionale della FGCì «non 
si risolvono 1 gravi problemi dei giovani militari di leva e dell'e
sercito con la limitazione dei diritti e rimettendo la divisa du
rante la libera uscita, perché la causa di questi problemi sta 
nella mancanza di uno sviluppo pieno della democrazia nell'e
sercito, nell'anacronismo della sua vita interna. Spadolini vuole 
tornare indietro, propone un esercito stile 1800. Ed è grave che 
contraddica lo spirito ed il contenuto di un processo di rinnova
mento che ha visto una prima tappa nell'approvazione di una 
nuova legge di riforma della leva». Per l'on. Baraccai, vicepresi
dente della Commissione difesa della Camera, è grave continua
re a «rincorrere la reimposizione dell'uniforme ai militari nelle 
ore di libera uscita». Essa, infatti, «limiterebbe anche fuori servi
zio i diritti costituzionali dei cittadini-militari, contrariamente 
a quanto previsto dalla legge dei nuovi principi della disciplina 
militare che tali limiti costituzionali prevede soltanto quando il 
militare indossa la divisa in funzione del servizio». 

Sommergibile Scirè, 
recuperati i resti 

di almeno 16 marinai 
IIAIPA (Israele) — Resti umani attribuibili con certezza a non 
meno di 16 persone sono stati raccolti dal sommozzatori della 
nave-soccorso «Anteo» tra i rottami del sommergibile «Scirè». Il 
relitto del sommergibile, il cui nome è legato fra l'altro all'affon
damento nel porto di Alessandria delle corazzate «Valiant» e 
«Queen Elizabeth» si trova poche miglia al largo di Haifa, dove 
è stato affondato nel 1942 dagli inglesi, ad una trentina di metri 
di profondità. I resti, puliti e custoditi in 22 piccole casse di zinco 
avvolte nel tricolore, sono stati oggi benedetti, sul ponte di volo 
dell'«Antco» dal cappellano dei sommozzatori della marina du
rante una cerimonia alla quale hanno assistito con il sottosegre
tario alla difesa Tommaso Disagno l'ammiraglio Massimo Bene
detti, in rappresentanza del capo di stato maggiore della Mari
na, l'ambasciatore italiano a Tel Aviv Corrado Taliani e il co
mandante delle forze navali israeliane. La missione 
deU'«Anteo» non si è però ancora conclusa. Altri resti potrebbero 
essere ancora celati nel fango e tra le lamiere contorte dei locali 

f in ispezionati, l e ricognizioni sullo scafo hanno anche consen-
ito la ricostruzione dell'affondamento del sommergibile. A det

ta degli esperti che lo hanno ispezionato, lo scafo non sembra 
infatti essere stato raggiunto dai colpi delle artiglierie costiere. 
Ad affondarlo sarebbero state, secondo gli esperti, esclusiva
mente bombe di profondità. Individuato da una vedetta britan
nica mentre si avvicinava al porto di Haifa, il sommergibile era 
sfuggito, secondo alcune testimonianze, al primo lancio di sei 
bombe. Poi una cassetta di legno venuta a galla in seguito ai 
contraccolpi delle esplosioni aveva consentito una seconda loca
lizzazione seguita dal lancio di altre sei bombe di profondità. A 
questo punto il sommergibile è emerso probabilmente per pro
blemi di stabilita per poi inabissarsi subito mentre altre quattro 
bombe venivano lanciate contro di lui squarciando la prua. 

In pallone dagli USA in Italia 
BEDFORD — Il colonnello in congedo dell'aviazione americana 
Joe Kittinger è da ieri il primo uomo che abbia attraversato da 
solo in pallone l'Atlantico. Kittinger ha attraversato l'Atlantico 
dal Massachusetts alla costa francese con il suo pallone ad elio. 
Il viaggio è cominciato venerdì notte dal Massachusetts ed è 
atterralo ieri neri pressi di Savona. Nell'attcrraggio Kittinger si 
è rotto una gamba. Nella foto: Kittinger festeggiato da un ami
ca. 

Chiudere le scuole il sabato? 
Un referendum del GR1 dice «sì» 

«è per stare di più con i figli) 
ROMA — Settimana corta a scuola? Sabato di 
liberta per studenti e insegnanti? Questo quesi
to è stato posto dal GR1 agli ascoltatori per un 
referendum che nel volgere di 24 ore ha già 
superato abbondantemente le mille adesioni. 
Per ora, la stragrande maggioranza degli ascol
tatori (1*86%) si e pronunciata per il «sì» alta 
settimana corta. Un «sì» omogeneo geografi
camente (nel Nord Italia il «no* è leggermente 
inferiore in percentuale) e ben distribuito tra 
insegnanti, genitori e studenti. Insomma, per 
ora la proposta del parlamentare democristia
no Clemente Mastella — che aveva sollevato 
per primo il problema — sembra trovare in 
questo referendum un cospicuo conforto. Il 
parlamentare de aveva lanciato queta idea al
cune settimane fa: «Presenterò presto una pro
posta di legge — aveva detto l'altro giorno al 
microfono dei giornalisti del GR1 Dario Laruf-
fa e Antonio Leone — perché il sabato la scuola 
sia chiusa e le famiglie possano avere più tem
po per ritrovarsi, parlarsi, litigare, anche». Il 
GR1 ha trasformato l'idea in un referendum. 
Un attimo prima di «aprire» il telefono al pare
re dei radioascoltatori, ieri mattina, sono state 
mandate in onda le osservazioni di alcune or
ganizzazioni di genitori e insegnanti. E qui, 
invece, il «no» alla proposta di Mastella è pre
valso nettamente. Sia l'Associazione genitori, 

» 

di ispirazione cattolica, sia il Coordinamento 
genitori democratici, associazione laica e di si
nistra, sia infine il Centro d'iniziativa demo
cratica degli insegnanti (CIDI) hanno bocciato 
la proposta del parlamentare de. Per il CGD 
l'esigenza di avere i bambini a casa il sabato è 
privilegio di «fasce ristrette di genitori che pos
sono organizzare il proprio fine settimana». Fa
vorevoli, Invece, alla proposta di Mastella l'En
te turismo e il sindcalista della C1SL Talamo. 
Dopo questa introduzione, vìa alle telefonate. E 
qui le motivazioni dei si e dei no sono state le 
più varie. Alcune anche bizzarre, come il «sì» 
annunciato dal presidente della scuola di Bor
go Satollo, in provincia di Brescia: «Cosi — ha 
detto — si elimineranno finalmente le discus
sioni sul giorno di riposo degli insegnanti». La 
maggioranza, comunque, ha espresso un pare
re favorevole motivandolo con la necessita di 
stare più tempo col propri figli. Dalla Francia, 
infine, Michele Lubrano ha avvertito che i lu
minari della pediatria francese sono fortemen
te critici nei confronti della settimana corta 
(che pure, in quel Paese, esiste in tutte le scuo
le): «La capacità di assimilazione di un ragazzo 
non è superiore alle 4 ore al giorno — afferma
no — ed è quindi inutile forzarli concentrando 
le lezioni in pochi giorni». Il referendum va 
avanti. Questa sera alle 20 lo stop definitivo. Il 
numero telefonico a disposizione 6 lo 06/3871. 

A Mosca lunga conferenza stampa del giornalista tornato in patria 

Bitov, intrigo internazionale 
«Ecco come fui rapito dagli 007 inglesi» 

Una ricostruzione non del tutto convincente - Da Venezia (dove sparì un anno fa) a Pisa e poi in aereo a Londra - «Sono stato per 
due mesi negli USA» - Ha fornito nomi di ufficiali dei servizi segreti britannici - Avrebbe finto di collaborare per poi poter fuggire 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Sparito a Venezia 
un anno fa mentre seguiva 11 
Festival del cinema. Riap
parso a Londra, non di per
sona ma attraverso dichia
razioni e articoli, dopo qual
che settimana. Sparito nuo
vamente da Londra in ago
sto. Riapparso Ieri a Mosca 
In una clamorosa conferenza 
stampa in cui ha negato di 
essere mal stato un «tradito
re della propria patriai e di 
essere stato «rapito dai servi
zi segreti britannici». Oleg 
Bitov, 11 gironalista della Li-
teraturnaia gazeta, ha rac
contato al «colleghl» stranie
ri molti particolari della sua 
avventura e molti altri non 11 
ha voluti raccontare («mi 
scuserete se qualcosa riser
verò per 1 miei reportages»). 
In compenso ha rivelato di 
aver usato 11 tempo scriven
do un libro che vorrebbe inti
tolare «Un festival durato un 
anno». Ma le cose non dette e 
molte di quelle dette sono 
apparse ancora troppo lacu
nose. Dire che è stato con
vincente sarebbe fare un tor
to alla verità. Per farci un'i
dea di quello che davvero è 
accaduto occorrerà aspetta
re le prossime puntate e non 
è detto che basti. 

È stato un errore del servi
zi segreti britannici? Bitov in 
due passaggi del suo raccon
to ha voluto accreditare que
sta tesi: dove ha detto che, a 
un certo punto, «gli Sherlock 
Holmes si accorsero che io 
non avevo alcun rapporto 
con i servizi segreti», e dove 
ha ribadito che «coloro che 
pianificarono 'l'operazione 
Bitov'» dovettero «amara
mente concludere che da me 
non era venuto fuori un te
nente-generale e che com
prarmi si era rivelata Impre
sa non semplice». Quanto al
le voci, diffusesl in Occiden
te, di un suo rapporto coi ser
vizi sovietici, Bitov ha detto 
di non avere mai neppure 

MOSCA — La § -
sala gremita di - , ì | ; 

giornalisti 
durante la 
conferenza 
stampa. Qui a 
destra Oleg 
Bitov 

prestato servizio militare 
«per ragioni di salute». 

Il giornalista è apparso in 
buone condizioni fisiche, del 
tutto controllato nell'esposi
zione, assai freddo nelle ri
sposte alle numerose do
mande — spesso maliziose e 
incredule — dei corrispon
denti stranieri. Ha annun
ciato che avrebbe rivelato 
nomi, circostanze, indirizzi e 
ha mantenuto ampiamente 
la parola per quanto concer
ne il suo soggiorno britanni
co, lasciando invece nell'om
bra sia la parte italiana della 
sua avventura che la parte. 
americana (egli ha infatti ri
levato di essere stato condot
to negli Stati Uniti e di aver

vi soggiornato per circa due 
mesi). 

Ma veniamo al «film» — 
come egli ha detto — della 
vicenda. Nella notte dell'8 
settembre 1983 Oleg Bitov 
torna nel suo albergo vene
ziano, l'hotelBiasutti. La lu
ce non si accende nell'atrio 
di Villa Ada. Un forte colpo 
alla nuca e si ritrova all'in
domani in luogo sconosciu
to, imbottito di psicofarmaci 
e non in grado di reagire. 
Verrà trasportato in diversi 
luoghi italiani, che non men
ziona, sempre sotto l'effetto 
di droghe debilitanti. Ricor
da soltanto il nome di un 
medico, Giuseppe, e di essere 
stato imbarcato su un aereo 

Alitalla in partenza da Pisa 
alla volta di Heatrow, l'aero
porto londinese. Ha un pas
saporto falso intestato a Da
vid Locke (e non tralascia, 
raccontando, di ironizzare 
sul significato della parola 
inglese: locked uguale sotto
chiave). Accuse dirette al 
servizi segreti italiani Oleg 
Bitov non ne muove. Deciso 
invece nei particolari «bri
tannici». Viene portato al
l'hotel Fallbridge, nella cit
tadina di EastGreenstead 
dove continuano a sommini
strargli droghe psicotropi
che e dove viene interrogato 
a lungo In «caserme milita
ri». Poi viene trasferito a Bri-
ghton. • 

Dopo sette settimane dalla 
sua sparizione veneziana 
compare la cosiddetta «di
chiarazione di Bitov» che il 
protagonista afferma ora es
sere «opera integrale degli 
specialisti dei servizi segreti 
britannici». Ma Bitov non 
nega di avere collaborato. 

Avevo davanti tre strade 
possibili — racconta con aria 
distaccata — quella di resi
stere («che mi avrebbe porta
to al cimitero»), quella di tra
dire («ma tutto 11 mio essere 
sovietico si opponeva a ciò»); 
quella infine, «difficile, che 
mi esponeva al rischio di 
compromettermi verso il 
mio popolo e non garantiva 
il successo», di «fingere di es
sere pronto a collaborare». 
Intorno a lui è un vorticare 
di agenti che Bitov cita per 
nome e qualifica (colonnello 
George Hartland, capo del
l'operazione, tenente-colon
nello e carceriere James We-
stall, gli ufficiali Michel Wil-
lmont e Peter Haylor, una 
donna, Rose Prince, il capi
tano Charles Me NotL L'e
sperto letterario del gruppo 
si chiamava invece Peter 
Joy). 

Chi volesse sincerarsi di
rettamente — ha detto Bitov 
con sarcasmo — può telefo
nare ai numeri del servizio 

segreto britannico 225471 e 
6377319 e per sapere dove ho 
abitato basterà andare ai se
guenti indirizzi: 34 Radcliff 
Square, n. 4 di Earls Court e 
118 Sheen Court, Richmond, 
Surrey. Bitov insomma am
mette di aver condotto un 
pericoloso doppio gioco per 
oltre un anno, ma non se ne 
vanta. «Non sono un eroe. 
Sono una persona normale». 
Riesce comunque nelPinten-

' to e vede a poco a poco allen
tarsi la vigilanza. Finché i 
suol rapitori non sono con
vinti del suo «tradimento* 
definitivo e gli consegnano le 
chiavi della macchina la
sciandolo muoversi libera
mente sul territorio britan
nico (Bitov rivela di aver fat
to numerose escursionlda 
solo). Attende l'occasione e 
raccoglie il denaro sufficien
te per comprare un biglietto 
aereo e volare verso l'URSS, 
dove afferma di essere arri
vato circa tre settimane fa. 
Domande, come si vede, ne 
restano molte. Tra le altre 
quella principale: perchè 
non si è rifugiato nell'amba
sciata sovietica a Londra e 
ha scelto una soluzione così 
complicata e rischiosa? 

Forse saranno 1 reporta
ges di Bitov a chiarire questi 
punti e 11 libro che egli dice di 
aver scritto laggiù, «quando 
ancora le impressioni erano 
vive e potenti, (ma che dire 
allora della titanica ingenui
tà dei servizi segreti britan
nici?). Resta da notare un 
doppio particolare interes
sante. La conferenza stampa 
è stata indetta dall'agenzia 
Novosti e non dal ministero 
degli esteri sovietico. Il go
verno sovietico non risulta 
per ora avere effettuato al
cun passo ufficiale di prote
sta vrso quello britannico 
per il trattamento riservato 
ad un suo cittadino, per 
giunta sul territorio di un 
paese terzo. 

Giulietta Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il Foreign Offi
ce tace. Il numero 10 di Do-
wning Street dice, di non 
aver niente da dire. È toccato 
al ministero degli Interni su
perare l'imbarazzo e rila
sciare la smentita ufficiale 
alle dichiarazioni fatte da 
Bitov nella conferenza stam
pa di Mosca. L'accusa secon
do la quale egli sarebbe stato 
«sequestrato» dal servizio se
greto britannico è «assurda.. 
Il governo conservatore Insi
ste che Bitov decise di pro
pria volontà la «fuga» in Oc
cidente nel settembre 1983 a 
Venezia. Adesso, col ritorno 
a Mosca — continua il co
municato — egli ha pregiu
dicato il suo futuro persona
le. Ed è naturale — secondo 
l'interpretazione inglese — 
che egli racconti la \ ersione 
degli eventi più favorevole 
all'URSS allo scopo di di
scolparsi e di alleggerire il 
carico di responsabilità per 
gli articoli fortemente anti
sovietici da lui scritti sul 
«Daily Telegraph» qualche 
mese fa. In modo analogo si 
esprimono quel pochi perso
naggi che hanno avuto «con
tatti di lavoro» con Bitov du
rante Il suo soggiorno londi
nese. Tutti assicurano che 
l'esule russo era loro apparso 
come «genuino». Ossia, un 
critico dichiarato del siste
ma sovietico che, con le sue 
denunce, aveva effettiva
mente rotto i ponti con la 
madre patria. Il suo agente 
letterario. Hilary Rublnsteln 

A Londra sorpresa e smentite 
«Le sue accuse sono assurde» 
Ma nella capitale c'è grande imbarazzo - Il Foreign Office non ha voluto commentare 
le dichiarazioni di Bitov - Da chi ha ottenuto le informazioni sui servizi di sicurezza? 

è caduto dalle nuvole: ha 
sempre creduto di trovarsi di 
fronte ad un espatriato che 
aveva «scelto la libertà». An
che lo scrittore Duff Hart-
Davis (che aveva aiutato Bi
tov a scrivere gli artìcoli in 
inglese) assicura che la scel
ta di campo del «profugo» 
sembrava chiara e veritiera. 
Tuttavia Bitov appariva sog
getto a cambiamenti repen
tini d'umore, esilarato dalia 
nuova vita in Occidente ma 
anche depresso dalla lonta
nanza della sua famiglia: la 
moglie, e soprattutto la figlia 
Xenia. 

Già una settimana fa fonti 
inglesi avevano cominciato 
a mettere le mani avanti. Bi
tov è scomparso la sera del 
16 agosto — aveva scritto 
Hart-Davis sul -Daily Tele
graph» — e »i suoi amici lon
dinesi» si preoccupano per 
quello che può essergli acca
duto. A Londra si dava per 
scontato cioè che Bitov fosse 
già a Mosca o perché costret
to ad un rientro forzoso op
pure perché, in qualche mo
do, era stato convinto a rim
patriare come .pentito». I 
mass media, ieri, ripetevano 
le stesse supposizioni. Solo 

che entrambe le versioni si 
scontrano con dati di fatto 
difficilmente spiegabili. In 
primo luogo è fisicamente 
impossìbile (anche ammet
tendo le ipotesi più rocambo
lesche) che qualcuno possa 
essere «trafugato», contro la 
sua volontà, da un aeroporto 
come quello di Londra dove 
ogni volo per l'URSS viene 
attentamente controllato. 
Seguire questa ipotesi signi
ficherebbe ammettere una 
.clamorosa lacuna nel pro
prio sistema di sicurezza. Ma 
anche l'idea che Bitov sia 
rimpatriato di sua volontà è 

difficile ammetterla, per le 
autorità inglesi, perché si
gnifica riconoscere che qual
cosa non ha funzionato, fin 
dall'inizio, nella pretesa scel
ta di campo di un Bitov che 
si rifugia volontariamente in 
Occidente. Ecco perché ieri i 
vari commentatori cercava
no di alludere, in termini va
ghi, ad una qualche forza di 
pressione psicologica che sa
rebbe stata esercitata su Bi
tov per portarlo a «commet
tere l'errore» di rientrare a 
Mosca. La faccenda è proba
bilmente più complessa, e 
meno innocente, di quanto si 

SAN DIEGO (California! — Betty Sneith. 
una giovane donna di 23 anni, che quattro 
anni fa fu sottoposta a trapianto cardiaco. 
ha dato felicemente alla luce una bambina 
La casistica clinica non registra un evento 
del genere prima di quello della Sneith. Il 
dottor Thomas Key, direttore dell'istituto 
di medicina pennatale, ha detto che «in 
precedenza ci sono stati casi di donne con 
cuore trapiantato rimaste incinte, ma in 
nessun caso la gravidanza è andata a termi-

Giovane donna 
col cuore 

trapiantato 
partorisce 

ne per desiderio della portatrice». Alla neo
nata, del peso di 3 chili, è stato imposto il 
nome di Sierra Jamieson Sneith. Le condi
zioni della puerpera e della neonata sono 
ottime. Le preoccupazioni maggiori dei 
medici erano relative al fatto che il musco
lo cardiaco trapiantato proveniva da una 
donatore maschio ed il nrohlema era se il 
cuore maschile avrebbe funzionato regolar
mente durante il parto, quando l'organo 
che pompa il sangue è chiamato ad un su
perlavoro. 

voglia far apparire dall'una 
parte o dall'altra. Il fatto og
gettivo che non si riesce a 
nascondere è dato dall'am
montare di informazioni che 
Bitov, a sua volta, è stato in 
grado di raccogliere durante 
i suoi undici mesi in Gran 
Bretagna dalle mani del ser
vizio segreto: sui metodi di 
interrogazione, sul persona
le dell'Intelligence militare, 
sui «contatti» che gli erano 
stati dati, sulle «case sicure» 
che l'apparato di sicurezza 
britannico tiene a Londra. I 
cronisti ieri si sono precipi
tati a Sheen Court, nel sob
borgo di Richmond: un 
gruppo di blocchi di appar
tamenti, riservati, anonimi, 
a breve distanza dall'aero
porto di Heathrow. L'appar
tamento n. 118 ora è vuoto. I 
vicini di casa dicono di non 
essere mai riusciti a cono
scere gli occasionali occu
panti, ma sanno che le tendi
ne alle finestre erano peren
nemente tirate allo scopo di 
impedire sguardi indiscreti. 
Ha tutta l'aria, insomma, di 
essere una «base* (così come 
un alt ro appartamento ri
servato identificato a Re-
dcliffe Gardens, a Earl's 
Court). Ecco perché, fra le 
pieghe di una storia che pro
babilmente nessuno riuscirà 
a spiegare, è visibile adesso 
un certo imbarazzo da parte 
inglese: Bitov, era un tran
sfuga oppure un doppio 
agente? 

Antonio Bronda 

Presentato a 
600 giornalisti 

giunti a 
Torino da ogni 

parte 
del mondo. 

Per realizzare 
questo gioiello 

di meccanica 
investiti 

615 miliardi 
di lire 

La sezione trasversale del 
nuovo motore Fire 1000 

presentato ieri 

«Fire 1000», cosi 
la Fiat metterà 

il tigre nel motore 
Presentato un propulsore di piccola cilindrata, ma di alta sofistica
zione tecnologica - Sarà montato su una «Lancia» - I consumi 

Nostro servizio 
TORINO — L'hanno chiamato 
Fire 1000 per indicarne la cilin
drata e per sottolineare che è 
un «Fully Integrated Robotized 
Engine», ossia un motore rea
lizzato integrando il lavoro dei 
progettisti e dei realizzatori ed 
affidandone quasi completa
mente la produzione ai robot. 
L'hanno presentato alla stam
pa specializzata — 600 giorna
listi giunti a Torino da ogni 
parte del mondo, determinan
do un record nell'arrivo di aerei 
all'aeroporto di Caselle in una 
sola mattina — come il più 
avanzato dei motori di pìccola 
cilindrata oggi prodotti da una 
casa automobilistica. 

Hanno organizzato una con
ferenza stampa con collega
menti televisivi in diretta tra il 
Centro Sicurezza Fiat di Or-
bassano e gli stabilimenti Fiat 
di Crescentino, di Carmagnola 
e gli altri posti dove il Fire 1000 
viene realizzato. Eppure hanno 
tenuto a precisare che di moto
ri completamente nuovi dalla 
Fiat ne sono usciti anche in an
ni recenti. 

Fatto è che questo nuovo 
propulsore della Fiat (quasi 
certamente la sua prima utiliz
zazione avverrà l'anno prossi
mo per motorizzare una piccola 
Lancia) presenta una elevatis
sima sofisticazione tecnologica 
in fase di progetto e di speri
mentazione, un'eccezionale 
compattezza di dimensioni, un 
peso dì soli 69 chili, un numero 
ridotto di particolari (in tutto 
273) contro i 368 del motore di 
1050 ce della 127 ma soprattut
to prestazioni di ottimo rilievo 
(45 CV dì potenza massima a 
5000 giri; coppia massima di 8,2 
Kgm a 2750 giri), consumi mol
to contenuti (il 15SI in meno 
rispetto ai motori attualmente 
utilizzati) e assenza quasi tota
le di impegni di manutenzione. 

Per realizzare questo gioiello 
di meccanica (l'ingegner Paolo 
Scolari, responsabile della pro
gettazione, ha precisato che 
questo propulsore a quattro ci
lindri di 999 ce il cui rapporto 
di compressione è di 10.1 — 
quindi molto elevato — non 
avrà difficoltà ad utilizzare, 
semmai si arriverà ad abolirlo, 
le benzine senza piombo) la 
Fìat ha investito qualcosa come 
615 miliardi. La cifra non è ton
da perché la casa torinese 15 
miliardi li ha spesi per la pro
gettazione. Altri 15 li ha spesi 
la Peugeot, i cui tecnici hanno 
lavorato nel primo periodo 
fianco a fianco con quelli della 
Fiat. Un tentativo di integra
zione perfettamente riuscito, 
dicono, nella fase di progetta
zione, ma naufragato poi nella 

fase di realizzazione per le dif
ficoltà della casa francese. 

Per adesso, comunque, lo co
struirà solo la Fiat, nello stabi
limento di Termini Imerese do
ve, con soli mille addetti, i Fire 
1000 usciranno alla cadenza di 
un motore ogni venti secondi. A 
pieno ritmo i Fire 1000 saranno 
prodotti in 2500 unità giorna
liere ed è facile prevedere che 
invaderanno il mercato nel set
tore delle auto intomo al litro 
di cilindrata. 

Della potenza di 45 CV ab
biamo detto, ma va ricordato 
che il Fire 1000 è dimensionato 
per arriv&ie sino a potenze di 
80 cavalli, senza tener conto di 
una possibile ma improbabile 
utilizzazione della turbo com
pressione. I dati tecnici lo fan
no identificare come un motore 
molto elastico. La sua coppia 
massima raggiunge i Kgm 8,2 a 

soli 2750 giri, ma vi è di più: da 
1200 a 5000 giri la coppia è 
sempre superiore al valore 
massimo (6,8 Kgm) che rag
giunge a 3000 giri il corrispon
dente motore della Uno 45, le 
cui doti di elasticità sono uni
versalmente riconosciute. 

Lo stesso discorso vale per i 
consumi che, immaginando di 
montare sulla attuale Uno 45, 
dovrebbero ridursi dal 10 al 
15% a parità di prestazioni. Un 
contributo alla riduzione dei 
consumi potrà poi venire dal 
fatto che il Fire 1000 è il motore 
più leggero della sua categoria 
(pesa infatti 9 chili meno dei-
Fattuale Fiat di 903 ce). Sulla 
qualità, poi, i tecnici della Fiat 
non hanno dubbi, tanto da aver 
curato lo slogan «Centomila 
chilometri senza problemi*. 

Fernando Strambaci 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Inasta 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Bari 
MapoS 
Potanza 
&M.Lauca 
Raggio C 
Mattina 
Palai mo 
Catania 
Alghero 
Cagfiari 

13 15 
16 20 
16 23 
16 20 
16 16 
13 16 
13 16 
19 21 
15 23 
14 21 
15 18 
12 24 
11 19 
12 27 
11 18 
13 24 
15 26 
12 18 
15 25 
14 22 
11 18 
19 24 
21 27 
21 27 
20 28 
16 31 
15 23 
15 25 
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SITUAZIONE — la situazione meteorologica suOTtafie è regolata da 
wn vasto sistema di bassa pressione atmosferica che darEuropo set
tentrionale si estende fino al Mediterraneo occidentale. L'aria fredda 
che proviene daR-Europa nord occidentale verso i Mediterraneo attiva 
le perturbazioni 
IL TEMPO IN ITALIA — Sotto regioni settentrionaS cielo motto nuvolo 
so o coperto con piogge sparse anche a carattere tsmpoi oleato. La 
precipitazioni assumono carattere nevoso sui riaevi alpini oltre 11800 
metri di attitudine. Suttltefia centrale inizialmente cielo frugolar meo 
te nuvoloso mo con tendenza a rapido aumento data nuvolosità a 
successiva precipitazioni anche a carattere temporalesco. Sua* regio
ni mondrono» a sutta isola maggiori condizioni di verieMhà con alter
nanza di ennuvolomenti a schiarita ma con tendenza a gì situale ar
mento detta nuvolosità. Temperatura in diminuzione al Nord a al Cen
tro. senza notevoB variazioni nel Meridione. S IRIO 
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Dopo il voto s'allenta l'attenzione di polizia e carabinieri 

Quindici, riflettori spenti 
Comanderà ancora la paura? 

Il neosindaco promette ai giovani impianti sportivi, ma tutti sanno che l'amministra
zione sarà teleguidata da un boss latitante - I comunisti: la lotta continua 

Dal nostro Inviato 
QUINDICI — Si spengono i riflettori, cala il sipario. Ora che 
Quindici ha votato e gli temici» della camorra hanno vinto, il 
silenzio si prepara a scendere sul piccolo comune irpino ammini
strato fino all'anno scorso da Raffaele Graziano, boss cutoliano 
comodamente latitante, e ora nelle mani del nipote Eugenio, vinci
tore delle elezioni di domenica. 

Polizia e carabinieri, giunti in gran numero durante la campa
gna elettorale, sono tornati alle loro sedi originarie; resta qualche 
agente della «Criminalpol», giusto per non dare l'impressione che 
tutto torna troppo in fretta come prima. 

Il loro compito, quello di evitare «incidenti* mentre l'opinione 
pubblica nazionale guardava al minuscolo paese, è finito. L'ordine 
pubblico torna ad essere «affare» del pugno di uomini del commis
sario D'Andrea. Graziano può restare nei boschi del Vallo di Lauro 
o altrove: a chi gioverebbe metterlo in galera? 

Quindici «il giorno dopo»: prima i tre tentativi falliti di indire le 
elezioni; poi la presentazione delle liste e la campagna elettorale; 
infine le votazioni hanno messo a dura prova tutti. «Finalmente» 
— forse pensano — questo sacrosanto diritto al voto è stato eserci
tato. Si può tornare alla cura dei nocelli, che quest'anno prometto
no una cattiva annata. 

Il neosindaco ha lasciato qualche traccia dei festeggiamenti per 
le viuzze del paese: qualche fiore secco, qualche «botto». E soprat
tutto ha tentato immediatamente di accattivarsi i più giovani. «Vi 
darò un campo sportivo — ha promesso subito dopo la vittoria — 

mio zio non ha avuto il tempo di farlo, ma io si». 
Ha anche spavaldamente affermato che la vittoria se l'aspetta

va; ma non ha fatto cenno ai 400 voti persi nello scontro. «La 
Torre», la lista dei Graziano, stavolta si è dovuta accontentare, 
infatti, del 42% dei suffragi, mentre appena pochi anni fa lo zio 
Raffaele, anche se in carcere, veniva eletto con oltre il 60%. 

•Hanno fatto più baldoria quest'anno — commenta un compa
gno — e sai perché? Perché avevano paura, sì, paura di noi». I 
comunisti sono ancora poco organizzati nel paese; ma nel giugno 
scorso ottennero il 16% dei suffragi ed ora hanno raggiunto il 
23%. Non sono entrati in consiglio, battuti per una ventina di voti 
dal partito della DC, alla quale sono andati i 4 seggi della minoran
za. 

Ma pur delusi, sono fieri. «Quei 400 voti in meno ai Graziano 
Eono opera nostra — spiegano —• Abbiamo seminato il dubbio 
sull'onnipotenza della famiglia ed anche l'audacia per contrastar
la. La prossima volta si vedrà», 

La giunta Graziano-ter (prima di Eugenio amministrava, come 
si è detto, Raffaele e prima di lui suo fratello Fiore, ammazzato 
dalla famiglia rivale, i Cava) si awierà la settimana prossima. E 
certo, comunque, che a governare il comune non sarà il ventitreen
ne nipote del boss, ma lui in persona. «Sarà zio Raffaele a ordinar
gli gli atti e le delibere da realizzare — dicono tutti — su questo 
non ci sono dubbi». 

E poi da Quindici non si è mai allontanata Elvira Graziano, 
sorella del boss, ritenuta il vero «capo» della famiglia dopo la 

latitanza di «don Raffaele». Senza contare che parenti di ogni 
ordine e grado sono sempre rimasti in stretto rapporto con il 
municipio anche durante il regime commissariale. Uno controlia 
ancora l'appalto per la nettezza urbana; un altro quello per impor
tanti lavori pubblici. Insomma i Graziano non hanno certo dovuto 
attendere le elezioni per «riprendersi» il municipio, visto anche che 
il commissario prefettizio non ha cambiato nulla del «sistema» 
precedente. • 

«Se siamo arrivati a questo punto — riprendono i comunisti — 
è per le ambiguità e le reticenze della DC. Non ha mai preso 
impegni seri per battere la camorra nel Vallo di Lauro-, senza 
contare che difese a spada tratta Graziano quando questi, assesso
re all'agricoltura alla comunità montana, era già indicato come 
camorrista dai carabinieri». Ci volle allora un decreto del presiden
te della Repubblica per destituire il sindaco camorrista. 

Intanto ieri treni e corriere hanno riportato al nord decine di 
giovani scesi solo per votare. Mentre opere costate miliardi come 
lo stabilimento di Fontenovella per la trasformazione del nocciolo 
restano abbandonate perché — si dice — la camorra non ha ancora 
deciso quanto e chi ci debba guadagnare. 

«Darebbe lavoro a centinaia di persone quello stabilimento — 
dicono i comunisti — ma la Regione non sa nemmeno che esiste; e 
Graziano non aveva certo interesse ad occuparsene in prima perso
na se prima non si decideva la sua parte di torta». 

Maddalena Tulanti 
NELLA FOTO: Eugenio Graziano (a sinistra) 

II *Popolo> è stato Ieri l'u
nico giornale Italiano a non 
scrivere un rigo di cronaca o 
di commento sulle elezioni di 
Quindici. Problemi tecnici, 
orari della tipografia? No. 
Alle 16 mancavano solo po
che schede da scrutinare, e 
prima delle 17 si sapeva già 
l'esito finale del voto. Jl si
lenzio del 'Popolo' è tutto po
litico perché tutto II compor
tamento della DC, a Quindici 
e su Quindici, è una vergo
gna. Sono I fatti a dirlo. Nel 
gennaio del 1983 11 nome di 
Raffaele Graziano, allora 
sindaco di Quindici, compa
re In un rapporto di carabi
nieri. Viene Invitato come un 
esponente di punta della 
nuova camorra organizzata. 
Noi ne chiediamo subito le 
dimissioni da sindaco e da 
assessore della comunità 
montana, ma Graziano vie

ne difeso pubblicamente dal 
presidente democristiano 
della comunità montana. 
Poi, mesi dopo, c'è 11 blitz 
contro la camorra di Cutolo. 
Graziano riesce a scappare e 
da allora è latitante. Se ne 
scappa non molto lontano 
ma, a quanto dicono tutti, a 
quattro passi da casa, sulle 
stesse montagne di Quindici. 
A questo punto il presidente 
della Repubblica Io destitui
sce da sindaco, e quindi vie
ne sciolto 11 consiglio comu
nale. Da allora, e per più di 
un anno, non si riesce a vota
re: o per ragioni di ordine 
pubblico, operché la DC, con 
le sue reticenze e ambiguità, 
Impedisce la formazione di 
una lista antlcamorra, fatta 
da uomini puliti del diversi 
partiti. 

Adesso, finalmente si è vo
tato. Ad Imporre le elezioni è 

Ma la DC non ha fatto 
la sua parte e Graziano 

latita in tranquillità 
stato l'atteggiamento del co
munisti, la presentazione 
della nostra Usta. La DC, che 
nel 1980 non aveva parteci
pato alle elezioni ammini
strative per un chiaro scam
bio di favori con Graziano (a 
questi i voti de per 11 comune 
e a candida ti de per le politi
che l voti di Graziano) pre
senta una sua Usta Incom
pleta. In questa Usta si ritro
vano Il fratello di Biagio Ca
va, esponente della nuova 
famiglia e, al numero uno, 

un de condannato ad un an
no e mezzo di carcere per 
tentato omicidio. 

L'altro giorno a Quindici 
ha vinto la lista 'civica* ca
peggiata dal nipote di Gra
ziano. È un fatto grave, reso 
possibile dal comportamen
to della DC che a Quindici, 
alle politiche, sfiora 11 50% 
dei voti. Avevamo pubblica
mente in vitato I dlrigen ti na
zionali democristiani ad an
dare a Quindici, a parlare, a 
dire da che parte stavano. 
Niente. Eppure di Avellino 
sono alcuni (anzi parecchi) 

tra i massimi rappresentanti 
della DC nazionale. SI è 
giunti al ridicolo che il segre
tario provinciale democri
stiano è andato a Quindici a 
parlare di Sakharov e a reci
tare versi di Carducci. -

Noi comunisti abbiamo 
fatto fino in fondo la nostra 
parte. Abbiamo imposto le 
elezioni perché a Quindici, 
come In tanti comuni meri
dionali, c'è una sospensione 
della democrazia ed una vio
lazione di tutte le leggi della 
Repubblica. Sapevamo che 
era difficile, che quasi certa
mente non ce l'avremmo fat
ta. Lo abbiamo visto quando 
slamo stati a Quindici per un 
comizio nella piazza princi
pale e nessuno ha voluto 
darci la corrente elettrica e 
slamo stati costretti ad usare 
la batteria di una macchina. 

L'abbiamo visto con la paura 
che c'era sulle facce di tanti, 
quando abbiamo pronuncia
to ti nome di Raffaele Gra
ziano. Afa ci sono battaglie 
che si conducono comunque, 
per un dovere etico-politico, 
anche quando si sa che nel
l'immediato si possono per
dere. A Quindici, in ogni ca
so, è stato lanciato un seme 
di democrazia, abbiamo con
quistato nuove forze (il 
23,8% contro il 16,2% delle 
europee), ed abbiamo aperto 
un dubbio, unajiflesslone in 
altri cittadini. E un seme che 
può crescere, specie se altri 
faranno la loro parte. A co
minciare dallo Stato italiano 
e dal suol doveri elementari. 
Dal primo di essi: se Grazia
no è lì, sulle montagne di 
Quindici, perché nessuno lo 
arresta? 

Antonio Bassolino 

La tragedia a Fiumicino, sotto gli occhi di centinaia di passeggeri 

Assassinio all'aeri i l i to, 
agente pugnalato al cuore 

Roberto Iavarone, 20 anni, la vìttima - L'omicida, uno squilibrato jugoslavo, ha cercato 
di uccidersi con la stessa arma: si aggirava tra la folla chiedendo un biglietto aereo 

ROMA — Un agente di ven-
t'anni è stato ucciso da uno 
squilibrato di nazionalità ju
goslava nella sala delle par
tenze Internazionali dello 
scalo romano di Fiumicino 
davanti a centinaia di pas
seggeri. Il poliziotto, che si 
chiamava Roberto Iavarone. 
è morto durante 11 trasporto 
all'ospedale San Camillo per 
le conseguenze di due coltel
late al petto ricevute mentre 
tentava di disarmare lo squi
librato, Koljenovlc Murat, 
ventotto anni, nato a Gusln-

Lo slavo ha anche tentato 
Il suicidio, affondandosi nel 
ventre 11 coltello da cucina 
con 11 quale aveva ferito 
mortalmente Roberto lavo
rone e di striscio un altro 
agente, Giampaolo Incarni, 
di 35 anni. Ricoverato al San 

Camillo, il giovane straniero 
è stato operato per lesioni 
all'addome e al fegato. L'in
tervento è andato bene e po
trebbe cavarsela in una deci
na di giorni. 

Il tragico episodio aveva 
avuto inizio verso le dieci 
della mattina nella sala delle 
partenze Internazionali, af
follata da centinaia di perso
ne. L'uomo ha cominciato a 
dare in escandescenze, poi 
ha improvvisamente Impu
gnato un coltello da cucina, 
minacciando i passeggeri in 
fila davanti al banchi del-
Ij'accettazione. Continuava a 
ripetere in francese che era 
digiuno da tre giorni e vole
va un biglietto aereo. 

Roberto Iavarone, che era 
impegnato nel controllo pas
saporti, è intervenuto per di
sarmare il folle. Ma questo lo 
ha colpito ripetutamente al 

petto finché l'agente si è ac
casciato a terra. Intanto so
no intervenuti altri poliziotti 
in servizio nella sala del Leo
nardo da Vinci. Nella collut
tazione Kolienovic Murat ha 
ferito anche Giampaolo In
canì, per fortuna solo di stri
scio, alla coscia sinistra. A 
questo punto lo straniero ha 
puntato 11 coltello contro di 
sé, con violenza, procuran
dosi due profonde ferite al 
ventre. L'uomo è stato quin
di immobilizzato e traspor
tato sull'ambulanza. Non 
aveva con sé nessun docu
mento e dichiarava di chia
marsi Mike. Solo in un se
condo tempo al sostituto 
procuratore Elisabetta Ce-
squl che si è recata al San 
Camillo per interrogarlo, ha 
dichiarato di essere nato a 
Gusinje il 26 febbraio del 

1956 e di chiamarsi Koljeno
vlc Murat. Non è stato possi
bile strappargli nulla di più, 
dalle prime indagini sembra 
che la presenza del giovane 
slavo fosse stata già segnala» 
ta a Roma nel "77 e che fosse 
stato indiziato di tentato 
omicidio. 
- Intanto a rendere omag
gio alla salma del giovane 
Roberto Iavarone agente au
siliario in servizio di leva, al
l'ospedale San Camillo, si è 
subito recato il capo della po
lizia Giuseppe Coronas. Alla 
famiglia del coraggioso 
agente, e al ministro dell'In
terno, Scalfaro, ha inviato 
un telegramma il presidente 
del Consiglio, Craxi, espri
mendo anche a nome del go
verno 11 cordoglio per la tra
gica fine del giovane poli
ziotto. 

Antonella Catafa Roberto Iavarone, pochi minuti prima di morire 

A ottobre a Riva del Garda il congresso internazionale degli astrologi organizzato dal mensile «Astra» 

Specchio delle brame a chi le elezioni americane? 
MILANO — Ronald Reagan 
vincerà le elezioni americane 
del 6 novembre e la Juve con
quisterà il suo ventiduesimo 
scudetto. Bella forza, direte 
voi, fare queste previsioni. Ba
sta leggere qualunque giornale 
o entrare in qualsiasi bar sport 
per sentire le stesse profezie. 
Un momento: ipolitici, ipolito
logi, gli esperti di calcio preve
dono in base a ragionamenti. 
dati di fatto, sondaggi, eccete
ra. Volete mettere queste terre
stri e pedestri (anche in senso 
letterale) argomentazioni con 
le previsioni che sortiscono da 
lunghi e complicati calcoli sui 
•transiti» degli astri, i loro in
croci, i loro influssi positivi e 
negativi? Diciamo la verità: tra 
un Brera che ragionevolmente 
profetizza il recupero di Platini 
dopo questo opaco inizio e un 
astrologo che prevede per il 
campione francese un torneo 
brillante perché il divino Mi
chel «a turno, potrà godere de
gli influssi favorevoli di Satur
no, Plutone e Giove» non senti
te il fascino sottile dell'astrolo
gia, capace di creare dubbi an
che nelle menti più razionali? 

Perché Reagan sarà rieletto 

presidente e la Juventus vince
rà il campionato di calcio, ce lo 
hanno spiegato due astrologi, 
Antonino Arnaldi e Emma Pe
reira Souza, in una conferenza 
stampa convocata per presen
tare l'ottavo congresso interna
zionale di «Astra* (il mensile di 
astrologia del *Corriere della 
Serat) che si terrà a Riva del 
Garda il 20 e 21 ottobre prossi
mi. E che (toccate ferro se ci 
credete) cercherà di rispondere 
a questo interrogativo: *Èin ar
rivo la cometa di Halley. porte
rà pace o guerra?'. Un interro
gativo d'obbligo perché, dicono 
gli astrologi, le comete, e quella 
di Halley in particolare, sono 
degli autentici menagramo. 

Gli astri, ha detto il imago* 
Arnaldi, 'buttano* bene per 
l'ex attore: il 6 novembre, gior
no delle votazioni, *Giove, pia
neta di successo e della fortuna, 
arride particolarmente benefi
co a Reagan*. Il quale, essendo 
del segno dell'Acquario, do
vrebbe essere un progressista 
(in effetti in gioventù fu un li
beral) mentre è invece un cam
pione del conservatorismo. 
Evidentemente si i guastato 
nel crescere il che, astrologica-

mente parlando, significa che è 
passato da Urano a Saturno, 
con tutte le belle conseguenze 
che ci stiamo godendo. Per la 
verità anche l'oroscopo del suo 
avversario democratico, Walter 
Mondale, «non si presenta del 
tutto negati™*. Però, essendo 
nato nel segno del Capricorno. 
*i portato al successo ma in 
tempi lunghi* e quindi, per il 
momento, dovrà aspettare. Gè-
raldine Ferrare, candidata de
mocratica alla vicepresidenza, 
oltre che guai finanziari per il 
marito ha 'transiti* planetari 
'Piuttosto ambigui* per il 6 no-
\embre e quindi, la signora do
vrà ripassare, in attesa di 'tran
siti* migliori. (Debbo dire che 
l'anno scorso parecchi astrologi 
di *Astrai ci azzeccarono in pie
no con i 'transiti» di De Mita 
che erano molto brutti per il 27 
giugno: e infatti la DC perdette 
il 6 per cento dei voti. Sarà sta
to un caso ma..). 

In alto i cuori immenso po
polo juventino e mano agli 
scongiuri tifosi del Como, della 
Cremonese e della Lazio: i 'ma
ghi* prevedono lo scudetto ai 
campioni d'Italia e la retroces
sione di Atalanta, Como e Cre

monese. 
Per la verità bisogna dire che 

ci sono alcune differenze fra le 
previsioni pubblicate da 
•Astra* e quelle fatte dalla gen
tile signora brasiliana Pereira 
Souza {'ho indovinato ì risulta
ti di nove campionati su dieci*). 
Mentre secondo il periodico i 
•favori degli astri si dividono in 
parti uguali tra Juve, Napoli e 
Roma*, secondo Emma Pereira 
Souza, invece, le favoritissime 
sono due: Juve e Inter che lot
teranno fino all'ultime domeni
ca per il primato. I bianconeri 
avranno un inizio stentato (lo si 
è visto domenica a Como) per
ché le stelle sono a loro sfavore 
ma poi si affermeranno. Il Na
poli, con lo 'Scorpione* Mara-
dona, disputerà il suo più bel 
campionato. Astri favorevoli ha 
la Fiorentina che, però, ad un 
certo punto si bloccherà (la ai
gnora non ha voluto essere più 
precisa, ricordando che pur
troppo aveva previsto con largo 
anticipo che qualcuno avrebbe 
rotto la testa ad Antognoni). 
Falcao, secondo l'astrologa, 
quest'anno non brillerà mentre 

faranno •grossi campionati* il 
Verona ('buoni i transiti di Ba
gnoli*) e il Milan. Retrocessio
ni? 'Lazio, Cremonese e un'al
tra che non so*. Per chi è inte
ressato all'astrologia calcistica 
aggiungerò che. secondo gli 
esperti di 'Astra*, *da settem
bre a gennaio Saturno e Marte 
aiuteranno a mettere in eviden
za le doti di chi è nato in Can
cro, Scorpione, Pesci, Vergine, 
Capricorno e Toro (da Fanna a 
Slaradona; da Bertoni a Zico; 
da Diaz a Boniek; da Hateley a 
Beccalossi*). Da febbraio a 
maggio andrà meglio *per i cal
ciatori nati in Ariete, Gemelli, 
Leone, Acouario, Sagittario e 
Bilancia (da Falcao a Platini; 
da Rossi a Mancini; da Anto
gnoni a Mullcr. da Laudrup a 
Rummenigge*. Come vedete, ce 
n'è per tutti igusti e i colori. 

In attesa di vedere come an
drà a finire sui campi di calcio e 
in America, cominciamo a pen
sare alla cometa di Halley che, 
come succede ogni 75 anni, 
transiterà vicino alla Terra: 
una prima volta il 27 novembre 
19S5 e, successivamente, l'il 
novembre 1986 

L'hanno definita *cometa 

maledetta* perché, dice l'astro
logo Anzalèi, *fu nei tempi an
dati collegata a guerre, pesti
lenze, morte di sovrani e caduta 
di nazioni*. Ha una fama così 
pessima che, racconta l'Arnal
di, *il re del Portogallo Alfonso 
VI, all'apparizione della Halley 
nel 1664, salì in terrazza, coprì 
l'astro di irriferibili ingiurie e 
gli sparò contro con una pisto
la*. 

Più che gli antichi ricordi di 
sciagure legati alla cometa al
larmano le previsioni, citate 
dall'astrologo, di uno studioso 
israeliano che ritiene probabile 
un conflitto nucleare USA-
URSS nel 19S8 e di uno storico 
militare che parla di crisi nu
cleare USA-URSS nel 
1990-1993. Anche in questo ca
so, cometa o no, c'è il terribile 
rischio che la previsione sia fa
cile come quelle per Reagan e 
per la Juve se continua e si ac
celera la corsa al riarmo atomi
co. E aspettando la cometa di 
Halley, mi pare che dovremo, e 
presto, fare molto di più che 
guardare il cielo o fare dolorosi 
scongiuri. 

Ennio Elena 

Napolitano accusa 

Camorra 
e stragi, 
Scalfaro 
delude 
ancora 

ROMA — Nessuno sapeva 
nulla dell'imminente strage 
di Torre Annunziata. Lo ha 
ammesso, Ieri pomeriggio, 
alla Camera il ministro degli 
Interni, Scalfaro, risponden
do a una serie di Interroga
zioni, tra cui quella presen
tata dal comunisti. «L'impe
netrabilità dell'ambiente ca
morristico, il silenzio, l'o
mertà, la connivenza — ha 
detto il ministro — hanno 
determinato una totale as
senza di Indizi». 

Niente si è saputo prima e 
niente — a quanto pare — si 
sa ancora oggi, se non che la 
strage andrebbe fatta risali
re «alla lotta Interna tra due 
clan della "Nuova Famiglia" 
per il controllo del mercato 
delle carni». Un po' poco, In 
verità, per un'esecuzione in 
massa avvenuta a mezzo
giorno di una domenica, con 
una tecnica militare. 

«Di fronte al processo di 
riorganizzazione e allarga
mento delle attività camor
ristiche in Campania — ha 
replicato il compagno Napo
litano, presidente del depu
tati comunisti — si pongono 
in primo luogo problemi 
acuti, finora trascurati, di 
potenziamento e coordina
mento delle forze dell'ordine 
ed emergono dati allarman
ti, relativi all'insufficienza 
del personale e all'Inadegua
tezza dell'organizzazione 
della magistratura. Sulla si
tuazione delle strutture giu
diziarie, del tutto carenti ri
spetto ai problemi che biso
gna affrontare, 11 ministro 
ha taciuto». -

•Occorrono dunque — os
serva Napolitano — innanzi
tutto risposte urgenti a que
sti problemi, soprattutto in 
rapporto alla necessità di ap
plicare con sempre maggiore 
decisione la legge La Torre. 
Ma un rilievo decisivo assu
mono due altre questioni: 
quella dell'Inquinamento 
delle istituzioni democrati
che e quella della degrada
zione delle condizioni econo
miche e civili in tanta parte 
del\a Campania. Non si può 
pretendere di combattere la 
camorra senza affrontare se
riamente queste questioni. SI 
pensi in particolare — dice 11 
presidente dei deputati del 
PCI — a quel che significa, 
in tanti centri anche impor
tanti, la messa in mora di 
consigli comunali, la pratica 
degli appalti discrezionali e 
dell'affidamento del lavori 
senza controlli. Proprio su 
quest'ultima questione, che 
chiama in causa responsabi
lità politiche precise, anche e 
in particolare della DC, la ri
sposta dell'on. Scalfaro è sta
ta del tutto elusiva. Di qui — 
conclude Napolitano — la 
sostanziale insoddisfazione 
dei comunisti e la decisione 
di riproporre questi ed altri 
problemi in molteplici sedi 
parlamentari e politiche». 

A confermare la gravità 
della situazione è venuto poi, 
ancora Ieri, da Torre Annun
ziata, un gesto decisamente 
emblematico: Alberto Bor-
relli, giovane consigliere de, 
si è dimesso dal consiglio co
munale «per dissenso nei 
confronti di un metodo poli
tico e amministrativo che 
nulla ha più di politico, in 
senso puro, e poco di ammi
nistrativo. Occorre — ha ag
giunto — ripartire da zero, 
recuperando fiducia e presti
gio con atti coraggiosi». 

Morti annegati 2 fratellini 
La madre: «Sono stata io» 

MONTEBELLUNA (Treviso) — Due fratelli, Jacopo Gallina, 
di sei mesi, e Margherita, di tre anni, sono annegati Ieri nelle 
acque del canale di Irrigazione «Brentella», a Caonada (Tre
viso). Sembrava una delle — purtroppo — consuete disgra
zie, quando è giunta la notizia che la madre del due fratelli, 
Raffaella Ballardln, di 29 anni, avrebbe telefonato al carabi
nieri di Montebelluna e al marito, sostenendo di aver gettato 
nel canale 1 suol due figli. Dopo le telefonate, la donna è 
stata accompagnata da alcuni parenti sul luogo dove sareb
be avvenuto 11 fatto, e poi all'ospedale di Montebelluna. Raf
faella Ballardln è attualmente piantonata nel reparto neu
rologico dell'ospedale dal carabinieri, In attesa di essere In
terrogata. 

Esce «La Nuova Venezia», ma in 
edicola c'era anche un falso 

VENEZIA — Non è stato facile per 1 lettori veneziani sceglie
re Ieri il quotidiano locale da acquistare: nelle edicole, Infat
ti, oltre al consueto «Gazzettino», hanno trovato ben due 
giornali nuovi, entrambi con la stessa testata: #La Nuova 
Venezia». Uno era autentico, pubblicato dall'editoriale quo
tidiani veneti di Giorgio Mondadori e dell'editoriale «L'E
spresso» e diretto da Lamberto Sechi, l'altro un falso quasi 
perfetto preparato dalla redazione del settimanale satirico 
•Venezia Sette». 

Tra 1 titoli della prima pagina del «falso» «La Nuova Vene
zia» l'annuncio che la Germania ha deciso di richiamare 
l'ambasciatore a Roma dopo le dichiarazioni del ministro 
degli Esteri Andreotti, un commento del presidente Pertini 
sulla stessa vicenda Intitolato «Così Imparano», e il progetto 
di Berlusconi di creare nella zona di San Giuliano «Mestre 
Due». 

Il vecchio Ambrosiano dovrà 
pagare all'erario 30 miliardi 

ROMA — La Corte del Conti ha condannato 11 vecchio Ban
co Ambrosiano al pagamento di 30 miliardi di lire all'erario 
per danni derivanti dall'esportazione di valuta. La sentenza 
è stata depositata Ieri, ma si riferisce ad un'antico episodio 
della «gestione Calvi» che costò al banchiere milanese l'onta 
del carcere: si tratta della torbida e Intricata operazione 
dell'acquisto ad un prezzo esorbitante di azioni della «Toro 
assicurazioni» effettuato nel 1975 In Svizzera dal Banco Am
brosiano su incarico della Centrale, la finanziaria controlla
ta da Calvi. 

«Resta molto diffìcile 
il rapporto Stato-Regioni» 

VIAREGGIO — Le Regioni vogliono giocare alla pari col 
governo ma per questo hanno bisogno di un interlocutore 
affidabile, non diviso, contraddittorio ed evanescente eome 
l'attuale. La conferenza del presidenti delle Regioni, conclu
sasi a Viareggio, ha Individuato il punto critico proprio nella 
conferenza Stato-Regioni rispetto alla quale 11 presidente di 
turno, Gianfranco Bartolinl, ha espresso insoddisfazione e 
preoccupazione profonde per un rapporto contrastato e dif
ficile. Le questioni, ha detto al ministro Carlo Vizzlnl, diven
gono difficili quando non c'è una sede istituzionale di con
fronto che renda possibile non solo avviare l'esame dei pro
blemi ma anche individuare 1 possibili sbocchi. La risposta 
del ministro è stata debole e sfuggente, ha eluso la sostanza 
della questione proponendo solo una sorta di ufficio di presi
denza per programmare un calendario di lavori che le Re
gioni, del resto, hanno già presentato. 

Bergamo, è morto il bimbo 
operato appena nato 

BERGAMO — E' morto agli Ospedali riuniti di Bergamo 11 
piccolo Matteo Arnoldi, che la scorsa settimana era stato 
operato al cuore dalla equipe chirurgica diretta dal prof. 
Lucio Parenzan quando aveva dodici ore di vita. Il neonato 
aveva una malformazione cardiaca (11 blocco della valvola 
mltrallca). L'intervento, tecnicamente, era riuscito: Matteo 
Arnoldi aveva cominciato a stare meglio dopo l'operazione 
che aveva consentito il regolare afflusso di sangue dal cuore 
al polmoni. Nelle ultime ore è sopraggiunta una broncopol
monite contro la quale i medici non hanno potuto far nulla. 
Il piccolo aveva compiuto cinque giorni. 

Il Partito 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi e alle sedute successi-

. . . , 
II Comitato Direttivo de! gruppo dei senatori comunisti è con
vocato per domani, giovedì £0, alle ore 9. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere predenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, mercoledì 19 settem
bre. 

. . . 
II Comitato Direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
domani, giovedì 20 settembre, alle ore 9. 

COMPRA 
SABATO 6 OTTODRE. 

Fai i tuoi acquisti 
nei grandi magazzini 
e supermercati 
che espongono 
questo cartello. 

4 
. 4 

} 

Una parte dell'incasso 
sarà devoluta alla 
ncerca sul cancro 

Compra il 6 Ottobre. 

DOMANI 
TUTTO 11 MONDO 
TI DIRA GRAZIE. 

Aitoclaztona ItaMana 
par la Rfcarc* sul Cancro. 

c/c post 307273 
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19 SETTEMBRE 1984 l'Unità - SPECIALE 

Sarà ricordato come Valfiere dell'alternativa 
e di un dialogo difficile ma unitario a sinistra 

Riccardo Lombardi 
socialista scomodo 
una vita di rigore 
politico e morale 

CON RICCARDO 

Lombardi scompa
re una figura emi
nente delia demo

crazia e del movimento ope
ralo: un combattente indo
mito. un protagonista del ri
scatto dal fascismo e di tante 
lotte per il rinnovamento. Il 
suo rapporto con II sociali
smo Italiano è segnato da 
una assoluta dedizione ma 
anche da una specificità ri
conducibile ad una forma
zione Intellettuale e ad un 
metodo di lotta politica di 
stampo Illuminista. In que
sta collocazione egli dette 
molte battaglie, la cui nobil
tà di Ispirazione gli assicurò 
generale rispetto, ma che 
non sempre fecero corpo con 
la esperienza collettiva del 
movimento. Estraneo al tat
ticismo, mosso sempre da un 
limpido disinteresse (ha sa
puto vivere a lungo In posi
zioni marginali per marcare 
un dissenso o preparare una 
riscossa), egli esercitò un fa
scino singolare sulla platea 
del militanti socialisti che lo 
riconoscevano come una te
stimonianza di rigore mora
le e di ferme certezze. 

Nato a Regalbuto (Enna) 
da famiglia Impiegatizia II 16 
agosto 1901, Lombardi cono
sce nell'Infanzia e nell'adole
scenza la severa educazione 
cattolica della madre; fre
quenta 11 liceo di Caltanlsset-
ta e la facoltà di ingegnerìa 
dell'università di Catania. Il 
suo distacco dal cattolicesi
mo data, appunto, dall'espe
rienza universitaria, dai pri
mi contatti con le Ingiustizie 
sociali. L'interesse per la po
litica sorge nel primo dopo
guerra, a Afilano ove la fami
glia si è trasferita. Al Politec
nico matura la sua persona
lità Ideale nel duplice segno 
di Croce e di Marx. Aderisce 
al Partito popolare da posi
zioni, dunque, Ideologica
mente atipiche; si lega, alla 
sinistra di Miglloll. È una 
breve esperienza che rapida
mente lo porta al trapasso 
dal solidarismo sociale cri
stiano ad una vistone del 
conflitti di classe. Illuminata 
dalle esaltanti e tragiche 
esperienze operaie del primi 
anni 20. Schieratosi risoluta
mente contro la violenza fa
scista (partecipò anche ad 
alcune azioni degli 'Arditi 
del popolo'), mentre andava 
affermandosi sul plano pro
fessionale Istaurò stretti le
gami con l comunisti (specie 
Di Vittorio, Grleco, LI Causi) 
e con essi svolse un'intensa e 
lunga attività clandestina. Il 
1" agosto 1930 organizzò una 
Illegale 'Giornata Interna
zionale» che gli costò un tre
mendo pestaggio da parte di 
scherani fascisti di cui ri
marrà traccia sulla sua salu
te per tutta la vita. 

Interrotti i rapporti coi co
munisti dopo la 'svolta' e l'e
spulsione di Tasca con cut 
era in contatto. Lombardi 
approfondisce gli studi eco
nomici e definisce quell'in
treccio di revisionismo mar
xista, libertarismo e gusto 
per l'azione che lo distingue
rà sempre e che trovò allora 
la sua cornice elettiva in 
Giustizia e Libertà. Dal 1930 
alla seconda guerra mondia
le è un intreccio di studi, 
confronti, cospirazione, di 
fervore intellettuale In cui 
matura e agisce quell'origi
nale fenomeno llberal-radi-
cai-socialista che è l'azioni-
smo (il Partito d'Azione na
sce ufficialmente nell'estate 
1942). Nonostante la seria 
malattia polmonare, egli di
viene uno del pilastri del 
Pd'A che svolge un ruolo no
tevolissimo nella Resistenza 
nonostante — come poi si 
vedrà — 1 notevoli limiti del
la sua Influenza sulle masse. 
Il 24 giugno 1943 partecipa, 
con gli esponenti degli altri 
partiti antifascisti, alla co
stituzione del CLNAI di cui 
diventa autorevole esponen
te. In tale qualità partecipa il 
25 aprile 1945 all'incontro 
con Mussolini, che aveva 
chiesto la resa. 

Con la liberazione di Mila
no, Lombardi ne diviene pre
fetto. In questa carica per
mane finché dura il governo 
Pani. Tenace è la sua lotta 

Dall'impegno giovanile nel solidarismo sociale cristiano 
alla lotta clandestina antifascista a contatto coi 
comunisti. Fondatore del Partito d'azione, capo della 
Resistenza, dirigente del PSI. Il breve appoggio 
al centro-sinistra e la scelta di opposizione 
Contro l'unificazione socialdemocratica - La lotta 
contro i blocchi militari - La sua critica alla 
«svolta riformista» e alla politica di «governabilità» 

Riccardo Lombardi (foto in 
alto) mentre pronuncia la 
commemorazione di Luigi 

Longo a Roma nel 1980 (alle 
sue spalle Enrico Berlinguer); 

con Pietro Nenni, nel 1963. 
agli inizi del centro-sinistra, e 
(nel tondo) l'anno successivo 

con Francesco De Martirio 

Natta ne 
ricorda 
pensiero 
e opera 

ROMA — Alessandro Natta, segretario generale del PCI, ha 
inviato alla famiglia Lombardi e al PSI il seguente telegramma: 
-Vi esprìmo il cordoglio più profondo del Partito comunista 
italiano e mio personale per la morte del compagno Riccardo 
Lombardi. Scompare con lui uno dei protagonisti più alti della 
storia del nostro paese. Il suo contributo alla lotta antifascista, la 
sua partecipazione alla direzione del grande moto di resistenza 
e alla nascita della Repubblica, il suo impegno nella elaborazio
ne e, poi, nella difesa della Costituzione hanno segnato profon
damente la nostra vicenda nazionale. «Il movimento operaio 
perde uno dei suoi massimi esponenti, il dirigente di tante bat
taglie comuni. Con il pensiero e con l'opera sua egli ha dato un 
apporto essenziale ad una polìtica ispirata alle idealità socialiste 
stimolando la lotta riformatrice della sinistra italiana ed euro
pea con una iniziativa aperta, crìtica e unitaria. I comunisti 
italiani lo ricorderanno sempre». 

Pertini: «Un modo diverso 
e nobile di farpolitica» 

Il commosso omaggio del mondo politico e sindacale - Il leader socialista si è 
spento nel primo pomeriggio in una clinica romana, assistito dalla moglie e i fìgli 
ROMA — Un altro padre della demo
crazia italiana se n'è andato. È morto il 
mitico «prefetto della Liberazione» di 
Milano, e morto un grande socialista da 
tutti rispettato per la sua onestà morale 
e Intellettuale, è morto a 83 anni Ric
cardo Lombardi. 

Le sue condizioni sono precipitate al
l'Improvviso ed è spirato alle 14,50 di 
Ieri pomeriggio. In mattinata era stato 
ricoverato all'ospedale San Camillo In 
condizioni critiche. Verso mezzogiorno 
la moglie Ena e i due figli ne avevano 
deciso il traferimento nella casa di cura 
«Mater Del» al Parioll. 

Ma Riccardo Lombardi non si ri
prende. È affetto — come dirà più tardi 
un comunicato firmato dal professor 
Renato Lauro endocrinologo dell'Uni
versità di Roma — da fibrosi polmona
re con insufficienza respiratoria croni
ca. Dieci minuti prima delle 15, l'arre
sto cardiaco. Lombardi muore tra le 
braccia della sua amatissima compa
gna, Ena. 

Adesso non son passate che un palo 
d'ore dal decesso. La «Mater Dei» diven
ta un luogo di dolore per tutti. In un 
grande silenzio, la cameretta al primo 
plano, i lunghi corridoi, le ampie hall 
della cllnica debordano di cittadini, di 
militanti, di esponenti politici. Il primo 
ad arrivare è Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL. Ma a poco a poco 
tutta la segreteria sindacale è lì. I croni
sti si avvicinano a Lama. «Cosa volete 
che vi dica. Era uno del pochi superstiti 
di quella generazione che aveva avuto 
anche grandi responsabilità nel paese. 
Ma la divisa di Riccardo Lombardi, fat
ta da un'Integrità morale assoluta e da 
una grandissima coerenza mi pare co-
stituiscc. un esempio che va ben al di 
fuori delle sue idee politiche e del suo 
stesso partito». 

Ecco Claudio Signorile distrutto dal
l'emozione e dal dolore: «E come se poli
ticamente fosse morto mio padre» fa 
appena in tempo a mormorare prima di 
scomparire nella cameretta numero 
101. Ma ecco anche Valdo Spini, Rino 
Formica, Borgoglio, Covatta, Cicchitto 
e Claudio Martelli. Poi arrivano 11 sin
daco di Roma, Ugo Vetere, e Vittorio 
Foa e il vicepresidente del Consiglio Ar
naldo Forlani. 

In un angolo c'è il nipote Gustavo. 
•Fino all'altro giorno — ricorda com
mosso — era lucidissimo. Me lo vedo 
ancora davanti che legge testi d'econo
mia in inglese mentre a margine fa an

notazioni e chiose. Anche se da tempo 
era sofferente di un tumore alla prosta
ta conservava,una gran voglia di vive
re. La sua curiosità intellettuale era an
cora a livelli altissimi». 

Ora la salma di Riccardo Lombardi 
viene portata al pianterreno in una del
le camere mortuarie della clinica. La 
saletta è spoglia. Sotto un grande Cristo 
stilizzato, appeso al muro, ecco il corpo 
di un grande combattente per la libertà-
Lombardi è vestito con un completo 
grigio e una cravatta rossa. Davanti a 
iul un gran mazzo di rose. La gente pre
me per entrare e dargli l'estremo omag
gio. Alle 18 In punto arriva Bettino Cra
xi. Chiede della moglie, con un gesto 
d'affetto tocca appena la salma e se ne 
va. «Scompare — dirà poi nel breve di» 
scorso commemorativo alla direzione 
del partito — una delle grandi figure di 
quella generazione che, come diceva, 
Pietro Nennl, volle vincere, seppe vin
cere, vinse la battaglia della libertà*. 

Adesso si aspetta da un momento al
l'altro la visita di Sandro Pertini. E po
co prima delle 2011 presidente della Re
pubblica fa il suo ingresso alla «Mater 
Dei». Pertini si sofferma a lungo davan
ti slla bara. «Il movimento operalo e la-

democrazia — dice — perdono in Ric
cardo Lombardi uno dei loro combat
tenti più coraggiosi, più intelligenti e 
più onesti». «Lombardi non aveva ces
sato di rappresentare — aveva telegra
fato Pertini nel pomeriggio alla moglie 
— l'esemplo di un modo diverso e più 
nobile di fare politica, offrendo al Par
lamento, alla cultura, al suo stesso par
tito il contributo di un'analisi sempre 
complessa e penetrante é di un impe
gno coerente e instancabile». 

Prima di Sandro Pertini erano arri
vati anche il presidente della Camera 
Nilde Jotti e il presidente della Corte 
Costituzionale Leopoldo Elia. 

Nei giardini della «Mater Dei» c'è 
Claudio Signorile che si sta occupando 
di tutti gli aspetti organizzativi. Ci av
viciniamo di nuovo. Un collega chiede 
se con la morte di Lombardi verrà me
no l'identità della sinistra socialista. 
«Sarà anzi — dice il ministro dei Tra
sporti — l'occasione per rilanciare nel 
PSI le sue idee». Anche Valdo Spini rila
scia una dichiarazione politicamente 
non dissimile: «Egli lascia un messag
gio vivo e fecondo su cui il partito dovrà 
continuare ad orientarsi». 

Intanto l'omaggio continua: in sera
ta ecco i compagni Alessandro Natta e 

Gian Carlo Pajetta a portare 11 saluto 
affettuoso e commosso del comunisti. 

Ovviamente non si contano 1 messag
gi di dolore per la scomparsa del leader 
socialista che in queste ore sono arriva
ti ai familiari e alla Direzione del PSI. 
«A nome della Camera dei deputati e 
mio personale — scrive il presidente 
della Camera Nilde Jotti a Bettino Cra-
xi — esprimo il più commosso cordo
glio per la morte di Riccardo Lombardi, 
fulgida immagine di combattente, di 
democratico, di socialista. Resta un 
simbolo di coerenza e di coraggio per 
tutti i democratici, per le nuove genera
zioni». ••-•-• -. . • 

Giorgio Napolitano, presidente del 
deputati comunisti, ricorda «l'altissima 
moralità politica e personale, l'inesau
rìbile passione intellettuale, l'impegno 
per il rinnovamento e l'unità della sini
stra*. Cosi lo ricorda Ciriaco De Mita: 
«La DC ricorda la sua lunga battaglia 
autonomista, il suo contributo vigoroso 
e appassionato all'inizio di quella colla
borazione tra cattolici democratici e so
cialisti che ha segnato una svolta deci
siva nello sviluppo della democrazia 
italiana*. 

Per Aldo Aniasi, vicepresidente della 
Camera, Lombardi rimarrà per i mila
nesi «il prefetto della Liberazione; il 
rappresentante dell'Italia democratica 
all'indomani della disfatta e della fuga 
dei tedeschi e dei fascisti. La sua autori
tà morale e politica, il suo rigore ne 
hanno fatto fino all'ultimo un punto di 
riferimento per tutti i socialisti e per 
tutti i democratici». Luigi Anderlini te
legrafa alla famiglia: «Riccardo lascia 
un vuoto diffìcilmente colmabile nella 
vita politica italiana e vorrei che fosse 
motivo di impegno per quanti ancora 
credono nel socialismo, a continuare la 
sua battaglia ideale*. 

Antonio Giolitti cosi dichiara: «La 
scomparsa di Riccardo Lombardi la
scia un segno indelebile, in chi ha avuto 
il privilegio di averlo amico e maestro 
in periodi particolarmente difficili e 
aspri per la vita politica italiana». 

Ma è difficile, a questo punto, dare 
conto di tutti 1 messaggi. Non c'è uomo 
politico, partito (ad eccezione .del MSI) 
che non sì associno al dolore. E il segno 
del grande, enorme prestigio di Riccar
do Lombardi. I funerali sono stati fissa
ti per domani, giovedì, in piazza Augu
sto Imperatore alle ore 15. 

Mauro Montali 

per riorganizzare su nuove 
basi la convivenza sociale, 
per risolvere i tremendi pro
blemi quotidiani della gente, 
per colpire l profitti di regi
me. Sotto la sua mediazione 
viene ottenuta una conqui
sta salariale inedita: l'inden
nità di contingenza. Nel no
vembre sorge il primo gover
no De Gasperi. Lombardi as
sume la carica di ministro 
dei Trasporti che ricoprirà 
fino a metà del 1946 quando, 
conquistata la Repubblica e 
avviata l'elaborazione costi
tuzionale, egli comincia a 
misurarsi con una tematica 
che non abbandonerà mal 
più: quella dello sviluppo re
golato dell'economia. Nella 
prima fase della ricostruzio
ne egli si colloca su posizioni 
liberiste (non di principio ma 
*come Lenin con la NEP>), 
poi apre il discorso sulla pro
grammazione e si aggancia 
al 'Piano del lai-oro* della 
Cgll che appoggia entusia
sticamente. 

Nel frattempo si esaurisce 
l'esperienza autonoma del 

Pd'A: nel marzo 1946 si era 
verificata una scissione e 
Lombardi era divenuto se
gretario del residuo spezzone 
di impronta socialistica; la 
sua gestione avrà un carat
tere di sinistra ma poco po
trà influire sui rapporti poli
tici ormai avviati all'involu
zione e alla rottura dell'unità 
antifascista; il Pd'A si scio
glie nell'agosto 1947 e Lom
bardi aderisce al PSI. Dopo 
la sconfìtta del Fronte popo
lare il 18 aprile 1948, egli ac
centua la sua polemica con i 
comunisti e l'ala unitaria del 
suo partito sviluppando la 
tematica della 'Resistenza 
Incompiuta; sacrificata, a 
suo dire, all'equilibrio mon
diale sancito a Yalta e accet
tato dal PCI. E' un'accusa 
ingiusta: in effetti — rispon
de il PCI — l'alternativa al
l'unità democratica e al gra
dualismo altro non è che la 
tragica 'soluzione greca' che 
potrà essere evitata anzitut
to lottando contro la disloca
zione dell'Italia in un blocco 
militare anticomunista. 

Sull'onda della delusione 
elettorale. Lombardi vince 
alla testa dei cosiddetti 'cen
tristi' il congresso socialista 
di Genova (giugno 1948) e di
viene direttore dell''A vanti!: 
Sviluppa per mesi una sua 
piattaforma in parte recri-
minatoria (contro il 'mode
ratismo' del PCI e la sua pre
sunta svbalternità alla logi
ca internazionale) e soprat
tutto propositiva: un ruolo 
del PSI distaccato dai bloc
chi. Morandi lo accusa di 
•snobismo intellettuale; di 
non comprendere 'lo svilup
po della lotta di classe sul 
piano internazionale: E' co
si che Lombardi viene scon
fìtto al congresso di Firenze 
(maggio 1949) dalla sinistra 
di Morandi-Nenni. 

Nonostante la sua polemi
ca sulla collocazione inter
nazionale del movimento 
operaio italiano, Lombardi 
si dedica per anni ad un ruo
lo primario nell'ambito del 
movimento dei Partigiani 
della pace contro la logica 
della guerra fredda e i vinco
li crescenti che impone al 

Paese, contro i perìcoli di 
conflitto nucleare, contro la 
subalternità socialdemocra
tica agli interessi della stra
tegia imperialista. Finché, 
con la crisi del 1956 e l'allen
tamento dei rapporti unitari 
coi comunisti, il suo impe
gno si indirizzerà tutto sull'i
potesi di un incontro con la 
DC in vista di una fase rifor
mistica del sistema e di un 
declino inarrestabile del co
munismo; E' lui a definire il 
PSI 'acomunista' e ad avan
zare un abbozzo strategico in 
cui i socialisti riguadagnino 
l'egemonia sul movimento 
operaio e, tramite una politi
ca di rcentro-sinistra; ricon
ducano le masse comuniste 
sul terreno della democrazia 
e della neutralità intemazio
nale. 

Risoluto sostenitore del 
centro-sinistra e dell'auto
nomia socialista, egli è an
che fra t più solleciti a regi
strare i perìcoli della nuova 
linea e a distaccarsene. E' lui 
il protagonista della 'notte di 
S. Gregorio' (giugno 1963) 

quando spacca la maggio
ranza nenniana mandando a 
monte l'accordo già firmato 
per il primo governo quadri
partito. Alcuni mesi dopo, il 
centro-sinistra *organico» si 
farà egualmente ma Lom
bardi lo vigilerà con sospetto 
dall'esterno essendo tornato 
a dirìgere V'AvantiU. Inizia 
la sua riflessione sull'esauri
mento del 'miracolo econo
mico' e sulla reale consisten
za del disegno neocapitalisti
co; riprende un rapporto dia
lettico, per quanto polemico, 
col PCI. Rigetta la teoria del
la 'delimitazione della mag
gioranza: Si batte per la 
contestualità fra politica 
congiunturale e strategìa 
delle riforme. Attacca sem
pre più aspramente la dege
nerazione moderata della 
nuova formula, coglie l suoi 
elementi di 'regime* egemo
nizzato dalla DC finché, nel 
1964, in occasione del secon
do governo Moro, viene 
sconfìtto di misura nel CC e 
abbandona la direzione del 
quotidiano, secondo quanto 
richiesto dalla DC. 

In un PSI da cui si era or
mai staccato il grosso della 
sinistra «morandiana», egli 
diviene assieme a Santi l'e
sponente di una contestazio
ne sempre più severa, della 
politica di centro-sinistra e 
dell'involuzione ideologica 
della gestione nenniana. 
Osteggia duramente l'unifi
cazione con la socialdemo
crazia assumendo la guida 
della minoranza di sinistra 
ridotta a operare ai margini 
del partito finché, pur non 
rientrando mai nel circuito 
delle maggioranze, l'apporto 
del suo gruppo risulterà pre
zioso per il ribaltamento del 
blocco Nenni-Ferri-Tanassi 
e per l'aggregarsi della «nuo
va maggioranza» De Marti
no-Mancini che assume la 
guida del partito contestual
mente con la scissione so-
claldemocra tlca. 

Mentre si avvia il declino 
definitivo del centrosinistra 
nel clima del grande con tra t-
tacco operaio, della conte
stazione giovanile, delle 'tra
me nere* e di Stato, l'opera di 

Lombardi si caratterizza 
principalmente su tre fronti: 
un forte impegno internazio
nalista sulla questione viet
namita, l'analisi e il tentati
vo di assorbimento delle 
nuove spinte contestatrici, il 
dibattito ideologico con i co
munisti. Sono i prodromi 
della nuova proposta strate
gica di cui diviene il più con
vinto assertore: l'alternativa 
di sinistra, il progetto di un 
*socialismo autogestiona-
rio: Riappaiono le sue anti
che obbiezioni alla strategia 
comunista dell'incontro fra 
le grandi componenti stori
che del movimento popolare, 
ma ciò non gli Impedisce di 
coltivare un atteggiamento 
unitario verso il PCI. 

Queste posizioni egli ac
centua dopo gli scossoni 
elettorali del 1975 e 1976 il 
cui esito deluden te per 11 PSI 
attribuisce all'ambiguità e 
alle contraddittorie interpre
tazioni della linea dell'alter
nativa, costantemente in bi
lico fra collaborazioni 'tatti
che* con la DC e suggestioni 

di tipo neofrontlsta pur mo- ; 
tlvate diversamente che ne- ' 
gli anni 40. Proprio nella l 
speranza di facilitare un • 
chiarimento strategico, egli [ 
non si oppone anzi facilita ', 
l'operazione che, nell'estate > 
1976, porta al ricambio del ' 
gruppo dlrigen te del PSI con ', 
uomini di differente prove- r 
nienza correntlzla. Fermo ' 
sostenitore dell'alternativa • 
di sinistra, non • si oppone ; 
tuttavia all'atteggiamento di ? 
*non sfiducia» verso il mono- j 
colore Andreottl, pago dell'I- \ 
dentico atteggiamento co- \ 
munlsta, ma si batte perchè ' 
non venga smarrita la eoe- \ 
renza con il progetto strate- '• 
gico, e individua il fattore^ 
principale di tale coerenza" 
nella ricerca di un coordina- » 
mento esplicito del compor- • 
tamentl del PSI e del PCI e, \ 
soprattutto, nell'avvio di un '. 
confronto programmatico • 
fra J due partiti operai altret- ) 
tanto esplicitamente finaliz- ! 
zato ad una convergenza • 
strategica. * 

I fatti si svilupparono In l 
tutt'altro senso. Chiusa la : 
parentesi della solidarietà '• 
democratica e aperta nel PSI \ 
la stagione della 'svolta ri- •. 
formista» con il ritorno del 
partito sulla linea della col- ì 
laborazione-concorrenza 
con la DC e della rottura'-
strategica col PCI, Lombardi '. 
(nominato e subito dimesso
si da presidente del CC) si di- \ 
sloca in posizione crìtica e'. 
talora fortemente polemica-
pur diradando sempre più 1' 
suoi interventi anche, evi-[ 
dentemente, tenendo conto. 
che la corrente che a lui si' 
ispira è legata al patto col\ 
neo-riformismo craxlano., 
Ha conosciuto perfino l'e
strema amarezza della man-\ 
cata rielezione al Parlamen-\ 
to che aveva onorato fin dal
la Consulta. Non era d'ac
cordo con la politica della. 
'governabilità; ma, giunto 
Craxi alla presidenza del' 
Consiglio, ha evitato prese di, 
posizione che costituissero 
ostacolo al suo, pur criticato,' 
tentativo. Puntò l'attenzione 
sul consueto, e drammatiz
zato, tema della pace schie
randosi con grande energia 
contro i missili e dalla parte 
dei nuovi movimenti pacifi
sti. Ma dopo le elezioni del 17 
giugno volle tornare a espri
mere in tutta chiarezza il suo 
giudizio negativo sulla linea. 
e la sua alta preoccupazione 
per i caratteri ormai assunti 
dal PSI e per la sua sorte. «II 
PSI non può pensare — disse 
nel discorso che può essere 
inteso come il suo testamene 
to politico — di cercare il rin-. 
novamento della società 
partendo dalle istituzioni 
senza cercare di costruire uri 
consenso di massa alla base 
del Paese. È un 'illusione. E le 
sue cause risalgono alla poli
tica della governabilità, 
inaugurata da Craxi nel 79 
senza una consultazione del 
partito. Bisogna avere la di
gnità dì riconoscere gli erro
ri. Quella politica si e risolta 
in una scelta senza segno, né 
di destra né di sinistra: In 
una stabilizzazione, che li\ 
quanto tale non deve tater 
ressare i socialisti. Prima ab
biamo abbandonato l'alter
nativa, poi anche la stessa li
nea dell'alternanza si è ri
dotta al succedersi dì diverse 
forze alla guida di un'identi
ca politica e coalizione. E it 
PSI si è così emarginato dal 
reali processi di cambiamen
to e di evoluzione sociale*. ' 

E, ora, la morte, la fine dì 
una lunga affascinanti vi
cenda suggellata dall'ama
rezza. Chi ne raccoglierà H 
messaggio? , 

Enzo Roggi 
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Frizzante finale nel villaggio dell'Unità 

Una Festa incontentabile: 
dopo il successo vuole 

anche il «processo» 
Udienza a porte aperte condotta da Gianni Mina - Critiche, giudizi, domande, proposte 
di giornalisti e osservatori - Natta in sala: «Così utilizziamo la nostra grande forza» 
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ROMA — E il lunedì «proces
so alla Festa». Mal aula di 
tribunale fu cosi gremita e 
coinvolta (In prima fila an
che Alessandro Natta). Sulla 
pedana — In veste di testi
moni. Imputati, giudici — 
una piccola folla di dirigenti, 
giornalisti, osservatori. Pre
sidente-buttafuori Gianni 
Mina. Per voi (con qualche 
libertà di sintesi) il sotto
scritto cancelliere-cronista. 

Cominciamo. Dica Achille 
Occhetto, che cosa ne pensa 
della Festa che si chiude? 

•La vedo come un salto di 
qualità: grande festa popola
re che si fa espressione di 
cultura dirigente. "Troppa"? 
No, una scelta giusta, ri
spondente alla domanda di 
una metropoli moderna, di 
un partito che è primo e che 
è capace'dl governare l'Ita
lia. Festa "americana"? No, 
non è la festa che ha scoperto 
l'America, semmai è l'Ame
rica che ha scoperto 1 comu
nisti italiani...*. 

Chiara Valentlnl (Panora
ma): «Bella, ricca, sì. Ma non 
ha finito per dare un'Impres
sione di Incombenza, di 
schiacciamento coi suol 
grandi numeri?». 

Occhetto: «Non credo. 
Dentro l'Immensità del 
grandi numeri si è trovato lo 
spazio per ciascuno. Demo
crazia di massa e libertà In
dividuale possono convivere. 
E poi, ora che siamo il primo 
partito non potevamo farla 
più piccola di quella dell'an
no scorso a Reggio Emilia... 
Forse l'anno venturo andre
mo In una città meno gran
de». (Grida dalla sala: In Um
bria! In Umbria!). 

Mina: «Ha scritto Domeni
co Bartoll sul "Giornale": 
nove ministri, uomini di par
tito, imprenditori. Troppa 
gente dal PCI. Per fortuna 
l'assenza del liberali impedi
sce che Natta possa presiede
re un consiglio del mini
stri...». Dica onorevole Natta, 
le pare di avere presieduto 
un governo?». 

Natta: «Una presenza così 
vasta testimonia dell'Inte
resse che c'è attorno al PCI. 
Vogliono conoscerci, con
frontarsi con noi, capire le 
ragioni della nostra forza. A 
onor del vero sono sempre 
venuti, e questo è positivo 
perché la lotta politica è vi
sta come confronto; ma cer
to H nostro successo elettora
le ha agevolato questi rap
porti. E noi abbiamo ringra
ziato tutti...». 

Mina: «Anche Andreotti?». 
Natta: «Anche Andreotti, 

certo, che ha dato un rilievo 
addirittura internazionale a 
questo confronto». (Applau

si). 
Romano Ledda (l'Unità): 

«Io ho trovato singolare l'e
ditoriale di quel vecchio gen
tiluomo conservatore che è 
Bartoll. Lui stesso, all'Inizio 
di quest'anno, partecipò a 
una nostra "tavola rotonda", 
perché gli sembrava Impor
tante discutere. Comunque 
ha dovuto riconoscere anche 
lui che la Festa era un gran
de Incontro politico demo
cratico e aperto a tutti». 

Mina: «Ma può far paura 
una Festa dell'Unità?». 

Tito Cortese (TG 2): «Sì, a 
chi non ha Interesse al con
fronto. Ecco, se c'è stato 
qualche errore, qui, è stato 
errore di sottovalutazione. 
Quando s'è parlato di pace, 
qui dentro non entrava uno 
spillo. Si è forse sottovaluta
to il richiamo esercitato da 
alcuni temi». 

Pasquale Nonno (L'Euro
peo): ^Bartoll, che ci ha un'e
tà, dovrebbe ricordarsi che 
chiunque abbia perseguito 
una politica di Isolamento 
del comunisti, ha fatto un 
errore. Io mi auguro che il 
PCI diventi presto partito di 
governo; solo così la demo
crazia sarà compiuta e salva. 
Però dico: perché non af
frontate temi scomodi per 
voi. Per Negri In Parlamen
to, chiedetevi, abbiamo fatto 
bene o male? Insomma per
ché non vi mettete in discus
sione?». 

Giorgio Rossi (la Repubbli
ca): «Ho capito. Nonno vi vor
rebbe diversi da come slete, e 
quindi — in quanto diversi 
— finalmente legittimati a 
governare. Io invece no, non 
vi vorrei diversi, penso che 
sarebbe un guaio per l'Italia 
se il PCI cambiasse. In que
sta festa lo ho colto un'aria 
di civiltà, di grande educa
zione morale. Per noi tutti è 
stato un contatto importan
te». (Applausi prolungati). 

Giovanni Berlinguer 
«Posso rassicurare Nonno: 
nessuna difficoltà ad affron
tare temi scomodi. Lo abbia
mo fatto. Inoltre ciascuno di 
noi, militante o dirigente, 
dissente almeno da un atteg
giamento, da un voto, da una 
posizione del partito. Ma 
perché l'Invito ad essere di
versi lo si rivolge sempre e 
solo al PCI?». 

Mina: «Torniamo alla Fe
sta. Diversa dalle altre? Per
ché?». 

Sandro Morelli: «L'evolu
zione è continua, dura da 
quarant'anni. Il PCI ha of
ferto qui l'immagine di un 
partito che vuole, sa e può 
governare. E a creare il cli
ma di civiltà che si diceva 
non sono stati solo i comuni-
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| Natta con i compagni 
della «vigilanza» 

ROMA — Nella serata conclusiva della Festa, 11 segretario 
generale del PCI Alessandro Natta, dopo avere preso parte al 
dibattito con 1 giornalisti, ha partecipato ad una cena con i 
compagni che hanno svolto l'attività di vigilanza, I compa
gni della vigilanza saranno Impegnati sino al termine delle 
operazioni di smontaggio degli stand. 
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sti ma anche la città: che qui 
si è mostrata aperta, libera, 
solidale». 

Mina: «Ha scritto II Popolo 
che si sentiva l'anima stra
vagante e un po' insulsa di 
Nlcolinl...». 

Italo Moscati (critico): «Si 
dica qualunque cosa, ma con 
l'effimero è cominciata una 
certa rinascita di Roma. Era 
ben triste la Roma de, l'esta
te era vuota, forse la gente 
camminava rasente i mu
ri...». 

Nanni Loy (regista): «La 
verità è questa: la Festa ha 
risposto a un bisogno reale. 
In una società sempre più di
visa, dove non si parla più, 
non si comunica, ti vorreb
bero costringere ad essere 
sempre più solo e manovra
bile, questo incontro ha sod
disfatto un bisogno insop
primibile. Un esempio di al
truismo, di dedizione com
movente. E che rincresci
mento ora che siamo alla fi
ne...». 

Berlinguer «Tu che cosa 
hai fatto? Dillo». 

Loy: «Io ho fatto il cassiere 
al ristorante cinese. Che per 
questa ragione è avviato al 

fallimento"... Ma a parte que
sto, abbiamo lavorato con al
legria, con serenità, con 
gioia, che ci viene dall'essere 
comunisti*. (Applausi irre
frenabili e grida di consen
so). 

Mina: «Insomma effimero 
o no?». 

Goffredo Bettini (coordi
natore della Festa): «Insom
ma Il Popolo che parla di 
"kermesse" deve decidersi: 
monolitici? sempre uguali? 
grigi? oppure allegri, fanta
siosi, ridanciani? Un fatto è 
certo: la festa non l'abbiamo 
preparata in cinque persone 
ma con una folla di compa
gni; e non abbiamo Imparti
to ordini ma dato piena au
tonomia ad animatori, arti
sti, tutti. Effimero? Se vuol 
dire capacità di divertirsi, sì; 
se si allude a qualcosa che 
scompare il giorno dopo, no». 

Mina: «Si cominciò a Ma
riano Comense, quarantan
ni fa. Le feste degli altri — 
dell'Amicizia, del garofano, 
ecc. — sono venute dopo. È 
così?». 

Edoardo Sanguinetl (poe
ta): «Questa è la sola festa 
nazionalpopolare, in senso 
gramsciano, che viva oggi in 

Italia. Nessun'altra può con
tenderle questo primato. La 
domanda culturale deve es
sere consolidata, e se si an
drà verso forme di decentra
mento che funzionino, non 
sarà male. Un neo? Forse po
che bandiere rosse...». 

Antonio Lubrano (TG 2): 
•Proposta: visto che la Festa 
supera il divario tra politica 
e quotidianità, perché non 
trasformare i congressi In fe
ste?». 

Occhetto: «La distinzione è 
utile e deve restare. Il con
gresso serve a definire la li
nea politica attraverso una 
seria e attenta riflessione; se 
si trasforma in festa, vuol di
re che I gruppi dirigenti vo
gliono fare la... festa alla ba
se». 

Giorgio Casadio (il Mani
festo): «Chiedo: il PCI si rico
nosce nell'immagine che 
questa festa ne ha offerto?». 

Ragazzo del pubblico: 
«Forse un articolo o un voto 
possono non esprimere l'o
rientamento dell'intero par
tito. Ma una festa così non la 
puoi fare se tutto il partito 
non vi si riconosce». (Ap
plausi prolungati). 

Attilio Baglionl (Il 

Chi ha vinto l'Argenta D? 
I numeri estratti 

ROMA — Sono stati estratti i numeri della sottoscrizione straor
dinaria per l'Unità e la stampa comunista. Ecco l'elenco dei premi: 

(Nuova Argenta D 2500) 
(Soggiorno a Cuba per 7 giorni) 
(Viaggio aereo per due persone a New York) 
(Soggiorno a Cuba per 7 giorni) 
(Viaggio aereo a Rio de Janeiro) 
(Soggiorno a Cuba per 7 giorni) 
(Vespa Piaggio 50 ce) 
(Tour delle Isole Ponziane per 6 persone) 
(Ciclomotore Benelti) 
(Soggiorno a Bormio per 2 persone, per 7 
giorni, Festa dell'Unità sulla neve) 
(Buono libri per 250.000 lire) 
(Buono dischi per 250.000 lire) 
(Abbonamento annuale all'Unità) 
(Abbonamento annuale a Rinascita) 
(Buono dischi per 250.000 lire) 

1) 
2) 
3) 
4) 
6) 
6) 
7) 
8) 
9) 
10) 

11) 
12) 
13) 
14) 
15) 

I 
E 
A 
A 
E 
H 
G. 
B 
E 
F 

D 
H 
E 
A 
A 

1035 
6069 
4189 
0930 
1783 
.6212 
4401 
2373 
6562 
3431 

1982 
1979 
6298 
1845 
6268 

Pesca gigante 
ROMA — La Vespa 50 in palio alla pesca gigante delle sezioni 
Filipetti e Montesacro è stato vinta dal biglietto n. 0535 assegnato 
nella giornata dei 9 settembre. 

I premi a Genova 
GENOVA — Pubblichiamo i numeri estratti nel corso della sotto
scrizione a premi alla festa provinciale dell'Unità di Genova: 
1) D 007924 

006322 
005190 
009217 
000674 

I premi saranno consegnati presso la federazione genovese del PCI 
in via S. Leonardo 20 • Genova. 

2) 
3) 
4) 
5) 

E 
1 
F 
E 

Tempo): «Credo che dovreste 
dare prove meno effimere. 
Fare una festa non è come 
governare lo Stato. Non ba
sta». 

Occhetto: «Ma c'è chi go
verna lo Stato e non sarebbe 
capace neppure di fare una 
festal». (Fischi, applausi). 

Ragazza del pubblico: 
•Non alla Festa il processo, 
ma alla Rai-Tv e al giornali. 
Questo si dovrebbe fare...». 

Ledda: «Cari colleghi, Il 
punto è che si scopre la festa 
nelle sue dimensioni ma ci si 
rifiuta di capirla nelle sue 
radici politiche e culturali 
profonde. È un caso se qui c'è 
un pezzo dell'Italia moder
na? Così si misura la festa, e 
non tanto dal numero delle 
bandiere rosse...». 

Mario Pendlnelll (TI Mes
saggero) : «L'organizzazione è 
potere, è forza. Come pensa 11 
PCI di mettere a frutto que
sta forza?». 

Mina: «Vuole rispondere 
Natta?». 

Natta: «L'ho detto Ieri e lo 
confermo. Lavorando . sui 
grandi obiettivi della pace, 
del disarmo, della solidarietà 
con chi si batte per l'indipen
denza e la libertà; e sul gran
di problemi del nostro paese: 
i giovani, 11 Mezzogiorno, la 
pulizia morale. Questa forza 
abbiamo cominciato a utiliz
zarla raccogliendo le firme 
per 11 referendum. Abbiamo 
11 compito e 11 dovere non so
lo di candidarci nell'avveni
re ma di governare oggi; e 
sappiamo che si governa an
che dando grandi battaglie 
dall'opposizione». 

Marcello Del Bosco (GR1): 
«Presenze Importanti, nomi 
di spicco, è vero. Ma proprio 
questo non ha comportato 
una certa rigidità, una ritua
lità di dibattito? Non era me
glio rinunciare a qualche no
me e fare un confronto più 
vivo?». 

Vittorio Campione " (re
sponsabile delle Feste): «An
che quest'anno una espe
rienza preziosa. Riflettere
mo su tutto. È confermato 
però che la festa è specchio 
di un partito e di una società 

che cambiano». 
Piero Passetti (Vtdeouno): 

•Noi abbiamo dato due ore di 
trasmissione al giorno, ma 
dubito che siamo riusciti a 
rappresentare la ricchezza di 
questo appuntamento». 

Fabio Mussi (propaganda 
PCI): «Una prova ecceziona
le, concordo. E Illuminante. 
Com'è che quello stesso po
polo che si oppone al taglio 
della scala mobile, poi viene 
qui e offre centomila giorna
te di lavoro volontario?». 

Gianni Borgna (segreteria 
regionale PCI): «Una Festa a 
dimensione umana. Qui si 
discuteva, là si giocava a pal
lone, là ancora facevano vo
lare aquiloni, là c'era la mo
stra, 11 ristorante, 11 concerto. 
Un incontro che dovrebbe 
aver modo di avvenire co
stantemente». 

Giovanni Berlinguer. «So
no stati giorni di fatica, di 
dolore qualche volta... (Com
mozione in sala, applauso 
scrosciante, pubblico In pie
di, (irida di "Enrico Enrico"). 
Ma lo sento un senso di diffi
denza non ancora del tutto 
cancellata, come di chi dica: 
ma voi siete davvero così, 
non come vi hanno dipinto 
per anni? Ebbene sì, siamo 
così, e vogliamo migliorare 
sempre. Questa festa è anda
ta bene: tre milioni e mezzo 
di visitatori, un incasso lor
do di 10 miliardi e 400 milio
ni, forse un miliardo di gua
dagno. Domani saremo tutti 
stanchi, ma dopodomani e 
ogni altro giorno continue
remo a lavorare. Iscritti, 
simpatizzanti, amici, come 
In queste due settimane. E 
per smontare ci vorrà un 
mese e mezzo...». 

Il processo finisce. Ci si 
scorda di pronunziare la sen
tenza ma forse no, forse sta 
nel grande applauso conclu
sivo, negli abbracci, nelle 
strette di mano. La gente 
esce, da lontano arriva la vo
ce di Cocclante che canta 
nell'Arena, Il vento agita gli 
striscioni azzurri nel viale 
d'ingresso. Pioviggina, è 
proprio autunno ormai. Ciao 
Festa. 

Eugenio Manca 

Pubblichiamo un altro elenco di nomi di 
sezioni e di compagni che hanno sottoscrit
to presso la tenda dell'Unita, nei giorni 
conclusivi della Festa nazionale di Roma: 

Busi Sergio, Casa del Popolo, S. Donato 
(BO), 100.000; Palini Angiollno, Brescia, 
50.000; Cacciani Riccardo. Roma, 50.000; 
Riato Bruno, Dolo (VE), 10.000; Faggiani 
Ivan, Monte Urbano (AP), 50.000; Tuccitto 
Luciano, Teramo, 50.000; Iacobelli Marco. 
Roma, 300.000; Kofler Fabrizio, Strangola-
galli (FR), 30.000; Pavone Renato, Roma, 
10.000; Rollino Paolo. Roma, 48.100; De San-
tis Cristina. Roma, 50.000; Maria Santola-
mazza, Tivoli, 400.000; D'Artaglan Domeni
co, Tosslcla (TE), 50.000; Colombo René, Ro
ma, 50.000; gruppo di compagni di Cesena, 
50.000; Nara e Siro Borselli, Sesto Fiorentino, 
100.000 (a sostegno della stampa comunista e 
in memoria del compagno Berlinguer); com
pagni di Castel S. Giorgio (SA). 50.000; sezio
ne PCI «A. Gramsci», S. Andrea di Conza, 
150.000; sezione «Grimau». Napoli, 20.000; 
Gabassl Primo, Arezzo. 10.000; N.N., Massa, 
5.000; Massai Carlo, Siena, 10.000; Buracchi 
Massimo, Siena, 5.000; Monica Martinat, To
rino, 30.000; sezione Castel S. Giorgio, Saler
no, 20.000; Aprile Luigi, Lecce, 10.000; Resini 
Norberto, Ciamplno, Roma, 10.000; compa
gni del Caffè concerto, 20.000; N.N., Roma, 
10.000; Adorato Francesco Calvano, 10.000; 
Pellicano Matteo, Reggio Calabria, 10.000; 
sezione «I. Barontinl». Livorno, 10.000; Zuc-
chlnl Vittorio, Perugia, 50.000; Casella, Frez
za, Maurell, Mignucchl A., Mignucchi F. di 
Corese Terra e Borgo Quinzio, 50.000; Pace 
Luigi, l'Aquila, 100.000; Brambilla Angelo, 
Milano, 50.000; Saluzzi Michele, Roma, 
50.000; Barbieri Matteo e Lupo Marianna, 
Torremagglore (FO), 100.000; Lavacca Mi
chele, Torremagglore (FO), 50.000 (nel 35° 
anniversario dell'uccisione dei compagni La-
vacca Antonio e Lamedica Giuseppe per ma
no della polizia a Torremagglore durante lo 
sciopero del braccianti 29.11.49); Serafini 
Giovanni, Roma, 50.000; 1 compagni di servi
zio 1116 al Caffè concerto, 100.000; Carbonelll 
Mario, Besca Nicola e Di Fabio Corradino, 
50.000; Glaqulnto Vittorio, Caserta, 50.000; 
Chimento Pasquale, Pistola, 50.000; Santuc-
cione Andrea, Roma, 100.000; Tlcclatl Gio
conda e Zanetti Carla, Pisa, 50.000; sezione 

Dalla Tenda all'attivo cori la cena 
•Lido Baranti ni», Livorno, 200.000; sezione 
«Mario Alleata», Rivello (PZ), 50.000; Molina-
ri Antonio, Pomarico (MT), 50.000; Tomasel-
lo Giuseppe, Varese, 200.000; Toschi Pierina, 
Massalombarda, 10.000; Andreghetti Ansel-
ma, Massalombarda. 5.000; Indice Lucio, Sa
lerno, 20.000; Pietroluccl Antonio, Roma, 
10.000; Albeverlo, Roma. 30.000; Marega 
Bianca, Gorizia, 20.000; sezione «Llvraga», 
Milano, 20.000; Grillone Guglielmo, Napoli, 
10.000; Angeli Orlando, Lucca, 20.000; Gotta 
Enrica, Roma, 5.000; Ciaccio Franco, Peru
gia, 10.000; pullman di Massa Fermana (AP), 
75.000; Cutelli Lionello. Roma. 10.000; un 
compagno socialista di Agugliano (AN), 
10.000; Marcatti Luciano. Roma, 10.000; Ma-
rocchi Ubaldo. Pesaro. 10.000; Campeggiato
ri del Fabulus, 5.000; Carbone Giulio. Avelli
no, 10.000; Cammisa Michele, Torremaggio-
re, 10.000; sezione Leccio, Firenze, 300.000; 
Posocco e Celaolo, Potenza, 300.000; Viciani 
Rita, Scandicci (FI), 100.000; Bruno Costanti
ni, Cerveteri, 100.000; Mario Vaccaro. Roma, 
50.000; sezione PCI Amendolara (CS), 

200.000; Galleni Mauro, Roma, 100.000; Ll-
guori Germano, Modena, 100.000; pullman S. 
Frediano a Settimo (PI), 300.000; Vannucci 
Paolo, Daniela, sezione PCI «A. Vanni», Pra
to, 50.000; sezione PCI Ofena (l'Aquila). 
100.000; Steri Andreina, Montemurlo (FI), 
50.000; Lai Battista, Origgio, (VA), 50.000; 
Bianchi Giancarlo e Maria Chiara, Origgio 
(VA), 50.000; sezione PCI «G. Amendola», 
Roccamontepiano (CH), 100.000; Montori 
Lucia, Ferrara, 50.000; un compagno pensio
nato della sezione di Suvereto (LI), 100.000; 
sezione PCI Altomonte (CS), 200.000; sezione 
PCI -P. Togliatti», Sinalunga, 50.000; un com
pagno di Rieti, 50.000; sezione PCI Livrada 
(MI), 70.000; sezione PCI Guardamiglio (MI), 
50.000; Serena, Francesca e Mimmo, Quara-
tino, 100.000; sezione PCI Arcinazzo Roma
no, 100.000; Rombolini Gualfardo, Pesaro, 
20.000; N.N., Siena, 5.000; Martinez Giovan
na, Roma, 20.000; Cerreti Francesco, Grosse
to, 10.000; Tassoni Attilio. Zurigo, 10.000; 
Murzio Giuseppe, federazione Basilea, 
50.000; Trovati Angelo, Desio (MI), 10.000; 

Domenici Celestino, Roma, 50.000; Delogu 
M. Teresa, Empoli, 10.000; Franco Marirosa, 
Roma, 100.000 (in memoria di Berlinguer); 
un cassintegrato della Good-year di Cisterna 
(UT), 20.000; Bortoletto Massimo e Michele 
(LT), 5.000; sezione PCI di Luicciana (federa
zione Prato), 50.000; Bittoni Giuseppa, Castl-
glion del Lago (frazione di Macchie), 10.000; 
Beccali Antonella, sezione Fontanella (FI), 
10.000; famiglia Polenta Dino, Camerano 
(AN), 100.000; Pace Rolando, Pratola Peligna 
(AQ), 45.000; Rossi Pasquini, Roma, 10.000; 
Di Bernardo Nicola, Desio (MI), 10.000; Fer
rara Antonio, Vietri sul Mare, 100.000; un 
compagno di Empoli, 10.000; Cantori, Mode
na, 139.000; Anelo, Latina, 5.000; Gozzi Ange
lo ed Ermei ina, Borgomaggiore, Rep. S. Ma
rino, 50.000; sezione PCI M-S- Pietrangeli, 
10.000; sezione PCI Porto SanVElpidlo (AP), 
5.000; sezione PCI San Lazzaro di Savena 
(BO), 10.000; sezione PCI «E. Bellesl*. Fermo 
(AP), 16.000; Luisa Sorrentino, Roma, 10.000; 
Attilio Pepponi, Maranzana, 10.000; Aldo, 
Slena, 10.000; Cecetti Guido, 10.000; Angelo 

Fracassi e Ghlzzl Luigia, 15.000; Cannine La 
Barba, 50.000; Leonardo Fontana, 10.000; To
nino Presta, 10.000; Adamo Savello, 10.000; 
Remo Bassi, Firenze, 10.000; Bernardo Inno
centi. Firenze, 10.000; Luigi Sabini, Firenze, 
10.000; Comitato di zona PCI, Fidenza (Par
ma), 10.000; Bertoni Danti (simpatizzante, 
20.000; Angelo, Giulia, Alessio, Ladispoli, 
10.000; sezione PCI Potenza e Porto Potenza 
Picena, 30.000; pullman compagni Grassina 
(FI), 25.000; Mario Laplz, Ronchi dei Legio
nari, 20.000; Salvatore ed Anna, Nappi (FI), 
5.000; Corrado Guerrieri, Piombino, 10.000; 
Giuseppe Saia, 10.000; Nicoletta Ruggia (stu
dentessa), 10.000; Aderninl Anna, Aquila, 
4.000; gruppo di Pietrasanta (fed. Versilia). 
30.000; Amerigo Santini, Fucecchio (Fi), 
5.-000; Ivo Dragoni, Fucecchio (FI), 5.000; Ma
rio Vichi, Firerue, 10.000; Montacce Paola, 
Perugia, 10.000; un compagno di Palermo, 
10.000; Valletta Salvatore. Morcone (EH), 
10.000; Cuccinlello Ugo. Napoli, 30.000; Lugli 
Paola, R. Emilia, 5.000; Labriola Roberto, 
Crescemmo (VO, 5.000; pullman di compa-

Grosseto: consegnati a Macaluso 24 milioni 
Dal nostro corrispondente 
GROSSETO — Sarebbe ben. 
strano se nel momento in cui 
slamo il primo partito Italia
no che si candida alla dire
zione del paese non dovessi
mo riuscire a salvare l'Unità. 
Con questa significativa af
fermazione, molto applaudi
ta, Emanuele Macaluso, di
rettore dell'Unità, ha con
cluso, lunedì sera a Grosseto, 
11 «botta e risposta» con 1 co
munisti maremmani. Una 
iniziativa svoltasi al termine 

di una cena popolare per l'U
nità, il cui incasso, oltre sei 
milioni di lire, è stato intera
mente devoluto al quotidia
no del PCI. La manifestazio
ne è stata promossa dalle 
cinque sezioni della città, do
po 17 giorni intensi trascorsi 
sul bastioni delle Mura Me
dicee. In un clima di mobili
tazione e fierezza politica, i 
comunisti di Grosseto hanno 
testimoniato impegno e sen
sibilità verso l'Unità investi
ta da pesanti difficoltà fi

nanziarie. Una mobilitazio
ne, testimoniata dalla pre
senza di oltre 600 compagni, 
giovani, alcuni senza tesse
ra, e donne, le quali hanno 
dato luogo ad uno dei più 
riusciti e spontanei attivi del 
PCI grossetano. A conclusio
ne della cena, sotto lo stand 
del ristorante centrale, il se-

fretarlo provinciale della 
ederazione comunista. Lui

gi Franceschelll. ha aperto la 
riunione (alla quale era pre
sente il gruppo dirigente del 
Partito, Renato Pollini, del 
CC. Carlo Ricchlnl, redetto-

re capo, e Roberto Presciuttl, 
responsabile dell'Ufficio 
propaganda dell'Unità di 
Roma) comunicando I lusin
ghieri successi politico-fi
nanziari conseguiti con il fe
stival. 

Entrando nel merito della 
sottoscrizione per l'Unita, 
Franceschelll ha pubblica
mente ringraziato l compa
gni Notari, Fusi. Orlandlnl e 
Cerchiai per il loro impegno 
biennale a sottoscrivere 
mensilmente 100 mila lire, 

ma anche coloro che in prò* 

Rorzione alle possibilità, non 
anno voluto far mancare il 

loro significativo contributo. 
E l'esempio di questi compa
gni è stato subito raccolto da 
sezioni e singoli compagni 
portando la sottoscrizione 
della serata a raggiungere la 
cifra di 24 milioni. Ben 10 mi
lioni sono stati sottoscritti 
dalla sezione Petrucci di 
Grosseto; 2 milioni dalla se
zione di Castiglione della Pe
scala; 1 milione da quella di 
Scartino Scalo; 1 milione e 
200 mila lire raccolte a mille 

lire in più su ogni conto nello 
stand pizzeria gestita dalla 
sezione «Scopetanl» di Gros
seto; nonché contributi da 
50,100 e 500 mila lire sotto
scrìtti da altre sezioni e sin
goli militanti. Infine, ma 
non per importanza, sono 
andate letteralmente a ruba 
300 copie dell'Unità straordi
naria diffusa domenica alla 
Festa nazionale, che hanno 
portato a raccogliere la cifra 
di 540 mila lire. 

Paolo Zivianl 

gni di Suzzara (MN), 30.000; Cantori Napole
tani, 203.500; Pace Giovanni, Ginevra, 74.000; 
sezione PCI Vevey (Svizzera), 70.000; Colone 
Paolo, Berna (Svizzera), 111.000; Mancini 
Francesco, S. Ilario (RE), 10.000; Pietro Bor
doni, Marnate (VA), 100.000 (vedi lettera); 
Bordoni Sergio, Marnate (VA), 50.000; Frati
ni Adalgisa, Roma, 20.000; una compagna di 
Roma, 50.00, Malossi Rosetta, Roccastrada 
(GR), 10.000; Seebet Bernardo, Lanuvlo (Ro
ma), 100.000; un compagno che ha vinto il 
concorso per un racconto «8 settembre» de
volve all'unità il premio, 100.000. Sezione 
Portuali, Civitavecchia, 3.000.000; sezione 
PCI «Cino Moscatelli», Borgo Ticino, 
2.000.000; sezione PCI, Pinocchio (Ancona). 
1.500.000; sezione PCI, Soci (AR), 1.500.000; 
sezione PCI «P. Togliatti», Civitacastellana, 
1.500.000; sezione PCI, Fornacette, 1.500.000; 
sezione PCI, Montalclno (Slena), 1.000.000; 
sezione PCI, Pozzo D'Adda e Bettola D'Adda, 
1.000.000; sezione PCI «Lenin», Minori (SA), 
1.000.000; sezione PCI, Ghezzano (PI), 
1.000.000; sezione PCI, Amantea, 1.000.000; 
circolo 1° maggio, Buti, 1.000.000; sezione «A. 
Gramsci», Lomazzo, 1.000.000; sezione PCI, 
Aiuola d'Ossola (Novara), 500.000; pullman 
sezione PCI zona industriale e Sergio Gavi
na, Ferrara, 500.000; sezione PCI «Togliatti», 
Borghetto Lodigliano, 500.000; sezione PCI «7 
Martiri», Clcoma (Orvieto), 500.000; sezione 
PCI, Danata (Rovigo), 500.000 (vinto gara 
emulazione tesseramento '84 e ospite della 
direzione PCI alla Festa sottoscrive cartella 
per l'Unità); sezione PCI, Fiumicello (UD), 
500.000 (risultato di una giornata prolungata. 
festa Unità); sezione PCI «G. Amendola», Pa-
marico (MT), 500.000 (ricavato un giorno in 
più Festa); sezione «A. Gramsci», Mlgliarina 
Terminetto, 500.000; sezione «Li Causi», Fila
delfia, 500.000; sezione, S. Eraclio, 500.000; se
zione PCI «D'Armeno», Verbanla, 500.000; se-

* zione «Xenia Sereni», Portici, 500.000 (impe
gnati raccolta fondi acquisto sezione storna
no parte della cifra per l'Unità); sezione PCI, 
Canale di Orvieto, 200.000; compagni in pul
lman da FeletUno di Mlgliarina (SP), 50.650; 
sezione PCI, Celenza sul Trigno (Chleti), 
220.000; sezione PCI, Monterubblano (AP), 
100.000; Antonlcelli Filippo, Gioia del Colle 
(Bari), 200.000; Colone Adriano, Roccavivl 
(L'Aquila), 5.000; Rinaldi Giovanni, Flaml-
gnano fraz, S. Lucia (Rieti), 10.000; sezione 
PCI «Grimau», Pescara, 100.000. 
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Bilancio, nuovo rinvio 
anche se le posizioni 
ora sono meno rigide 

Confusione nei negoziati per l'adesione di Spagna e Portogallo 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Forse sarà 
solo perché alla Comunità il 
conto dei rinvìi, ormai, nessuno 
più riesce a tenerlo, comunque 
è un fatto che stavolta tutti, o 
quasi, parlano di .schiantai. In 
realtà il Consiglio dei ministri 
degli esteri che, cominciato lu
nedì nell'eccitazione del «caso 
Andreotti», si è concluso un po' 
stancamente ieri pomeriggio, 
non è venuto a capo né dell'uno 
né dell'altro dei due grossi pro
blemi che doveva affrontare: 
bilancio e adesione di Spagna e 
Portogallo. La soluzione del 
primo e del secondo è stata rin
viata (appunto) al primo otto
bre, quando a Lussemburgo si 
riuniranno in contemporanea i 
ministri degli esteri, quelli del
le finanze e quelli dell'agricol
tura. Sarà la volta buona? For
se. Comunque la sensazione, ie
ri, è che qualche passo in avanti 
in effetti ci sia stato. 

Primo problema: il buco nel 
bilancio 84 che rischia, se non 
sarà coperto, di lasciare la Co
munità al verde tra meno di un 
mese. I ministri delle finanze, 
riunitisi in Irlanda durante il 
week-end, avrehbero trovato la 
chiave per vincere le resistenze 
britanniche. Il primo ottobre 
verrebbe siglato un accordo sul
la disciplina di bilancio (ovvero 
un tetto alle spese da stabilire 
anno per anno) e verrebbe for
mulato un qualche invito al 
Parlamento di Strasburgo per
ché non insista nel rifiuto a li
berare il rimborso chiesto da 
Londra per l'83. Sono i due 
punti su cui la signora -Tha-
tcher si era incaponita. Elimi
nati dal tappeto, il bilancio 
supplementare 84 potrebbe es
sere varato, anche se con una 
somma pressoché dimezzata ri
spetto alle stime del buco avan
zate dalla Commissione. 

Secondo problema: il bilan
cio 85. che rischia di partire già 
virtualmente in rosso se non sa
ranno reperite nuove risorse. 
Qui la novità registrata ieri è 
che tedeschi e olandesi avreb
bero ammorbidito la loro oppo-
sizone a un aumento in tempo 
utile delle risorse proprie, ov
vero della quota IVA che cia
scun paese versa alle casse co
munitarie. Non sareebbero più, 
cioè, rigidamente ancorati alla 
data del primo gennaio 86 (ter
mine fissato per l'adesione di 
Spagna e Portogallo) per il pas
saggio dalla quota attuale 
dell'irò a quella delll,4ri, ma 
si preparerebbero ad accettare 
l'ipotesi di un aumento conte
stuale alla ratifica parlamenta
re dell'adesione dei due paesi 
da parte dei parlamenti dei 
Dieci. Questa, presumibilmen
te, dovrebbe avvenire verso ot
tobre dell'anno prossimo. Quel
lo 0,4 rr in più per tre mesi non 
risolverà certo i problemi, ma 
comunque è qualcosa. 

Terzo problema: l'adesione 
di Spagna e Portogallo. La que
stione è abbastanza complessa 
per due motivi. Il primo, che 
abbiamo appena visto, è che es
sa è legata al contrasto sul bi
lancio (l'aumento delle risorse 
proprie e la data in cui deve en
trare in vigore); il secondo è che 
il negoziato tra i Dieci da un 

lato e Madrid e Lisbona dall'al
tro sta avvenendo, da qualche 
mese, in una grande confusio
ne. Questo perché una serie di 
paesi sembra averne tratto l'oc
casione per mettere in discus
sione certi aspetti della politica 
agricola comunitaria che tocca
no in particolare gli interessi 
dei paesi mediterranei,Italia e 
Grecia. 

Lo si è visto in particolare 
con la questione dell'olio di oli
va. Con l'argomento che la Spa
gna ne è grande produttrice, si 
è cercato di imporre fin d'ora 
un sistema di limitazioni. Gli 
italiani hanno opposto due 
obiezioni che, stando a quanto 
ha dichiarato Andreotti, ieri 
sarebbero state sostanzialmen
te accolte dai ministri degli 
esteri. La prima è che sarebbe 
sbagliato in linea di principio e 
ingiusto decretare altri limiti 
(alcuni peraltro già ne esistono 
in Italia e in Grecia) prima che 
l'effettivo ingresso della Spa
gna nella CEE permetta di de
finire esattamente le dimensio
ni del problema: la seconda è 
che, comunque, lapolitica rela
tiva all'olio d'oliva non può es
sere affrontata in un quadro 
che non tenga effettivamente 
conto di tutte le materie grasse, 
alcune favoritissime sui merca
ti nazionali. 

Se effettivamente il «dossier 
olio d'oliva» non sarà più un 

Brevi 

problema (ma una questione si
mile si proprrà con il vino) e i 
Dieci potranno affrontare l'ul
tima fase del negoziato con po
sizioni tra loro comuni, i nodi 
da affrontare non dovrebbero 
essere più insormontabili. Ma
drid chiede garanzie per la pro
pria pesca, un periodo abba
stanza lungo per ridurre gra
dualmente gli alti dazi attual
mente in vigore a prevenzione 
di alcuni prodotti industriali 
(auto e apparecchi elettrici); 
Lisbona vorrebbe mantenere 
un proprio regime sullo zucche
ro, che attualmente importa da 
una serie di paesi del Terzo 
Mondo. Niente di insuperabile, 
se verrà affrontato con duttilità 
e prevedendo opportuni perio
di transitori. Qualche problema 
potreblw creare semmai la 
grettezza di Germania federale 
e Lussemburgo, che vorrebbero 
non pagare gli assegni familiari 
ai parenti dei lavoratori spa
gnoli e portoghesi emigrati nei 
due paesi e mantenere restri
zioni alla libera circolazione e 
alla residenza. 

L'impressione, comunque, è 
che la conclusione dei regoziati 
non sia più lontanissima. Po
trebbe avvenire ai primi di ot
tobre, con appena qualche gior
no di ritardo sulla data fissata 
del 30 settembre. 

Paolo Soldini 

Ortega ad una cerimonia religiosa 
MANAGUA — Il coordinatore della giunta nicaraguegna Daniel Ortega ha 
partecipato, come si vede nella foto, alla cerimonia in cui è stato consacrato 
vescovo, nella città di El Rama, il religioso Paolo Smith Simon. Questi ha 
pronunciato parole d'elogio nei confronti della rivoluzione sandinista. definita 
cuna realtà «reversibile». C'era anche l'arcivescovo di Managua Miguel Uban
do y Bravo. 

Cinque bombe esplodono a Parigi 
PARIGI — Cinque attentati dinamitardi, non rivendicati, sono stati compiuti 
la notte scorsa a Parigi, davanti ad uffici pubblici e privati. Non ci sono state 
vittime, solo danni, non gravi, alle cose. 

Deformate dichiarazioni di Arafat su Israele? 
TUNISI — L'agenzia cWafa». citando una fonte palestinese responsabile. 
afferma che la rivista belga «Nord-Sud Maga/ino» ha deformato le dichiarazio
ni rese in una recente intervista da Yasser Arafat. attribuendo al leader 
deU'OLP le seguenti parole: « Negoziati potrebbero riguardare un riconosci
mento reciproco dei due Stati, uno Stato israeliano e uno Stato palestinese e 
la pace tra questi due Stati». 

Gromiko giunto a New York 
NEW YORK — Il ministro degli Esteri sovietico Andrei Gromiko è giunto ieri 
a New York, dove parteciperà all'apertura della 39* assemblea generale delle 
Nazioni Unite. Gromiko è atterrato con un aereo dell'Aereofiot all'aeroporto 
Kennedy. 

CIAD Cosa c'è dietro l'accordo franco-libico per il ritiro delle truppe? 

I ciadiani non sapevano nulla del piano 
di evacuazione degli eserciti stranieri 

Per il paese africano tormentato da una guerra civile ultraventennale la pace dovrebbe scaturire dalla rete di rapporti regio
nali orchestrati dalla Francia - La Libia spezza l'isolamento internazionale e viene considerata interlocutore credibile 

•Quello che non comprendiamo è come mai non slamo 
stati Informati di ciò che si preparava, quando avevamo chie
sto agli amici francesi di aiutarci a difenderci». In questa 
dichiarazione tutta la sorpresa e l'ansia del governo di Hissè-
ne Habré, per bocca del ministro degli Esteri ciadiano Goua-
ra Lassou di passaggio a Parigi, all'indomani dell'annuncio 
del ritiro congiunto delle truppe francesi e libiche dal Ciad a 
partire dal 25 settembre prossimo. Ma a restare perplessi, 
dopo l'annuncio, non sono stati pochi: per il momento ad 
esigere spiegazioni sono soprattutto gli osservatori politici 
francesi che si interrogano sul futuro del Ciad (apparente
mente riconsegnato alia sua guerra civile ultraventennale) 
sulle «.contropartite» patteggiate tra governo francese e go
verno Ubico, e non ultimo sulle reali Intenzioni del colonnello 
Gheddafi. Il quale Gheddafl, per l'occasione, ha accettato di 
farsi Intervistare Ieri sera alla tivù, via satellite, da tre gior
nalisti francesi. Per ora — a titolo di rassicurazione — Il 
ministro degli Esteri francese Claude Cheysson ha precisato 
solo che — a ritiro avvenuto — «In caso di nuova aggressione 
del Ciad o di una nuova richiesta d'aiuto da parte del governo 
di N'djamena, la Francia è pronta a rispedire I suol uomini 
nel paese africano». 

Tra tante perplessità ci sembra comunque che dalla vicen
da dell'accordo franco-libico sul Ciad emergano alcune cer
tezze, di notevole peso politico. Innanzitutto nell'evacuazio
ne delle truppe straniere, il governo del Ciad a quanto pare 
non ha avuto alcuna voce in capitolo; non esistono poi sedi 
negoziali o accordi di riferimento per la pacificazione del 
paese che garantiscano un dialogo tra il governo di Hlssène 
Habré e le opposizioni armate: U vecchio GUNT (Governo 
transitorio di unità nazionale) di Gukunl Ueddel, il Consiglio 
democratico rivoluzionario e il Comitato d'azione e coordi
namento. Terzo: per l'occasione è stata letteralmente scaval
cata la sede-principe del negoziati per la pacificazione del 
Ciad ovvero l'OUA, l'Organizzazione per l'unità africana. In 
teoria dunque nulla può garantire la pace In Ciad. Perché 
allora l'accordo di evacuazione franco-libico? O meglio a co
sa viene affidata la pacificazione del Ciad già difficile da 
garantire con tanto di truppe e sofisticati sistemi d'arma? 

La risposta più ovvia è: ad un calcolo politico tutto esterno 

Hissòne Habró 

In un'intervista alla radio 
francese, il ministro degli 
Esteri libico Ali Trilli ha chia
rito ieri il punto di vista di Tri
poli su uno degli interrogativi 
rimasti in sospeso nell'ambito 
dell'accordo franco-libico per 
il ritiro delle truppe dal Ciad, 
ovvero il futuro della cosiddet
ta strìscia di Auzou. La striscia 
che abbraccia la parte setten
trionale del Ciad, una zona de
sertica, montagnosa, presso
ché disabitata ma — pare — 
ricca di uranio, è stata annes
sa dalla Libia nel "J3 sulla base 
di rivendicazioni che Ghedda
fi fa risalire ad un trattato 
franco-italiano precedente la 
II guerra mondiale. Dalla stri
scia di Auzou, dunque, la Libia 
non intende ritirarsi ed è 
pronta a tornare nel Ciad — 
come la Francia — in caso di 
minacce alla sovranità ciadia
na, dopo l'evacuazione delle 
truppe straniere. 

al Ciad, centrato su di un nuovo approccio al ruolo che la 
Libia di Gheddafl può giocare nell'Africa centro occidentale. 
DI Gheddafi, lo sappiamo tutti, pochi sono disposti a fidarsi 
e molti ritengono che l'accordo stipulato con la Francia rap
presenti una sua capitolazione resasi necessaria per spezzare 
l'Isolamento Internazionale di Tripoli. In effetti per Gheddafi 
quello della «credibilità» è sempre stato un problema divenu
to particolarmente cruciale da quando l'amministrazione 
Reagan l'ha additato come II nemico n. 1 da combattere a 
livello Internazionale e ancora da quando nell'82 gli venne 

rifiutata la presidenza dell'OUA proprio sull'onda delle vi
cende ciadiane. Fin dall'agosto dell'anno scorso la Francia è 
stato l'unico paese ad avere nel confronti della Libia un at
teggiamento estremamente realistico e cioè a considerare la 
Libia come una «parte In causa» nella crisi ciadiana con la 
quale conveniva venire a patti piuttosto che affrontare In 
uno scontro aperto, o peggio ancora ignorarla e isolarla an
cora di più. Il calcolo francese allora sembra essere stato 11 
seguente: «legittimare» la Libia come Interlocutore per mini
mizzare il suo potenziale destabilizzante tanto nel Magreb 
quanto nell'Africa centro occidentale. In questa chiave pri
ma l'unione tra Marocco e Libia (del 13 agosto scorso), ora 
l'accordo franco-libico sul ritiro delle truppe dal Ciad sem
brano aver «dimenticato» Gheddafl in due delle crisi più en
demiche del continente africano*, quella relativa alla Repub
blica democratica arabo-sahariana e quella del Ciad. In cam
bio della «legittimazione» Gheddafl ha ritirato 11 suo aiuto 
alla guerriglia del Pollsarlo e In teoria dovrebbe allentare 
l'appoggio all'opposizione di Habé in Ciad, specie a Gukunl 
Ueddel. 

Alla Francia 11 merito della regia dell'operazione che — sul 
terreno, ovvero nel confronti degli alleati di Parigi nel conti
nente africano — significa r«affidabllità» della tutela france
se rispetto per esemplo a quella americana, più tesa allo 
scontro e soprattutto ad Innescare le crisi regionali nella 
logica del braccio di ferro tra Est e Ovest. Ricordiamo che lo 
scorso anno Reagan intendeva fare della crisi ciadiana l'oc
casione per abbattere 11 regime di Gheddafl, considerato la 
longa manus dell'URSS nell'arca. Al contrario di Washin
gton, Parigi sottolinea la natura locale o regionale della crisi 
e continua a riconoscere come Interlocutori credibili quei 
paesi che come il Marocco e la Libia aspirano a giocare un 
loro ruolo appunto regionale. Quanto sia vincente questo 
«calcolo» politico francese lo vedremo al momento del ritiro 
delle truppe francesi e libiche dal Ciad. Il «disegno africano» 
di Mitterrand, all'insegna del matrimoni diplomatici al posto 
delle armi, sarà sufficiente a garantire la pace In Ciad, «nono
stante 1 ciadiani»? 

Marcella Emiliani 

RFT Secondo lo «Spiegel», lo rivelò un diplomatico sovietico a un collega tedesco occidentale 

Mosca aveva fatto sapere in anticipo a Bonn 
che avrebbe vietato il viaggio di Honecker 

Molti interrogativi sul comportamento della Cancelleria - A Berlino continuano gli echi alle dichiarazioni del ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti - A Bruxelles un portavoce della NATO dice: accogliamo con favore i contatti fra le due Germanie 

BONN — Il governo federa
le seppe con largo anticipo 
che Honecker avrebbe di
sdetto il suo viaggio nella 
RFT perché i sovietici ave
vano imposto un esplicito 
veto? E se sì, perché gli 
esponenti del gabinetto 
Kohl mostrarono fino al
l'ultimo momento di essere 
convinti che la visita avreb
be avuto luogo? 

Sono gli interrogativi che 
si desumono da un articolo 
che il numero dello «Spie-
gel» da ieri in edicola dedica 
agli sviluppi dei rapporti in-
tertedeschi. Dieci giorni pri
ma dell'annuncio del rinvio 
— scrive la rivista — il rap
presentante permanente 
della RFT a Berlino, Hans 
Otto Bràutigam, venne av
vicinato dal diplomatico so-
vietlvo Valentin Kopzelev, 
esperto di questioni tede
sche e attualmente incari
cato speciale all'ambasciata 
dell'URSS presso la RDT. In 

un modo che lo «Spiegel» de
finisce «talmente chiaro da 
non avere confronti nello 
stile diplomatico», Kopzelev 
rese edotto Bràutigam sulle 
critiche del dirigenti del 
Cremlino alla politica del 
segretario generale della 
SED. I sovietici — questo il 
tenóre della conversazione, 
sempre secondo lo «Spiegel» 
— «osservavano con grande 
preoccupazione gli sviluppi 
nella RDT». Honecker, sem
pre secondo l'interlocutore 
sovietico, sta impegnandosi 
in una politica che, allonta
nandosi dalla completa leal
tà verso Mosca, «mira a una 
limitata autonomia del suo 
paese». I crediti, il commer
cio e i contatti politici Berli
no-Bonn «destabilizzano la 
RDT, la quale si volge sem
pre più verso l'Ovest». Il go
verno federale, d'altra par
te, incoraggia e sostiene fi
nanziariamente questi sfor
zi di autonomia, allo scopo 

di «isolare l'Unione Sovieti
ca». Ovvio, quindi, li veto del 
Cremlino al viaggio di Ho
necker in Occidente. 

Bràutigam, sempre se
condo la rivista tedesca, in
formò subito il proprio go
verno sul contenuti del col
loquio. Ma sia Kohl che i 
suoi collaboratori alla Can
celleria continuarono a so
stenere che la visita avrebbe 
avuto luogo, e che da parte 
sovietica c'erano, sì, obie
zioni e critiche, ma non un 
vero e proprio veto. Per qua
le motivo l'esplicito e bruta
le avvertimento di Mosca 
venne ignorato? E perché 
non venne data pubblicità 
al colloquio tra Bràutigam e 
Kopzelev? 

Altri dubbi che si aggiun
gono al capitolo tutt'altro 
che chiaro dello sviluppo 
della politica intertedesca 
da parte del Cancelliere fe
derale e del suoi collabora
tori. 

- ~ •• Dal nostro corrispondente 
BERLINO — «La reazione di Bonn alle recenti dichiarazioni 
di Giulio Andreotti è semplicemente scandalosa. A tutto 11 
mondo è noto che esistono due Stati tedeschi nel cuore del
l'Europa, la cui esistenza non può essere ignorata da nessu
no. Di straordinario significato per la pace in Europa e nel 
mondo sono le relazioni tra RDT e RFT»: è questo in sintesi 
un commento apparso ieri sul «Neus Deutschland», dal titolo 
«Ora della verità». Ora della verità, ovviamente, per Bonn: «Al 
riconoscimento delle realtà politiche in Europa nessuno può 
sottrarsi. Esso è condizione per un dialogo proficuo che al
lontani dalla politica del confronto, per una politica della 
distensione e della collaborazione tra gli Stati, nell'interesse 
della pace». A questo fine sono di grande utilità le afferma
zioni di Giulio Andreotti, conclude la nota dell'organo della 
SED. 

Su tutti i giornali ieri avevano rilievo, con le dichiarazioni 
di uomini politici concordanti con il ministro italiano degli 
Esteri, le rinnovate richieste di dirigenti della SPD per l'ac
cettazione di alcune delle rivendicazioni della RDT (rispetto 
della propria cittadinanza statale, sistemazione del confine 
dell'Elba su una linea mediana, lo smantellamento dell'uffi
cio di Salzgitter, In cui si registrano reati addebitabili a citta
dini della RDT). Rilevata anche la sollecitazione del deputato 
dei Verdi, Otto Schily, per una modifica del preambolo della 
Costituzione federale che sancisce il precetto della riunifica
zione tedesca. Ignorati, invece, sono stati, ieri dalla stampa 
della RDT i contatti e i «chiarimenti» che il ministro Andreot
ti aveva avuto nella giornata di lunedì a Bruxelles, con il 
ministro federale degli Esteri, Genscher. 

Lorenzo Maugeri 

BRUXELLES — Nonostante 
la polemica fra Andreotti e il 
governo federale tedesco sia 
praticamente chiusa, dopo le 
precisazioni che il ministro 
degli Esteri italiano ha dato 
a Bruxelles al suo collega te
desco Genscher, gli echi del 
clamoroso Incidente sono 
giunti indirettamente ieri 
anche alla NATO. Un alto 
funzionario, che rispondeva 
alle domande di un giornali
sta sulle implicazioni della 
riunlficazione tedesca sulla 
sicurezza europea, ha detto 
che la NATO «accoglie con 
favore i contatti fra le due 
Germanie». Questo è, secon
do il portavoce, il pensiero 
dell'attuale segretario gene
rale dell'Alleanza, l'inglese 
lord Carrington. 

Naturalmente, il portavo
ce non è entrato nel merito 
della polemica, che del resto, 
dopo rincontro di lunedì fra 
Andreotti e Genscher, e 1 
successivi commenti di 
Kohl, può ormai considerar
si chiusa. 

GEE-ACP 

Più profondo il divario 
fra Europa e Terzo Mondo 
LUSSEMBURGO — Si è aperta ieri a Lus
semburgo la sessione annuale dei lavori 
del comitato paritetico che riunisce i dele
gati del Parlamento europeo e dei 64 stati 
dell'Africa, del Caraibi e del Pacifico 
(ACP), associati alla Comunità europea. 

La sessione, che ha il compito di verifi
care lo stato dei rapporti fra CEE e ACP. si 
è aperta su un quadro tutt'altro che otti
mistico. La Convenzione di Lomè. che re
gola l'associazione fra stati ACP e CEE, 
non è riuscita neppure a garantire il libe
ro accesso dei prodotti degli stati associati 
in Europa. Lo ha denunciato, in apertura 
del lavori, il rappresentante del Congo, 
Ganga Zanzou, che insieme al de italiano 
Giovanni Bersani presiede il comitato pa
ritetico. Neppure la speranza di vedere un 
cospicuo flusso di investimenti europei 
nel paesi associati è stata soddisfatta. Le 
misure atte a garantire gli investimenti 
non sono state prese, e gli investimenti 
privati non si sono diretti nei paesi ACP. 

Zanzou ha denunciato anche la posizio
ne assunta dalla Comunità nel negoziato 
per rinnovare l'accordo di associazione, 
che dovrebbe concludersi con la firma di 
una nuova Convenzione, ed ha sottolinea
to le drammatiche difficoltà in cui versa
no aluni paesi africani per il forte calo dei 
redditi da esportazione (che il meccani
smo messo in atto dalla Convenzione di 
Lomè, lo Stabex, non è riuscito a stabiliz
zare); altra plaga che minaccia la stabilità 
dei paesi in via di sviluppo associati alla 
Comunità è il pesante indebitamento, che 
si accompagna alle forme di protezioni

smo che l'Europa adotta nei confronti del
le importazioni dai paesi ACP. . 

Il relatore ha detto, ancora, che gli inve
stitori europei preferiscono indirizzarsi 
verso paesi in via di industrializzazione 
non associati alla CEE, cercando situazio
ni politiche stabili, ma soprattutto mag
giori profitti. Occorrerebbe inoltre ade
guare il volume degli aiuti europei alle 
reali esigenze degli stati ACP. 

In realtà, ha detto il relatore all'assem
blea. il deputalo comunista Renzo Trivel
li. è l'indirizzo neoliberista che sembra og
gi prevalere a rischiar di rendere nei pros
simi anni ancora più acuto il divario 
nord-sud. Effetti devastanti hanno, in 
questo campo, le conseguenze negative 
della corsa al riarmo che provoca una 
compressione di tutte le altre spese, so
prattutto di quelle sociali. In queste con
dizioni, ha sostenuto Trivelli, è illusorio 
pensare al rilancio di una grande politica 
di riequilibrio tra paesi industrializzati e 
paesi in via di sviluppo. La situazione in
ternazionale in cui si collocano i rapporti 
fra la CEE e gli ACP è preoccupante, ha 
detto Trivelli, anche se vi sono alcuni s in
tomi di ripresa economica, limitata però 
ad alcune aree, a cui fa riscontro un grave 
deterioramento dei paesi in via di svilup
po. 

Il parlamentare comunista ha Indicato 
tre esigenze primarie: porre l'uomo come 
obiettivo dello sviluppo; ampliare i settori 
di intervento della Convenzione alla coo
pcrazione culturale e sociale; rendere più 
funzionale l'accordo aumentando le ri
sorse finanziarie. 

MAR ROSSO 

Ripartono americani e francesi 
Italiani ancora a caccia di mine 

IL CAIRO — Le unità italia
ne che partecipano alla ri
cerca delle mine nel Mar 
Rosso hanno concluso l'e
splorazione dèlia prima zona 
loro affidata, nella baia di 
Suez. Le ricerche sono dura
te 18 giorni, durante i quali è 
stata passata a! setaccio 
un'area di 25 miglia quadra
te. Sono stati individuati ol
tre 150 oggetti metallici, ma 
nessuno di essi era una delle 
mine che si riteneva di dover 
disinnescare. La seconda 
parte della missione italiana 
si svolgerà nei pressi di 
Ismailia, in un punto in cui il 
canale di Suez si allarga per 
formare il Grande Lago 
Amaro. La superficie da 
esplorare è minore (circa 

dieci miglia quadrate), ma le 
ricerche dovrebbero proce
dere più lentamente perché i 
cacciamine potranno opera
re solo negli spazi lasciati li
beri dai quattro convogli che 
quotidianamente attraver
sano il canale. Poi le navi si 
sposteranno nuovamente a 
sud, dove è in programma 
l'esplorazione di una zona si
tuata in mare aperto, al cen
tro del golfo di Suez. 

Gli americani, dal canto 
loro, stanno preparandosi a 
ripartire: la squadra navale 
statunitense — stando a 
quanto ha riferito ieri il 
•New York Times», citando 
fonti dell'amministrazione 
Reagan — lasceranno la zo
na tra oggi e domani. Il di

partimento di Stato ha già 
annunciato che la missione 
americana sta terminando. 
Anche l'ambasciata francese 
in Egitto ha fornito informa
zioni di identico tenore ri
guardo alla missione delle 
unità inviate dal governo di 
Parigi per provvedere allo 
sminamento. 

L'Egitto, intanto, ha nuo
vamente accusato la Libia e 
l'Iran di essere coinvolti nel
le misteriose esplosioni di 
mine, avvenute nel Mar Ros
so tra luglio e agosto. Il mi
nistro egiziano della Difesa 
Abdel Halim Abu Ghazala 
ha detto in Parlamento che 
l'Egitto ha ottenuto una co
pia di un telegramma in cui 

il colonnello Gheddafi si 
congratulerebbe col presi
dente Iraniano Ali Khame-
nei per l'operazione svolta. 
Sempre secondo Abu Ghaza
la, la Libia sarebbe diretta
mente coinvolta nella vicen
da perché una sua nave, 11 
mercantile «Ghat», sarebbe 
stata responsabile della posa 
delle mine. Il ministro ha ag
giunto che il capo della se
zione delle forze armate libi
che addette alla posa di mine 
sarebbe salito a bordo della 
«Ghat* prima che. il 6 luglio, 
questa attraversasse il cana
le di Suez. In queste acque e 
in quelle del Mar Rosso la 
•Ghat» avrebbe passato due 
settimane senza sostare in 
alcun porto. 

SUD AFBICA 

250 feriti, 
forse dei morti, 
nello sciopero 
delle miniere 

JOHANNESBURG — Il clima di tensione e 
violenza non accenna a diminuire in Suda
frica. Nel corso del week-end a Katlehong, 
una delle città-ghetto nere attorno a Johan
nesburg. gli scontri tra giovani e polizia han
no prodotto altri tre morti. Ed è in questo 
clima che lunedì è iniziato il primo sciopero 
•legale» (cioè permesso dal regime) dei mina
tori neri impiegati nell'industria mineraria 
dell'oro conclusosi ieri nel pomeriggio. Si 
calcola che dai 30 ai 40.000 minatori abbiano 
disertato il posto di lavoro in sette degli im
pianti più importanti del paese, concentrati 
nel Vaal Reef. il più grande bacino aurifero 
del mondo. Nel corso dello sciopero vi sono 
stati ieri 250 feriti e un imprecisato numero 

di morti. 
Motivo dello sciopero: la vertenza contrat

tuale tra minatori e la Anglo American Cor
poration; inizialmente il sindacato richiede 
aumenti salariali pari al 18% (era partito dal 
25%), e la proprietà era disposta ad arrivare 
solo al 16.3%. 

L'accordo è stato raggiunto ieri ma si igno
ra su quali basi. L'industria mineraria auri
fera del Sudafrica, a conduzione privata, oc
cupa 450.000 lavoratori: eccetto 40.000 sono 
tutti neri. Stando alle fonti ufficiali sudafri
cane allo sciopero di lunedì avrebbe aderito 
solo il 10% della forza lavoro nera occupata 
nelle miniere; ma, ripetiamo, sono stime del 
regime. 

GRATIS, 
anche a te SELENA, 

la potente radio transoceanica sovietica. 
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Salari, -640 mila lire 
dicono gli industriali 
La denuncia della Confapi per mettere sotto accusa il referendum che costerebbe alle 
aziende 13 mila 200 miliardi - Craveri, Giugni, Marianetti e l'alternativa possibile 

MILANO — La Confapi, l'associazione 
che rappresenta le aziende minori, ha 
scoperto che ogni lavoratore perdereb
be, con 11 famoso decreto del 14 febbraio 
1984, sia pure sostanzialmente modifi
cato dopo importanti lotte, 640 mila lire 
a titolo di retribuzione e 268 mila lire 
per oneri previdenziali. Questi per il pe
riodo che va dal febbraio 1984 al dicem
bre 1985. Ma non avevano sempre detto 
che si trattava di poche lire? L'associa
zione imprenditoriale fa questi calcoli, 
a dire il vero, per mettere sul banco de
gli Imputati 11 referendum del PCI. Es
so, Infatti, secondo la Confapi — ma qui 
la disputa è aperta tra 1 giuristi — 
avrebbe un effetto anche retroattivo e 
quindi ogni azienda dovrebbe sborsare 
907 mllallre per ogni lavoratore, con un 
aumento del costo del lavoro ben oltre il 
12 per cento nel 1985. Occorrerebbero 
quindi 13 mila 200 miliardi per restitui
re l quattro punti di 14 milioni e mezzo 
di lavoratori dipendenti, pubblici e pri
vati, a cui andrebbero aggiunti, sempre 
secondo la Confapi, 300 miliardi di spe
se per fare il referendum. Il mercato de» 
consumi sarebbe sconvolto da questa 
mole di miliardi, dice Rino Boscarlol. 
vicepresidente dell'associazione Im
prenditoriale, quindi bisogna correre al 
ripari. 

Nuove dispute, dunque, anche tra 
studiosi. Pietro Craveri, presidente del 
CREL, un centro studi vicino alla UIL, 
osserva che la corsa del referendum 
può essere arrestata solo prima del 30 
settembre. Una volta consegnata le fir
me, una volta avuto 11 benestare («scon
tato» secondo Craveri) della Corte di 

Cassazione, Il referendum andrà avanti 
per conto suo. A meno che... A meno 
che non ci sia «una legge votata dal Par
lamento entro il 15 aprile 1985 e che 
modifichi il contenuto sostanziale della 
legge attuale». 

Lo scenarlo potrebbe essere questo: l 
sindacati uniti ottengono dal governo 
la riforma fiscale, uno sgravio delle bu
ste paga; aperta una trattativa con gli 
Imprenditori e raggiunto un accordo 
che riconsidera l'utilizzazione di quel 
quattro punti tagliati dal decreto del 14 
febbraio; l'accordo viene approvato dal 
lavoratori, tradotto In legge, approvato 
dal Parlamento. E allora 11 referendum 
non si fa più, poiché c'è una legge diver
sa (come fu nel caso delle liquidazioni). 
Ma, osserva Craveri, ciò significa che 
«l'indicazione del referendum comun
que predetermina l contenuti di un 
eventuale accordo sindacale e della sua 
necessaria traduzione In legge». Ciò 
vuol dire che 11 problema posto dall'ini
ziativa comunista (il reintegro del quat
tro punti tagliati, magari scaglionato 
nel tempo come si dice appunto nel te
sto di legge già predisposto dal PCI) 
non può essere cancellato, bisogna af
frontarlo. Il problema, da un punto di 
vista contrattuale, era già stato del re
sto posto con evidenza da «tutta» la 
CGIL quando In un documento del pro
prio Comitato esecutivo parlò di «rein
tegro effettivo» del quattro punti. 

E allora la questione, per i sindacati, 
è quella di affrontare la realtà così co
m'è. Non si possono trarre ha scritto un 
altro giurista, Gino Giugni, «pretesti di
latori». Ed è Invece una parte della CISL 

che si isola in uno sdegnoso rifiuto, lan
ciando anatemi contro gli atteggia
menti del PCI, accusato stavolta — vedi 
la dichiarazione di Paolo Sartori — di 
volersi riservare «11 diritto di valutare 
l'esito delle trattative tra sindacato e 
Confindustrla». 

Sarebbe bene lasciare un po' In di
sparte queste dispute e iniziare, come 
del resto suggerisce la stessa UIL (la 
segreteria di ieri), a chiedere risposte al 
governo su fisco e occupazione. Interes
santi notizie vengono anche da Milano 
dove CGIL, CISL e UIL hanno deciso 
una ripresa. Insieme dell'Iniziativa su 
occupazione, contrattazione aziendale, 
riforma del consigli, questioni sociali 
(sfratti, sanità, droga), part-time e os
servatorio del lavoro, servizi sociali e 
legge finanziarla, fisco (rifórma IRPEF 
e recupero automatico del flscal-dragj. 
Ogni singola organizzazione discuterà 

f>ol al proprio interno di riforma del sa-
arlo. «Unità dove è possibile — com

menta Carlo Ghezzi — e registrazione 
del dissensi». 

Anche Agostino Marianetti, pessimi
sta e problematico, si pronuncia per la 
trattativa sulla riforma del salario, per 
trovare una soluzione alternativa al re-
ferendu m, ma osserva che gli ostacoli 
sono troppi e finisce per dire che forse 
la CISL non ha tutti l torti... Già, la 
CISL. Eppure dell'organizzazione di 
Camiti c'è bisogno, poiché la CGIL, co
me ha detto Lama, non vuol ripetere un 
14 febbraio alla rovescia, non intende 
firmare accordi separati. 

Bruno Ugolini 

Chiesto un incontro all' 
per chiarire il «caso Alfa» 
Un passo ufficiale della FLM - Riprese ieri le trattative a Milano - Manca ancora 
un piano vero e proprio - Gli scenari illustrati dal presidente Ettore Massacesi 

MILANO — «Cara Alfa Romeo 
non sei più credibile e poiché il 
sindacato è in credito con te 
poiché per anni hai promesso 
un risanamento del gruppo che 
non si è realizzato, è il sindaca
to a chiedere ora spiegazioni e 
certezze». Potrebbe essere così 
riassunta la posizione che ieri è' 
stata assunta dalla FLM nel
l'incontro con il vertice della 
casa automobilistica di Arese, 
iniziato ne! tardo pomeriggio 
nella sede dell'Intersind. Per 
l'Alfa Romeo erano presenti i 
massimi dirigenti, da Massace
si, presidente, a Inocenti e Me
dusa; per il sindacato erano al 
tavolo della trattativa i dirigen
ti provinciali e nazionali della 
FLM, oltre alla delegazione del 
consiglio di fabbrica dello sta
bilimento di Arese. 

Il vertice dell'. Al fa Romeo», 
come era prevedibile, non si è 
presentato a questo nuovo in
contro con in mano un piano 
preciso. La discussione era co

munque aperta sugli «scenari» 
che già aveva illustrato nella 
precedente riunione il presi
dente Ettore Massacesi, tutti 
tesi a dimostrare come i mali 
dell'Alfa Romeo dovrebbero es
sere guariti riducendo i volumi 
produttivi e fissando il così det
to «punto di pareggio» su una 
produzione annua di 200 mila 
vetture. L'azienda era stata co
stretta a parlare dei contenuti 
del piano strategico che sta 
prendendo forma (e che dovrà 
essere presentato all'IRl entro 
la fine del mese) dall'offensiva 
lanciata dal sindacato e dalle 
stesse rivelazioni che il nostro 
giornale aveva anticipato sui 
termini di questo programma. 

Era stato così possibile sven
tare il pericolo che, qui all'In-
tersind di Milano, si «discutes
se d'altro», parlando dei quat
tromila lavoratori in cassa inte
grazione a zero ore e della nuo
va organizzazione del lavoro su 
un unico turno, deciso unilate

ralmente dall'azienda per lo 
stabilimento di Arese, come un 
incidente di percorso, un fatto 
a sé stante. E poiché la strate
gia dell'Alfa Romeo dipende 
dalla volontà politica, dalle 
scelte e dalle risorse che il suo 
azionista, TIRI, vorrà mettere 
nell'operazione risanamento, la 
FLM ha già chiesto un incontro 
all'IRl, pur confermando che 
intende continuare a discutere 
nelle singole realtà i problemi 
aperti. 

Nessuna scappatoia, hanno 
sostenuto i sindacalisti. Si va a 
discutere all'IRl, ma si deve 
continuare a trattare anche su 
ciò che sta succedendo ad Are
se, a Pomigliano. all'ARNA e 
alla SPICA. Anzi su questi ar
gomenti, vogliamo precise ga
ranzie: vogliamo, cioè, che sia 
chiaro come l'attuale organiz
zazione del lavoro ad Arese su 
un unico turno è una fase di 
passaggio, come la cassa inte
grazione a zero ore per quaran

tamila persone deve essere con
siderata una transizione verso 
soluzioni che, utilizzando tutti 
gli strumenti (riduzione dell'o
rario, contratti di solidarietà), 
elimini le sospensioni a tempo 
indeterminato. 

Aprendo la trattativa, Ange
lo Airoldi, segretario nazionale 
della FLM, ha messo in luce i 
punti deboli delle linee illustra
te dallo stesso Massacesi per il 
futuro piano strategico. Quan
do si prevede che l'Alfa Romeo 
sia fuori dalla bufera? Quando 
sarà risanata la situazione de
bitoria? Quali risorse si voglio
no mettere in campo visto che 
quelle proprie dell'azienda non 
esistono? E qualora queste ri
sorse decollassero e si mettesse 
in studio il nuovo motore per 
gli anni 90, con quali partner si 
pensa di concretizzare questa 
questione risolutiva per il futu
ro dell'azienda e per la sua au
tonomia? 

b. m. 

Italsider di Genova: 
no alle ferie forzate 
ieri tutti al lavoro 
Il provvedimento riguardava il 40% dei di
pendenti - Venerdì rincontro col governo 
GENOVA — A pochi giorni dall'atteso incontro con il go
verno, In programma per venerdì mattina, gli operai del-
l'Italslder di Genova hanno attuato ieri una sorta di scio
pero «a rovescio»: si sono presentati tutti al lavoro, respin
gendo così la decisione della direzione che aveva imposto 
ferie forzate a circa 11 40% degli addetti all'area a caldo. 

«Abbiamo preso questa iniziativa — hanno poi spiegato 
i delegati FLM — per affermare ancora una volta che 
l'assetto degli impianti e la situazione dei lavoratori non 
devono essere modificati prima di un accordo preciso, e 
con chiare garanzie, sull'ingresso dei privati a Comigha-
no. Non slamo contrari alle ferie per principio, anzi più 
volte abbiamo chiesto a! lavoratori di esaurire i periodi di 
ferie che si erano accumulati. Ma anche su questo voglia
mo contrattare. Decisioni unilaterali come questa posso
no solo provocare tensione». 

L'impegno di congelare la situazione a Cornigliano era 
stato preso la settimana scorsa davanti al Prefetto, in at
tesa aegll sviluppi della trattativa fra governo, privati e 
organizzazioni sindacali. 

Lo «sciopero a rovescio» di ieri mattina ha fatto recedere 
l'Italslder dalla sua posizione: nessun nuovo avviso di fe
rie obbligate è stato affisso alle bacheche. Ora si attende 
l'incontro di venerdì. Il governo sta cercando di definire le 
proprie proposte. 

NELLA FOTO: interno del centro siderurgico «Oscar Smiga-
gfta» di Genova Cornigliano (gruppo IRl-Finsider) 

«Lavoro e sviluppo» 
sciopero unitario 
oggi a Gioia Tauro 
Comizio di Pizzìnato - La ripresa dell'ini
ziativa del movimento calabrese sindacale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Oggi sciopera nuovamente Gioia Tauro. 
Operai e giovani, amministratori e disoccupati, saranno per 
l'ennesima volta in corteo dodici anni dopo le prime promes
se del pacchetto Colomdo. Lavoro, sviluppo, occupazione sa
ranno le parole d'ordine del movimento di lotta che ha ripre
so in tutta la Piana nuovo vigore dopo la decisione del con
sorzio d'imprese Cogitau di sospendere i lavori della costru
zione del porto Ma oggi non si parlerà solo del porto: al 
centro dello sciopero e della manifestazione indetta unitaria
mente da Cgil, Cisl e Uil — fra gli altri in piazza è previsto un 
comizio di Antonio Pizzìnato. segretario confederale della 
Cgil — ci sono intatti tutti 1 nodi irrisolti del mancato svilup
po di Gioia Tauro e dell'intero comprensorio. Industrie man
cate. l'agricoltura che stenta a decollare, le promesse dei vari 
ministri che in dieci anni si sono sprecate. Resta ora solo un 
porto, per il quale sono già stati spesi quasi 50 miliardi, che 
non si sa come utilizzare e l'ipotesi, sempre incombente, della 
megacentrale a carbone che l'Enel vorrebbe impiantare pro
prio a Gioia Tauro. -Lo sciopero di Gioia Tauro — dice Mim
mo Garofalo, segretario regionale della Cgil — segna la ri
presa dell'iniziativa del movimento sindacale calabrese per 
arrivare ad una stretta sia sul fronte del governo che su 
quello della regione con una giunta che ormai gli stessi mem
bri dell'esecutivo danno per spacciata». Completo sostegno 
allo sciopero di oggi ha dato ieri il PCI calabrese. 

NELLA FOTO: lavori per la costruzione del porto nella Piana di 
Gioia Tauro 

Gianni Agnelli 

MILANO — Alcuni dei più 
importanti gruppi si sono pre
sentati in borsa per vendere i 
titoli dell'aumento di capitale: 
azioni FIAT, obbligazioni 
Montedison convertibili in 
azioni, azioni Gemina, Italca-
ble, Caffaro. C'era preoccupa
zione, visti i ribassi subiti dal 
mercato azionario nei giorni 
scorsi. Quindi sono entrati in 
funzione gli ammortizzatori, 
soprattutto acquisti bancari. 
L'aumento del capitale FIAT a 
mille miliardi preoccupava 
più di tutti, per le condizioni 
in cui avviene. 

Poiché gli Agnelli non in
tendono perdere la quota di 
controllo, facendo entrare al
tri azionisti di rilievo, l'au
mento comporta anzitutto un 
annacquamento. Una vecchia 
azione FIAT si divide per tre. 
La nuova azione è stata quota
ta ieri 1786 lire contro le 4090 

Brevi 

Cesare Romi t i 

del giorno precedente (prima 
della suddivisione in vista 
dell'aumento). I commentato
ri ieri esprimevano soddisfa
zione per il fatto che gli attuali 
azionisti non hanno rinunciato 
al «diritto» di partecipare alle 
fasi ulteriori di aumento del 
capitale. 

Il gruppo FIAT è appoggia
to da importanti banche. Non 
soltanto Mediobanca (cui fan
no capo Credito Italiano. Co-
mit e Banco Roma) e che si 
trova al centro dell'altra ope
razione-chiave, l'aumento a 
150 miliardi del capitale Ge
mina con sovvenzione Medio
banca. Anche il Monte dei Pa
schi ha offerto al Gruppo 
FIAT una grossa opportunità 
dandogli la parità attraverso 
l'IFIL (44% ciascuno) nella so
cietà Primt'gest, la quale gesti
rà fondi comuni d'investimen
to, insieme all'opportunità di 

di miliardi: 
aumentano il capitale 
FIAT, GEMINA, GIR 
La borsa ha retto 
Massiccio intervento delle banche per assorbire la richiesta di 
denaro - Società Monte Paschi-IFIL - La RAS è in vendita? 

un socio-arbitro quasi sicura
mente del suo campo, la Cassa 
di Risparmio di Torino che 
prende il restante 10%. 

L'operazione della Medio
banca su Gemma, società in 
cui gli uomini della FIAT sono 
presenti in modo consistente 
insieme alle tradizionali «fa
miglie» di finanzieri-indu
striali del Nord, sembra anco
ra più ardita. Una volta au
mentato il capitale con i soldi 
di Mediobanca la Gemina, a 
sua volta, sgraverebbe Medio
banca di quel 18% di azioni 
Montedison che gli sono rima
ste nel gozzo dopo la nprira-
tizzazwne. Dopo anni di gran 
parlare attorno al risanamen
to «privato» — ma pagato con 
cessioni a enti pubblici — di 
Montedison non si riesce acol
locare sul mercato tutto il ca
pitale. Non per questo si vuole 

rinunciare a «tenere in casa» il 
controllo, vale a dire a spartir
lo fra quelle quattro o cinque 
«famiglie di interessi» per le 
quali lavora da trent'anni la 
maggiore banca di finanzia
menti italiana. 

Soccorso IMI, invece, per la 
scalata di Carlo De Benedetti 
che annuncia l'acquisto 
dell'1% nel Credito Romagno
lo tramite la CIR e, al tempo 
stesso, l'amento gratuito del 
capitale CIR da 49 a 150 mi
liardi. L'IMI ha già acquistato 
in blocco, fuori mercato, oltre 
sette milioni di azioni di ri
sparmio emesse dalla CIR for
nendogli 31 miliardi in con
tanti. L'IMI cercherà di riven
derle al pubblico tramite la 
rete di vendita Fideuram, ge
store di fondi comuni d'inve
stimento. Mesi addietro TIMI 
aveva fornito circa 50 miliardi 

ad una azienda FIAT, la UNI-
CEM, al solo scopo di aumen
tarne le disponibilità di dena
ro. 

Ì II gran numero di società 
controllate da ciascun capo
gruppo consente, col favore 
delle banche, di «moltiplicare» 
il denaro. Cosi ieri si parlava 
di un De Benedetti interessato 
a comprare la quota di con
trollo della RAS (38%, in ma
no a Pesenti) che vale circa 
500 miliardi di lire. La RAS è 
un enorme serbatoio di dena
ro e tanto ne raccoglie attra
verso i fondi d'investimento, 
fa gola a molti. Ma Pesenti 
vendendola resterebbe con in 
mano solo gruppi industriali, 
dai quali non è facile cavare 
profitto e che, anzi hanno bi
sogno di grossi investimenti 
per andare avanti. D'altra par
te gli Agnelli hanno già, tra
mite la Toro, il 14% nella RAS. 

Montedison licenzia 49 ricercatori 
NAPOLI — Licenziati in tronco i 49 dipendenti del centro di ricerca Montedi
son di Napoli. «Donegani». La direzione aziendale motiva la decisione con una 
argomentazione di carattere economico, ma secondo i dipendenti all'origine 
del provvedimento ci sarebbero altri motivi legati allo slittamento della costi
tuzione di un consorzio (il Campec) al quale dovevano partecipare, oltre alla 
Montedison. anche la Regione Campania. l'Ateneo napoletano e la Finmecca-
nica. Lo FULC ha proclamato uno sciopero per oggi. Si astengono per solida
rietà anche i dipendenti del cDonegam» di Novara e dello stabilimento Monte-
fibre di Acerra. 

Nessun accordo CEE sul vino 
BRUXELLES — I ministri dell'agricoltura dei Dieci non hanno raggiunto 
nessun accordo sulle eccedenze della produzione vinicola nella comunità. I 
ministri hanno deciso di convocare una riunione straordinaria per il primo 
ottobre a Lussemburgo. Quest'incontro si svolgerà in parallelo con la sessione 
di trattative per l'allargamento mediterraneo della CEE. 

Aumenta il plafond della Cassa DDPP 
ROMA — è stato aumentato del 160% il plafond dalla Cassa depositi e 
prestiti. Lo ha deciso il consiglio dell organismo che ha anche deliberato la 
concessione di 2663 mutui per un importo complessivo di 518 miliardi. 

Tecniche budgettarie aziende pubbliche 
ROMA — Gli amministratori delle aziende municipalizzate hanno discusso a 
Bologna in un convegno nazionale le tecniche badgettarie della programma
zione aziendale. Il presidente della Cispel Armando Sarti ha sottolineato come 
anche il servìzio pubblico debba sapersi misurare con la flessibilità imposta 
dalla dinamica di mercato. All'incontro ha preso parte anche il vice presidente 
delegato della Cispel, Domenico Barillà. 

General Motors sospende altri mille 
DETROIT — La General Motors ha sospeso altri mille operai dopo gli scioperi 
dei giorni scorsi. A detta del colosso americano dell'auto le astensioni avreb
bero avuto motivazioni estranee ai temi del negoziato con il sindacato (UAW). 
La trattativa riprenderà nei prossimi giorni. 

Artigianato, firmato contratto tessili 
ROMA — È stato firmato il contratto collettivo nazionale del settore artigiano 
tessila, abbigliamento, calzature. L'accordo interessa 400 mila addetti di 210 
imprese artigiane 

Arrivano 
rincari 
oltre 
il 10% 
ROMA — Puntuali con l'ar
rivo dell'autunno ecco le pri
me conferme delle preoccu
pazioni sull'aumento dei 
prezzi. Basta guardare le 
merci esposte nelle vetrine 
per verificare rincari supe
riori al tasso d'inflazione 
programmato. Per l'abbi
gliamento autunnale e le 
calzature si registrano lievi
tazioni dei prezzi dell'ordine 
rispettivamente del 20% e 
del 12%. 

Anche 1 dati della Lega 
delle Cooperative alimenta
no queste preoccupazioni. La 
Lega rileva Infatti che la ca
miceria sta presentando ri
tocchi del 15%, così come i 
prodotti per neonati, mentre 
i casalinghi hanno subito 
rincari medi del 12%. In li
nea con il tetto dell'inflazio
ne risulterebbero invece la 
frutta e gli ortaggi, il riso e la 
maglieria. Cominciano dun
que a trovare concreta appli
cazione le minacce del presi
dente Confcommercio Or
lando? 

Zanussi: 
il Monte 
dei Paschi 
dice sì 
MILANO — II Monte dei Pa
schi di Siena, attraverso la sua 
consociata estera, la Italian In
ternational Bank, ha detto sì 
ad una delle opzioni proposte 
dalla Electrolux per il risana
mento del gruppo Zanussi e per 
il consolidamento dell'indebi
tamento estero del gruppo di 
Pordenone. La decisione e sta
ta presa ieri a Londra e potreb
be sbloccare la situazione di 
stallo che finora si era creata 
nel pool di banche estere credi
trici della Zanussi per 180 mi
liardi di lire. 

La soluzione accettata dalla 
consociata estera del Monte dei 
Paschi prevede la liquidazione 
dei debiti al 75 per cento. Oggi 
si riuniranno a Londra le altre 
banche creditrici. Giovedì, in
vece, le banche italiane dovreb
bero decidere per un ulteriore 
prestito alla Zanussi di 50 mi
liardi di lire. In un telegramma 
a Craxi, i segretari della FLM 
chiedono un pronunciamento 
univoco del governo sulla parti
ta in modo «da avviare a con
clusione la vicenda». 

Statali, Cgil 
per l'avvio 
delle 
trattative 
ROMA — Il «balletto» delle 
cifre continua. Dopo Goria 
(gli statali guadagnano trop
po) l'altro giorno è stata la 
volta dell'Istat che ha indi
cato nel dipendenti pubblici l 
lavoratori che guadagnano 
di più. Il tutto però mentre le 
trattative per i contratti da 
mesi sono ferme al palo. Ec
co perché la Cgll-Funzione 
Pubblica In una nota dice te
stualmente: «Di cifre è ora di 
parlare seriamente attorno 
al tavolo negoziale. È solo In 
questa sede che si dovrà di
scutere di come rendere tra
sparente la spesa e solo in 
quella occasione si potranno 
correggere i meccanismi di 
erogazione unilaterale che 
l'Istat difficilmente può re
gistrare». La nota insomma 
polemizza con l'ente di stati
stica perché il «rilevamento 
dei dati non tiene conto dei 
ritardi applicativi e delle re
troattività con cui agiscono i 
meccanismi contrattuali». 

Ad una svolta decisiva il più importante scalo marittimo del paese 

Le navi sfruttano moderne tecnologie 
Il porto di Genova saprà adeguarsi? 
£ in queste settimane, tra settembre e ottobre, che si decide il futuro della struttura che, rimodernata, può 
svolgere una funzione importante al servizio deirintero paese -1 ritardi di anni nell'erogazione dei finanziamenti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tra settembre e 
ottobre potrebbe chiarirsi se 
la prospettiva di rilancio del 
porto su cui Genova punta 
per muovere una leva fonda
mentale contro la crisi ha 
qualche possibilità concreta 
di realizzarsi. Sono i mesi 
cruciali in cui dovrebbero 
maturare decisioni e orien
tamenti sia per affrontare la 
cosiddetta «emergenza» dello 
scalo ligure (deficit pauroso 
di gestione, mancanza di 
fondi per assicurare le liqui
dazioni, stipendi e salari dei 
lavoratori), sia per porre le 
basi strutturali della ripresa. 
In entrambi i casi è decisiva 
la parola del governo. 

«Roma — dice il presiden
te del CAP Roberto D'Ales
sandro — deve liberarci da
gli scogli che abbiamo eredi
tato dal passato e assicurarci 
gli investimenti per adegua
re le strutture dello scalo. Se 
Io fa poi starà soprattutto a 
noi dimostrare capacità di 
gestione, iniziativa, fanta
sia». D'Alessandro, traccian
do un po' nervosamente di-
segnlni geometrici con la 
matita, nfà i. suoi conti: ha 
appena incassato il mutuo di 
18 miliardi (per ottenere la 
firma del ministero promes
sa qualche mese fa ci sono 
voluti altri scioperi e l'inter
vento diretto di parlamenta
ri liguri del PCI) che gli con
sentirà di tirare fino alla fine 
dell'anno con gli stipendi del 
CAP. È In attesa di riscuotere 
un altro mutuo di quasi 10 

miliardi soprattutto per pa
gare le liquidazioni che da 
anni attendono i pensionati 
del ramo commerciale: una 
delle non poche ragioni di 
tensione tra i lavoratori del
la Compagnia. All'Inizio del 
nuovo anno il CAP si aspetta 
di ricevere 97 miliardi che la 
legge approvata In luglio le 
assegna per il ripianamento 
del deficit 1982-83. Intanto 
— dopo mesi di lotte e di ri
tardi — dovrebbe procedere 
l'attuazione dell'esodo di al
tre centinaia di lavoratori. 
Alla fine di settembre si riu
nisce la commissione tecnica 
che deve decidere la destina
zione del Fondo Investimen
ti e Occupazione (FIO): da 
due anni Genova attende in
vano i finanziamenti — 160 
miliardi — indispensabili 
per proseguire le opere di 
espansione portuale nel po
nente cittadino. Tutte queste 
scelte rientrano nella defini
zione della legge finanziaria 
anche per altri decisivi 
aspetti infrastnitturali. 

Nei giorni scorsi le antici
pazioni degli orientamenti 
del ministro Signorile per il 
piano nazionale dei trasporti 
hanno fatto accorrere a Ro
ma il sindaco Cerofolini, il 
presidente della Provincia 
Carrocci e il vicepresidente 
della Regione Gualco: si te
meva una nuova emargina
zione di Genova. I rappre
sentanti liguri sono stati ras
sicurati. «Ma è necessario — 
dice il segretario della fede
razione del PCI Graziano 

Mazzarello — la mobilitazio
ne e la vigilanza di tutta la 
città. Abbiamo chiesto an
che a D'Alessandro di pro
muovere iniziative in questo 
senso». «Il governo — incalza 
Luigi Castagnola, deputato 
del PCI — deve riconoscere 
la grande priorità nazionale 
rappresentata dal rilancio 
del porto di Genova e dal si
stema ligure. Ora siamo al
l'ennesima verifica. E vale la 
pena di sottolineare che la 
città offre col suo porto un 
servizio all'economia nazio
nale: non sarà certo nello 
scalo che Genova risolverà i 
suoi problemi occupaziona
li». 

La questione degli investi
menti per le infrastrutture 
portuali, in particolare nel 
nuovo porto di Voltri, è deci

siva per 11 futuro. Lovrano 
Bisso, senatore comunista e 
vicepresidente della com
missione parlamentare per i 
lavori pubblici e I trasporti, 
insiste sullo «scenario» in cui 
si colloca una strategia di ri
lancio per Genova: le incal
zanti innovazioni tecnologi
che, che hanno prodotto 
nuove navi, nuove metodo
logie di trasporto che Inve
stono contemporaneamente 
gli scali, le ferrovie e le auto
strade, che riducono drasti
camente i tempi di perma
nenza delle merci. Tutto ciò 
richiede una logica di con
centrazione integrata delle 
risorse, cosi come è avvenuto 
in Francia per Marsiglia e 
per i grandi porti del nord. 
Nessun provincialismo, dun
que, nell'affermazione che 

1 cambi 
i 

MEDIA UFFICIALE O d CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svìzzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 8 / 9 
1909.125 
615.225 
200.505 
545.75 

30.541 
2333.60 
1908.55 

170.085 
1378.55 
1449.30 

7.723 
747.64 
87 . 555 

218,715 
219.175 
298.67 
11.965 

11.035 

1 7 / 9 
1885,375 

615.755 
200.865 
546,38 

30.612 
2360.35 
1907.60 

170.075 
1381.50 
1434.10 

7.65 
747.84 

87.564 
218.46 
218.475 
298.355 

11.903 
10.995 

bisogna puntare su un gran
de scalo al servizio dello svi
luppo del Paese. 

Una sfida difficile che, an
cora una volta, viene raccol
ta concretamente dal mondo 
del lavoro. «Abbiamo accolto 
con disponibilità e interesse 
le linee del progetto D'Ales
sandro — dice Alessandro 
Daccà, segretario regionale 
della FILT C GIL — e siamo 
pron ti in questi giorni al 
confronto operativo. Certo, 
va superata l'emergenza, 
Ancora oggi salari e stipendi 
sono incerti, e i lavoratoti del 
ramo industriale aspettano 
ancora la cassa integrazione, 
ridotti quasi alla disperazio
ne. Ma il sindacato guarda 
avanti. Abbiamo impostato 
la trattativa per il rinnovo 
contrattuale su alcuni criteri 
di fondo: giungere ad una so
stanziale parità globale di 
trattamento delle diverse ca
tegorie portuali, salvaguar
dare il salario ma premiando 
di più quello lavorato, peral
tro senza aumentarne il va
lore reale rispetto ad oggi, 
dopo che negli ultimi cinque 
anni è già calato del 26 per 
cento. Siamo anche pronti a 
discutere, nel merito, una 
nuova organizzazione del la
voro in porto, all'altezza del
le esigenze poste dalla rivo
luzione tecnologica. Se lo 
Stato e ognuno degli altri 
soggetti in causa faranno la 
loro parte, resistenze al nuo
vo e al rilancio non verranno 
certo dal lavoratori o dal sin
dacato». 

Alberto Leiss 
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ailtiira L'assassinio di 
Abramo 

Lincoln e. in 
basso. Gore 

Vidal 

Il •prodigioso Gore Vidal»: 
così l'ha definito recente
mente Joyce Carol Oates In 
una lunga recessione a Lin
coln, Il romanzo storico che 
da tre mesi è un bestseller 
negli Stati Uniti. A clnquan-
tanove anni, Infatti, Vidal ha 
una bibliografia che com
prende 19 romanzi, un libro 
di racconti, tre polizieschi «di 
qualità» apparsi originaria
mente con uno pseudonimo, 
cinque opere teatrali (tra cui 
due grandi successi) molti 
f ilms come 11 famoso The best 
man e molti originali televi
sivi, oltre che cinque volumi 
di saggi uno del quali ha vin
to nel 1982 l'ambito Premio 
del critici. 

Oltre a questo, due volte 
candidato democratico al 
Congresso, Vidal ha ottenu
to a New York nel 1960 più 
voti di Kennedy e nelle pri
marie della California nel 
1982 ha raccolto mezzo mi
lione di voti, secondo tra no
ve contendenti tra cui 11 Go
vernatore Jerry Brown. Co-
presldente, col dottor Spock, 
del People's Party nato sulla 
scia del dissenso contro la 
guerra nel Vietnam, Vidal è 
stato consistentemente un 
critico aspro della politica 
americana e dell'Establi
shment politico-culturale ol
tre a manifestare il suo non-
conformismo su tutta una 
vasta gamma di questioni 
sociali e culturali. 

Uno scrittore scomodo e 
un cittadino ribelle, suscita
tore di vasti consensi di pub
blico e di grandi risentimenti 
critici, Gore Vidal ha vissuto 
controcorrente ed occupa un 
posto particolare nel pano
rama letterario americano. 
Ma oggi, con 11 quarto volu
me della sua saga sul potere, 
sembra che anche gli ultimi 
pregiudizi e le vecchie ostili
tà nel suol confronti siano 
crollati improvvisamente. Il 
successo di Lincoln appare 
per la prima volta quasi in
contrastato. 250 mila copie 
vendute nelle prime settima
ne, una riduzione televisiva 
di tre ore che la NBC metterà 
in onda a primavera, un pro
gramma speciale che la BBC 

«Prodigioso Gore Vidal»: così è 
stato definito lo scrittore 
per la sua ultima fatica, 

il romanzo storico «Lincoln» 

Ecco 
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Bismarck americano 
trasmetterà tra pochi giorni 
in concomitanza con il con
vegno su Lincoln a Getty-
sburg e, soprattutto, il coro 
degli elogi critici dimostrano 
le dimensioni del consenso. 

Dai grandi centri del sape
re, di cui Vidal è stato sem
pre un critico caustico e spìe-
tato, viene l'elogio della 
scrittrice — e docente di 
Princeton — Joyce Carol Oa
tes, quello dello storico di 
Harvard David Donald (uno 
del massimi specialisti su 
Lincoln), quello ancora più 
sorprendente del guru della 
critica post-strutturalista di 
Yale, Harold Bloom (oggetto 
di satira nel recente Dututh), 
insieme all'apprezzamento 
di Arthur Schlesinger o alla 
lunsinghlera recensione del
la scrittrice nera Rita Mae 
Brown sul Chicago Sun-Ti-
mes. Il New York Times, 11 
Washington Post o il Los An
geles Times gli dedicano le 
prime pagine dei loro sup
plementi letterari, la New 
York Review of Books scioglie 
tutte le sue riserve e Ne
wsweek dedica a Lincoln un 
servizio speciale di quattro 
pagine mentre 11 Club del li
bro lo presenta ai suoi abbo
nati come «offerta speciale» 
per il mese di settembre. 

Gore Vidal guarda a tutto 
questo dal suo «romitaggio» 

di Havello ovviamente sod
disfatto ma anche divertito. 
In un certo senso è la sua ri
valsa su quello che ha sem
pre definito 11 mondo del 
«pettegolezzo librario» o sul
la comunità accademica che 
ha spesso interpretato 1 suoi 
successi di pubblico come in
dice di cattiva qualità lette
raria. In realtà già nel 1977 
Stephen Spender lo aveva in
cluso nella tradizione di 
Matthew Arnold ed Edmund 
Wilson tra i «critici del co
stume e della letteratura» e si 
atrlbuisce ormai a lui il ruo
lo che Wilson ha avuto fino 
alla sua morte nella cultura 
degli Stati Uniti. Il premio 
del 1982 ha sancito questo 
giudizio con un pubblico ri
conoscimento. 
• Più complessa è la posizio
ne di Vidal romanziere, ca
pace di passare dalla satira 
spietata di Mura Brickinridge 
alla riflessione sulla storia di 
Julian o di Lincoln attirando, 
sia con l'una che con l'altra, 
sempre un vastissimo udito
rio. Che cosa può attrarre il 
pubblico, gli chiediamo, ver
so questo tipo di libri e so
prattutto verso 1 cosiddetti 
romanzi storici dedicati alla 
revisione dei grandi miti 
americani? 

«Per oltre cinquantanni 
ormai, risponde Vidal, si di

rebbe che 1 romanzi siano 
stati scritti essenzialmente 
da vittime impegnate a par
lare alle altre vittime del si
stema. Storie di carriere, di 
matrimoni, o di affari privati 
sono state raccontate dal 
punto di vista delle vittime: 
io ho cercato di parlare inve
ce del persecutori e del mani
polatori. Da qui il mio inte
resse per gli uomini del pote
re. Ho cercato di analizzare e 
di far capire alla gente, a li
vello popolare, il mondo e la 
natura dei potenti che fini
scono per determinare il cor
so delle nostre esistenze. 
Forse il mio interesse per 
questo mondo è legato al fat
to che vengo da una famiglia 
di politici». 

Ma c'è anche un'altra ra
gione. Vidal ritiene che «la 
storia del passato serve a 
chiarire il presente». Nel caso 
specifico della sua saga, ag
giunge Vidal, c'è una costan
te nella storia americana che 
merita di essere studiata. 
. «Esiste tuttora nel nostro 
paese un tipo di tensione che 
non è possibile interpretare 
se non si comprende da dove 
provengono le forze che l'ali
mentano e se non si chiari
sce come esse funzionino an
cora oggi. Per capire Reagan 
bisogna risalire al conflitto 

tra quelle che chiamerei le 
forze centrifughe e quelle 
centripete che agiscono nella 
nazione fin dal tempo della 
rivoluzione. Il contrasto, in 
parole povere, tra la visione 
di Jefferson e quella di Ha
milton. Lincoln da questo 
punto di vista rappresenta 11 
momento centripeto, lo slan
cio cioè verso la creazione di 
una nazlonae-stato moder
na, con un potere centraliz
zalo in contrasto con la 
frammentazione caratteri
stica del decentramento di 
tipo federalistico. Nel caso di 
Lincoln, inoltre, ho voluto ri
costruire gli anni della presi
denza sul quali non esistono 
opere specifiche. Lincoln è 
stato, In fondo, 11 Bismark 
americano, 11 fondatore del 
nostro impero nel bene e nel 
male, colui per il quale 
l'unione giusti/icava i mezzi 
usati per conseguirla». 

È questo Infatti l'elemento 
che domina la ricostruzione 
della presidenza di Lincoln 
nell'ultimo romanzo di Vi
da). Alla agiografia 
deU'«onesto Abe» egli con
trappone fondatamente 
l'immagine dello statista 
senza scrupoli, capace anche 
di abolire la schiavitù pur di 
realizzare l'unità della na
zione e di dar vita ad uno sta
to moderno. E ritornerà su 
questo tema nel suo prossi
mo libro dedicato al periodo 
del «destino manifesto» 
quando, secondo lui, l'Ame
rica «raccoglie l'eredità del 
declinante Impero inglese ed 
accetta con Teodoro Roose
velt 11 compito di portare il 
fardello dell'uomo bianco di 
cui parlava Kipling». 

Cosicché la storia riscritta 
da Vidal In cinque romanzi 
comprenderà 11 periodo dal 
1776 fino a Kennedy. E do
po? 

«Dopo, aggiunge, vorrei 
trarre le conclusioni in for
ma di autobiografia facendo 
di me stesso un personaggio 
e includendo la storia della 
mia famiglia che è parte di 
quella nazionale». 

Non è detto, comunque, 
che non ci sia posto anche 
per altre cose. A Montecati
ni, pochi giorni fa, Gore Vi
dal ha appena finito una sce
neggiatura cinematografica. 
a Venezia ha realizzato un 
lungo documentarlo su que
sta città per la televisione In
glese e a Ravello, per il mo
mento, si gode il successo 
mostrandoci divertito un ar
ticolo frettoloso nel quale, 
recentemente, un corrispon
dente italiano illustrava 1 di
fetti di Lincoln che avrebbero 
«spinto i critici (sic) a defini
re 11 libro mortalmente noio
so». Non si direbbe questa 
l'opinione di Rita Mae 
Brown secondo la quale «se 
Cicerone avesse scritto ro
manzi invece di orazioni 
avrebbe scritto come Gore 
Vidal». Evidentemente, ag
giunge Vidal, l'autore del
l'articolo non era bene infor
mato: «Aveva letto solo Ti
me», l'unico giornale che di 
Lincoln ha dato un giudizio 
negativo!! 

Gianfranco Corsini 

Donne (e no) 
discutono 

della Woolf 
ROMA — Il Centro femmini
sta romano Virginia Woolf ha 
deciso di indire un Convegno 
internazionale sulla scrittrice 
Virginia Woolf. Per la prima 
volta il convegno avrà un ca
rattere «non separatista*; la 
speranza secondo le organiz
zatrici, è che «lo sguardo di
verso alla cultura che in que
sti anni le donne sono andate 
elaborando*, attraversi il co-
vegno stesso. Ecco perché alla 
discussione che si svolgerà dal 
20 al 22 settembre, a Roma, 
presso la sala «Il cenacolo», 
parteciperanno anche uomi

ni. Questa l'articolazione della 
discussione: nella prima gior
nata «L'oggetto della scrittu
ra», vale a dire la definizione 
del personaggio, dell'esperien
za, del tempo, della vita e della 
«natura umana» In rapporto 
alla loro rappresentazione let
teraria. La seconda giornata 
•Scrittura e vocazione» affron
terà la ricerca dell'Identità, la 
trasformazione dell'esperien
za in conoscenza, 11 legame de
siderio-sublimazione, la rela
zione fra sessualità e sapere. 
Nella teraa giornata, partendo 
dal dato che Virginia Woolf si 
è rivolta, nel suol saggi critici, 
al «lettore comune», ci si Inter
rogherà sul legame tra fem
minismo e cultura, tra libro e 
lettura femminile e Infine sul 
perché e sul come le donne, 
negli ultimi anni, hanno do
mandato cultura. 

SI E SVOLTO a Trie
ste, durante la re
cente Festa del
l'Unità, un dibat
tito sulla divulga

zione scientifica. Il dibatti
to era l'ultimo di una serie 
che aveva come soggetto le 
frontiere della scienza e il 
ruolo della scienza nello 
sviluppo della società. Le 
precedenti serate di dibat
tito erano state frequenta
te da un folto pubblico, 
questa Invece aveva rac
colto una platea relativa
mente modesta. Poteva es
sere dovuto al fatto che era 
l'ultima sera, ma non pa
reva verosimile, dato che 
gli altri padiglioni erano 
colmi di gente. Probabil
mente, Invece, il pubblico 
dimostrava In questo mo
do di essere più Interessato 
ai reali problemi sclen tifici 
e a stabilire un filo diretto 
con la scienza e gli scien
ziati, che a ricevere notizie 
sbriciolate e di seconda 
mano. In ultre parole, per 
molti 11 termine 'divulga
zione* forse era sinonimo 
di 'informazione degrada
ta». 

Quasi tutti 1 quotidiani 
hanno da molto tempo una 
pagina letteraria, una vol
ta tradizionalmente la ter
za, oggi anche smistata più 
oltre. Nessuno si è mai so
gnato di Identificarla come 
pagina di divulgazione let
teraria o delle belle arti. 
Non c'è dubbio che si trat
ta, con rarissime eccezioni, 
di divulgazione, anche se a 
volte vi s'intromette una 
certa, indulgenza narcisi
stica tipica del letterati. Vi 
è sempre stato un tacito e 
universale consenso nei 
confronti della diffusione 
della cultura — della cul
tura umanistica, si Intende 
— senza però che si osasse 
chiamarla divulgazione 
letteraria o artistica. 

Da qualche anno alcuni 
quotidiani hanno dedicato 
una pagina alla scienza, 
non quotidiana come quel
la letteraria, ma settima
nale, con una massiccia 
dose di Informazione che a 
volte si trasforma In un In
serto piuttosto nutrito. La 
o le pagine non si chiama
no di divulgazione scienti
fica, come In realtà do
vrebbero essere, forse per
ché direttori del quotidiani 
hanno giustamente capito 
che 11 termine dlvulgazto-

Cosl nel 1894 a Parigi s'immaginava dì pubblicizzare una rivista scientifica 

ne ha ormai, per quanto rì-

f 'uarda le faccende selenit
iche, una cattiva reputa

zione. E allora, per dare al 
lettori l'illusione del filo 
diretto, diversi articoli del
la pagina scientifica ven
gono fatti scrivere agli ad
detti ai lavori, che si firma
no con nome e cognome e 
qualifica: direttore dell'i
stituto di, professore all'u
niversità di... Un letterato, 
scrittore o crìtico, non si 
sognerebbe di mettere In 
vista la propria affiliazione 
a un liceo o all'università o 
a una casa editrice, e nes
suno si è mai sognato di 
pretenderlo da loro. 

L'avere un professore 
universitario di chimica 
analitica o un primario dì 
ostetricia, e cioè degli spe
cialisti, che raccontano di 
una recente scoperta do-
vrebbe garan tire al pubbli
co un'informazione preci
sa quale può essere quella 
fornita da un competente. 

Può succedere però che 
11 professore universitario 
o il primario ospedaliero, 
per quanto eccellenti pro
fessionisti, non abbiano il 
dono della divulgazione 

(come del resto non tutti 
sono necessariamente-del 
buoni didatti), e malgrado 
le buone intenzioni possa
no riuscire terribilmente 
astrusi, o per volersi fare 
semplici e comprensibili 
da tutti possano finire per 
costruire un raccontino 
per Infanti, senza trascu
rare poi che alcuni, mal di
mentichi del titolo accade
mico, potrebbero non la
sciarsi sfuggire l'occasione 
per giornalistici voli pin
darici. 

Con ciò non si vuol certo 
dire che gli addetti al lavo
ri, i professori universitari 
e i tecnici In genere, non 
debbano lnterssarsl di di
vulgazione scientifica. Al 
contrario, dato che sono 
proprio loro che si occupa
no per professione di pro
blemi scientifici, dovreb
bero poterne parlare con la 
massima competenza. In 
Italia però, ma non solo in 
Italia, almeno fino a poco 
tempo fa, mancava una 
autentica disponibilità al
la divulgazione da parte 
del detentori di conoscen-

i ze. Loro stessi, vedendo 

Linguaggio da specialisti o 
«scoop» ad ogni costo: ma 

è possibile fare informazione 
scientifica senza cadere 

in vecchie e nuove tentazioni? 

Sbatti la 
scienza 

in prima 
pagina 

l'informazione fornita tra
mite la divulgazione come 
un qualcosa da spartire 
con degli Incompetenti e 
degli Ignoranti, ne deter
minavano e condizionava
no, abbassandolo, il livello. 
Mentre per esempio, Al
berto Moravia o Carlo Bo 
per scrivere un pezzo per 
un giornale non hanno al
cun bisogno di ricorrere a 
uno stile diverso dal loro 
proprio, un tecnico che 
scriva per un'quotidiano 
deve di necessita usare un 
linguaggio e una.termlno-
logla diversi da quelli che 
usa nello svolgimento del
la professione. Questo non 
solo costituisce una fonte 
naturale di possibili ma
lintesi, ma dimostra anche 
che, obiettivamente, si esi
ge molto di più da un tec
nico che da un letterato 
quando gli si chiede un ar
ticolo divulgativo. 

Perché si esige di più, 
perché è più difficile per 
un tecnico che per un lette
rato scrivere, un articolo 
divulgativo? E più difficile 
perché 11 tecnico deve pie
gare il suo discorso alla 
comprensione del più, cosa 
che il letterato non pare 
debba fare, dando per 
scontato che i più lo capi
scono in ogni caso. È quin
di più difficile perché la 
cultura di base, ìa più dif
fusa, è letteraria, umani
stica vecchia maniera, ed è 
pochissimo o niente affat
to scientifica. Il tecnico 
quindi nello scrivere per 11 
grande pubblico delle fac
cende di sua competenza 
deve sopperire alla manca
ta istruzione fornita da 
una scuola che ha Ignorato 
per moltissimo tempo la 
scienza. 

Nel corso del dibattito 
sulla divulgazione, di cui si 
diceva prima, a questi temi 
si è accennato. Erano pre
senti il direttore e un re
dattore delle due più im
portanti riviste italiane di 
divulgazione scientifica, 
'Sapere* e 'SE», ambedue 
di ottimo livello, tale da 
poter competere con rivi
ste analoghe di paesi dove 
la discussione sulle cose 
scientifiche ha più antica 
tradizione. E emerso che 
fra I docenti universitari 
esiste ancora una resisten
za nel confronti della di
vulgazione, quasi si trat
tasse di un'attività dequa

lificante. E pure emersa 
l'Importanza e l'urgenza di 
includere l'informazione 
scientifica nel programma 
delle scuole primarie, co
me pure al vari livelli della 
struttura educativa e am
ministrativa del paese, co
sì da eliminare le barriere 
artificialmente erette fra 
scientifico e non sclenttfl-
co. 

Un trabocchetto può es
sere presentato dalla ten
tazione, e fino a un certo 
punto dal costume, di por
tare in prima pagina alcu
ne notizie scientifiche giu
dicate clamorose, spesso 
senza prestare troppa at
tenzione alla loro fonda
tezza. Come faceva già no
tare anni fa Giulio Macca-
caro, sulla prima pagina 
dei quotidiani arrivano le 
notizie strabilianti di una 
nuova cura del cancro o 
della scoperta dell'agente 
causale della sclerosi a 
placche, ma non vi arriva
no poi mai le smentite o al
meno le messe a punto. 

Quello che non si è detto 
però abbastanza al dibatti
to di Trieste è che buona 
divulgazione significa an
che scrivere con semplicità 
e chiarezza e che spiegare 
semplicemente e chiara
mente lo possono coloro 
che non solo hanno capito 
e conosciuto le cose scien
tifiche a fondo, ma hanno 
anche capito che non è 11 
non sapere di scienza che è 
grave, ma la chiusura 
mentale che da un lato 
riempie d'orgoglio chi sa di 
fronte a chi non sa, e dal
l'altro riempie di stizza chi 
non sa, generando una 
reazione di rigetto verso la 
nuova conoscenza. 

Ciò di cut anche si è par
lato poco o non abbastanza 
è di come si possa arrivare, 
per quali vìe e con quali 
mezzi, a formare la vlttori-
niana cultura nuovo-
scientifica. La rivista «SE» 
(Scienza e Esperienza) ha 
assunto con successo 11 
ruolo di sottoporre a una 
radicale verifica e, se ne
cessario, di demistificare 
le Informazioni e I valori 
scientifici. È questo certa
mente un primo importan
te passo verso la conquista 
di quella che Vittorini 
chiamava 'rivoluzionarla 
unità culturale». 

Lorenzo Tornati» 

Jean Starobinski 

Il critico, l'astrofisico e lo 
studioso di genetica, sono 

stati premiati ieri a Milano 

A Starobinski, 
Oort e Wright 
i Balzan '84 

MILANO — In una sala gremita da illustri esponenti della 
cultura internazionale e giornalisti sono stati resi noti, Ieri 
mattina a Milano. 1 nomi del tre scienziati vincitori del pre
mio «Balzan 1984», quest'anno articolato in tre diverse sezio
ni, e consistente in un cospicuo assegno di 250.000 franchi 
svizzeri. Il nome più conosciuto presso il pubblico è senz'altro 
quello dell'elvetico Jean Starobinski, attualmente professore 
di letteratura francese all'università di Ginevra, e premiato 
per la storia e critica della letteratura. 

Gli altri due riconoscimenti sono toccati a veri «maestri» 
nei rispettivi campi: l'olandese Jan Hendrik Oort, astrofisico; 
e lo statunitense Sewall Wright, genetico. Il nome di que
st'ultimo è legato all'omonimo «effetto» (la cosiddetta «deriva 
genetica*), consistente nelle conseguenze genetiche in piccole 
popolazioni, Indipendenti dalla selezione, provocate da even
ti casuali. 

Nella motivazione relativa al premio di Starobinski, inve
ce, viene soprattutto sottolineata la sua intelligenza sottile e 
la sua libertà spirituale, che hanno reso tutte le sue opere 
(ricordiamo 11 suo saggio su Rousseau, «La trasparenza e 
l'ostacolo») fondamentali per la conoscenza della cultura 
francese ed europea. «Pur mantenendo sempre un rigoroso 
stile metodologico, ha osservato Carlo Bo, presenta caratteri
stiche di varietà e di profondità sorprendenti*. Il professore 
Snevrino, membro dell'Accademia dei Lincei e della Biitish 

cademy, con 1 suol 64 anni è anche 11 più giovane dei pre
miati, raggiungendo gli altri due insieme i 1B0 anni. 

La proclamazione del vincitori è stata affidata al neosena
tore Carlo Bo, presidente del Comitato Generale Premi: a 
coadiuvarlo altrlpersonaggi di rilievo: il premio Nobel 1967 
per la medicina, Ragnar Gianlt; Giuseppe Montalenti, presi
dente dell'Accademia Nazionale dei Lincei e Cesidio Guazza-
remi, ambasciatore a riposo, oltreché presidente della Fonda
zione. I 250.000 franchi svizzeri del premio saranno conse-
Snatl ai vincitori 11 prossimo 15 novembre a Roma, nella sede 

ell'Accademla dei Lincei, In una cerimonia ufficiale. 
Del tre premiati forse non potrà esser presente solo il no-

vantaclnquenne Wright, che da due anni circa ha anche in
terrotto 1 suoi studi. L'altro «vegliardo*, l'astrofisico Oort, 
una vita dedicata agli studi su galassie, stelle e comete, inve
ce, dovrebbe parteciparvi. 

La Fondazione internazionale «E. Balzan», sorta nel 1959, 
intende incentivare nel mondo tutte le più meritevoli inizia
tive umanitarie e di pace, di scienza e di cultura, mediante 
l'assegnazione di premi ai più illustri esponenti delle scienze 
di volta In volta stabilite. Per l'anno prossimo sono già state 
scelte come materie matematica, paleontologia e storia del
l'arte. • 

NeU'«albo d'oro» dei premiati figurano anche papa Giovan
ni XXIII, madre Teresa di Calcutta e Jean Piaget L'ultimo 
italiano ad ottenere l'ambito riconoscimento è stato l'anno 
scorso l'orientalista Francesco Gabrieli. 

Roberto Scaturì 
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• Editoriali - Le condizioni e gli al
leati dell'alternativa (di Giusep
pe Chiarante); Deregulation e «li
berismo protetto» (di Federico 
Caffè); I due fronti cileni (di Gui
do Vicario) 

• L'autunno del pentapartito (arti
coli di Giuseppe Caldarola, Giu
seppe Chiarante, Giuseppe Vacca; 
intervista a Bruno Trentin) 

• Democrazia e informazione: ri* 
pensiamo le regole (articoli e in
terventi di Achille Occhetto e An
tonio Zollo) 

• Inchiesta / L'area franca della 
camorra (articoli e interventi di 
Biagio de Giovanni, Umberto Ra
nieri, Luigi Scotti) 

• La mostra del cinema a Venezia: 
L'orchestrina del l i tan ie (di Mi
no Argentieri) 

• Date a Modi quel che è di Modi 
(di Duccio Trombadorì) 

• Tre domande «un'Europa a co
munisti e socialisti (di Gaetano 
Arfè) 

• Cercasi Ostpolitik (di Sergio Se
gre) 

• Ma quale marxismo si legge in 
Vaticano? (di Carlo Cardia) 

• Saggio-Vent'anrd di sviluppo se
da le ed economico di Rdt e Rft 
(di Elvio Dal Bosco) 
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pentacoli 

ni tursi 

A Roma tutto 
il cinema 
austriaco 

ROMA — Il sindaco Ugo Vele-
re e l'assessore Renato Nicoli-
ni presenteranno oggi in 
Campidoglio, insieme all'as
sessore alla Cultura del Comu
ne di Vienna e al direttore 
dell'Istituto austriaco di cultu
ra a Roma, la «prima settima
na del cinema austriaco in Ita
lia». L'iniziativa, che ha il pa
trocinio del settore cinema 
della Biennale di Venezia e la 
collaborazione della RAI e 
dell'Ente Gestione Cinema, si 
qualifica per l'ampiezza delle 
adesioni ricevute e la qualità 

del film in programma, tutti 
inediti in Italia. La sera di do
mani. a Cinecittà, eli organiz
zatori di «Cinema Austria» of
friranno un ricevimento nel 
corso del quale sarà letto il 
messaggio augurale di Sandro 
Pertini. 

Da \encrdl 21, a partire dal
le ore 16, alla Sala Umberto a 
Roma avranno inizio le proie
zioni. Ogni giorno, una sezio
ne retrospettiva - renderà 
omaggio ad alcuni maestri au
striaci del passato: sarà così 
possìbile vedere «Cafè eie* 
ctric», il primo film muto di 
Marlene Dietrich, «Masquera-
de» di Forst, «Il processo» di 
Pabst, «L'ultimo ponte» di 
Kautner. A conclusione della 
rassegna, martedì 25 settem
bre, verrà proiettato «Donau-
walzer» di Xaver Schwarzen-
berger, vincitore del «Pardo di 
bronzo» al festival di Locamo 
1984. 

Pino Daniele 
un concerto 

contro l'eroina 
NAPOLI — Concerto del tutto 
particolare domani sera alla 
mostra d'Oltremare di Napoli. 
Anche quest'anno infatti co
me avviene da tempo Pino Da
niele ha voluto caratterizzare 
l'appuntamento live con la 
sua città con un'iniziativa che 
al di là della musica ha una 
forte connotazione sociale e 
culturale. Come prima novità, 
rispetto alle altre date italia
ne, il costo del biglietto è sensi
bilmente più economico (solo 
7 mila lire) tale da consentire 
a tutti di essere presenti all'ap
puntamento di Fuorigrotta. 

Ma novità più sostanziale è il 
rapporto positivo che Daniele 
ed il suo entourage hanno co
struito per l'occasione con la 
FGCI napoletana, un rappor
to che oltre all'organizzazione 
stossa del concerto darà vita a 
due iniziative particolarmcn-' 
te interessanti. Metà dei soldi 
dell'incasso sarà infatti ripar
tita fra una donazione da affi
dare al «Centro di iniziativa e 
documentazione contro le tos
sicodipendenze» creato a Na
poli dalla stessa FGCI alcuni 
mesi or sono, ed un'altra desti
nata alla partenza di una 
•Fondazione per ìl mestiere 
della musica» da realizzarsi a 
Napoli nei prossimi mesi. Nel 
primo caso Daniele ha voluto 
garantire un contributo ad 
una delle tante esperienze che 
nel campo della lotta alle tossi

codipendenze stanno sorgen
do un po' dappertutto in Ita
lia. Nel secondo caso, si tratta 
invece di portare finalmente a 
realizzazione una vecchia idea 
del cantautore napoletano, di 
aprire a Napoli una sorta di 
grande centro di diffusione e 
apprendimento musicale, in 
grado di fornire strumenti 
idonei alle tantissime e spon
tanee energie musicali parte
nopee. Un centro dove poter 
incontrarsi, suonare e tenere 
corsi didattici con grossi per
sonaggi del jazz e del rock in
ternazionale (significative in 
Rroposito le prime adesioni, da 

anà Vasconcelos a Don Chcr-
ry), e per la cui sede sembra 
sempre più probabile il rifor
matorio dell'isola di Nisida. Il 
direttore del riformatorio 
Claudio De Lucia ha infatti 
garantito la propria adesione. 
(s.d.s.ì 

D 

i Copiteli, la prima soap opera della RAI, continua. La prima 
serie, 98 puntate trasmesse dall'inverno scorso, ha avuto una buo
na accoglienza e perciò Raidue ha comprato altre 150 puntate 
della serie prodotta da John Conboy per la CBS. Il panorama non 
cambia. Continua la lotta tra importanti famiglie americane, ne
miche acerrime sin dagli anni della depressione del '30, in gara 
continua nella scalata al potere, all'ombra del Campidoglio, sede 
del Congresso degli Stati Uniti e simbolo di massimo potere nel 
paese. La «soap operai in Italia ha avuto un successo tanto improv
viso quanto generalizzato: qualche tempo fa tanto si disse e si 
scrìsse sugli spettatori divisi tra fans dell'una e fans dell'altra 
soap. Poi tanto clamore si è spento. Gli italiani hanno abbandona
to le isoap»? O si è già scritto fin troppo su un fenomeno che forse 
non valeva tanto? Fatto è che intanto in America, dove di «soap* si 
parla da decine di anni (le prime nacquero addirittura per radio), 
esistono persino pubblicazioni specializzate che raccontano tutto 
esclusivamente di questo genere: novità, colpi di scena (quanto 

I mai rari), personaggi e attori colti nella vita pubblica ed in quella 
privata... In Italia certo nessuno ha osato arrivare a tanto. Se 
Capitol e gli altri racconti del genere, prodotti negli USA, o i 
«cugini» prodotti in Brasile (o anche gli esperimenti tentati in 
Italia, come Giorno dopo giorno), continuano ad avere un ascolto 
abbastanza alto, ancora nessuno vuole dedicare a questi racconti 
riviste specializzate. Intanto, Capitol è tornato con tutti i suoi 
intrighi, con le storie di odi e di amori tra le famiglie dei Clegg e dei 
McCandless. E ne avremo per un bel pezzo. 

Raitre, ore 20 

In Liguria 
alla ricerca 
dei nostri 
antenati 

Ai «Balzi Rossi», spiaggia d'incanto a un passo dal confine con la 
Francia, ci sono grotte misteriose: li è stato ritrovato un osso iliaco 
umano databile attorno a 200 mila anni fa Lì sono stati trovati i 
resti di cene preistoriche, di giocattoli per bambini vissuti milioni 
di anni fa. Liguria, un milione di anni (Raitre, ore 20) è il pro
gramma in cinque puntate in onda questa settimana ogni giorno, 
che ci accompagna a ritroso nel tempo, da 950 mila anni fa, dal 
Vallonet (ora francese, vicino a Mentone) dove troviamo le prime 
tracce dell'uomo «eretto», a 380 mila anni fa, nell'accampamento 
di cercatori d'elefanti. Oggi va in onda la puntata intitolata «La 
conquista del pane*. L'uomo non è più ormai solo cacciatore e, nel 
neolitico, inizia l'industria, come documentano i resti rinvenuti 
nelle grotte del Finalese. Protagonisti e narratori il paletnologo 
Santo Tiné, il professor Oscar Giuggiola e il professor Marinoni 
che fornisce un'ampia documentazione scientifica sull'analisi 
spettrografica delle sabbie che compongono le ceramiche preisto
riche. Milly Leale Anfossi, decana tra gli studiosi di archeologia, 
descrive l'industria microlitica della Val Pennavaira, presso Al-
benga, dove la principale tecnica artigiana dell'età della pietra 
raggiunge i massimi livelli di perfezione e raffinatezza. La strada 
per arrivare alla storia è ancora lunga. Ma la terra ligure, forse per 
la sua felice posizione climatica, ci accompagnerà ancora in questo 
viaggio. 

Canale 5, ore 23,25 

Maxi-spot 
di Reagan 
in favore 

di Reagan 

50 milioni 
di premi per 

il quiz di 
Gigi Sabani 

Va in onda su Canai. 5, alle 23,25, // segreto di Reagan. un 
servizio che, a partire dal gennaio 1981 sino alla vigilia della recen
te battaglia elettorale, riassume i punti fondamentali della politica 
di Ronald Reagan, il presidente degli Stati Uniti considerato all'i
nizio da molti poco più di un cowboy hollywoodiano. Il filmato, 
realizzato per incarico dello stesso Reagan per essere presentato 
alla «Convention» del suo partito, lo scorso agosto a Dallas, segue 
due filoni fondamentali: la riproposta dei valori fondamentali di 
patria e famiglia e la dimostrazione della formidabile ripresa eco
nomica avvenuta negli anni della sua presidenza. Bandiere a stelle 
e strisce un po' ovunque sì alternano alle dichiarazioni di Reagan 
che, con abilità da attore, ricorda caduti di guerra, si mescola in 
uniforme ai soldati, cavalca nel suo ranch e racconta, sdrammatiz
zandolo a tratti, l'attentato subito poco dopo l'elezione, trovando 
3:ni volta il tono giusto per l'occasione e per il pubblico. Sull'orge^ 
„ io di essere americani, assunto fondamentale dell'America di 
tutti i tempi e di quella di Reagan in particolare, vengono chiamati 
a testimoniare ragazze e soldati, operai, negri ed anziani: tutti, 
ovviamente, favorevoli alla rielezione. 

Italia 1, ore 20,25 

Più di 50 milioni è il valore dei premi messi in palio nella 
puntata di questa sera di O K II prezzo è giusto, la trasmissione 
condotta da Gigi Sabani accompagnato dalle stesse vallette del
l'anno scorso. Ancora una volta, dunque, Andi (che è stata valletta 
anche nell'edizione americana del programma), Jolanda e Daniela 
(l'unica italiana). La seconda puntata della trasmissione (giudica
ta la migliore in un concorso indetto negli USA) va in onda alle 
20,25 su Italia 1. 

METROPOLIS - Regia origi
nale: Fritz Lang. Fotografia: 
Karl Freund, GUnther Rit-
tau. Interpreti: Gustav 
Frohlich, Brigitte Helm, Al
fred Abel. Sottotitoli: Peto 
Bellotto. Musiche ed effetti 
speciali: Giorgio Moroder. 
Canzoni cantate da: Pat Be-
natar, Billy Squier, Jon An
derson, Adam Ant, Bonnic 
Tyler, Freddie Mercury, Lo-
verboy. USA. 1984. 

Dopo 1 successi notturni di 
Cannes e di Venezia, l'Incon
tro Lang-Moroder è ora al 
giudizio del pubblico. La sto
ria, ripercorsa In occasione 
dei due festival, dovrebbe es
sere ormai stranota: 11 vec
chio (1926) Metropolis di Frltz 
Lang rlpresentato In una 
versione colorata, e con una 
nuova colonna sonora com
posta da Giorgio Moroder, 
l'altoatesino (ma ormai cali
forniano d'adozione) già vin
citore di due Oscar per le 
musiche di Flashdance e di 
Fuga di mezzanotte. 

lì riciclaggio di Metropolis 
è uno del casi cinematografi
ci di questo 1984. Non solo 
perché Moroder ha soffiato 1 
diritti del film a David Bowle 
e agli AC/DC, che meditava
no un progetto analogo. Non 
solo perché l Queen (con 11 
placet di Morodor stesso) 
hanno utilizzato brani del 
film per 11 video di Radio Ga 
Ga. Ma anche perché Enno 
Patalas, ricercatore del Mu
seo del Cinema di Monaco, è 
riuscito acl approntare dopo 
anni di ricerche una copia di 
MetTopolis, lunga quasi due 
ore, che è la più vicina possi
bile alla prima versione gira
ta da Lang, e subito tagliata 
per la distribuzione negli 
Stati Uniti. 

Patalas (personaggio me
ritorio per molti motivi, non 
ultimo la fantasmagorica ri
costruzione di un Nosferatu a 
colori presentato all'ultimo 
festival di Berlino) ha colla
borato anche con Moroder, 
permettendogli di accedere 
ad alcune delle sequenze a 
suo tempo tagliate. Ma qui 
l'operazione si fa schizofre
nica: la copia presentata da 
Moroder dura solo 85 minu
ti, contiene effetti elettronici 
abbastanza pacchiani e so
prattutto, in alcune sequen
ze, è rimontata In maniera 
assai arbitrarla per adegua
re 11 ritmo delle Immagini a 
quello della musica. Dal 
punto di vista filosofico Mo
roder si è mosso con la legge
rezza di un rinoceronte in un 
negozio di porcellane; ma il 
problema, paradossalmente, 
è secondarlo, perché dovreb
be essere chiaro che le ver
sioni di Metropolis esistenti 
sono ormai due: quella musi
cale a suon di rock, un lus
suoso glocattolone, e quella 
filologicamente ricostruita, 
che speriamo presto disponi
bile a tutti gli studiosi (e, 
perché no?, a tutti 1 rocketta
ri che, vista la versione di 
Moroder, vorranno saperne 
di più...). 

La trama del film dovreb
be essere pure conosciuta 
anche dal sassi: Metropolis è 
una città del futuro (chiara-

Programmi TV 

Due inquadrature di «Metropolis» 

Il film Perché piace la nuova versione dell'opera di 
Fritz Lang «colorata» e musicata da Giorgio Moroder 

Se Metropolis 
diventa 

un video rock 
mente Ispirata a Lang da 
una visita a New York) In cui 
1 ricchi vivono in enormi 
grattacieli, -mentre 1 poveri 
conducono sottoterra una 
vita infame, finalizzata 
esclusivamente al lavoro e 
alla produttività. Scoppia la 
scintilla quando il figlio del 
più ricco industriale di Me
tropolis si Innamora di Ma
ria, una bella maestrina che 
accudisce con amore i bimbi 
poveri. Ma Maria viene rapi
ta da un folle scienziato, che 
darà le sue fattezze a un per
fido robot destinato a semi
nare zizzania tra gli operai... 
Nel finale, naturalmente, il 
robot verrà distrutto. Metro-
polis verrà salvata da una 
terribile inondazione, e Ma
ria Impalmerà il suo bello e 

padroni e operai faranno la 
pace. I risvolti sentimentali
stici della vicenda sono in 
gran parte imputabili a Thea 
Von Harbou, allora moglie di 
Lang (che l'abbandonò In 
Germania quando fu co
stretto a emigrare negli USA 
per 11 nazismo, di cui la mo
glie era divenuta seguace), e 
sono sicuramente il motivo 
principale per cui Lang non 
amava il film, che considera
va visivamente felice, ma 
ideologicamente debole. L'o
perazione di Moroder è più 
ribalda di quanto non ap
paia: confezionando una 
musica fortemente effettisti
ca, a tratti solenne, sempre 
piacevole, in qualche attimo 
davvero stupenda (la se
quenza in cui Maria si perde 

O Raiuno 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PROIBITO RUBARE - Film di LmgfComenctni con Adolfo Cefa. Tina 

Pica 
16.2S CALCIO: FENERBACHE ISTANBUL-FIORENTINA — OGGI AL 

PARLAMENTO 
17.20 TG1-FLASH 
17.20 T V 1 ESTATE - ABombra ragazzi 
18.10 L'AMICO GISPY 
18.40 Z I M 2 U M Z A M 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm 
21.30 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 MERCOLEDÌ SPORT 

TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 IL REGNO DEGÙ ANIMALI - Canon, arvman 
12.10 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL • Con Rory Cainoun. Carotvn Jones Ed Nelson Regia di 

Richard Bennewitz 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 VIVENDO IL PASSATO - Telefilm 
15.00 UN GIORNO DA ORSETTO - Documentano 
16.10 I FAMOSI TIN-TIN E MJLOU: IL LAGO DEGÙ SQUALI 
16.25 DSE: PINOCCHIO PERCHE 7 
16.55 DUE E SEMPATIA-La frecoa nera con Loretta Goggi, Aldo Reggia

ni 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TG2 SPECIALE - COPPE EUROPEE DI CALCIO 
17.65 CALCIO: ILVES TAMPERE-JUVENTUS 

TG2 SPORTSERA - METEO? 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 ANNA — Film di Alberto Lattuada con Savana Mangano. Rat VaBo-

ne 
22.15 TRIBUNA SINDACALE 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 CHAPUN SCONOSCIUTO - Il merav»g>oso archrvo medito e* Char-

»0t 
23.35 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
16.30 DSE: L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: INSEGNAEMNTO E RICERCA 
16.00 OSE: CORSO DI INFORMATICA 
16.30 CICLISMO: PARIGI-BRUXELLES 
17.20 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.36 DADAUMPA 
18.40 SPECIALE ORECCMOCCHIO - Con Gunna Nanmm 
19.00 TG3 
19.35 QUEL BELLISSIMO NOVEMBRE • Ricordo dì Ercole Pam (2* pun

tata) 
20 05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20.30 LE NOTTI BIANCHE - Fdm di Luchino Visconti con Maria Schei). 

Marcello Mastroianni 
22.10 DELTA SERIE - Vita selvaggia in Australia 
22.40 TG3 
23.15 FOLKITALIA - Festa (Calabria) e Luis de Jyaryot (Valle d Aosta) 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm; 9 «Phyflis». telefilm: 9.30 «Uns vita da vivere*. 
sceneggiato: 10.30 Film cRita, la figlia americana»; 12 ci Jefferson», 
telefilm; 12.25 Help; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.26 «General 
Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.25 
•Mary Tyler Moore», telefilm; 17 cHazzard». telefilm; 18 «Tartan». 
telefilm: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm: 20.25 
Film «L'uomo di Hong Kong»; 22.25 «Kojak». telefilm; 23.25 Canal* 5 
News. 0 25 Film «Vittoria amara». 

D Retequattro 
9 45 Cartoni animati; 10.10 Giorno dopo giorno, telefilm; 11 Telefilm 
«Fantasilandia»; 11.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 Cartoni 
animati; 13.10 «Prontovtdeo»; 13.30 «Fiora selvaggio», telenovela; 
14.15 «Giorno dopo giorno», telefilm; 14.45 Film «Si spogli dottorel»; 
17 Cartoni animati, 18 «Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.25 «Mai dire si», tele
film; 21.30 Film «Fatti di gente per bene»; 23.20 «Quincy». telefilm; 
0.30 Sport: Baseball; 1 Filma Michele Strogoff». 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «8 mondo dei miracoli»; 
11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim B«m Barn», cartoni; 14 «Agenzia 
Rockforda, telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 «Bim Bara Barn», carto
ni; 17.40 «La casa netta prateria». tatofOm; 18.40 «Kung-Fu». tetowm,-
19.50 Cartoni; 20.25 «OKI • prezzo è giusto»: 22.20 Film «Sgarro alla 
camorra»; 0.15 Film «fthfkin cacciatora di taglie». 

D Telemontecark) 
13 «Per t imo l'oro del Transvaat». telefilm; 13.30 «Davide Copper-
fiekf»: 15 «Detta», microchirurgie: 16 Lo spettacolo più grande: 17 
L'orecchioccltio: 17.30 «Animala», documentario 18 «Un uomo vuol 
salire», telefilm: 19 Telemenù - Oroscopo - Notizie flash - Bollettino 
Meteorologico; 19.30 GB affari sono affari: 19.55 «La banda dei cin
que», telefilm. 20.25 Sport. 

D Euro T? 
12.30 «Ster Trek», telefilm. 13.30 Cartoni animati. 14 «Marna Linda». 
telefilm; 18 Cartoni animati; 19.30 19.30 «Marna Linda», telefilm; 
20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm. 21.20 Film «L'Imboscata»; 
23 30 Tuttocmema. 

D Telestudio 
11.30 Fdm; 13.20 Cartoni animati. 13.30 Cartoni animati. 14 «Maria
na. H diritto di nascere», telefilm; 16 «Cara a cara», telefilm; 16 30 
Film «La pista del brivido»: 18 «L'ora di Hrtchcock». telefilm; 19 «Cera 
a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascerà» telefilm: 21.30 
«Mal troppo tardi» film; 23.30 «Incontro nei cieli», film. 

nelle catacombe è straordi
naria), il musicista tende a 
sottolineare proprio i pas
saggi più suggestivi del film. 
Quando nel finale Maria e il 
suo innamorato si abbrac
ciano, le parole della canzo
ne («e alla fine trionfa 11 vero 
amore...») sono addirittura 
demenziali, ma rispondono 
perfettamente alle semplifi
cazioni ideologiche del film e 
arrivano a magnificarne la 
carica emozionale, a render
lo ancora più potente. Siamo 
sicuri che questo nuovo Me
tropolis non piacerebbe per 
nulla a Fritz Lang, ma sa
rebbe amato alla follia da 
Thea Von Harbou. Il che si
gnifica che Moroder ha esal
tato alla massima potenza la 
natura irrazionalistica e sen
timentale del film, compo
nenti che lang avrebbe supe
rato sia In Germania (con lo 
stupendo M, del '31) sia a 
Hollywood (con capolavori 
come Furia e Sono innocente). 

Nell'epoca del video musi
cali, Metropolis pare davvero 
il manifesto di un linguaggio 
per immagini gratuito, sle
gato da ogni riferimento 
temporale, in cui si fondono 
passato e futuro, in cui 1 pas
saggi narrativi sono pure as
sociazioni giustificate esclu
sivamente dal ritmo musica
le. Forse, In questo senso, ti 
film di Lang acquista, 58 an
ni dopo, un'insospettabile 
modernità. Insomma, Metro-
polis è un film da vedere: co
me documento di un gusto 
attuale e per niente rétro, e 
come un'occasione di spetta
colo fresco e singolare. Senza 
dimenticarsi, però, che di 
Metropolis ne esiste un altro, 
più lungo, più bello e più se
rio. 

Alberto Crespi 
• Al Fiamma di Roma 

Una scena di «Occhio nero, occhio biondo, occhio felino» 

Il film «Occhio nero, occhio 
chiaro...» di Muzzi Loffredo 

La Sicilia 
provincia 
d'Oriente 

OCCHIO NERO, OCCHIO 
BIONDO, OCCHIO FELINO... 
— Regìa e sceneggiatura: 
Muzzi Loffredo. Interpreti: 
Maria Rosaria Omaggio, Fa
biola Toledo, Giada Grippa, 
Giuliana Calandra, Lue Me
renda. Fotografia: Renato Ta
tari. Italia. 1983. 

«Venite a vederlo, magari per 
parlarne male, ma venite», im
plora al telefono Muzzi Loffre
do, annunciando l'uscita un po' 
difficile del suo Film Occhio ne
ro, occhio biondo, occhio feli
no .. Presentata nella ormai fa
migerata sezione «De Sica» del
lo scorso anno, questa opera 
prima di marca RAI (e quindi 
piuttosto «protetta») arriva ora 
nelle sale in una versione leg
germente diversa da quella vi
sta a Venezia: rimontata e snel
lita qua e là. La cura ha giovato. 
Pur nei limiti di un debutto 
ambizioso che cerca di volgere 
in pregi i difetti di un accosta
mento spontaneo e vitalistico 
al cinema, Occhio nero, occhio 
biondo, occhio felino... è un 
film che merita un po' d'atten
zione, perché condotto sincera
mente sul filo di una memoria 
affollata di simboli e riferimen
ti a quella «Sicilia petrolchimi
ca e primitiva» che la Loffredo 
va cantando da tempo. 

Il titolo, un po' misterioso, 
viene dalla prima strofa di una 
tiritera magica che una strega 
senza volto ripete a Maria, 
chiara proiezione autobiografi
ca di Muzzi Loffredo, ogni vol
ta che la ragazza fugge dal sof
focante ambiente familiare in 
cerca di fantasie liberatorie, di 
favole albeggianti dolci e cru
deli. Ribelle, maliziosa, insoffe
rente alla rìgida educazione 
cattolica che le viene impartita, 
Maria è seguita nel lungo arco 
di tempo che va dall'infanzia al 
matrimonio. All'inizio del film 
la vediamo bambina (trecce 
scure e sguardo fiero) mentre 
ficca il naso nelle ascelle della 
madre bigotta, «gioca alle inde
cenze» con gli amichetti ed ecci
ta ignara un contadino. Del re
sto, la madre superiora del col
legio religioso l'aveva detto: «E 
la disubbidienza la causa di 
tutti i suoi mali». E la disubbi
dienza, crescendo, continua. 
- Immersa in un contesto fa
miliare dalle regole matriarcali 
che la porta dritta dritta verso 
il complesso di Edipo, la giova
ne Maria esalta come può la 
propria sensualità: alle feste da 

Scegli il tuo film 
LE NOTTI BIANCHE (Raitre, ore 20,30) 
Il famoso racconto di Fjodor Dostoevskij messo in scena da Luchi
no Visconti, in un film del 1957. Mario, un modesto impiegatuccio, 
incontra una sera Natalia, una ragazza disperata perché l'uomo, di 
cui è innamorata, è scomparso nel nulla, Mario la consola e tra i 
due sembra nascere un tenero amore. Ma l'uomo misterioso è in 
agguato— Il riciclaggio di Dostoevskij in vesti e parole italiane è 
efficace, grazie allo stile sorvegliatissimo di Visconti (Le notti 
bianche è considerato un titolo minore nella sua filmografia, ma è 
pur sempre degno di rispetto) e alle buone prove degli attori 
(Marcello Mastroìanni, Maria Schell e una breve apparizione di 
Jean Marais). 
ANNA (Raidue, ore 20.30) 
Una novizia, ex ballerina di un locale notturno, e un malato colpe
vole di un omicidio passionale vivono una torbida storia d'amore. 
Ce n'è d'avanzo per un melodramma a forti tinte, diretto da Alber
to Lattuada nel 1952. Gli attori sono Silvana Mangano, Raf Vallo
ne e Vittorio Gassman. 
L'UOMO DI HONG KONG (Canale 5. ore 20,35) 
Un uomo, stanco di vivere, stipula un'assicurazione per la vita. Ma 
l'incontro con una splendida ragazza gli fa tornare tutto a un 
tratto la voglia di vivere, e di sfuggire ai pericoli che lo attendono. 
Jean-Paul fielmondo e Ursula Andress sono i protagonisti di que
sta vivace commedia avventurosa, diretta nel 1966 dal fedelissimo 
Philippe De Broca. 
FATTI DI GENTE PER BENE (Retequattro, ore 21,30) 
Nella Bologna del 1902, U giovane Tullio Murri viene accusato 
dell'uccisione di un conte. La «bella società» è sconvolta, molti 
altarini vengono scoperti.- Il film, diretto da Mauro Bolognini nel 
1974, non va al di là di una corretta ricostruzione d'epoca. Buoni 
gli attori: Giancarlo Giannini, Catherine Deneuve, Fernando Rey. 
VITTORIA AMARA (Canale 5, ore 0,25) 
Nell'ambito dell'omaggio a Richard Burton, un film del 1958 in cui 
il famoso attore è un fascinoso ufficiale di stanza in Libia, di cui la 
moglie di un altro soldato è terribilmente invaghita. Nascono com
plicazioni fra i due camerati, sullo sfondo del deserto. Il film è una 
coproduzione Francia/USA diretta dal bravo Nicholas Ray. 
SGARRO ALLA CAMORRA (Italia 1, ore 22,20) 
Mario Merola, professione pescatore, torna al paesello netio dopo 
alcuni anni di galera. Tenta di farsi i fatti suoi, ma la camorra non 
gli perdona un vecchio sgarro. Il film è del 7 3 ed è diretto da 
Ettore Maria Fizzarotti; nel cast c'è anche il vecchio Saro Urzì. 
PROIBITO RUBARE (RAI 1. ore 14) 
Adolfo Celi e Tina Pica sono il singolare cast di questa pellicola 
girata nel 1949 da Luigi Comencini (autore per la TV di Pinocchio 
e del recentissimo Cuore). Un missionario giunge a Napoli per 
imbarcarsi per l'Africa. Gli rubano la valigia e lui. inseguendo il 
ladro, acopre il vero volto della Napoli del dopoguerra. Decide di 
restare, e di fondare una «città dei ragazzi» per redimere i piccoli 
ladruncoli. 

ballo, spogliandosi davanti allo 
specchio, nel rapporto con la 
sorella Rachele, nelle fantasie 
sempre più fosche e sanguina
rie alle quali si abbandona. «Se 
non casta, cauta», le aveva con
sigliato la ricchissima e autori
taria nonna palermitana citan
do una frase di Sant'Agostino 
(«Dentro ogni uomo, anche il 
più onesto, si nasconde un 
maiale»); ma Maria è decisa ad 
andare fino in fondo, le folgori 
divine non la preoccupano, né il 
giudizio scandalizzato dei pa
renti. Anzi, con notevole auda
cia blasfema. Maria decide di 
perdere la verginità andando a 
letto con un giovane sacerdote. 

Come finisce9 Con Maria 
adulta e madre, ma sempre in
quieta e insoddisfatta (chissà, 
forse pronta anche alla tra
sgressione omosessuale), eh? ir
rompe nel lussuoso palazzo pa
lermitano, tutto porte e affre
schi, per dare l'estremo addio 
alla madre. Quella morte l'ave
va desiderata, forse inconscia
mente, per tutta la vita, ma 
adesso le appare crudele, inuti
le, violenta; perché lei è final
mente libera. 

Girato tutto in Sicilia, pun
tando figurativamente su una 
fotografia calda, dalle tinte ab
bacinanti e mediterranee, Oc
chio nero, occhio biondo, oc
chio felino... è un film che fun
ziona a fasi alterne: si ha come 
la sensazione che Muzzi Loffre
do (qui nella molteplice veste 
di regista, sceneggiatrice, co
stumista e musicista) abbia vo
luto metterci dentro troppa ro
ba, realtà e sogno, ricordi d'in
fanzia e ascendenze orientali. 
Risultato: il versante magico 
della storia (con quel Lue Me
renda un po' fauno e un po' sul
tano dell'amore) è alquanto ri
dicolo, mentre risulta meglio 
messo a fuoco l'interno familia
re, dipinto come un covo di 
convenzioni borghesi e repres
sioni sessuali. 

Pur nella diversità delle si
tuazioni, non siamo troppo di
stanti da Desiderio di Anna 
Maria Tato: anche lì si raccon
tava di una donna del Sud alla 
ricerca delle proprie radici. An
che lì paure ataviche e fantasti
cherie sfrenate sfociavano in 
un recupero culturale dal sapo
re antropologico che, se non en
tusiasma, quantomeno incurio
sisce. 

Michele Anselmi 
• Al Gioiello di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RA0H> 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23 Onda verde: 6 57. 7 57. 
9 57.11.57. 12 57.14.57. 17.22. 
18 57. 21 30. 22 57. 6 Segnala 
orano. La combinazione musicale. 
7 30 Quotidiano del GR1. 9 Per voi 
donne: 11 L'educazione sentimenta
le: 1120-13.15 Master: 15 Re-
deuno per tutti: 16 II Pagnone esta
te; 16 25 n pagmone estate: 16.25 
Calao: Fenerbache-f wrentna: 
17.25 Asterisco museale; 17.30 
Radiouno EBngton; 18 Obiettivo Eu
ropa. 18 28 Mussa sera: 19.25 On
da verde mare. 19 27 Audtabox 
urbs: 20 San Francisco: 20 45 Cal
cio: Roma-Steava Bucarest. 22.35 II 
box musica. 22 50 Intervallo musi
cale. 23.05. 23 28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. IO. 11.30. 12.30. 
16.30. 17.30. 22.30. 6 I porri. 7 
Bosetuno del mare; 7.20 Parole di 
vita. 8 OSE: Infanzia, come e perché: 
8.45 Ritratto di govane donna: 
9.10 Vacanza premo; 10 30-12.45 
iMa erte vuoi, la luna?»: 14 Pro
grammi regmnafi; 15 42 cEststs at
tenti»; 18 Calcio-Uve»-Juventus; 22 
Arcobaleno: 20.10 «Andrea Cnene-
m ; 22.30 Panorama parlamentare; 
22.50-23.28 Jazz. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25 9 45. 
11 45 .18 4 5 . 2 1 . 6 Preludio. 6 55. 
8 30. 10 10 n conceno del martino. 
7.30 Pnma pagro; 10.1O-15 15 
Cultura, temi e problemi: 11 50 Po-
menggo museale. 15 30 Un certo 
discorso estate: 17-19 Sp&ootre: 
21 Rassegna deke riviste; 22.10 Lee 
perdteson de Strasburg: 22 30 
Amenca coesi to coest; 23 • »szz; 
23 40-23.58 • racconto di mezza
notte 
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petlacoli 

/ / «Premio 
Barbaro» 

a Bettetini 
ROMA — A Gianfranco Dette* 
tini è atato assegnato il «Pre
mio Filmcritica • Umberto 
Barbaro» di 5 milioni per il li' 
bro «La conversazione audio-
visiva», edito da Bompiani. 
•Ripreso nel venticinquesimo 
anniversario della sua scom
parsa, il Premio intitolato al 
critico e teorico del cinema 
Umberto Barbaro — ha detto 
il senatore Sisino Zito, presi
dente dell'Associazione cultu
rale ionica patrocinante la 
manifestazione — intende 
promuovere e incoraggiare la 
ripresa degli studi teorici sul 
cinema. Dopo il boom degli 

anni passati si assiste ad un 
ristagno in questo campo del
l'editoria e l'afiievolimento 
degli studi teorici porta come 
conseguenza il decadere della 
qualità della stessa produzio* 
ne cinematografica». Giovan
ni Grazzini, presidente del 
Centro sperimentale di cine
matografia, ha ricordato le 
3uali(A di teorico e di studióso 

i Umberto Barbaro e l'impor
tante compito che la rivista 
«Filmcritica» ha svolto in que
sti anni. La giuria, composta 
da Renato Barilli, Gianni Bor
gna, Edoardo Bruno, Sebastia
no Di Marco, Emilio Garroni, 
Vittorio Glacci e Riccardo Ro» 
setti, ncll'assejgnare all'unani
mità il premio ad un autore 
già «laureato» si augura che 
nelle prossime edizioni possa* 
no affermarsi nuovi autori 
che arricchiscano ulterior
mente la ricerca teorica. 

Da stasera in tv 
«Chaplin sconosciuto»: spezzoni, 

gags, scenette che ii grande attore 
aveva deciso di buttar via 

Ma perché la Rai ha deciso di 
mandarlo in onda così tardi? 

A scuola di 
cinema nei 

licei francesi 
PARIGI — II cinema farà pre
sto il suo ingresso come mate
ria di insegnamento nei pro
grammi del licei francesi, Lo 
ha annunciato il ministro del
la cultura, Jack Lang, che da 
qualche tempo porta avanti in 
Francia una battaglia in dife
sa del patrimonio cinemato-
§rafico d'intesa con I ministri 

ella cultura della Comunità 
economica europea. «Era ora 
che si introducesse nelle scuo
le l'insegnamento di questa 
forma a arte» ha affermato 
Lang, aggiungendo di aver 
raggiunto un accordo con il 
ministro dell'Istruzione. 

Questo è Charlot 
salvato dal roso 

Anno 1917. Si gira Chaplin 
macchinista. Giovanissimo, 
la camminata distratta, il 
bastoncino svolazzante, ar
riva sul set sbagliato: una 
scure vibrata nell'aria si 
conficca nell'impiantito ad 
un centimetro dal suol piedi. 
Ma Charlot non è contento 
della scena: ordina di ripete
re, l'Incosciente. Lo spettato
re è esausto d'angoscia: l'a
scia si abbatte ancora una 
volta, e un'altra, sempre più 
vicino. Ma c'è un ultimo rita
glio di pellicola, rivelatore. 
«Chas» (come è scritto sul 
ciak) ha girato tutto al con
trario: è arrivato a marcia 
indietro, è passato sopra la 
scure quando era già a terra, 
ha posato il piede a filo con 
la lama ed è uscito là dove 
credevamo di vederlo entra
re. 

Non forzate la memoria: 
non potete ricordare questa 
gag. Charlot, dopo tanta fa
tica, l'ha buttata via insieme 
ad una montagna di altri ri
tagli di pellicola. Ha ordina
to che tutto venisse bruciato, 
così come 1 suol film degli 
esordi, le gags che non ave
vano trovato posto nel suol 
film, le mille e mille «prove 
d'autore». Le fiamme hanno 

divorato l segreti di «Chas». 
Ma non tutti: Rachel Ford, la 
•business-manager» di Cha-

Klin ha salvato qualcosa, e 
:evln Brownolw e David 

GUI, dell'inglese Thames Te
levision hanno ricucito con 
grande pazienza questi 
«scarti», dando vita ad un 
nuovo eccezionale film, Cha
plin sconosciuto. Questi «se
greti di Charlot» non hanno 
solo 11 fascino dell'autore, 
ma sono davvero un docu
mento eccezionale che ci fa 
ritrovare l'atmosfera delle 
sue scene più famose, lo stes
so sorriso, spesso la stessa 
genuina risata. 

Charll Chaplin, che non 
aveva mal voluto curiosi sul 
set mentre lavorava, e che 
solo una volta, ma per brevi 
Istanti, aveva concesso di ve
nir ripreso mentre studiava 
delle inquadrature, è qui ora 
con tutti i suol trucchi e la 
sua geniale forza d'improv
visatore, davanti alla mac
china da presa sempre in 
moto. Tutto, ma proprio tut
to, veniva fermato dalla pel
licola: le prove estenuanti, le 
ripetizioni, gli errori, le Illu
minazioni Improvvise. Mate
ria viva che veniva pensata e 
ripensata. Che rende ancora 

allo spettatore la carica di 
Charlot. 

E la RAI, che ha acquista
to questo gioiello dagli Ingle
si, ha pensato bene di rega
larlo solo agli spettatori not
tambuli, su Raidue alle 22,40 
stasera, alle 23 11 26 settem
bre ed il 6 ottobre. Una scelta 
contrarla ad ogni logica, cul
turale senz'altro, ma anche 
di interesse di rete: come se 
Charlot non fosse ancora e 
sempre amatissimo. Come se 

?iueste gags ritrovate non 
ossero un'occasione ecce

zionale per amarlo — se pos
sibile — ancora di più. CI so
no, negli errori di Inquadra
tura (del pur bravissimo Rot
ile Totheroh) le rivelazioni 
dei trucchi: le tavole mobili 
che ripetevano il rollio della 
nave, 11 pendolo su cui pog
giava la macchina da presa 
nel riprendere il ponte del-
l'imbarcazlone, le scivolate, 
le scale mobili, le porte gire
voli... 

Spesso una stessa gag ve
niva ripetuta dieci, ventivol-
te: non cambiavano solo le 
espressioni, o un gesto, ma 
addlrlttuta gli attori. Cha
plin era capace di rifare un 
film già a metà, se all'Im
provviso riteneva un attore 

più adatto di un altro nel so
stenere una parte. Così la 
storia dell'Emigrante, una 
delle dodici comiche girate 
tra 111916 ed il '17 per la Mu
tual Film Company, vale da 
sola un nuovo film. All'Inizio 
era solo un caffè con un av
ventore che mangiava l pi
selli col coltello ed intingeva 
la pagnotta nel thè. Ma Cha
plin non sarebbe andato 
molto lontano su quella stra
da. Il cameriere era Henry 
Bergman, ma non era davve
ro abbastanza «cattivo»: e 
Charlot lo sostituì con Eric 
Campbell un altro del suol 
fedelissimi attor). Bergman 
divenne un pittore, 11 caffè si 
trasformò In un locale bohe-
mienne. E la bella Edna Pur-
vlance, triste In un angolo. 
Le gags Incominciavano a 
funzionare, ma mancava uh 
filo conduttore, una storia. 
Ecco, finalmente, l'Idea: 
Edna (che Charlot voleva 
spesso con sé perché aveva 
una bocca ben diseganta, gU 
occhi grandi ed era carina) 
era un'emigrante. La nave, 
la madre, 1 rollìi, le partite a 
carte: la storia diventava 
drammatica, commovente, 
delicata ma ricca di irresisti
bili trovate. Il film s'avvia al

la fine, riappare quel caffè 
che aveva dato il via a tutta 
la storia. Ma ora anche quel
le scene sono da rifare. I per
sonaggi, ormai, sono altri. 
Molte gags, tanta fatica, è 
destinata alle fiamme. Non 
fosse per una «business-ma
nager» che sapeva vedere 
lontano. 

•Chas» spesso incomincia 
a girare senza Idee. La prima 
comica per la Mutual Film 
Company era ambientata In 
un grande magazzino; Char
lot volle una scala mobile, 
perché una volta a New 
York, aveva visto uno cadere 
dalla scala mobile. Che cosa 
ne fece poi di quel mezzo 
meccanico lo sanno gli appa-
6lonati: Inseguimenti «da 
fermo», cadute, discese, ri
torni, Incidenti colossali, Ir
resistibili risa. 

La cura miracolosa è un'al
tra comica nata davanti alla 
macchina da presa. Spin
gendo una sedia a rotelle, 
Charlot non sapeva come 
trovare uno sbocco alla sto
ria. SI Infila una giacca da 
cameriere, cambia ambien
te, le prova tutte. Alla fine 
trova 11 bandolo della matas
sa: moltipllca le sedie a rotel
le e lui, al piedi di uno scalo- -
ne, impettito nella divisa, di
rige il traffico. Una gag Irre
sistibile. Gettata al macero. 
A film finito, non serviva 
più. 

Jacke Coogan e Lita Grey 
(che sarà anche una delle sue 
mogli), Georgia Halle e Vir
ginia Cherril, raccontano 
Charlot «grande regista». 
Queste donne, Interpreti del 
Monello, della Febbre dell'oro, 
di Luci della città, non aveva
no mal concesso Interviste 
prima: e ora saranno loro a 
raccontare 1 tempi d'oro. 
L'ultima puntata presenta 1 
«tesori nascosti»: film non fi
niti, film non pubblici, come 
The Professor e Hoxo To Make 
Movies, documentarlo sulla 
nascita del suo «Studio». Ma 
sette minuti della sequenza 
d'apertura di Luci della città. 
sette minuti non utilizzati 
che sono un susseguirsi di 
invenzioni, sono stati scelti 
per chiudere la trasmissione. 
Ed anche questi, rubati alle 
fiamme. 

Silvia Garambois 

Se provate a pensare a 
musica da film, è facile che il 
primo motivo che viene In 
testa sia di Ennio Morricone. 
Lo stesso deve essere capita
to anche agli organizzatori 
del primo «Pentagramma 
d'oro», rassegna nazionale di 
musiche da film svoltasi re
centemente a Salò. Va da sé, 
perciò, che 11 premio è anda
to al maestro Ennio Morri
cone e che In suo onore è sta
ta organizzata una rassegna 
cinematografica, per una 
volta più rivolta agli orecchi 
che agli occhi. Tra 1 titoli In 
cartellone alcuni dei film più 
noti musicati da Morricone: 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto. Il de
serto dei tartari. Per qualche 
dollaro in più. Metti una sera a 
cena. Addio fratello crudele, 
Quattro mosche di velluto gri
gio. E dopo ogni proiezione 
dal vivo del chitarrista clas
sico Filippo Rizzuto e del vio
loncellista Aldo D'Amico. 

K&, al di là dell'utilità di 
una manifestazione che vie
ne ad aggiungersi a tante al
tre, ben vengano tutte le pos
sibilità di parlare, anche a 
spizzichi e bocconi, 
deir*ammalato cinema». Un 
ammalato che deve essersi 
guadagnato l'immortalità a 
furia di sentirsi dichiarare 
moribondo. Ma tant'è, es
sendo un'arte multipla e 
complessa, fortunosamente 
commerciale e rivolta al 
pubblico, 11 cinema continua 
a battere 11 marciapiede della 
nostra Immaginazione con 
riottosa vitalità. Merito an
che della musica? Chissà... 
Merito sicuramente di quan
ti, come Morricone lavorano 
al suo «servizio». Un servizio 
lodevole, ma di cui talvolta, 
soprattutto all'inizio, come 
ha ricordato Morricone nel 
corso di una tavola rotonda, 
11 compositore sente il forte 
condizionamento, quasi la 
schiavitù e la difficoltà a su
perare una somma di vincoli 
pesantissimi, non solo eco
nomici, ma che derivano dal
la stessa complessità della 
macchina-film, dall'assem
blaggio delle diverse fasi di 
lavorazione. 

— Maestro Morricone. gli 
chiediamo, non le sembra di 
dare paradossalmente un 
ruolo troppo «modesto» alla 
musica al servizio del film? 
Lei ama dunque tanto il cine
ma? 

«Non c'è dubbio: Il film 
non avrebbe bisogno di mu
sica se fosse rigorosamente 
un'arte visiva. Ma 11 cinema 
rimane 11 coinvolgimento 
principale per lo spettatore. 
La vista è Importante per il 
50%. Tutto II resto che ri
guarda 11 suono per me è l'al
tro 50%. E dire che la musica 

Accanto una 
scena del film 

«Il buono, il 
brutto, il 

cattivo» e. 
totto. il 

musicista 

L intervista 
Parla Ennio 
Morricone, 
autore di 

tante celebri 
colonne 

« 

sonore: 
di grande 
regista mi 

chiese di fare 
le musiche 

di "Arancia 
meccanica9'» 

«Mi voleva Kubrick» 
serve al film non vuol dire 
che si tratti di un servizio 
•modesto». Certo c'è trascu
ratezza da parte del pubbli
co. La gente è più abituata a 
vedere che ad ascoltare, spe
cialmente quando l'ascolto è 
talmente confuso che diven
ta impossibile per 11 cervello 
distinguere 11 suono. I mi
gliori risultati si hanno con 
registi come Lelouch, e pochi 
altri, che hanno capito e cer
cato quel suono capace di ar
rivare all'orecchio del pub
blico. La musica deve essere 
prima musica In se stessa e 
poi, a quel punto, può essere 
ben applicata al film». 

— E se il film e brutto? 
•Beh, una volta vidi un 

brutto film, non voglio dire 11 
titolo. Ero quasi agli Inizi e 
privo di esperienza e mi dissi 
che dovevo salvare quel 
brutto film. Scrissi una mu
sica importante, che mise 
ancora più in risalto la brut
tezza del film. SI era creato 
un diaframma che esaltava 
la cattiva concezione del 
film». 

— Lei va molto al cinema? 
•No, non ci vado molto 

spesso». 
— E quanti film ha fatto 

finora?-
•280 film, circa. Non II ho 

mal contati». 
— Ce un regista col quale 

vorrebbe lavorare? 
•Non mi va di dirlo. Po

trebbe sembrare quasi una 
richiesta. Posso dire, però. 
che con Kubrick lavorerei 
volentieri perché non sono 
riuscito a fare, come mi ave
va chiesto, le musiche di 
Arancia meccanica: 

— Come mai tanti generi 
diversi nel suo lavoro? 

•Dopotutto questo mi to
glie la noia di fare sempre le 
stesse cose. La varietà mi ha 
alutato a rinnovarmi. Molte 
volte però il missaggio non 
dà al pubblico il tempo di ri
flettere. .11 suono deve essere 
chiaro. È fisicamente Impos
sibile che 11 cervello possa di
stinguere 3-4 segnali di di
versa natura».» 

— Questo è senz'altro uno 
di quei pesanti condiziona
menti che la musica subisce, 
ma non le pare che, qualche 
volta, la musica, avendo un 
linguaggio più universale e 
comprensibile del cinema, si 
prenda anche le sue vendette 
arrivando al pubblico con 
maggiore Immediatezza e 
precisione? 

•Quando non si sente non 
c'è vendetta. Ho fatto film 

dove c'era un'ora di musica e 
non si sentiva niente». 

— E quando Interviene il 
compositore? La fattura del 
film comporta una serie di at
tività parallele, che procedo
no insieme, ma esiste un mo
mento autonomo di ispirazio
ne, nel quale magari lei ela
bora dei temi e poi aspetta di 
poterli inserire? 

«Se sono arrivato a un cer
to tipo di linguaggio oggi, 
tendo a proiettarlo nel futu
ro, pur senza rinunciare a 
nuove esperienze. Il tema In 
sé non è .importante. È un 
pretesto. È dove si colloca e 
In quale maniera si elabora 
che conta. Questa è una spe
cie di rivendicazione che lo 
faccio, per non calarmi le 
braghe di fronte allo stan
dard, al vizi di questa profes
sione. Ma naturalmente la 
gente non deve saperlo— lo 
sappiamo solo lo e lei». 

— Ha mai pensato al musi* 
cai? 

•Ho rifiutato delle propo
ste perché bisognerebbe la
vorare molto tempo prima e 
lavorare senza sicurezza di 
risultato Tinaie qui da noi, 
dove non esiste la tradizione. 
L'unico musical Italiano de
gno di questo nome è stato 

Carosello napoletano di Gian
nini». 

— E perché non prova al
l'estero? 

«Non mi va di viaggiare. 
L'aereo posso anche pren- ' 
derlo, ma non mi va». 

— Per Kubrick però lo 
prenderebbe l'aereo— 

«Per Kubrick sarei volato 
a Londra tranquillamente, 
anche perche lui invece non 
vola proprio». 

— Lei non ha preclusioni 
verso generi musicali, per 
esempio verso il rock? Non le 
pare che per certi film, come 
quelli di Wim Wenders, sia 
l'unica colonna musicale pos
sibile? 

«È delizioso, in Paris Texas, 
quel banjo che accompagna 
il film. Anche una musica 
che in sé non abbia un gran 
valore può fare un'ottima fi
gura. A volte anche dilettan
ti con brutte musiche hanno 
buon goco nel cinema. È un 
pregio, ma anche un perico
lo». 

— E l'uso degli strumenti 
elettronici? Ci sono i -luddisti 
musicali* che temono l'inter
vento dell'elettronica— 

«Anzitutto bisognerebbe 
intendersi su cosa vuol dire 
musica elettronica. Per me 
vera musica elettronica è 
quella che nasce e muore 
nello strumento. Poi c'è la 
musica che usa strumenti 
elettronici a sostituzione di 
strumenti tradizionali. Se
condo me usare musica elet
tronica dovrebbe servire a 
cambiare il concetto stesso 
della musica. Si tratta di 
un'altra musica, quella che 
nasce con questo strumento 

Eieno di voci e di timbri da 
sventare». 
— E oltre alla musica, ha 

delle altre passioni? 
«Gli scacchi. MI piacereb

be avere tempo di studiare di 
più, ma comunque sono ter
za categoria nazionale e sono 
abbonato a tutte le riviste. 
Adesso a settembre ci sarà la 
grande sfida tra Karpov e 
Karporov a Mosca. Io tifo 
per Karporov perché è meno 
computer, ma bisogna stare 
attenti a Karpov: è un gran
de campione*. 

— Chi è il più grande? 
«Il più grande, secondo 

me, era Fischer, ma per soldi 
ha accettato di smettere e 
non ha più gareggiato». 

— E lei accetterebbe di 
smettere di comporre per sol
di? 

•Certamente no». 
— E di comporre musica da 

film? 
«Allora certamente sì. Del 

resto in questo periodo ho 
smesso col cinema. Sto lavo
rando, ma non per il cine
ma». 

Maria Novella Oppo 

COMUNE DI GENOVA 
Bando di gara appalto concorso 

1) Comune di Genova, via Garibaldi n. 9 - 16124 Genova. 
2) Appalto concorso. 
3) Progettatone e realizzazione di lavori inerenti l'ampliamento del Cimi
tero dei Pini Storti a Genova • Sestri. 
Importo preventivato: Lire It. 3.500.000.000 —: pur essendo lo stesso 
suscettibile di variazione in dipendenza dell'esito della gara, tara appaltata 
soltanto la parte organica di opere il cui costo risulterà contenuto nella 
misura sopra specificata. Le opere oggetto dell'appalto consistono nella 
realizzazione di una seria di corpi per circa 2.000 loculi colombari, 1.000 
loculi ossari. 1.000 sepolture in campo comune, nonché nella predisposi
zione di una porzione di superficie di circa mq. 1.400 da riservare a 
sepolture in tombe di (amiglia, servizi generali. Le Impreso concorrenti 
dovranno presentare un progetto contenente gli elementi economici, le 
caratteristiche tecniche, le qualità architettoniche, l'inserimento ambien
tale e I tempi di esecuzione. 
4) I lavori dovranno essere ultimati entro ! giorni che l'Impresa concorren
te avrà precisato nella sua offerta. 
5) È ammessa la presentazione di offerte ai sensi degli art. 20 e seguenti 
della Legga 8 agosto 1977, n. 584 e successivo modificazioni. 
0) Gli interessati possono far pervenire le proprie domande di partecipa
zione entro il 9 ottobre 1984, nei modi di cui all'art. 10 della citata Legga 
n. 584-1977. indirizzandole a: 
COMUNE DI GENOVA - ARCHIVIO GENERALE PROTOCOLLO - via Gari
baldi n. 9, 16124 GENOVA ITALIA. 
Le domande dovranno essere redatte in lingua italiana. 
7) Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro il 12 gennaio 
1985. 
8) Gli aspiranti dovranno: 
A — essere iscritti all'Albo Nazionale Costruttori, alla categoria 2 (edifici 
civili, industriali, monumentali, completi di impianti e di opera connessa 
ed accessorie), per l'Importo adeguato all'appalto, ovvero, limltamente 
agli imprenditori non italiani, essere iscritti negli albi o Lista Ufficiali di 
Stati aderenti alla CE.E. in maniera idonea all'assunzione dell'appalto. 
B — dichiarare in domanda di non essere in alcuna delle condizioni 
previste dall'art. 13 della Logge 584/1977. modificato dall'art. 27 della 
Legge 3 gennaio 1978 n. 1. 
Dovranno Inoltra includerò nella domanda di partecipazione, sotto forma 
di dichiarazioni successivamente verificabili, le seguenti indicazioni: 
— istituti di credito a dimostrazione della propria capacità economica-
finanziarie 
— cifra di affari globale ed In lavori degli ultimi tre esercizi 
— elenco delle opere realizzate negli ultimi cinque anni con U relativo 
importo, periodo e luogo di esecuzione 
— attrezzatura, mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico 
— dovranno infine allegare fotocopia del certificato dell'Albo Nazionale 
Costruttori dello Stato di appartenenza. 
9) L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 24 leti, b) della Legge 8 
agosto 1977 n. 584. in basa all'offerta che risulterà più vantaggiosa par 
il Comune sotto B profilo tecnico ed economico, in basa ai sottoindicati 
elementi: merito tecnico del progetto nell'insieme delle soluzioni propo
ste, offerta economiche. 
Il presente bando viene inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della 
Comunità Europee in data 14 settembre 1984. 

IL SINDACO Fulvio Cerofolini 

COMUNE DI ARZANO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

AVVISO PREVENTIVO DI GARA DI APPALTO 
LAVORI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che quest'Amministrazione Comunale deve procedere a mezzo di lici
tazione privata da eseguirsi con il metodo di cui all'art. 1 lettera d) della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14, all'appalto dei lavori di pubblica illuminazio
ne al prolungamento di Via Parisi e traversa adiacente al Parco S. Michele. 

Importo a base d'asta lire 10.793.981 
Le Imprese interessate regolarmente iscritte all'Albo dei Costruttori per 

la relativa categorìa ed importo, potranno inoltrare Istanza in bollo da Ire 
3.000 di partecipazione alla gara entro 20 (venti) giorni dalla data dì 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania. 

Le richeste d'invito non sono vincolanti per l'Amministrazione. 
Arzano, fi 3.9.1984 

IL SEGRETARIO COMUNALE GENERALE 
Dott. Domenico Diateria 

IL SINDACO 
Dott. De Rosa Domenico 

AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO CONCORSO 
per la fornitura di un'elettropompa centrifuga 

a velocità variabile 

Le Ditte che intendono essere invitate alla gara 
dovranno presentare domanda in carta legale, 
corredata di documentazjone attestante idonei
tà tecnica e precedenti realizzazioni, alla Direzio
ne dell'Azienda, Corso XI Febbraio, 14 - Torino, 
entro il 4 ottobre 1984. 

La richiesta di invito non vincola l'Azienda. 

IL PRESIDENTE - Sebastiano Vadala 

AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
A LICITAZIONE PRIVATA 

Ampliamento della rete di distribuzione 
Posa di condotte ed opere accessorie 

Importo L. 140.000.000 

Per l'inoltro delle domande di partecipazione, che 
dovranno pervenire alla Direzione dell'Azienda, Cor
so XI Febbraio. 14 - Torino, entro 15 giorni dada 
data di pubblicazione sul foglio degli annunci del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, si rinvia
no le Imprese interessate all'inserzione in tal sede 
dell'avviso dì gara. 

IL PRESIDENTE - Sebastiano Vadale 

AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
A LICITAZIONE PRIVATA 

Lavori di scavo e murari per allacciamenti 
di prese alla rete di distribuzione 

Importo L. 140.000.000 

Per l'inoltro delle domande di partedpaziorfe, che 
dovranno pervenire alla Direzione dell'Azienda. Cor
to XI Febbraio, 14 - Tonno, entro 15 giorni della 
data di pubblicazione sul foglio degli annunci del. 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, si rinvia
no la Impresa interessate all'inserzione in tal aada 
deR'awiso di gara. 

IL PRESIDENTE - Sebastiano Vadala 
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La Finanza ha messo le mani nei libri contabili della «Group Italia» 

Evasioni per cento miliardi 
Sott'accusa l'impero Cetorelli-Fiorucci 

I due, titolari della società non hanno dichiarato un imponibile di quasi cento miliardi - Imposte non pagate per 24 miliardi - Gli atti 
trasmessi alla magistratura - La Group, 21 supermercati, in fallimento, già sotto inchiesta nell'82 per un «buco» di 10 miliardi alla BNL 

L'«impero alimentare» di Re
mo Fiorucci e di Gregorio Ceto-
relli torna allo ribalta delle cro
nache giudiziarie. I due ex salu
mai, proprietari di ventuno su
permercati romani, sono sot-
t'inchiesta per evasione fiscale. 
La loro società, la Group Italia, 
in fallimento dopo il crack fi
nanziario di due anni fa, ha na
scosto al fisco un imponibile di 
quasi cento miliardi e non ha 
versato oltre 25 miliardi di im
poste. Lo hanno accertato gli 
uomini del nucleo centrale di 
polizia tributaria della Guardia 
di finanza dopo tre anni di in
dagini. Tutti i «conti» dei due 
cugini sono ora sul tavolo del 
sostituto procuratore della Re
pubblica, Orazio Savia. Sott'in-
chiesta ci sono anche il figlio di 
Gregorio Cetorelli, Gabriele, il 
cui nome figura nelle liste della 

P2, e alcune società che lavora
no nel campo della distribuzio
ne alimentare i cui nomi resta
no coperti dal segreto istrutto
rio. Cetorelli e Fiorucci e i re
sponsabili delle altre aziende 
rischiano una multa di 500 mi
liardi. Ma non si escludono al
tre conseguenze sul piano pena
le. 

La Guardia di finanza, al la
voro sui libri contabili della 
Group Italia doll'81, ha accer
tato violazioni fiscali macrosco
piche. La società infatti non ha 
pagato 23 miliardi e 250 milioni 
di IVA e ha violato («in maniera 
consistente!, spiegano i finan
zieri) la normativa che regola 
l'emissione delle bolle di ac
compagnamento per i beni 
viaggianti. Sono stati nascosti 
(oppure compensati con altret
tanti costi falsi) ricavi per oltre 

28 miliardi. La società ha de
dotto, per il calcolo dell'impo
sta sui redditi, costi che non so
no deducibili per 40 miliardi e 
500 milioni. Ma il «libro nero» 
dei due cugini salumai riserva 
altre sorprese. La società — se
condo la Guardia di finanza — 
ha operato «artificiose iscrizio
ni e/o omissioni nello stato pa
trimoniale» per 21 miliardi e 
500 milioni. Ancora: le ritenute 
d'acconto non sono state effet
tuate e non versate, e in alcuni 
casi sono state effettuate (e 
quindi la società ha dedotto le 
somme) ma non versate. Un ca
pitolo che comprende un'eva
sione di oltre un miliardo. La 
Group Italia conclude in bellez
za per non aver versato imposte 
per 24 miliardi e mezzo. 

Altre irregolarità riguardano 
invece le società legate alla 

Group. I responsabili legali 
dell'azienda sono stati denun
ciati alla magistratura — spie
ga un comunicato della Guar
dia di finanza — per «indebita 
utilizzazione di bolle di accom
pagnamento», per «violazioni 
alle leggi in materia di olii lu
brificanti» e per «omessa de
nuncia di deposito». 

Il «duo» Cetorelli-Fiorucci 
non è nuovo alle disavventure 
giudiziarie. Due anni fa i due 
finirono in carcere per un buco 
di 10 miliardi lasciato alla Ban
ca nazionale del lavoro. L'isti
tuto di credito aveva concesso il 
fido alla Group Italia senza al
cuna garanzia finanziaria, 
quando ai vertici della banca 
cerano uomini piduisti. Nel 
marzo dell'82 un funzionario, 
spulciando nelle cartelle della 
banca, si accorse che il fido con
cesso a Remo Fiorucci e Grego

rio Cetorelli era garantito con 
assegni a vuoto emessi da altri 
istituti di credito. Scoppiò lo 
scandalo, finì tutto nelle mani 
della magistratura. I due furo
no arrestati. Dal carcere passa
rono, sotto sorveglianza, in una 
clinica di lusso. 

Ma ormai l'impero alimenta
re era già crollato. Dall'81 la so
cietà «Group» era in fallimento 
e sotto amministrazione con
trollata per un crack finanzia
rio di 50 miliardi. Rischiarono 
il posto quasi ottocento dipen
denti. Nelle mani di Cetorelli-
Fiorucci, infatti c'erano i di
ciannove supermercati In's e 
Cip's e i due «Silos» della Lau
rentina e dell'Aurelia. Alla fine 
fu trovata una soluzione: le 
aziende furono affittate ad 
un'altra società e si riuscì (an
che se parzialmente) a frenare 

l'ondata di licenziamenti. 
Da questa vicenda e da quel

la che oggi riporta i due ex salu
mai di Norcia sulle cronache 
dei giornali esce però un inter
rogativo inquietante: chi c'è (e 
c'è stato) dietro le veloci fortu
ne di Fiorucci e Cetorelli? I le
gami dei due imprenditori por
tano alla P2 e alla DC. Remo 
Fiorucci ha cominciato la scala
ta al successo finanziario quan
do entrò negli anni Sessanta 
nel mondo democristiano ro
mano. Fu assessore comunale. 
E per qualche mese sostituì 
Darida nella carica di sindaco 
(in quanto assessore anziano). 
Grazie a questa carriera fulmi
nante è diventato anche «com
mendatore della Repubblica». 
E ha costruito, col cugino Ceto
relli, il «grande impero». 

Pietro Spataro 

Nove automobili schiacciate da un bus 
Sviene alla 

guida del «558» 
Panico sulla 
Tuscolana 

Francesco Di Valerio, l'autista, è stato ri
coverato a Villa Irma - Nessun ferito tra i 
passeggeri - Crescono le accuse all'ATAC 

«All'improvviso non ci ho più visto. L'autobus, la strada, le 
macchine, era tutto sparito. Quando ho riaperto gli occhi ero 
sull'ambulanza che mi portava all'ospedale». 

Comincia così il racconto di Francesco Di Valerio, 51 anni, 
l'autista dell'Atac che ieri mattina poco dopo le 9 ha avuto un 
malore e ha travolto 9 auto in sosta, sulla via Tuscolana. 
Scene di panico in mezzo alla strada, a quell'ora affollatissi
ma, ma per fortuna nessun ferito tra i passeggeri o tra i 
passanti. Ma si è trattato di un puro caso, sarebbe bastato un 
soffio per provocare una nuova tragedia. A neppure una set
timana di distanza dal terribile «volo» della Magliana che è 
costato la vita a sei persone, questo nuovo incidente apre seri 
interrogativi sulle condizioni di lavoro degli autisti e sulla 
sicurezza dei mezzi pubblici. 

È «normale» che in pochi giorni due autisti perdano il con
trollo del mezzo che guidano? A rispondere è proprio France
sco Di Valerio mentre, sdraiato sul lettino della clinica Villa 
Irma, a Torre Maura, dov'è stato ricoverato, racconta a colle
ghi e parenti come si è svolto l'incidente.. Iscritto al PCI da 
sempre è attivista sindacale della CGIL. E visibilmente agi
tato e anche se cerca di nasconderlo ogni tanto l'affanno gli 
rende difficile il parlare. «Proprio non so come sia successo. 
L'autobus era a posto, freni, frizione, insomma tutto OK. Io 
lavoro all'Atac da 22 anni e sono sulla linea del 558 da 3. 
Stamattina, quando sono uscito di casa alle 5, stavo bene, 
altrimenti non mi sarei mai seduto al posto di guida». Con il 
volto visibilmente affaticato e sul naso il segno degli occhiali 
da sole, che per tutta l'estate gli hanno riparato gli occhi 
durante la guida, cerca di ricostruire, su un foglio di carta, la 
dinamica dell'incidente. 

•Ecco, vedi, lo venivo da via Ponzio Camino, dovevo svolta
re sulla sinistra. Dev'essere stato sulla seconda metà della 
curva che ho perso i sensi altrimenti l'autobus sarebbe finito 
sul marciapiedi anziché sul parcheggio. Però non ricordo 
primo nulla. E stato un mio collega — che per caso si trovava 

Un mezzo dell'ATAC mentre compie la stessa manovra dell'autobus «impazzito» ieri mattina - Nel riquadro: Franceso Di Valerio 

a bordo e mi ha soccorso — a raccontarmi tutto. Dice che ero 
diventato cianotico e per prima cosa mi ha tirato fuori la 
lingua per paura che soffocassi». 

Ricoverato nell'unico centro ospedaliero della zona una 
clinica convenzionata dove i medici gli hanno riscontrato 
uno stato di ipertensione, dovrà stare a letto ancora qualche 
giorno finché non saranno finiti gli accertamenti. «Sono ve
nuti tanti giornalisti ad intervistarmi — aggiunge — spero 
solo che il mio caso non sia utilizzato dagli autonomi del 
Sinai. Siamo alla vigilia del rinnovo del contratto ed è proba
bile che non perdano occasione per farsi un po' di pubblicità». 

E in effetti proprio ieri i dirigenti del Sinai hanno organiz
zato un'assemblea durante la quale, con toni durissimi, han
no addossato all'Atac tutte le responsabilità dell'incidente 
sulla Magliana. «I colpevoli — hanno detto — sono solo ed 
esclusivamente i dirigenti dell'Atac». Come sostegno a queste 
accuse, hanno affermato che nessun autista ha mai fatto i 
corsi di aggiornamento per guidare i nuovi Inbus (il mezzo 
precipitato dal viadotto) e hanno accusato PAtac di non ri
spettare l'articolo 3 della legge 148 che prevede l'obbligo di 
visite specialistiche per stabilire l'idoneità fisica dei dipen
denti alla guida. 

Anche la Cisal autoferrotranvieri è scesa In campo ricor
dando i risultati di un'indagine condotta nell'82 da Giuseppe 
Chida per la cattedra di medicina sociale dell'Università di 
Roma. Dalla ricerca emerse che su 383 autisti solo 43 non 
avevano accusato nessuna malattia «da guida», 167 ne aveva
no avuta una, 119 due, 39 tre, 13 ne avevano quattro e 4 ne 
avevano 5. • 

Da questa valanga di accuse l'Atac si difende con un co
municato ufficiale in cui si smentiscono alcune notizie ap
parse in questi giorni: «Deformazioni, illazioni e amplifi
cazioni di dati non veritieri — si legge — non aiutano infatti 
alla ricerca della verità». L'Azienda ricorda inoltre che è im
pegnata a migliorare il servizio e che questo è «quanto a 
mezzi, tecnologie e organizzazione del lavoro una tra le più 
avanzate d'Europa». 

«Io comunque non mi metterò più alla guida di un auto
bus», diceva quasi tra sé e sé Francesco Di Valerio ieri pome
riggio. E forse, se avesse avuto l'opportunità di sottoporsi più 
spesso ad una visita medica, avrebbe potuto decidere di cam
biare mansione prima di sfiorare una tragedia. 

Carla Chelo 

Con la scomparsa del sole 
estivo anche i problmi legati al
la stagione balneare rischiano 
di venir dimenticati o rinviati 
al prossimo anno, ma se così 
fosse per le acque albule di Ba
gni di Tivoli sarebbe la fine. Le 
piscine sono chiuse dal 22 ago
sto, giorno in cui il sindaco fu 
costretto a prendere un provve
dimento cautelativo dopo le 
denunce di inquinamento di 
Democrazia Proletaria. D'altra 
parte se entro qualche mese 
non si faranno scelte definitive, 
tutto il patrimonio «economico-
terapeutico» legato alle acque 
albule fin dall'epoca romana 
andrà perduto con gravi conse
guenze non solo per la popola
zione e il Comune di Tivoli ma 
per l'intera regione. 

Per evitare il disastro, secon
do il PCI, che ha convocato ap
positamente una conferenza 
stampa, c'è un'unica strada 
percorribile: affidare una seria 
indagine tecnico-scientifica ad 
un ente pubblico per accertare 

Il PCI indica Tunica strada per evitare la chiusura defìnitiva delle Terme 

Acque Albule S.p.a.. un'impresa 
pubblica che può essere salvata 

con sicurezza il grado di inqui
namento; attuare parallela
mente il progetto preparato 
dalla GEI (Generale Ingegne
ria) nel '79 e votato all'unani
mità da tutte le forze politiche 
presenti al consiglio comunale 
di Tivoli, allora governato da 
una giunta di sinistra. 

Da quel momento inerzia e 
passività hanno caratterizzato 
il comportamento sia del Co
mune (ora in mano ad una coa
lizione pentapartita) sia della 
Regione, che per legge (n. 90 
del 1980) è l'istituzione compe
tente in materia non solo di 

programmazione ma di control
lo e di gestione-1 compagni Di 
Bianca (del gruppo comunista 
adesso all'opposizione), D'A-
versa (della segreteria della Fe
derazione di Tivoli), Anna Ro
sa Cavallo (consigliere regiona
le) hanno ieri ripercorso insie
me con i giornalisti le comples
se vicende legate alla S.P.A. Ac
que Albule, il cui unico azioni
sta è il Comune, e il consiglio 
d'amministrazione a presiden
za DC, sua diretta (e lottizzata) 
emanazione. 

L'inquinamento — ha detto 
Di Bianca — non può conti

nuare ad essere accertato con 
semplici analisi di laboratorio 
che a seconda delle stagioni e di 
chi le eseguen danno risultanze 
discordanti e spesso opposte. 
E' presumibile che esista, an
che solo in considerazione del 
massiccio insediamento abusi
vo che si è avuto nella zona 
(passata da 10 mila a 60 mila 
abitanti in 10 anni), ma è ne
cessario un accertamento idro-
geologico del terreno e della 
stessa falda e solo da questo si 
deve partire per un risanamen
to efficace. 

Nel contempo, se si crede ve

ramente alle potenzialità eco
nomiche e occupazionali delle 
Terme, si deve avviare subito il 
progetto già pronto e approva
to che prevede un ammoderna
mento e ampliamento dell'in
sediamento e la costituzione di 
una nuova società per azioni a 
capitale pubblico e privato. 

Insomma, per il PCI, le ac
que albule. pena la loro soprav
vivenza, devono diventare a 
tutti gli effetti un'impresa sa
na. efficiente e gestita con cri
teri trasparenti ed economici. 

Fino ad ora non è stato affatto 
così. Nell'82 il deficit è stato di 
726 milioni («ripianato» dal Co
mune), nell'83 di 460 milioni. 
L'incasso annuale è di circa 3 
miliardi mentre la spesa per il 
solo personale è di 2 miliardi. 
La società ha un debito accu
mulato vrerso l'INPS di più di 2 
miliardi. I membri del consiglio 
d'amministrazione (meno l'u
nico comunista, che si è dimes
so) entrano gratuitamente e 
possono «offrire» ciascuno 50 
tessere a parenti e amici. 

Nonostante le numerose in
terpellanze e interrogazioni il 
consiglio comunale ha ritenuto 
di riunirsi su questa vicenda so
lo ieri sera; la Regione è total
mente assente, mentre il presi
dente fa e disfà tutto da solo, 
comprese le assunsioni. Le ac
que sono una risorsa enorme al
la quale il Lazio in nessun caso 
può rinunciare. Chi mira allo 
sfascio? 

Anna Morelli 

Il piano approvato dalla Giunta comunale. Verranno costruiti nei punti nevralgici della città 

Parcheggi sopraelevati ed interrati per 12 mila auto 
E un elenco lungo di sedici nomi: sono i 

parcheggi che il Comune intende costruire 
insieme ai privati nei punti nevralgici della 
città. L'obiettivo è quello di dare un colpo 
alla sosta selvaggia, uno del peccati capitali 
del traffico romano. Dieci di questi parking 
saranno realizzati sotto terra, sei Invece sa
ranno costruiti sopraelevati. Dovrebbero ga
rantire complessivamente 12.300 posti-mac
china cosi ripartiti: 6.900 quelli nel sottosuo
lo e 5.400 quelli all'aperto. 

L'argomento è stato discusso e poi appro

vato ieri mattina nella riunione di giunta; il 
progetto è stato illustrato, anche a nome dei 
colleghi Buffa e Pietrini, dall'assessore Giu
lio Bencinl. Il piano è il frutto di un lavoro 
interdisciplinare dei diversi uffici del Campi
doglio in vario modo e a vario titolo interes
sati alla questione. La realizzazione concreta 
del parcheggi dovrebbe avvenire mediante 
società pubbliche e private che mettono pro
pri capitali nell'opera. In cambio il Comune 
dà loro la possibilità di una gestione polien
nale degli stessi parcheggi. I parking verran

no costruiti su aree pubbliche, cioè il terreno 
necessario sarà messo a disposizione dal Co
mune, le società pubbliche e private pense
ranno al resto. 

C'è. pronto, uno schema di convenzione di 
base che dovrebbe servire come punto di rife
rimento per i contratti con i soggetti interes
sati. Sono molte le società e i privati che si 
sono fatti avanti e hanno accolto l'invito del 
Campidoglio. Ci sono perfino alcune società 
straniere che si sono dichiarate disponibili 
ad intervenire e ad investire. 

I parcheggi sotterranei saranno costruiti 
in piazza dei Partigiani, Cavour, Ippolito 
Nievo, Risorgimento, Aldo Moro, Verdi, Cola 
di Rienzo, piazza dell'Emporio, Dalmazia e 
via Bravarla, Quelli in elevazione verranno 
realizzati in via delle Cave Ardeatine, della 
stazione Laurentina, Urbino, Merulana, del
la stazione Tuscolana, Capitan Bavastro. I 
più capienti saranno quelli della stazione 
Laurentina (duemila posti) e di piazza dei 
Partigiani e delle Cave Ardeatine (mille posti 
ciascuno). 

Denunciate quindici persone 

Soccorso stradale 
abusivo, sequestr 

tredici automezzi 
I carabinieri sostengono di avere debellato l'organizzazione che 
truffava gli automobilisti - Riparazioni fasulle e conti da capogiro 

V 

Il camuffamento era perfetto: autocarri per la rimozione pitturati di arancio e blu (i colori 
dell'Automobll Club), tute Impeccabili con gli stessi marchi delPACI e un'offerta di servizio 
svelto ed efficiente. Ma la speranza di essere veramente salvati dal guasti svaniva presto; 
dopo poche battute gli automobilisti si rendevano conto di essere caduti in mano ai soliti 
magliari. Ma a quel punto era difficile tirarsi indietro; del resto, con la macchina In panne In 
mezzo all'autostrada, la scelta può apparire obbligata. I meno perspicaci si rendevano conto 
della truffa che si stava or
dendo al loro danni solo al 
momento del pagamento del 
conto quando, magari per 
guasti piccoli e banali, gli ve
nivano chieste cifre molto 
vicine ad uno stipendio. 

Ora la vecchia truffa del 
soccorso abusivo sulle auto
strade intorno a Roma e del 
Sud e sul Raccordo Anulare 
ha ricevuto un colpo molto 
pesante. I carabinieri del 
Nucleo operativo della capi
tale, comandati dal colon
nello Bianchini, affermano 
di aver debellato l'organizza
zione. Forse è un po' eccessi
vo; di certo, però, tredici au
tomezzi sono stati sequestra
ti e quindici persone (mecca
nici e autisti) denunciate. 
Sono accusate di esercizio 
abusivo di trasporto, guida 
senza patente (perché alcuni 
soccorrevano gli automobili
sti in panne sprovvisti del 
documento per la circolazio
ne), trasporto senza autoriz
zazione, minaccia e truffa. 
Questi due ultimi reati sono 
stati addebitati ad alcuni de
gli abusivi che, messi con le 
spalle al muro dai clienti che 
si rifiutavano di soggiacere 
alle prepotenze, hanno rea
gito promettendo di passare 
a vie di fatto. 

Le cifre richieste ai malca
pitati erano dei veri e propri 
salassi di denaro, sovente del 
tutto immotivati. Per il trai
no si pretendevano dalle 100 
alle 200 mila lire e nella mag
gior parte del casi 11 lavoro di 
riparazione era spesso solo 
enunciato e non eseguito. 
Ma capitava anche che per 
guasti minimi venissero mil
lantati lavori ciclopici con 
conseguenti conti da capogi
ro. Sono stati migliaia i truf
fati sulle autostrade che da 
Roma partono per Pescara, 
L'Aquila, ma soprattutto su 
quella del Sole nel tratto ver
so Napoli. 

Dopo il blitz del carabinie
ri ieri mattina il presidente 
nazionale dell'Automobll 
Club Italiano, Guidalberto 
Lavarello, in una conferenza 
stampa al reparto dei carabi
nieri 1 via In Selci, ha dise
gnato i contorni del fenome
no dell'abusivismo e ricorda
to, invece, i vantaggi per 
l'automobilista che si rivolge 
ai servizi dell'organizzazione 
che lui dirige. Lavarello ha 
ricordato che le vittime di 
•soccorso selvaggio» erano 
prevalentemente turisti 
stranieri. L'ACI, invece, offre 
ai visitatori che vengono da 
fuori un servizio gratuito di 
pronto soccorso. 

Mega-tamponamento sulla A2 
Quindici feriti (non gravi) 

La nebbia era fittissima, la visibilità molto ridotta: questa 
la causa di un mega-tamponamento avvenuto ieri mattina 
verso le quattro e mezzo sull'autostrada Roma-Napoli, all'al
tezza del casello di S. Vittore. Il bilancio sono 15 auto coinvol
te, una quindicina di feriti, nessuno del quali gravemente, e 
una fila lunga tredici chilometri. Gli incidenti a catena sono 
avvenuti lungo la corsia Sud. Per la scarsa visibilità un TIR 
ha rallentato bruscamente e contro di esso sono finiti auto
carri e automobili. I soccorritori hanno prestato cure a quin
dici feriti che sono stati trasportati all'ospedale di Cassino: se 
la caveranno In una ventina di giorni. Dopo il tamponamen
to si è creata una lunga coda che ha costretto la polizia a 
chiudere per qualche ora il tratto autostradale e a dirottare il 
traffico sulla Casilina. Alle 10 comunque tutto è tornato alla 
normalità. 

Gatto: «Far fronte agli sfratti 
costruendo nuove case popolari» 

«L'unico modo per risolvere 11 problema degli sfratti è quel
lo di costruire alloggi di edilizia economica e popolare». Lo 
afferma, in una dichiarazione, l'assessore repubblicano Lo
dovico Gatto. «Fino a oggi — aggiunge — questa giunta ha 
lavorato responsabilmente, attivando tutte le risorse finan
ziarie a sua disposizione. Oggi il clima preelettorale rischia di 
falsare quanto di concreto si è fatto». Per questo — conclude 
Gatto — il Comune deve lavorare per «ottenere i finanzia
menti straordinari promessi dal governo al grandi centri 
urbani». 

Elevato il tetto dei redditi 
per avere una casa IACP 

Sono stati elevati dal CIPE (Comitato interministeriale per 
la programmazione economica) i limiti massimi di reddito 
per rassegnazione degli alloggi di edilizia pubblica. Secondo 
la nuova norma la somma dei redditi familiari non deve 
essere superiore ai 17 milioni e mezzo se si tratta di redditi da 
lavoro dipendente e di 10 milioni e mezzo se sono redditi da 
lavoro autonomo. I limiti massimi per pagare l'affitto stabi
lito dalla legge 513 e non l'equo canone sono stati portati a 
21.875.000 (redditi da lavoro dipendente) e 13.125.000 (redditi 
da lavoro autonomo). 

Arrestati due trafficanti 
di traveler's cheques 

Arrestati, dopo lunghe indagini, due trafficanti Interna
zionali di traveler's cheques. Sono i tedeschi Raymond Knit-
tel, 41 anni, e la sua amica Susanne Geigolath di 23 colpiti da 
due mandati di cattura, il primo emesso dal tribunale di 
Francoforte per truffa e il secondo spiccato dai giudici roma
ni per associazione per delinquere, ricettazione e contraffa
zione. 

Chiude la «Cori Sud» 
Tutti licenziati 

La «Cori Sud», una fabbrica di apparecchiature radiologi
che con sede a Piedimonte San Germano, ha chiuso i battenti 
licenziando tutti i dipendenti: 22 subito, gli altri due dovran
no andarsene il 15 ottobre. La piccola azienda che fa parte 
della multinazionale Elscint era sorta quattro anni fa con i 
contributi della Cassa per il Mezzogiorno. 

Palazzo Chigi ha respinto la nuova normativa regionale 

Per il governo rimangono 
abusive le borgate romane 
Rinviata al Consiglio la legge con cui si prorogava il termine 
della sanatoria di quattro anni - Proteste dell'Unione Borgate 

•La normativa supera le 
competenze regionali, in 
quanto nella legislazione vi
gente non sono ancora stati 
definiti i princìpi generali 
per procedere a sanatoria e 
considerato anche che sono 
in ultima fase di approvazio
ne in Parlamento le norme 
generali (il condono edilizio, 
ndr) a cui le Regioni debbo
no attenersi™». Con questa 
fredda formulazione buro
cratica il Governo ieri ha va
nificato le speranze di mi
gliaia di cittadini romani e 
laziali residenti nelle borga
te, La traduzione nella prati
ca della decisione presa a Pa
lazzo Chigi è l'annullamen
to, con conseguente rinvio al 
Consiglio regionale, della 
normativa che ha modifi
cato la legge regionale n. 28 
del 1980 concernente la sa
natoria dell'abusivismo edi
lizio. 

Era una battaglia vinta 
dagli abitanti delle borgate 
dopo lunghe lotte e che ave
va trovato una sanzione de
finitiva in Consiglio regiona
le. Con le nuove norme veni
va prorogata la concessione 
in sanatoria a tutte le costru
zioni edificate sino al primo 

ottobre '83, prorogata di un 
anno (fino al prossimo otto
bre) la scadenza per la pre
sentazione delle domande in 
sanatoria, deciso un sostan
ziale snellimento delle pro
cedure. Veniva così data a 
tutte le zone «non perimetra-
te» — e negli ultimi tre anni 
erano moltissime — la possi
bilità di essere inserite nei 
piani regolatori dei Comuni. 

Per comprendere le spe
ranze accese da quella deci
sione del Consiglio regiona
le, basta rileggere la frase 
conclusiva del volantino di
stribuito dopo la modifica 
della legge In migliaia di co
pie dall'Unione Borgate: 
•Dopo anni di lotte final
mente i cittadini delle borga
te sistemano definitivamen
te la propria posizione ed 
evitano di ricadere sotto altri 
provvedimenti legislativi, 
amministrativi e giudiziari». 

Una certezza infranta dal 
fonogramma giunto ieri alla 
Regione Lazio da Palazzo 
Chigi. L'Unione Borgate par
la di «una provocazione che 
va immediatamente respin
ta. Se quanto ha deciso 11 Go
verno si dovesse realizzare — 
si dice in un comunicato — 

la legge regionale che è in 
piena fase di attuazione sa
rebbe cancellata, vanifi
cando tutto il lavoro svolto 
dalla Regione e dal Comune 
per una giusta, sanatoria. 
D'altra parte — prosegue il 
comunicato — è assurdo che 
una Regione in cui è già vi
gente una legge di sanatoria, 
definitivamente approvata 
dal Governo, non possa mo
dificare i termini della sana
toria stessa e prorogare 1 
tempi per la presentazione 
delle domande. Se questo at
to del Governo — conclude 
l'Unione Borgate — è un ten
tativo per imporre la legge 
nazionale, i lavoratori non 
potranno accettare t conte
nuti di un condono edilizio 
iniquo e continueranno a 
battersi affinché le conqui
ste ottenute vengano rispet
tate». 

La richiesta che ora l'U
nione Borgate fa, a nome di 
migliaia di famiglie, è che i 
partiti democratici si impe
gnino sin da oggi affinché il 
Consiglio regionale confer
mi le decisioni già prese per 
•superare questa sconcer
tante e Inaccettabile situa
zione». 
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Favori 
della 

Regione 
allaDC 

per 
l'IACP di 
Viterbo 

Meschina manovra politica della giunta regionale, nella ori* 
ma seduta dopo la pausa estiva. L'11 settembre, con una delibe
ra, è stato sciolto l'Istituto autonomo delle case popolari di Viter
bo ed è stata nominata una terna commissariale. Il provvedi
mento tende chiaramente a creare difficoltà alla maggioranza 
di sinistra che governa la Provincia di Viterbo. Eccone la dimo* 
strazione. 1) La delibera giunge quando il Consiglio provinciale 

. aveva già all'ordine del giorno le designazioni distia competen
za presso lo IACP ed erano previste riunioni dell'assemblea per 
il 24 settembre e nei giorni successivi. 2) Non sono stati consulta
ti né il presidente della Provincia, socialista, né il vice presiden
te, comunista, né gli altri componenti dell'esecutivo. 3) Le nomi
ne sono strettamente politiche perché le persone designate non 
sono funzionari regionali al di sopra delle parti. 4) Nella terna 
commissariale (PSf, PSDI e Pili) non figura un democristiano a 
riprova del tentativo, invero scoperto ed ingenuo, di tenere fuori 
la DC. Il gruppo regionale comunista ha immediatamente chie
sto, con un telegramma urgente al commissario di governo, la 
sospensione della inaccettabile delibera regionale. 

«Sorprende — affermano il capogruppo Quattrucci e il consi
gliere Massolo — come il presidente Panizzi, socialista, il quale 
non perde occasione per dare lezioni di correttezza politica, si sia 
prestato per un'operazione di parte poco dignitosa, imposta e 
voluta dalla DC. Trova qui conferma la ormafcompleta subordi
nazione del PSI ai voleri dello scudocrociato che detta legge su 
tutta la politica regionale, segnata sempre più dal clientelismo e 
dal localismo più smaccati». C'è da aggiungere, infine, che pres
so il Consiglio regionale, da oltre quattro anni, sono in «parcheg
gio» ben cento nomine che vengono puntualmente rinviate tra 
incredibili balletti. E si tratta, tra l'altro, di normalizzare l'Ente 
di sviluppo agricolo (ERSAL) egli istituti per il diritto allo studio 
universitario (IDISU). È davvero indicativo che, mentre la giun
ta e la maggioranza.regionale non riescono a trovare gli accordi 
per nomine cosi importanti e urgenti, trovino invece vergogno
se intese per lo IACP di Viterbo dove il presidente, in base ad 
accordi locali, dovrebbe essere un comunista.. 

Ad Anzio 
sciolto il 
consiglio 
comunale 
dopo la 

bocciatura 
del bilancio 

Dopo la bocciatura del bi
lancio preventivo per il 1984 il 
consiglio comunale di Anzio si ' 
è dovuto sciogliere. La crisi era 
cominciata nell'ottobre '83 
con le dimissioni a catena de
gli assessori della giunta tri
partita (DC-PSDI-PRI) e con il 
rifiuto del sindaco, Piero Ma-
figliarti, a lasciare il suo inca
rico. Questa situazione aveva 
provocato la nomina di un 
commissario, Enzo Castoni, e 
l'indicazione della data del 18 
settembre come termine ulti
mo per la discussione del bi
lancio presentato dallo stesso 
commissario. 

Ieri mattina le votazioni, 
dopo quattro ore di dibattito 
hanno dato come risultato: 15 
voti contrari (PCI-PS1-PSDI-
PRI), 12 a favore (DC-MSI-
DN) e due astenuti, i consiglie
ri democristiani Tuscano e Lo 
Fazio che hanno affermato di 
non aver voluto votare insie
me al MSI. Alla fine si è dovu
to sciogliere il consiglio. L'ar
rivo del commissario prefetti
zio è previsto tra circa un me
se e probabilmente i cittadini 
di Anzio saranno chiamati al
le urne nella prossima prima
vera per eleggere un nuovo 
consiglio comunale. 

Incapace 
di inten
dere la 

vigilessa 
che 

uccise 
il marito 

Dovrà restare almeno dieci 
anni in un centro di medicina 
mentale di Mantova l'ex vigi
lessa del Comune di Roma Ga
briella Alessandri che, poco 
meno di un anno fa, uccise il 
marito, un giornalista di ori
gine greca, perché vedeva in 
luì l'incarnazione di Satana. 
Lo ha deciso il giudice istrut
tore di Roma, Maria Luisa 
Carnevale, che sulla base dei 
risultati di una perizia psi
chiatrica, ha deciso di proscio
gliere la dònna, che ha 39 an
ni, dall'accusa di omicidio vo
lontario perché incapace di in
tendere e di volere. 

Gabriella Alessandri, che si 
era dimessa dal corpo dei vigi
li urbani nel marzo del 1982, si 
costituì al Palazo di Giustizia 
di Roma il 14 ottobre dello 
scorso anno, seguendo il consi
glio del suo avvocato, Giovan
ni Cipollone. La donna rivelò 
di aver nascosto sotto il letto 
della propria abitazione, in 
via Terni, il cadavere del ma
rito Talis Ritoridis che, qual
che giorno prima, aveva ucci
so avvelenandolo con barbitu
rici messi nella macedonia di 
frutta. 

La «dama 
bionda» 

di Falcao 
la spunta: 
il bimbo 
non è del 

marito 

Si parla ancora di Paulo Ro
berto Falcao. Il calciatore bra
siliano torna agli onori della 
cronaca rosa. La «dama bion
da», al secolo Maria Flavia 
Frontoni, che ha avuto una 
relazione sentimentale con il 
divo giallorosso, ha segnato 
un punto a suo favore nlla 
causa di disconoscimento di 
paternità del figlio Giuseppe 
intentata contro il marito. La 
«dama bionda» sostiene infat
ti che il bambino è nato dalla 
sua love story con Paulo Ro
berto. Ora i risultati di una pe
rizia disposta dal Tribunale ci
vile di Roma hanno escluso 
che il piccolo Giuseppe possa 
essere figlio di Franco Cesari-
ni, marito della donna. 

Questo inequivocabile ver
detto è stato espresso da uno 
specialista di ematologia, no
minato perito d'ufficio dal 
magistrato che si occupa della 
causa di disconoscimento di 
paternità. Una volta conclusa 
questa azione legale, la «dama 
bionda» potrà cominciare il se
condo round per ottenere che 
Falcao riconosca la paternità 
del bambino. 

Prosa e Rivista 

ARCOBALENO Coop. Servizi culturali (Viale Giotto. 21 
- Tel. 5740080) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 4758598) 
È iniziata la campagna abbonamenti per la stagione 
1984/85 per otto spettacoli. Prenotazioni e vendita 
presso botteghino del teatro. Ore 10-13.30 e ore 
16-19 esclusi i festivi. 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 
Abbonamenti stagione teatrale 1984-85 presso botte
ghino del teatro. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Campagna abbonamenti stagione 1984/1985. Orario 
botteghino tutti i giorni ore 10-19 esclusi i festivi. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
Fino al 21 settembre tutti i giorni dalle 17 alle 20. 
sabato e domenica esclusi L'uomo m N auo teatro. 
Due settimane di libera discussione in occasione della 
selezione allievi della scuola «.Attore oggi». Dibattono: 
Fausto Costantini e Alberto Di Stasio. 

TEATRO IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestinari per 
l'anno 1984-85 con inizio 1* ottobre. Per informazioni 
telefonare 6548540-6852755. 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - informazioni tei. 35791) 
Riposo 

MUSEO DEL FOLKLORE (Piazza Sant'Egidio. 1) 
Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 
Riposo 

PARCO DEI DAINI (Teatro) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 
Riposo 

TEATRO CASALE MA22ANTI (Vìa Gomenizza - Tel. 
6543072) 
Alle 21 «Prima*. La Comp. Cametot presenta Luoghi 
per Giulietta e Romeo da Shakespeare. Regia di 
Fabrizia Magnini. Scene di Carlo Montesi. 

TEATRO DEL PRADO (Via Seca. 28 - Tel. 6541915) 
La Compagnia «Il gioco delle parti» presenta': Querelle 
de Brest da Jean Jenet. Regia di Giuseppe Rossi Bor-
ghesano. Ore 20 prove aperte. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel. 6548735) 
Alle 21.15. Prima rappresentazione assoluta de II 
Vangelo Eaeeno delle Pece nella lettura scenica di 
Edoardo Torricella. 

TEATRO DI ROMA GALLERIA NAZIONALE DI AR
TE MODERNA (Via Nazionale) 
Alle 2 1 . Tradimenti incidentati Gran Gian. Presenta 
Lorenzo Mango. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 183) 
Campagna abbonamenti stagione teatrale 1984/85. 
Orario botteghino 10-19. Sabato 10-13. Domenica 
riposo. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 22.30 «L'amico inconsapevole» presenta 
Maurizio Grande 

TEATRO POLITEAMA FAREHEIT OFF (Via Garibaldi. 
56 -Tel. 4741095) 
Il Teatro OH dì Via Garibaldi 56 accetta prenotazioni da 
compagnie sperimentali per le stagione teatrale '84-
'85. 

TEATRO TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo 
393 - Tel. 5422779) 
Alle 21.15. Platea Estate 84. L'Actas presenta: Gianri-
co Tedeschi in Aulularia di Plauto. Regia et Massimo 
Cinque. Compagnia Teatro Moderno. 

UCCELUERA (Viale deUUcceUiera. 45 • Tel. 317715) 
Ore 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
Concerto d'eli e di aHemi di e con Pina Scognami-
gfiO 

VILLA TORLONIA (Frascati - Tel. 9420331 ) 
Riposo 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 322153) 
AH'inseguimento deBa pietra venia con M. Dou
glas - A 
(16.30-22 30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Le finestra sul cortile con J. Stuart • G 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 
• gregge A Y. Gunev • OR 
(17-22.30) . L 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebetto. 101 
-Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22 30) 

AMBASSADE (Via Accademia degb AgwHi. 57 - Tel. 
5408901 
AJTinseguimento della pietra verde con M. Dou
glas - A 
(16.30-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
La case d. S Rauro - G (VM 14) 
(17-22.30 L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 
Meria'e leverà con K. Knski - OR (VM 14) 
(16 30 22.30) U 6000 

ARISTON H (Ganena Colonna - Tel. 6793267) 
Scuola di poscia * H. Wilson - C 
(16.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • TeL 7610656) 
EnvneVMMllo •* 
(17-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • TeL 655455) 
• grande freddo di L. Kasdan - OR 
(16.45-22.30) 

Ricordo 
La compagna Marina Ferrante, della sezione 

Ponte Milvio.in ricordo del fratello Sergio sotto
scrìve una cartella da centomila lire per l'Unità. 

Lutti 
A due giorni l'uno dall'altro sono morti t com

pagni Angelo e Alvaro D'Alessio, di 54 e 52 anni, 
fratelli. I compagni della sezione di Villa Gordia
ni, gli amici, le associazioni sportive, il quartiere 
si strìngono attorno alle famiglie colpite dalla 
duplice perdita. 

AZZURRO SCIPIONI (Vis degli Scipioni. 84 • Tel. 
3581094) 
Alle 20.30 Yol di Y. Guney: alle 22.30 II pianeta 
azzurro di Franco Piavoli - OR 

BALDUINA 
Conan il distruttore di R. Fleischer • A 
(16.30-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
La zona morta 
(16.30-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA 
Break ciance - M 
(16.30-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Dimensione violenza - H 
(17-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Arraparlo di C. Ippolito - C 
(16-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
La casa di S. Raimi - G (VM 14) 
(17-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
La ballata di Gregorio Corte» di R. Young - A 
(16.45-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 • Tel. 
6796957) 
n servo di scena di P. Yates - DR 
(16.15-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 
Riposo 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 
Break ciance - M 
(16.15-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Via Prenestina. 232-b • Tel 295606) 
Break dance - M 
(16-22.30) 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 3G0188) 
Dimensione violenze - H . 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Beat Street - M 
(16-22.30) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
Yentl con B. Streisand - M . 
(17-22) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Émanualle 4 - , 

(17-22.30) L 6000 
EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 6910986) 

Break dance - M 
(16.15-22.30) 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 
In punta di piedi d> G. Mele • M 
(16.30-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tei. 4751100) 
SALA A: Metropofia di Lang Moroder - Fa 
(17-22.30) L. 6000 
SALA B: Pianoforte di F. Comencini - DR 
(17-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 
Le disubbidienza con S. SandrelH - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

GIARDINO 
Arrapaho eS C. Ippolito - C 
(17-22.30) 

GIOIELLO Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
Occhio nero occhio biondo occhio felino di M. 
Loffredo - DR 
(16.45-22.30) 

GOLDEN 
Marie'a lovers con N. Kinski - DR (VM 14) ' 
(16.30-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
In punta dì piedi di G. Mele - M 
(17-22.30) 

HOUDAY Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 
Meria'e lovers con N. Kinski - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) 
Peure su Manhattan di T. Berenguer - G 
(16.30-22.30) 

KING 
Uomini veti con S- Shepard - A 
(15.45-22) 

MADISON 
Pink Floyd U v e et Pompai - M 
(16-22.30) L- 5000 

MAESTOSO 
Conan il dhrtnrttore dì R. Fleischer - A 
(16.30-22.30) 

MAJESTtC 
Bachalor Party exMo al csHieto con T. Hawks - C 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE-M) (Via C. CotonVx). km 21 - TeL 
6090243) 
Ufficiala • oemfluomo con R. Gare - DR 
(20.20-22.45) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Conan 9 distruttore di R. Fleischer - A 
(16.30-22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piana Repubblica. 44 - Tei. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) • " L. 4500 

MOOERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.20) 

NEW YORK (Via Cave) • TeL 7810271 
AJrinssgulmoiiio «Mai pietra verde) con M. Dou
glas • A 
116 30-22 30 L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Scuola tS poRtie di H. Wilson - C 
(16.30-20.30) 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - TeL 
4743119 
l a casa * S. Remi - G (VM 14) 

(17-22.30) L. 6000 
QUtRMALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

La corsa più pazza d'America n. 2 con B. Revnokb 
(16 30-22.30) L. 6000 

COntUNETTA 
Noi tra di P. Avari - SA 
(17-22 30) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 • Tel. 5810234) 
• •eunty <* R. Donaldson - DR 
(15.30-22.30) 

REX 
Due vite in già co con R. Ward - G 
(16-22.30) 

RIALTO (Va IV Novembre - TeL 6790763) 
MrWtneSf ffleM*,1«nTl»al m C 

(16.30-22.30) L. 3500 
RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Scuole di pofizia di H. Wilson • C 
(16.30-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 4608831 
Cleretta di P. Squrtieri - OR 
(16-22.30) 

ROUGE ET N O * (Via Salaria. 31 • Tel. 864305) 
Emanuele 4 
(17-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tei. 7574549) 
• Sownty e* R. Oonatdson - DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

SAVOIA 
lo Cohgolo con P. O'Toole - DR 
(17.30-22.301 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: D:segni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Uomini veri con S. Shepard - A 
(15.45-22) L. 5000 

T1FFANY,(Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 
All'inseguimento della pietra verde con M. Dou-
glass - A .. -
(16.30-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
- La finestra sul cortile con J. Stewart - G 

(16.30-22.30) • L. 4500 
VITTORIA 

Koioani'sqatsi di G. Reggio - DO 
(17.30-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA ' 
Riposo -

AFRICA EROTIC MOVIE 
Riposo 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Con la zia non 4 peccato 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 

APOLLO - • - . - -
Le perverse del pomo collegio 
(16-22.30) -

AQUILA (Vìa L'Aquila. 74 - Tel. 7594951 ) 
. Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 
AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 
Professione pomo attrice n. 2 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Tuono blu con R. Scheider -FA 
(16-22.30) 

ESPERIA 
La dònna che visse due volte di A: Hitchcock - G 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Nido d'amore 
(16-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
L'uomo che sepeve troppo di A. Hitchcock - G 
(16.30-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza deiìa Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Via C. Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Tho three day of Condor (I tre giorni del Condor) con 
R. Redford -OR 
(16-22.40) 

SPLENDtD (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Mary l'insaziabile 

L 3.000 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Voltano, 37) 
Sono une p... topo d'etoergo e rivista dì spogliarello 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE O'ESSAI 
Pianoforte di F. Comencini - DR 
(16.30-22.30) 

ASTRA 
Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss • 
A 
(17-22.30) 

DIANA 
UH Marlene con H. SchyguHa - DR 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
Locai nero con B. Lancaster - DR 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
MASH di R. Attman - SA 
(16-22.30) 

NOVOCINE O'ESSAI Amici miei atto H con U. To-
gnszzi. P. Noiret - C 
(16-22.30) 

TOUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 
Fuga per le vittoria con S. Stallone • DR 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Panottini - Tel. 6603186) 
Becheior Perty - Addio al ce«bete con T. Hawks -
C 
(17-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
All'inseguimento delta pietra verde con M. Dou
glas - A 
(16-22.30) L 5000 

SUPERGA (Vie della Marina. 44 - TeL 5604076) 
Dimensione violenza - H 
116.30-22.30) 

Albano 
ALBA RADIANS 

Film per adulti 
FLORIDA 

Riposo 

Fiumicino 

Frascati 

POLITEAMA 
Beat Street - M 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
La casa di S. Raimi • 
(16.30-22.30) 

L 5.000 

G (VM 14) 

Maccarese 
ESEDRA 

Riposo 

Grottaferrata 

VENERI 
Nudo e crudele di A. Thomas - DO (VM 14) 

Marino 
COUZZA 

Film per adulti 

Arene 
MEXICO 

Riposo 
NUOVO 

Riposo 
TIZIANO 

Riposò ' 

Parrocchiali 

DELLE PROVINCE 
Riposo 

KURSAAL 
Riposo 

ORIONE 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

Jazz - Folk - Rock 

BANDIERA GIALLA (Via (Jena Purificazione. 43 - Tel. 
465951 -4758915) 
Riposo 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia 45 - Tel. 8441617) 
Riposo 

MAHONA (Via A Bertoni. 6 - Tel. S89S236) 
Ale 22.30. Muakse aiiitaniaiIrena 

MANUtA (Vicolo dai Cinque. 56 • TeL 5817016) 
AOe 22 ritorna la musica brasitene con Gin porto. 

M A V K (Via del'Archetto. 26) 
Riposo "• ' 

MISSISSIPPI JAZZ CUiB (Borgo AngaSco. 16) 
Sono aparte la iscrizioni aramesse scuola di musica 
(sia classica che jazz, per tutti gf strumenti, per tutte le 
et»). 

MAMMA PUB (Via dai Leutari. 34 - TeL 6793371) 
DaBe 20. Jeaa nel cenerò di Roma. 

OKAPI UONNA C U » (Via Cassia. 871) 
Riposo 

Cabaret 
ASMOCOTTO (Via dei Vascolari. 4 8 - Trastevere) 

Ale 23. Storie cantate con Apo e la sua chitarra. 
•AGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Riposo 
PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 -

6797396) 
Riposo 

Lunapark 
LUNEUR (Via defle Tre Fontane - EUR - TeL 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. 0 posto ideale per 
divertire i bambini e sodttsfare i grandi. Orano: 17-23 
(sabato 17-1): domenica a festivi 10-13 e 16-24. 

TRAIANO 
Riposo 

Cineclub 

CAMPO BOARIO (Vibno ex menatoio - Testaceo) 
Riposo 

FILMSTUOfO (Via degE Orti cTAIiben. i /c - TeL 
657.378) 
Riposo 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firenze. 72 - TeL 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118 -TeL 3601752 
Sono aperti gli abbonamenti aSa stagione 1984/85 che 
inizia il 4 on. al Teatro Olimpico: la segreteria 4 aperta 
ore 9/13 e 16/19 satvo i sabato p o m e r i o . & accet
tano le rscrumni ala scuola cf musica oretta da P*blo 
Cofino. Informazioni nel pomeriggio presso la scuola • 
Tel 3606590 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - TeL 6790389) 
F«v> al 21 settembre sì possono rinnovala gt abbona
menti ale stagioni sinfonica e di musica da camera 
dal'Accademia di Santa Ceca* che inaugureranno ri
spettivamente l 21 e i 27 p.v. Gf uffici, in via desa 
Concrezione 4 (teL 6541044) sono aperti tuttiii giorni. 
tranne * sabato pomeriggio e i festivi, date ore 9 ale 
12 e deve 16 ale 18.30. 

ALBA MUSICA 
Riposo 

ARCUM (Associazione Romana Cultori della Musica -
Piazza Epiro, 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN-
DEMITH (Via dei Salesiani, 82 • Tel. 7471082) 
Riposo -

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA - XVI I FE
STIVAL INTERNAZ. DI ORGANO (Tel. 6568441) 
Alle 21 . Presso Chiesa delle SS. Stimmate, concerto di 

' Umberto forni. Musiche del XVIII secolo. 
ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 

16/A-Tel. 5283194) 
Sono aperta le iscrizioni si corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello, 46) - . • 
Riposo 

BASIUCA 8 . FRANCESCA ROMANA (Tel. 
7577036) . 
Riposo 

BASIUCA SANTA SABINA (Piazza Pietro D'Illiria) 
Riposo 

CENTRO PER LA MUSICA SPERIMENTALE X V 
CIRCOSCRIZIONE - Via MoneJcIni, 1 

. Riposo 
CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO

RANEA (Vìa del Gesù. 57) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di danza contempora
nea per l'anno '84-*85. Informazioni tei. 679226. Ora
rio 16-20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inìzio in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarini. 3) -
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Danza Classica, 
Moderna. Brasiliana. Aerobica. Lezioni per professioni
sti tenute da Margherita Parrilla. Informazioni tei. 
657357/6548454 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza S. 
SBveetro) .-
Riposo ' 

CENTRO TUSCOLANO PER LA MUSICA (Via Janari, 
6 - Frascati -Tel. 9424731) 

• Sono iniziate le iscrizioni ai corsi e preparazione conser-
. vatorio anno 1984-85. Segreteria lunedi, mercoledì e 

venerdì tei. 9424731. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - lei. 

6795858) 
Riposo 

COOPART FESTIVAL DEI LAGHI E CASTELLI RO
MANI (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Via Bessarione, 30 - Tei. 
636105) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Gallio, 34) 
Domani ore 2 1 . Presso Basilica di Santa Francesca 
Romana. Musiche di Boccherini, Rolla, Guglielmi. Cam
bini. Per due violini, viola, violoncello, fortopiano. Infor
mazioni tei. 7577036. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Ma-
gliana 117) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna
meria, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedì al venerdì 
16.30-20), tei. 894006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Via Ci-
. mone. 93/A 

Riposo • ' \ • • • 
LAB II (Centro Iniziative musicali Arco degli Acetari. 40, 

via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono 'aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
*84-'85. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori, attività per bambini, ecc.. Informazioni ed iscrizio
ni tutti ì giorni feriali dalle 17 alle 20. 

MUSICA IN CHIESA - S. Maria Maddalena - (Piazza 
della Maddalena, 53 • Pantheon) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE • Via del Gonfalone 
32/A 
Riposo 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE - (Tel. 
312283-5802125) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 • Tel. 
3452845) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teorìa e 
laboratori per l'anno 1984-85. Corsi rinnovati sono 
Trombone, violoncello, clarinetto, orchestra da camera, 
corso per tecnici audio (amplificazione e registrazione). 
La segreteria ò aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VILLA GOR
DIANI (Via Pisino 24) 
Fino al 16 ottobre p.v. sono aperte le iscrizioni ai Corsi 
Musicali (teorici e dì strumento) - Pittura - Teatrale. Da 
martedì a venerdì ore 17-20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico 67 -Te i . 354441) 

~ Sono aperte le- iscrizioni ai corsi di: flauto dólce, chitàr-
- ra, chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 

gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem
balo, clarinetto, pianoforte, basso continuo, teorìa mu
sicale. Corsi di ritmica Dateroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confalonieri 
5A - Tei. 354.441 (ore 16-20). 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA • 
Piazza S. Giovanni e Paolo • Tel. 7313305 
Riposo 

VILLA LAZZARONI 
Alle 21 la Compagnia Romana dell'opera comica italia
na presenta: «Invito all'operetta» spettacolo musicala 
di Emanuele Marino. 
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miT^ORTA PER IMMAGINI 

Ricerca 
iconogral.ca e progetto ' 

leste 
de VUnità • settore nazionale 

rUnita 

È una mostra di 23 manifesti 70» 100 dal pre»o di L. 25.000 che 
verrà spedita aae Federazioni del Partito in contrassegno (ordinazione 
minima 1 rotolo da 5 mostre). Le prenotazioni vanno fatte eretta
mente aao speotaorvere Rinaldi (teL 06/5755285 - 5755818). 

l'Unità 
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Juventus, Roma e Fiorentina iniziano l'avventura in Coppa Campioni, Coppa delle Coppe, UEFA 

più bello del mondo» sfida l'Europa 
Bianconeri, non scherzate 
I pericoli maggiori per Platini e compagni possono scaturire da un eccesso di leggerez
za - L'Ilves e una squadra di dilettanti e un solo professionista l'inglese Belfi£.d 

TAMPERE — Cielo grigio e vento freddo hanno fatto da 
cornice all'allenamento di Ieri mattina del campioni d'Italia 
a Tampere. Al termine, l'allenatore Trapattonl ha annuncia* 
to che contro l campioni flnllcl dell'Ilves per 11 primo turno 
della Coppa Campioni (ore 18) scenderà In campo la stessa 
formazione che ha lasciato perplessi nell'esordio di campio
nato contro 11 Como. Cosi 11 giovanissimo Pioli giocherà al 
centro della difesa al posto dell'Infortunato Brio e Briaschl si 
schiererà all'ala destra come spalla di Rossi. 

Sarà presente anche Platini che ha fatto In tempo a smalti
re l postumi della botta In testa rimediata in uno scontro 
domenica a Como. Sulle non sue brillanti condizioni di for
ma, Trapattonl ha preferito glissare mentre lo stesso Platini, 
Interrogato, ha ammesso 11 suo notevole ritardo di prepara
zione: «Ho bisogno di lavorare molto — ha detto — e spero 
che nel clima internazionale mi sia più facile ritrovarmi». 
Degli avversari l'allenatore della Juventus ha detto di temere 
soprattutto 11 ritmo considerato che In Finlandia 11 campio
nato è ormai alle ultime battute. Secondo Trapattonl, la Ju
ventus potrebbe risentire di una tattica avversaria esclusiva
mente difensiva come quella applicata dall'Alca. Queste 
preoccupazioni hanno fatto, giustamente, sorridere l'allena
tore della squadra finnica che ha subito fatto sapere che 
stasera la sua squadra «andrà» a scuola di calcio dal campio
ni della Juventus». L'Ilves è una squadra di dilettanti con un 
solo professionista, l'inglese ventitreenne Michael Belfled, 
segnalato come una pericolosa mezza punta. In pratica, co
me ha confermato 11 presidente Reljo Runsas, si tratta di una 
squadra composta da panettieri, autisti a di altri svariati 
mestieri. Tanto per dare una Idea delle proporzioni, 11 premio 
che 1 giocatori della Juve riceveranno per 11 superamento del 
turno (circa 3 milioni e mezzo) equivale al compenso annuo 
del giocatori finnici. 
ILVES: Malinen, Uimonen, Niinimaki, Kuuluvalnen, Vidgren, 
Pirinen, Lenivaara, Rasanen, Belfield, Hjelm, Kuusisto. 12. 
Holli, 13. Wacklin, 14. Ojala, 15 Linnusmaki, 16. Helno. 
JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini, Bonlni, Pioli, Scirea, 
Briachi, Tardelli, Rossi, Platini, Boniek. 12. Bodini, 13, Carice
la, 14. Prandelli, 15 Umido, 16 Vignola. 
Arbitro: Harrison (Svezia). > PAOLO ROSSI si disseta aspettando i finlandesi 

Tv e radio 

COPPA DEI CAMPIONI 
llves Tampere-Juventus: TV2, ora 

17.55. • • • ' " , 
COPPA DELLE COPPE 

Roma-Steaua Bucarest: TV1. oro 
20.40. 

COPPA UEFA 
Fenarbahce-Ftorentina: TV1. ore 
15.25. 
Giovedì l'Inter in Romania. 
Sportul Bucarest-Inter: TV2, ore 
15.55. 

Le altre Tv 
Tv Cspodistria: ore 16.55, Di

namo Mosca-Hojòuk Spalato (Coppa 
Coppe) direna. Ore 20.20. Stella 
Rossa-Benfica (Coppa Campioni) dif
ferita. 

Tv Svizzera: ore 22.45, Gras-
shoppcrs-Honved Budapest (Coppa 
Campioni) e Sion-Atletico Madrid 
(Coppa Uefa) ampia sìntesi di en
trambe. 

Tv Montecarlo: ore 20. Ander-
lecht-Werder Brema (Coppa Uefa) 
diretta. 

Alla Radio 
Uvea-Juventus, Radiodue ore 18, 

diretta: Roma-Steaua. Radiouno ore 
20.45, direna: Fenerbahee-Fiorenti-
na, Radiouno ore 16.25, direna del 
secondo tempo. Giovedì: SportuMn-
tor, Radiodue ore 17. diretta del se
condo tempo. 

Conti: ritorna la fantasia 
Per far posto all'ala sinistra forse esce Graziani - Clagluna ed Eriksson (divisi sul 
risultato migliore) temono la velocità e la «ruvidezza» dei romeni della Steaua 

CONTI 

ROMA: Tancredi; Oddi, Righetti; Buriani, Nela, Maldera; 
Conti, Cerezo, Pruzzo, Chierico, Iorio. (12 Malgioglio, 13 Gianni
ni, 14 Di Carlo, 15 Graziani, 16 Antonelli). 

STEAUA: Oucadanu; Bclodedici, Eduard; Bumbescu, Iovan, 
Puscas; Lacatus, Petcu, Radu, Majaru, Piturca. (12 Iordache, 13 
Laurentiu, 14 Tataran, 15 Radu II, 16 Soare). 

ARBITRO: Wurtz (Francia). 
CANCELLI: aperti alle ore 18,30; partita inizio ore 20,45. 

Stadio esaurito e record d'incasso per vedere il Fenerbahce contro Socrates e soci 

Il gran caldo preoccupa la squadra viola 
Dal nostro inviato 

ISTANBUL — In una piazza 
di questa immensa e disordina
ta città che si affaccia sul Bo
sforo dove i poveri sono la stra
grande maggioranza c'è una 
grande scritta che segnala la 
temperatura. Alle 16,30 di ieri 
— ora in cui oggi avrà inizio la 
partita fra il Fenerbahce e la 
Fiorentina, valida per il primo 
turno di Coppa UEFA — il ter
mometro superava di gran lun
ga i 30 gradi. Armando Onesti, 
Pallenatore che sostituisce l'in
disposto De Sisti, non ha potu
to fare a meno di rimarcare le 
condizioni ambientali: iCon 
questo caldo e questo 6ole ri
schiamo di arrostirci prima del 
tempo. Speriamo che domani 
(oggi per chi legge) faccia più 
fresco altrimenti potremmo su

bire dei guai». Onesti comun
que, anche se teme i focosi gial
lo-blu del Fenerbahce, è con
vinto di farcela: «Sul piano 
strettamente tecnico ci faccia
mo preferire. L'unico svantag
gio riguarda la condizione fisi
ca: i turchi hanno nelle gambe 
già quattro partite di campio
nato e sono abituati a giocare 
con questo caldo torrido. Inol
tre per questo primo appunta
mento internazionale sono co
stretto a schierare una forma
zione rimaneggiata: Contratto 
è stato appiedato dal giudice 
dell'UEFA, Pin ha provato ma 
è tornato nell'infermeria. I due 
titolari saranno sostituiti da 
Moz e da Occhipinti, due giova
ni riserve che abbiamo già col
laudato». 

Anche Todor Veselinovic, ex 

giocatore della Sampdoria ne
gli anni Cinquanta ed ex CT 
della nazionale jugoslava ed at
tuale trainer del Fenerbahce 
considera la Fiorentina un 
grosso complesso. L'allenatore 
della squadra turca ha visto 
giocare ì viola a Perugia in Cop
pa Italia e ne è rimasto forte
mente impressionato: «Dobbia
mo vedercela contro un avver
sario superiore. I viola sono in 
grado di mantenere il possesso 
del pallone, coprono bene ogni 
zona del campo e al tempo stes
so sono capaci di imprimere al
la gara un ritmo e una velocità 
sostenuta». Veselinovic, che è 
alla guida del Fenerbahce da 
pochi mesi, si è già reso conto 
che nel campionato turco si 
commettono numerosi falli e 
che gli arbitri indigeni sono un 

po' troppo di manica larga: «In 
questo primo incontro — ci di
ce — partiamo handicappati 
non solo perché c'è toccata una 
delle papabili alla vittoria della 
Coppa UEFA ma anche perché 
il direttore di gara, il sovietico 
Juscka, è molto ligio ai regola
menti. I miei giocatori, contro 
avversari fantasiosi come So
crates, possono commettere dei 
falli e possiamo subire dei gol 
su calcio di punizione. Nella 
Fiorentina ci Bono dei veri spe
cialisti nei calci da fermo». 

È la squadra più amata della 
Turchia: il 70 per cento-degli 
sportivi tifano Fenerbahce. La 
società, una delle più vecchie 
della Turchia, fu costituita nel 
1907, nel periodo in cui il paese 
era in mano agli inglesi ed ai 
greci. In Turchia e in maniera 

particolare a Istanbul, il calcio 
lo giocavano solo gli stranieri, 
cioè gli inglesi. Cosi non appena 
fu dato vita al Fenerbahce ad 
ogni partita non si faceva solo il 
tifo per la squadra ma soprat
tutto si tifava contro gli •inva
sori» inglesi. 

Loris Ciullini 

FENERBAHCE: Jasas; Ismaìl, Se-
dat; Aldulkerin, Cen, Mujdat; 
llias. Onder, Senol. Pesic. Repcic 
(12 Nuretin, 13 Husejim. 14 En-
gtn, 1S Tugrul). 
FIORENTINA: Galli: Gentile, 

' MOK Orlali. Occhipinti, Passati
la; Massaro, Socrates. Monelli, 
Poco, lachini (12 P. Conti, 13 
Carobbi. 14 Bortotazzi, 15 Pelle
grini, 16 Pufici). 
ARBITRO: Juscka (URSS). • PECCI 

ROMA — La Roma ricomincia la sua avventura europea, stavolta 
però in Coppa delle Coppe anziché in Coppa dei Campioni. Il 
biglietto da visita di Avellino non è incoraggiante, ma il tandem 
tecnico sostiene che ogni partita ha una storia a sé. Sarà... fatto 
sta che se Eriksson dice che stasera basta anche l'1-O contro i 
romeni della Steaua (Stella in italiano) di Bucarest, Clagluna 
non è dello stesso parere. Lo svedese ha visionato in loco i romeni 
e ne ha riportato una 'brutta» impressione: sono atleti duri, 
raccolti in difesa e che partono all'improvviso in contropiede. La 
velocità è un altro dei loro attributi che mettono paura. Insomma, 
stando a quanto sostiene Eriksson, i giallorossi dovranno stare 
molto attenti. 

Clagluna, dal canto suo, se è serafico nell'espressione del volto, 
non nasconde a parole i suoi timori. 'Dobbiamo stare molto ac
corti. Ci dobbiamo concentrare al massimo. Dobbiamo mettere in 
atto quanto non è avvenuto ad Avellino. In terra irpina — conti
nua — sono mancati gli inserimenti dei terzini e dei centrocam
pisti. Invece, questi romeni, vanno battuti soltanto con i raid a 
sorpresa: A chi gli ha chiesto se pensava che bastasse l'1-O, per 
avere la sicurezza nella partita di ritorno del 3 ottobre, il tecnico 
ha scosso la testa: 'No, non basta. Dobbiamo vincere perlomeno 
per 2a0. Ma, ripeto, non sarà facile. Il calcio romeno è in conti
nua evoluzione». 

Conforta il «duo* il recupero di Bruno Conti. L'ala sinistra è 
ritornato in piena efficienza e la sua fantasia potrà forse essere 
determinante contro una squadra che difetta proprio di questo 
attributo. Ma oltre alla «corra» Conti, la bilancia potrebbe pende
re dalla parte dei giallorossi considerato che ai romeni mancherà 
l'uomo-squadra: quel Baioni che è un asso della nazionale. Ma un 
elemento in più si affaccia: Eriksson ha incontrato con Goteborg 
e Benfica, nelle coppe europee, squadre romene e le ha sempre 
-domate». In Coppa UEFA (1981) ha battuto col Goteborg la 
Dinamo di Bucarest (vincendo poi la Coppa); in Coppa UEFA 
(1982) ha pareggiato con l'Universitatea di Qraicova, e ha poi 
vinto col Benfica la Coppa. Insomma, Eriksson conosce bene il 
calcio romeno. Sostiene addirittura che i romeni tengono di più 
alle coppe che al loro campionato. 

Època loquace su Avellino, non vuol sentir parlare di eventuali 
ripercussioni negative sulla partita di stasera, l'1-O gli bastereb
be, anzi, persino to 0-0. Sostiene che fuori casa si gioca meglio, 
perché la squadra di casa è portata ad attaccare e quindi si 
scopre. L'unica concessione che fa è quella dei 'Supplementari», 
che favoriscono la squadra che li gioca in casa. Ammette pure — 
bontà sua — che forse è meglio giocare la prima partita tra le 
mura amiche. Come dire che per un buon 80% va contro la logica 
comune. Non annuncia neppure la formazione, anzi comunica 
che non la darà mai in anticipo. *La decido la mattina della 
partita»—dice. Ma Conti, — gli si obietta — dovrebbe rientrare. 
Fa spallucce ma ammette: 'Sì, Conti sta bene. Vedremo...». Dia
voli di svedesi, son tutti ermetici, Eriksson più di Liedholm, e si 
che Liddas non scherzavo. Comunque a centrocampo potrebbe 
esserci l'esclusione di Graziani a favore di Chierico (se abbiamo 
interpretato bene le parole di Clagluna). 

'.••,'.' ~ •*"""" • g. a. 

Domani l'Inter affronta lo Sportul 
BUCAREST — La prima esibizione dell'Inter In Coppa 
Uefa avverrà con un giorno di ritardo rispetto agli altri 
incontri. La partita è stata posticipata a domani. La 
squadra nerazzurra guidata dall'allenatore Ilario Casta-
gner ha raggiunto la capitale rumena Ieri a mezzogiorno 
e ha stabilito 11 suo quartiere generale all'hotel Flora 
diretto dalla dottoressa Aslan, rinventrice del «Oerovi-
talt. La partita si giocherà alle ore 17 (16 ora italiana). 

Nonna Maria, Design: Lucio Gnalducci. 

il beffo del legno massello, 
CI» 

2 

Scopri il bello del legno massello 
• il più pregiato - nelle cucine 
Del Tongo. libello di una costruzione 

solida e robusta, perchè la tua cucina 
Del Tongo duri tutta la vita. 
Il bello della funzionalità e dell'eleganza. 

delia cura dei particolari, così ben pensati. 
e della praticità delle soluzioni. 
Il bello di una scelta ampia di modelli, 
progettati per organizzare con uno stile 
attuale e raffinato gli spazi dove tutto deve 
trovare il suo posto. 

Le cucine Del Tongo sono equipaggiate con 
coordinati di cottura SAMET 

Visita il centro di Esposizione più vicino a te 
o richiedici l'indirizzo scrivendo a 
Del Tongo S.p.A. • 52040 - Tegoleto (Arezzo) 

del tongo) 



MERCOLEDÌ 
19 SETTEMBRE 1984 l 'Unità - SPORT 17 

La pioggia rimanda la prima regata del campionato del mondo dei 12 metri 

Solo la giornata non è «Azzurra» 
Vela 

Il primo ottobre con una cerimonia al Quirinale 

Peroni riceverà i campioni olimpici 
ROMA — I campioni olimpici estivi e invernali, 
le altre medaglie olimpiche e gli atleti che hanno 
conseguito ai Giochi dei piazzamenti di rilievo 
saranno ricevuti lunedì primo ottobre al Quirina
le dal Presidente della Repubblica Sandro Perti-
ni, che dopo questa tradizionale cerimonia si re
cherà allo stadio Flaminio per presenziare all'i
naugurazione dei Giochi della Gioventù. Lo ha 
annunciato ieri il presidente del Coni Franco 
Carrara, al termine della giunta del Coni, che ha 
tenuto a sottolineare l'importanza di questa ma
nifestazione, diventata un festival dello sport 

giovane. Quest'anno si cimenteranno, fra ragazzi 
e ragazze, quasi in diecimila per trentasette di
scipline sportive. 

Prima di chiudere il presidente del Coni s'è 
soffermato sul problema del velodromo olimpico, 
un impianto dell'Ente Eur in completo abbando
no. Il Coni s'è detto disponibile ad intervenire 
nei lavori di recupero e di ristrutturazione, ma 
soltanto in base ad un contratto che gli dia la 
possibilità di disporre dell'impianto. 

• Nella foto: la DORIO. COVA e MENNEA sa
ranno premiati da PERTINI 

Nostro servizio 
PORTO CERVO — Niente vento, 
molta pioggia. E cosi la prima regata 
del Campionato del Mondo dei 12 me
tri viene rimandata. Delusi i tifosi di 
•Azzurrai, tutti bagnati i 200 spettato
ri, nervosi gli organizzatori di questo 
•festival della velai. Ma nessuna pau
ra: la gara in sé é poca cosa. Quello che 
conta è la cornice: la mondanità, il tu
rismo, gli sponsors. 

Dopo la 1 America's Cup '83 e il de
butto di Azzurra, questo sport si è con
quistato le simpatie di un grosso pub
blico. La Costa Smeralda è diventata 
la capitale italiana della vela, con 
grande soddisfazione dell'Aga Khan e 
dei suoi, che riusciranno così a rimpie-
re fino a metà ottobre gli alberghi da 
un milione a notte. Anche le industrie 
italiane che a colpi di miliardi finan
ziano le imbarcazioni tricolori sono 
tutte qui: seguono i loro gioielli, men
tre sui giornali suadenti messaggi 
fiubblicitari esaltano i loro spumanti e 
e loro mortadelle con la scusa del 

Campionato del Mondo. E poi c'è il 
«bel mondo*: attori, principi, play
boy. La sera, cocktail e ricevimenti; di 
giorno tutti a seguire le regate su co
modi yacht. 

Per la partenza (poi rimandata) più 
di 120 imbarcazioni si affollano a tre 
miglia dalla costa per passare vicino ai 
concorrenti, e magari fotografare Cino 
Ricci popolare skipper d'Azzura, il 
Paolo Rossi del mare nostrum. Panfili 
di ogni tipo: il Pharaon, un cinquanta 
metri del re arabo del cemento, lo She-
gar, il quarantasei metri dell'Aga 
Khan con le turbine a gas varato lo 
scorso anno, l'Aglietta, che prima era 
di Gianni Agnelli, la Croce del Sud, il 
trialbero di Bruno Mentasti (San Pel
legrino). Molti battono bandiera ita
liana e inglese, ma altri quella di Pa
nama o di altri paradisi fiscali. 

Su una barca a vela c'è l'attrice Bar
bara De Rossi, quella di «Son conten
to», il film di Nuti. Si avvicina ad Az
zurra per dare un bicchiere di caffé al 
suo fidanzato e ad altri della squadra. 
In aria volteggiano due elicotteri, 
mentre sul cork, della Yacht Club Co
sta Smeralda c'è la giuria internazio
nale, presieduta dall'Italiano Carcano 

vestita in giacca e cravatta, che scruta 
il mare e decide il da farsi. Ci sono 
anche alcuni gommoni (ma pochi), e 
una vecchia imbarcazione dove gli ap-

F>assionati meno ricchi pagando 10 mi-
a lire si stringono come sardine. 

E poi loro, gli •eroii: le otto concor
renti del Campionato 12 metri (in 
realtà le barche son lunghe una venti
na), le formula 1 del mare, i levrieri 
delle onde. Quattro sono italiane: Az
zurra (la più bella e slanciata), Chal-
lange 12, Vicotory e Freedom. Le ulti
me tre, veterane dell'America's Cup 
sono state comprate per 2 miliardi l'u-
na da vari Yacht Club italiani. Servo
no per esercitarsi in vista del 1987 
quando Perth (Australia) si disputerà 
la prossima edizione dell'America'a 
Cup. Le altre quattro concorrenti sono 
la Franco 3 (Usa), la Gretel 2 (Austra
lia), la New Zeland (Nuova Zeland) e 
la Canada 1 (Canada). 

Possibile, solo otto barche? Sì, per
ché questo è uno sport per pochi, un 
campionato d'elite. Nel mondo ci sono 
solo venti imbarcazioni di questo tipo, 
servono solo per regate, costruirle e 
mantenerle costano cifre esorbitanti. 
Su ognuna ci sono gli undici uomini 

dell'equipaggio. Tracciarne l'identikit 
è facile, si assomigliano un po' tutti. 
Sono giovani alti, capelli biondi, occhi 
color mare, volti rudi, barba e capelli 
lunghi, giacche a vento bianche o 
arancione. Decisamente belli. Nessu
na donna: è uno sport — spiegano 
molto duro e ogni sbaglio si paga. L'al
tro ieri durante le prove Mauro Piani, 
del Freedom, è caduto in acqua. 

L'attesa è snervante. I concorrenti 
si esercitano. Prima hanno solo la ran
da, poi montano il genoa. Bordeggiano 
aspettando che la giuria dia il via. Per 
la prima volta in questo campionato 
nelle fasi iniziali le barche gareggiano 
tutte insieme e non due alla volta. È 

f)iù spettacolare, ma anche più diffici-
e per la partenza. Il vento però è anco

ra debole e irregolare. Dopo un ac
quazzone si decide per il rinvio. La 
prima gara ci sarà oggi, se Nettuno e 
Eolo saranno clementi. È l'handicap 
di queste imbarcazioni: troppo sofisti
cate e delicate per affrontare venti su
periori ai 30 nodi (54 chilometri ora), 
ma anche isprecatei per brezze da 
quattro soldi. 

Le gare dureranno un mese. La fa

vorita è senza dubbio Azzurra, anche 
perché — dicono — il campionato è 
stato fatto su misura per lei. Si vorreb
be una specie di rivincita eull'Ameri-
ca's Cup '83, e soprattutto un rilancio 
in grande stile della operazione agoni-
stico-pubblicataria dello scorso anno. 
Per ora i suoi 21 sponsor hanno sbor
sato 680 milioni a testa, ma forse 15 
miliardi non basteranno. C'è da paga
re l'equipaggio, l'equipe tecnica e tut
ta l'organizzazione. Con l'aiuto di una 
fitta rete di uffici stampa e di società 
di pubbliche relazioni bisogna mante
nere vivo l'interesse del pubblico per 
questa impresa. Ci si deve preparare 
alla ben più impegnativa prova del 
1987 a Perth. Comunque la parola 
d'ordine è: vinca il migliore, vinca Az
zurra. Solo così i turisti della domeni
ca, che già oggi s'affollano per vedere 
(da lontanno), l'idolo della vela italia
na, saliranno di numero. Solo così ogni 
dilettante del wind-surf si sentirà un 
famoso skipper e avrà attaccato in ca
sa un bel poster con lo spinnaker al 
vento. E solo così l'industria potrà 
continuare a sponsorizzare ( e a ven
dere). 

Arturo Zampagliene 

Ecco il campionati 
la novità è che si 
ritorna all'antico 

Rugby ? * * 

MILANO — Il rugby italiano non vive col piedi per terra: vive 
tra le nubi. Sogna sogni di gloria, di sconfiggere le grandi 
potenze, di essere slmile all'Inghilterra e alla Nuova Zelanda, 
di poter riempire di sé le cronache del giornali. Scontento di 
sé e del campionato chiede e ottiene nuove formule comples
se e complicate divise in frazioni di campionato da giocarsi In 
prima e seconda fase. Poi si stufa e decide di tornare all'anti
co. Ecco, i club Italiani di rugby sono come 1 bambini: gli dal 
un giocattolo del quale si stancano subito, o lo rompono. E ne 
chiedono un altro. 

Ieri al Circolo milanese della stampa l'Ingegner Maurizio 
Mondelll, presidente del rugby italiano dal lo luglio — e fu 
eletto dopo una dolorosa lacerazione che ruppe in due 11 no
stro piccolo mondo ovale — ha presentato il campionato che 
comincerà domenica col Petrarca campione a rinnovare la 
sfida col cugini-nemici del Benetton e della Sanson e con gli 
abruzzesi dell'Aquila. Sarà un torneo con la nuova formula 
già vecchia dopo due stagioni: due gironi, A e B, di otto 
squadre. Eccole: nel girone A Birraperoni Roma, Blue Oawn 
Mirano, Demani Piacenza, Mogllano, Parma, Petrarca Pado
va, Scavollnl Aquila, Young Club Roma: nel girone B Amato
ri Catania, Amatori Milano, Benetton Treviso, Brescia, Fra
casso San Dona, Maa Milano, Sanson Rovigo, Tre Pini Pado
va. 

Se dividiamo il torneo geograficamente abbiamo sette 
squadre venete (pari al 43,75 per cento del totale), tre lombar
de, due emiliane e altrettante romane, una siciliana e una 
abruzzese. Nove delle sedici squadre della serie A (pari al 
56,25 per cento) hanno lo sponsor e sette no. Ma l'equilibrio è 
probabile che si modifichi ulteriormente perché il Brescia sta 
trattando col Bancoroma che ha aperto sportelli nelle città 
lombarda e non sembra restìo a scucire una cinquantina di 
milioni (pensate: 11 Brescia basket di milioni ne vuole 6001). Il 
campionato 1984-85 avrà quindi la formula dei gironi e così 
quello successivo. Nel 1986 si tornerà al giocattolo vecchio, il 
campionato a girone unico con 12 o 14 squadre. In attesa, 
ovviamente, che il bambino rirompa 11 balocco e ne chieda un 
altro. 

In serie B ci sono 32 squadre divise in quattro gironi. Il 
Veneto ne ha 8, e cioè un quarto del totale, la Lombardia 7, 
l'Emilia e il Lazio 4, la Toscana tre, il Piemonte due, la Ligu
ria, l'Abruzzo, la Campania e la Sicilia una ciascuno. 

Per la prima volta dopo moltissimi anni Milano ha due 
club in serie A: 11 Maa e l'Amatori glorioso che dopo un 
purgatorio lunghissimo è tornato tra le grandi. E la Federru-
§by crede molto nella capitale lombarda. Al punto che offrirà 

ei soldi al Comune per ristrutturare il cadente, sudicio e 
indegno campo Mario Gluriati, un campo antico che però 
non e detto da nessuna parte che debba essere antico al punto 
da conservare la sporcizia. La Fir vorrebbe ridargli il crisma 
di piccolo tempio della pallaovale Italiana. E speriamo che ci 
riesca, 

Remo Musumeci 

«Caso» David: presentata 
dai legali una nuova 

versione dell'incidente 

MILANO — I genitori di 
David citano il Coni e la 
Fisi. I legali di Leonardo 
David lo sfortunato cam
pione di sci gravemente in
fortunatosi a Lake Placid, 
hanno presentato alla pri
ma sezione del tribunale di 
Milano, dove è iniziata la 
causa civile per 11 risarci
mento del danni, una rela
zione scritta nella quale si 
fornisce una nuova versio
ne delle cause dell'inciden
te. Secondo gli avvocati, 
David fu atto gareggiare In 
condizioni precarie in 

Brevi 

quanto il suo organismo 
era stato lesionato alcuni 
giorni prima dell'inciden
te, da una caduta a Corti
na. Per loro David a Lake 
Placid non cadde ma si af
flosciò in quanto il suo or
ganismo presentava delle 
lesioni. La tesi è stata do
cumentata con il referto 
del centro di soccorso dove 
David fu accompagnato 
dopo 11 grave incidente. Un 
dirigente della Fisi (Fede
razione italiana sport in
vernali) in quell'occasione 
avrebbe dichiarato ai sani
tari che lo sciatore non era 
neppure in grado di alle
narsi, per le sue precarie 
condizioni fìsiche. 

Mohammad Ali ha il morbo di Parkinson 
Dopo alcuni esami effettuati la settimana scorsa a New York, r e i campione 
del mondo dei pesi massoni Mohammad AB accuserebbe dei leggeri ssnomt 
del morbo di Parkinson l o avrebbe nvelato i medico, che sta seguendo AS in 
un viaggo in Europa. Manin Ecker. m un'intervista concessa a Radio Lussem
burgo. • morbo di Parknso. * " ta malattia che provoca la degenerazione dei 
tessuti cerebrali. 

Accordo Brabham-Pirelli 
Un accordo triennale di collaborazione è stato raggiunto tra la casa automobt-
Kstca Brabham e la casa costruttrice di pneumatici PreOU La nonna è stata 
ufftcìaRzzata dada casa milanese, dopo un telex di Barrue Ecdeston. patron 
della casa automobttstica inglese 

Successi di Mezzadri e Colombo 
I gravarti tennisti rtafiam Claudio Mezzadri • Sergo Colombo si stanno com
portando onorevolmente nei tornei di Bordeaux e Gnevra. Mezzadri ha supe
rato i 16 O finale del torneo valevole per ì Gran Prn Volvo lo svedese 
Gunrujrson par 6 -1 .6 -1 . Colombo m Svizzera > l'turno superando lo spagno
lo Seriche* per 6-3. 6-3. 

r 

ENTRA 
ANCHE TU 

NELLA NUOVA 
SQUADRA RITMO 

AVRAI 
UN INGAGGIO 
DA CAMPIONE. 

700.000 URE IN MENO 
sul prezzo chiavi in mano per tutti coloro che 
acquisteranno una qualsiasi versione Ritmo 
tra tutte quelle disponibili presso le Conces
sionarie e Succursali Fiat nel mese di set
tembre. Un'altra interessante opportunità per 
entrare a far parte di una squadra che non 
perde occasione di esprimersi al meglio. 

LA NUOVA SQUADRA RITMO RENDE AL MASSIMO. 

E' UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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/ dati di una ricerca del Censis 

Il terziario 
alla conquista 
dell'economia 

Nessun passaggio tumultuoso, ma un lento processo 
di cambiamento - Queste le basi dello sviluppo 

futuro? - C'è chi giura sull'egemonia metropolitana 

Occupati per settore di attività economica 

Agricoltura % iBdistrti Altre ittiv. 

1964 
1973 
1977 
1982 
1983 

5.125 
3.190 
3.149 
2.545 
2.543 

25,7 
16,4 
15,7 
12,3 
12.3 

7.484 
7.470 
7.666 
7.598 
7.407 

37,5 
38,5 
38,2 
36,7 
35,8 

7.387 
8.707 
9.207 
10.505 
10.704 

36.8 
45,1 
46.1 
51.0 
51,9 

Ponto: Elaborazione CENSIS su dati ISTAT 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — L'Italia è cambiala, l'Italia 
camblerà ancora. Il Censis — Il centro di ri-
cerca che si assunse, anni fa, la paternità 
della scoperta del decentramento produttivo 
e dell'*economla sommersa* — per cercare di 
dire In che direzione si muove ti cambiamen
to ha a sua volta mutato registro, acquisendo 
non più l'industria ma 11 terziario comepun-
to di riferimento e come oggetto di Indagine. 
E anche In questo caso ha fatto delle scoperte 
Interessanti, culminate Infine nella senten
za: quella che a noi è sembrata una trasfor
mazione tumultuosa è In realtà un processo 
di cambiamento — di 'terziarizzazione; ap
punto — piuttosto limitato, tanto che l'Italia 
occupa, nella classifica del paesi più evoluti, 
una posizione medio-bassa In quanto a diffu
sione del servizi; e che comunque questo ri
volgimento si è mosso e si muove In modo 
disordinato, non essendo 'rinvenibile una 
politica organica del terziario* a 'livello isti
tuzionale e delle scelte politiche*. 

Afa facciamo un passo Indietro e torniamo 
alle dimensioni quantitative del fenomeno. 
Osserva 11 Censis In una ricerca presentata 
Ieri a Firenze che 11 travaso di forze di lavoro 
dall'agricoltura all'industria e da questa ai 
servizi è fenomeno antico. Due sono a d ogni 
modo le tappe fondamentali, per quanto ri
guarda 11 nostro paese: 111964, ultimo anno 
In cui le statistiche assegnano una maggio
ranza relativa agli occupati dell'industria 
(37,5%, contro 1136,8% del servizi); e 11 1982, 
quando per la prima volta si registra che ol
tre la metà degli occupati In Italia lavora nel 
terziario. 

La trasformazione dunque c'è stata, ed è 
stata assai profonda. Eppure, in quello stesso 
1982 In Canada lavorava nel terziario il 
68,1% degli occupati, negli Stati Uniti 1167,6, 
In Svezia 11 63,8. In tutto, secondo le stime 
dell'OCSE, erano ben 111 paesi con un tasso 
di terziarizzazione superiore al nostro, ciò 
che consente al Censis di osservare che l'Ita
lia si colloca a un 'livello medio* nel novero 
del paesi più avanzati. (E qui c'è già una an
notazione da fare: na ancora senso parlare di 
•paesi più Industrializzati* per definire In 
fondo I più ricchi? Non è una definizione che 
appartiene, a ben pensarci, a una epoca stori
ca già chiusa?). 

Osserva ancora 11 Censis che l'occupazione 
nel servizi è caratterizzata da una 'forte con
notazione Imprendltiva*, tanto che gli Indi
pendenti rappresentano In questo settore 
dell'economia quasi 11 30%; che qui l'occupa
zione femminile è più elevata, superando di 5 
punti in percentuale la media generale; che 
consistente è 11 peso dell'occupazione giova
nile (più di un quarto degli addetti in questo 
settore ha meno di 30 anni); che addirittura 
anche nell'agricoltura e nell'industria si 
estende l'area di quello che viene definito 11 
'terziario Implicito», con la crescita relativa 
della componente 'dirigenti e Impiegati* sul 
totale degli occupati; che, InVine. anche In 
questo campo il Mezzogiorno è fortemente 
penalizzato, in termini quantitativi e anche 
In termini qualitativi. 

Dal dati d'analisi il Censis trae una prima 
indicazione: lo sviluppo del terziario ha se
guito le linee dello sviluppo Industriale, tan
to che oggi si trovano aziende di servizi an
che qualificate In tutte le aree nelle quali 
maggormente è proliferato il decentramento 

produttivo (cosi che, solo per fare un esem
pio, 11 tasso di presenza del cosiddetto terzia
rio avanzato di Prato è nettamente superiore 
a quello di Firenze). 

Lo sviluppo del servizi è andato anche di 
pari passo con le trasformazioni culturali e 
con le stesse conquiste sociali del paese. Basti 
pensare — è stato rilevato Ieri a Firenze — 
che agli Inizi del secolo il rapporto tra 'Vita 
lavorata* e «vita vissuta* per un operalo del
l'Industria manifatturiera raggiungeva 11 
24% (come dire che un operalo del 1900spen
deva un quarto della sua Intera esistenza in 
fabbrica), e che questo rapporto agli Inizi de
gli anni '60, grazie alla combinazione di ridu
zione di orarlo di lavoro e di allungamento 
della vita media, era già sceso al 14%, per 
giungere attorno al 7,5 nel 18. Nel prossimi 5 
anni è prevedibile che questo rapporto scen
da ancora, almeno fino al 5,5%, con un ulte
riore allungamento del tempo libero del cit
tadini, e con 11 prevedibile Incremento del 
numero e della qualità dei servizi richiesti 
dall'utente-famlglla. 

Anche questo spinse II Censis a Ipotizzare 
una ulteriore diffusione nel territorio del ter
ziario, con la conseguenza di una de-gerar-
chlzzazione del settore, a tutto scapito delle 
grandi concentrazioni urbane. Al decentra
mento industriale, In pratica, dovrebbe se
guire Il decentramento del serxizi. 

Ma una cosa è la dimensione del fenome
no, e altra cosa è la sua qualità. Qui la rivela
zione si fa molto più complessa; si esce dal 
campo del certo per entrare In quello minato 
dell'opinabile. 

Roberto Camagnl, docente alla Bocconi di 
Milano, ha contestato per esemplo l'ipotesi 
della 'de-gerarchlzzazlone*. Secondo una 
sua Indagine, ha detto, attraverso indicatori 
di presenza di funzioni superiori (direziona
le, finanziaria, tecnologica, commerciale e 
produttiva) risulta che Milano si colloca al 
vertice della gerarchla urbana europea-me-
rldlonale, estendendo questa leadership in 
un raggio di 600 chilometri tutt'intomo. È un 
segno di 'tìvitallzzazlone* — ha proseguito ti 
prof. Camagnl — c o m u n e a molte aree urba
ne, a cominciare da New York, Londra, Chi
cago, e che coinvolge In Italia anche Torino. 

Se le dimensioni metropolitane, in sostan
za, erano divenute dlseconomlche per una 
certa fase dello sviluppo Industriale (di qui 11 
decentramento produttivo e la crisi del gran
di Impianti), non è detto che esse non siano 
funzionali a una nuova fase dello sviluppo 
del servizi. Anzi. Tutto sembra Indicare che 
le esperienze di punta tendono a collocarsi 
dove maggiori sono i mezzi e dove maggiore 
è ta disponibilità del capitale umano, e cioè 
nelle grandi metropoli una volta industria
lizzate. 

n terziario sarà sì diffuso, allora, sarà an
che parcellizzato e darà sfogo alla forte spin
ta all'Imprenditorialità tanto diffusa, ma ti 
centro del comando sarà più ancora di qual
che anno fa nelle metropoli del Nord, dove 
solo si troveranno quel 'servizi d'eccellenza* 
che condizionano lo sviluppo di una nazione. 

Il segretario del Censis, Il prof. De Rita, 
non concorda molto con questa Interpreta
zione. Egli vede al contrario nella •caplllariz-
zazlone del terziario* l'auspicio di «un pro
cesso di crescita lento, ma solido ed equili
brato*. 

Dario Venegoni 

L'Europa non resiste al dollaro 
Regan questi disordini non esi
stono. 

La rinuncia a intervenire 
delle banche centrali europee è 
segnalata dal «Wall Street 
Journal» che registra la svolta 
inattesa rispetto ai precedenti 
tentativi di difendere le rispet
tive monete con la vendita di 
forti quantitativi di dollari. A 
questa posizione di passività, 
sempre secondo il quotidiano 
finanziario più importante de
gli USA, le banche centrali eu
ropee sarebbero arrivate per 
due considerazioni: perché con
vinte che l'andamento della 
quotazione del dollaro non può 
essere rovesciato nel breve pe
rìodo e perché molte autorità 
monetane europee sono con
vinte che la forza del dollaro 
non sarebbe allarmante finché 
le monete europee rimangono 
stabili nei reciproci rapporti di 
cambio. 

Gli specialisti americani so
no per io più convinti che l'at

tuale tendenza è destinata a 
continuare. Il massimo econo
mista di Wall Street, Henry 
Kaufman (della Salomon Bro
thers) ha ammonito, ad esem
pio, a non farsi illusioni per i 
prossimi mesi. Secondo lui, non 
è probabile che e il dollaro cali 
prima della seconda metà del 
1985. 

Da altre dichiarazioni del 
ministro del Tesoro statuniten
se si desumo che non bisogna 
attendersi cambiamenti nella 
politica dell'amministrazione 
cui tutti gli osservatori accredi
tando un secondo mandato. E 
certo, comunque, che se corre
zioni di linea sono in progetto, 
esse non saranno annunciate 
prima delle elezioni. Per il mo
mento. Donald Regan ha evita
to di dire come il governo in
tende ridurre il deficit del bi
lancio, ha escluso un taglio ne
gli stanziamenti, ha negato sia 
la chiusura di certe scappatoie 
fiscali, sia una ulteriore ridu
zione delle imposte. 

Se questo è l'orientamento 
dell'autorità politica, quali pre
visioni si possono fare sull an
damento del mercato finanzia
rio e sui rapporti tra la moneta 
chiave e 1 economia europea? 
Prima di azzardar si nelle ipo
tesi occorre registrare che la 
più recente e più massiccia 
ascesa del dollaro si è verificata 
proprio mentre il ritmo della 
espansione economica ameri
cana è rallentato e il mercato si 
aspettava un consistente ab
bassamento dei tassi di interes
se che rendono quanto mai re
munerativi gli investimenti di 
capitali stranieri sul mercato 
degli Stati Uniti. Ma di recente 
proprio il ministro del Tesoro 
americano ha adottato una de
cisione mirante a favorire l'af
flusso di capitali stranieri: ha 
ridotto del 30 per cento la tassa 
sugli interessi pagati agli inve
stitori stranieri. 

Per cogliere le dimensioni 
del flusso di capitali esteri che 

piovono sul mercato americano 
basta dire che nei primi sei me
si del 1984 eli investimenti pro
venienti dall'estero hanno rag
giunto la cifra di 158 miliardi di 
dollari. Nell'intero anno 1983 si 
erano registrati invece solo 33,9 
miliardi di investimenti stra
nieri. 

Le ragioni di questa colata 
d'oro che i Paesi più poveri in
dirizzano verso gli Stati Uniti 
sono parecchie. I tassi di inte
resse americani sono, in termi
ni reali, più elevati di quelli eu
ropei e quindi offrono una mag
giore remunerazione agli nve-
stimenti stranieri. (Come si sa i 
tassi americani sono tenuti alti 
per effetto dell'enorme deficit 
— quasi 200 miliardi dì dollari 
— nel bilancio federale). Un al
tro fattore di attrazione, come 
si è detto, l'ha offerto lo stesso 
Tesoro americano con la ridu
zione di quasi un terzo delle 
tasse sugli interessi pagati agli 
investitori stranieri. Ma l'Eu

ropea è svantaggiata anche dal
le dimensioni e dalle caratteri
stiche stesse della propria eco
nomia, più debole, meno flessi
bile, meno avanzata di quella 
americana. La recessione 
dell'81-82 ha, inoltre, agito co
me uno scossone salutare sul
l'economia statunitense, stimo
lando innovazioni tecnologi
che, aumentando l'efficienza 
produttiva, favorendo le attivi
tà più dinamiche e redditizie. 
Infine, la ripresa americana è 
stata favorita sia dalla politica 
economica reaganiana degli 
sgravi fiscali e dell'aumento 
delle spese militari che hanno 
avuto un effetto trainante su 
Bettori chiave della produzione, 
sia dalla debolezza del movi
mento operaio e sindacale che 
durante la recessione ha accet
tato di pagare con centinaia di 
migliaia di licenziamenti e dra
stici tagli salariali il peso del 
malessere capitalistico. Queste 
due condizioni più propria
mente politiche non esistono, 

crisi. Per Craxi non poteva es
sere più infausta la vigilia del 
suo incontro coi capigruppo 
parlamentari della maggioran
za, convocati stamane a Palaz
zo Chigi per definire l'iter più 
spedito per una serie di provve
dimenti legislativi (comincian
do dalla legge finanziaria). Ma 
di cosa discuteranno, dopo la 
doppia sortita democristiana? 
Ieri pomeriggio a piazza del Ge
sù il vertice scudo crociato ha 
riunito anche i parlamentari 
per dare maggiore solennità al 
ino» che la Direzione del parti
to pronuncerà quest'oggi con
tro il progetto De Michefis sulle 
pensioni (ne riferiamo più am
piamente in altra pagina). Po
che ore dopo una nota ufficiosa 
informava del secondo e più 
clamoroso «veto», se non auro 
perché pronunciato a pochi 
giorni addirittura dall'avvio 
dell'iter parlamentare del 
provvedimento: il «pacchetto 
Visentini» viene contestato in 
radice della DC, decisa a impe
dire che il Parlamento ne possa 
discutere prima di un nuovo 
confronto complessivo all'in
terno del pentapartito (e infat
ti Emilio Rubbi, invitato a svol
gere la relazione di maggoran-
za, si è rifiutato). 

E difficile sottrarsi alla sen
sazione che con queste mosse la 
DC abbia voluto cogliere la pai-

Pensioni e fisco 
la al balzo per avviare un vero e 
proprio regolamento dei conti 
con gli alleati. Brucia al vertice 
democristiano lo smacco subito 
per le giunte della Sardegna e 
di Matera, cresce il nervosismo 
per i dissidi profondi che ac
compagnano la stesura della 
legge finanziaria. 

Da qui la decisione di dare 
libero sfogo alle riserve su tut
te, o quasi, le iniziative del go
verno: un atteggiamento che, 
secondo Bodrato, sarebbe addi
rittura una «legge di natura», 
determinata dal fatto che «la 
presidenza del Consiglio non è 
espresione del partito di mag
gioranza della coalizione». Co
me dire che se si vuole una DC 
disciplinata e tranquilla verso 
il governo deve essere sanata 
«l'anomalia» della presidenza 
socialista. Con un attacco riso
lutivo o con una guerriglia di 
logoramento? 

X e mosse di ieri si prestano 
sia all'una che all'altra tattica, 
anche se la sortita sul fìsco la
scia intrawedere una preferen
za per la prima. È noto infatti 

, che a lungo Visentini si è rifiu
tato di presentare il suo «pac
chetto» contro l'evasione fiscale 
in mancanza di precise garan

zie politiche da parte degli «al
leati». E che ha atteso la con
clusione della «verifica» gover
nativa di luglio per portarlo in 
Consiglio dei ministri e otte
nerne il via libera. Ecco invece 
che ora la DC mostra di consi
derarlo né più né meno che car
ta straccia, protestando di non 
essere stata messa preventiva
mente al corrente dei suoi con
tenuti. 

Se ne è accorta improvvisa
mente — a quanto pare — solo 
ieri mattina, quando il vice-se
gretario Scotti e Misasi (capo 
della segreteria politica di De 
Mita) si sono incontrati con i 
parlamentari de delle Commis
sioni Finanze della Camera e 
del Senato (dove la discussione 
sul progetto avrebbe dovuto 
iniziare martedì prossimo). E 
stato un fuoco di fila contro il 
«pacchetto», i cui effetti sareb
bero — secondo la DC — addi
rittura «perversi»: sono stati in
vestiti da una pioggia di criti
che il sistema di forfettizzazio-
ne sull'IVA e sull'IRPEF, la 

Eresunta discrezionalità attri-
uita agli uffici delle imposte, 

l'taccanimento. contro i liberi 
professionisti. Preoccupazione, 
quest'ultima, che lascia scorge

re chiaramente la valenza elet
toralistica dell'opposizione de
mocristiana. 

Il risultato è stato comunque 
la richiesta precisa di una «pau
sa di riflessione» (che farebbe 
scivolare il provvedimento alle 
calende greche), perché — han
no spiegato i dirigenti de — 
non sì tratta di varare piccoli 
emendamenti, ma di risolvere 
un «dissenso di fondo» sul me
todo. Di conseguenza è stato 
elaborato,un calendario di tut
to comodo: sono previsti dap
prima «contatti tecnici» tra 
«esperti» del partito, quindi 
una riunione apposita di Dire
zione (ma non prima della set
timana prossima), infine l'av
vio del confronto con gli altri 
partner di maggioranza. È ov
vio che il fine e di impedire l'i
nizio della discussione al Sena
to martedì prossimo, e di evita
re quel rapido dibattito che 
avreDbe dovuto consentire l'en
trata in vigore del «pacchetto» a 
partire del 1* gennaio '85. 

L'esplosione di questa gra
nata democristiana na portato 
quasi in secondo piano i violen
ti contrasti nel pentapartito at
torno alla stesura della finan
ziaria. L'ennesimo «vertice» in
terministeriale tenutosi ieri 
mattina si è concluso ancora 
con un nulla di fatto, ma con un 
Goria che impazza su tutti i ter

reni: esige che la spesa sanita
ria, preventivata dalle Regioni 
in 44 mila miliardi, non superi 
invece i 37.500; tuona sulla ri
duzione di spesa per le Parteci
pazioni statali; fa fuoco e fiam
me sulla «decellerazione degli 
automatismi» (leggi scala mobi
le) per contenere la spesa nel
l'impiego pubblico. 

Alla stessa filosofia è im
prontata la relazione trimestra
le di cassa inviata al Parlamen
to. Goria si rallegra perché 
nell'84 il fabbisogno di cassa 
«dovrebbe essere contenuto en
tro i 95.800 miliardi», ma conte
sta esplicitamente gli ottimi
smi craxiani quando rileva che 
la nostra economia naviga an
cora in cattive acque e il distac
co con gli altri Paesi industria
lizzati e anzi aumentato. Da qui 
prende l'abbrivio per proporre 
una ricetta che si riduce, dra
sticamente, allo smantellamen
to di tutte le conquiste dello 
Stato sociale. Una linea che so
miglia come una goccia d'acqua 
alle tesi della campagna eletto
rale demitiana del 1983. Intan
to Colombo proclama che l'e
sclusione della DC dall'ammi
nistrazione di Matera costitui
sce un «colpo gravissimo alla so
lidarietà tra i partiti dell'al
leanza» su cui si regge il gover
no Craxi. 

Antonio Caprarìca 

tremino stare al governo con 
questi precedenti? 

Ora noi non vogliamo né «oc
cupare il potere» e sederti a ta
vola coi pentapartito, né fissare 
date lontane o prossime per un 
governo di alternativa, dal mo
mento che a decidere sarà lo 
svolgimento dei processi politi
ci. A questo proposito una cosa 
è certa: l'attuale coalizione so
pravvive a sé stessa; sta, come 
na detto Natta, sotto la tenda 
ad ossigeno per la rianimazio
ne: non riesce a dare soluzione 
ad uno solo dei problemi aperti. 

E non si capisce perché do
vremmo correggere — come 
chiede latinisuu'tAvanti!» — il 
nostro giudizio su questo go-

De Mita denuncia 
verno nei momento stesso in 
cui tutti i giornali ne mettono 
in evidenza l'impotenza e di
scutono se potrà sopravvivere o 
no sino alle elezioni. ~ 
' Non è davvero una scoperta 
il fatto che noi ci battiamo per 
un'alternativa. Una prospetti
va questa resa oggi più forte dal 
fallimento del pentapartito. 
Quale altra prospettiva viene 
indicata dalla DC e dal PSI se 
non la sopravvivenza ed il roto
larsi in una crisi sociale e dello 
Stato che corrode la stessa de

mocrazia? 
La realtà del paese, l'urgenza 

dei problemi, danno forza e 
concretezza alla prospettiva in
dicata da Natta. E di questi 
problemi il segretario del PCI 
na parlato anche quando ha af
frontato la questione del refe
rendum col quale si chiede il 
ripristino di regole costituzio
nali e di diritti sindacali violati 
dal decreto che ha tagliato la 
scala mobile. Natta ha auspica
to la stipula di un positivo ac
cordo sindacale come premessa 

necessaria per evitare il refe
rendum, e ciò viene considerato 
da qualche dirigente sindacale 
chena battuto le mani al decre
to come una limitazione all'au
tonomìa del sindacato. Ma sia
mo seri, signori! 

E di perle potremmo conti
nuare a raccoglierne. Ma dob
biamo concludere. Non possia
mo farlo, tuttavia, senza aver 
notato che il segretario della 
DC si è accorto solo adesso che 
Berlinguer taveva in fondo la 
suggestione di creare un salto 
di qualità nella politica». Evi
dentemente Natta non ha que
ste qualità. E sapete perché? 
Perché, dice De Mita, il nuovo 
segretario del PCI «è volterria

no». Ed i 'volterriani», come 
tutti sanno, non fanno tsalti di 
qualità», ma 'attaccano la chie
sa* così come ha fatto Natta 
che vorrebbe financo insegna
re al Papa come si fa il papa». 
Ed invece deve essere il Papa • 
ad insegnare come si fa il segre
tario del partito (di tutti i par
titi), quali sono le rivoluzioni 
consentite e quali sono gli Stati 
che hanno il permesso vaticano 
per esistere. 

Noi più modestamente e 
tvolternanamente» vorremmo 
che ciascuno facesse il proprio 
mestiere. Tutti. Compresi il 
Papa e De Mita. 

etn. ma. 

giustizia». C'è infatti — ha rile
vato il Presidente della Repub
blica — «fervore nuovo» di ri
forme. E proprio la legge sulla 
custodia cautelare, ha aggiun
to, «ne è un esempio», è «un pri
mo passo per uscire dalla dura 
ma obbligata legislazione del
l'emergenza». I problemi ci so
no, è chiaro. La legge in primo 
luogo impegna infatti i magi
strati con ulteriore e accelerato 
carico di lavoro, che sarà «ne
cessario per evitare conseguen
ze non volute e aberranti». Ma 
il Presidente si è detto convinto 
che tali pericoli possono essere 
scongiurati. L'occasione per ta
le intervento è stata offerta a 
Pettini da una riunione del 
CSM, da tempo programmata, 
per discutere il «parere» che il 
Consiglio deve esprimere sui 
ddl sulla responsabilità disci-

Pertini 
plinare dei magistrati, tema di
venuto scottante e che nella se
duta di ieri, dopo una relazione 
di Salvatore Senese, ha finito 
per sollevare una serie di inter
venti polemici. Numerosi con
siglieri hanno chiamato in cau
sa il ministro guardasigilli 
Martinazzoli che nelle conclu
sioni ha dovuto difendersi di
chiarandosi disponibile, com'e
ra stato richiesto, a riferire con 
frequenza al Parlamento e allo 
stesso Consiglio sulle iniziative 
disciplinari adottate. Anche 
Pertini ha detto la sua su «indi
pendenza ed autonomia» dei 
magistrati. «Non basta essere 
indipendenti e autonomi, oc
corre apparire tali. Indipen

denza non comportaanche sot
trazione da ogni responsabilità. 
Ai poteri attnbuiti ai magistra
ti corrispondono particolari do
veri». 

Franco Ippolito (MD) ha in
sistito sulla necessità di raffor
zare i poteri di inchiesta del 
CSM e sul fatto che le nuove 
norme insistano sul potere-do
vere di vigilanza da parte dei 
capi degli uffici, essendo trop : 
pò fresco il ricordo di omissioni 
e trascuratezze che hanno se
gnato il «caso Costa» a Trapani. 
Franco Luberti (membro laico 
eletto su indicazione del PCI) 
ha ricordato come il tema della 
«responsabilità» dei magistrati 
sia stato agitato come una mi
nacciosa mannaia per far tace

re voci coraggiose: proprio ieri 
la terza commissione del CSM 
ha accolto la richiesta di trasfe
rimento alla Procura romana 
del giudice trentino Carlo Pa
lermo. Raffaele Bertoni ha 
chiamato in causa esplicita
mente Martinazzoli per le ri
chieste troppo limitate formu
late dal ministro dopo un'ispe
zione a Catania. (Il CSM riapri
rà questa «pratica» ad ottobre). 

Meno critici, i rappresentan
ti della corrente «moderata», 
Verucci di MI e i membri «laici» 
Fumagalli (CDC) e Bessoni 
(PSI). Una battuta scherzosa 
di Pertini ha unito tutti in un 
applauso: il CSM, aveva infatti 
ricordato il vicepresidente 
Giancarlo D e Carolis, cerca da 
tempo casa, cioè una sede ade
guata per lavorare in condizio
ni decenti. E Pertini è sbottato: 
«E una vergogna! Per enti spes

so inutili si trovano splendide 
sedi all'EUR con la bacchetta 
magica. Ma Martinazzoli, il go
verno, ci deve aiutare, deve 
darsi da fare altrimentinaremo 
noi l'assalto a qualche palazzo 
governativo». 

Altre sedute saranno dedica
te ad approfondire il dibattito 
sulle nuove procedure dei pro
cedimenti disciplinari dei ma
gistrati. Frattanto, la prima 
commissione referente lunedì 
si trasferisce in Sicilia per tre 
giorni per indagare sulle circo
stanze e le eventuali «copertu
re» che hanno consentito al so
stituto procuratore Antonio 
Costa di tralignare sino a gra
vissime responsabilità penali 
con un'accusa di corruzione 
mossagli dalla Procura di Cai-
tanissetta. 

Vincenzo Vasile 

era stato individuato il terrori
sta che aveva sparato 49 dei 91 
colpi esplosi in via Fani, non si 
era certi del luogo dove fu por
tato, dopo il massacro, lo stati
sta democristiano. Morucci e 
Faranda hanno fugato anche 
questi dubbi? Non si sa: il con
tenuto di queste rivelazioni, 
che del resto sono solo all'ini
zio, resta per ora «top secret». 
Faranda e Morucci, inoltre, 
non fanno nomi, «in coerenza», 
affermano, con la loro scelta di . 
dissociazione. L'impressione è, 
tuttavia, che eli inquirenti ri
tengano qualche altro mistero 
non più tale. I due terroristi an
cora senza nome di via Fani sa
rebbero, ad esempio, due briga
tisti da tempo arrestati e con
dannati per altri fatti di terro
rismo. 

La clamorosa notizia delle ri
velazioni di Morucci e Faranda 
si è avuta, ieri mattina, in modo 

Jriuttosto singolare. E stato il 
egale dei due brigatisti disso

ciati a fornire l'informazione, 
presentando nella sala stampa 
del palazzo di giustizia l'unica 
parte delle rivelazioni dei due 
detenuti che, evidentemente, 
non è stata considerata «top se
cret»: vale a dire un documento, 
trascritto nei verbali, in cui Fa-
randa e Morucci spiegano le ra
gioni della loro decisione e of
frono una loro «verità politica» 
sul perché dell'obiettivo Moro, 
nonché sul loro ruolo all'inter
no delle BR. Il documento, più 
che un'analisi meditata di ciò ' 
che fu nella mente delle BR il 
sequestro di Moro, ha tutta l'a
ria di un messaggio inviato ad 
alcune forze politiche. 

Il succo sembra essere nelle 
frasi in cui, da un Iato, la Fa-
randa e Morucci affermano l'i
nesistenza di una trama occulta 
che avrebbe accompagnato l'o
perazione delle BR, e dall'altra 

«Così fuggimmo» 
indicano nella DC, in quanto 
partito egemone della «ristrut
turazione capitalistica», l'unico 
vero obiettivo della campagna 
di primavera. Una tesi che, co
me è noto, è assai più riduttiva 
(e lontana) da quella formulata 
da Gallinari, il «boia» di Moro, 
secondo cui lo statista fu rapito 
•perché era lo stratega principe 
del progetto di solidarietà na
zionale». 

Ma ecco come Faranda e 
Morucci (arrestati il 29 maggio 
del *79 in casa di un'amica del 
leader autonomo Piperno), 
spiegano la loro decisione di 
parlare. I due br affermano di 
avere «un debito di chiarezza 
con questa società, con le sue 
istituzioni— con le vittima 
ignare che hanno visto scate
narsi contro di loro una violen
za cieca e incomprensibile e con 
i detenuti politici i quali trova
no compressa la loro speranza 
di liberazione e di reinserimen
to sociale dalla incontestabile 
esigenza di chiarificazione dei 
momenti cruciali del terrori
smo che hanno segnato la co
scienza del paese». Faranda e 
Morucci affermano quindi di 
voler «contribuire a sanare e 
non certo ad acuire le contro
versie delle parti e delle co
scienze; perché si possa raffor
zare il definitivo superamento 
di quell'emergenza legislativa 
che, iniziata nel *74. ha subito 
un processo di accelerazione a 
causa del terrorismo sino a de
terminare pesantissime ritor
sioni nel diritto penale—». 

A questo punto i due br si 
pongono la prima e fondamen
tale domanda: «Come e perché 
le Br giunsero a teorizzare e 

f>raticare l'attacco al cuore del-
o Stato?». «Al momento del no

stro ingresso nell'organizzazio
ne — affermano — questa ave
va già adottato la definizione di 
Stato imperialista delle Multi
nazionali (SIM) quale concetto 
in grado di sintetizzare la pro
fonda ristrutturazione interve
nuta nelle forme del potere». Le 
Br, secondo Morucci e Faran
da, aderirono alle analisi che 
preventivavano anche per l'Ita
lia, fin dai primi anni 70, una 
involuzione autoritaria del po
tere sino al colpo di Stato, e un 
coinvolgimento del nostro pae
se in meccanismi e decisioni so
pranazionali. La singolare con
clusione di questa analisi è che 
le Br scelsero allora di colpire 
quegli uomini che nella DC, «il 
partito guida di questa ristrut
turazione», rappresentavano la 
parte più moderna e avanzata, 
oltre che più autorevole. 

Affermano i due b r «La ne
cessità vitale per una organiz
zazione che aveva privilegiato 
la violenza terroristica, di giun-

Sere in tempi brevi alia indivi-
•jazione di un nemico facil

mente connotabile.- stravolse i 
caratteri dell'analisi. Da questa 
forzatura derivarono l'uso mas
siccio che le Br fecero dello 
SIM (Stato imperialista multi
nazionale) quale punto di rife
rimento perla definizione di un 
programma di attacco al pote
re— Questo compito di tradu
zione nelle istituzioni italiane 
della politica sovraiuuàonale 
dello Siro fu giocoforza imputa
ta al partito attorno al quale 
erano ruotati per 30 anni gli 
equilibri politici. Le Br indica
rono cosi come «secondarie» 

.quelle forze politiche la cui 
azione aveva determinato negli 
ultimi anni consistenti modifi
cazioni degli equilibri polìtici». 
Conclusione: «Per coerenza con 
la propria analisi di ristruttura
zione del potere multinazionale 
andavano quindi colpiti a livel
lo intermedio quegli uomini 
della DC che alle Br sembrava
no portatori di un disegno di 
modernizzazione politica e di 
maggiore efficienza del partito, 
mentre a livello più alto l'atten
zione tornò a puntarsi sugli uo
mini di maggiore spicco del ce
to dirigente del partito, quelli 
cioè che secondo le Br avrebbe
ro garantito la ristrutturazione 
dello SIM nella continuità de
gli equilibri di potere interni al 
partito e alle istituzioni». Su 
questa ricostruzione, precedu
ta come si sa anche da appelli 
diretti a capi delle Br da espo
nenti della DC, polemiche e 
precisazioni, forse dall'interno 
stesso delle Br, non tarderan
no. 

E veniamo alla spettacolare 
ricognizione effettuata ieri po
meriggio (a sorpresa) dagli in
quirenti e dai due Br. Faranda 
e Morucci sono stati sistemanti 
in un furgone con cui è stato 
ripercorso, in poco meno di 40 
minuti, il tragitto che seguiro
no le Br dopo la strage di via 
Fani. Secondo le indicazioni di 
Morucci, la famosa «132» a bor
do della quale era stato caricato 
Aldo Moro raggiunse da via 
Stresa via Trionfale, e poi piaz
za Madonna del Cenacolo. 
Mentre era già scattato il primo 
allarme, dalla «132* avvenne il 
trasferimento su un furgone 
predisposto in quel luogo dai 
brigatisti. La «132», ad evitare 
sguardi indiscreti durante que
sta difficile operazione, fu por
tata fin sotto il portellone po
steriore del furgone; il presi
dente della DC fu costretto a 

lasciare l'auto per trasferirsi 
sul più pesante automezzo. 

Di qui Moro fu portato per 
via della Balduina, sempre nel
la zona nord di Roma, per via 
Damiano Chiesa fino a rag
giungere la affollatissima via ai 
Valle Aurelia. Il furgone avreb
be quindi proseguito fino a via 
Baldo degli Ubaldi senza in
contrare alcun semaforo ma 
mentre l'allarme era, a quel 
punto, già scattato da tempo. Il 
furgone imboccò quindi piazza 
Irnerio, di qui l'Aurelia antica, 
un tratto della via Olimpica, 
via del Casaletto e attraverso 
una viuzza via dei Colli Por-
tuensi, dove, fatto finora sco
nosciuto, nei sotterranei del 
magazzino «Standa» Moro fu 
trasferito su un'altra auto che 
Morucci (che non era presente 
in quella fase) non ha saputo 
indicare. Morucci ha detto che 
l'ostaggio fu, a quel punto, affi
dato a un altro commando di 
cui, però, non vorrebbe rivelare 
inomi . 

Bruno Mrserendino 
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contemporaneamente, in nes
sun paese europeo, giacché per
fino in Gran Bretagna dove la 
Thatcher cerca di imitare il 
reaganismo. La forza del movi
mento sindacale (e la vecchiez
za degli impianti industriali) 
Sroducono esiti economici ben 

iversi da quelli degli USA. 
Sul passaggio economico 

americano, riscaldato dal sole 
di una ripresa che, sia pure a 
ritmi attenuati, persiste, dalla 
convinzione pressoché generale 
che Reagan potrà governare al
tri quattro anni, dall'ansimare 
dell economia europea, incom
be però la nuvola nera del defi
cit del bilancio federale. Per 
colmarlo, il Tesoro deve ricor
rere al mercato dei capitali e 
pagarli con interessi troppo al
ti, i l che, alla lunga, provoca 
una mortificazione delle attivi
tà private con il rischio di un 
ritomo alla recessione o di una 
ripresa dell'inflazione. 

Aniello Coppola 

È morta la compagna • 
LIDIA S E P E 

una delle fondatrici del partito a Na
poli. Impegnata nell'attività politica 
fin dal '43 si adoperò per la diffusio
ne delle idee comuniste tra le donne 
e contribuì fattivamente alla costru
zione dell'apparato della federazio
ne del PCI di Napoli. Al manto, 
compagno Antonio Moli ino. al figlio 
Luigi, alle sorelle Ornella e Armida. 
alla famiglia tutta dalle note tradi
zioni antifasciste, le più sentite con
doglianze dei comunisti napoletani. 
I funerali muoveranno oggi alle ore 
10 dalla casa dell'estinta in via Co
stantinopoli 84. 
Napoli, 19 settembre 1984 

La FIOM-CGIL del Piemonte nel-
l'espnmere il proprio cordoglio per 
la morte del compagno 

RICCARDO LOMBARDI 
prestigioso dirigente del movimento 
operaio, ne ricorda a tutti i lavorato
ri metalmeccanici l'instancabile 
azione politica nella lotta contro 
l'oppressione fascista, per la conqui
sta e il consolidamento della demo
crazia nel nostro Paese, nella pro
fonda tensione rivolta al processo 
unitario e in difesa degli interessi 
dei lavoratori. La FIOM-CGIL pie
montese porge alla famiglia e alla 
Direzione del PSI le proprie condo
glianze. 
Torino. 19 settembre 1984 

Il presidente Libero Biagi, il vice
presidente Luigi Granelli, i consi
glieri Daniela Benelli, Giovanni 
Bianchì, Valeria Rubi Bonazzola, 
Arturo Colombo, Maria Costa. Nan
do Dalla Chiesa. Enrico Decleva. 
Antonio Josa. Elettra Mascetti, Au
relio Molteni, Emanuele Tbrtoreto e 
i collaboratori tutti dell'Istituto Mi
lanese per la storia della Resistenza 
e del movimento operaio si associa
no al dolore dei familiari e del Parti
to socialista italiano per la scompar
sa dell' ^ 

O n . R I C C A R D O 
L O M B A R D I 

insigne figura di antifascista e di di
rigente del movimento operaio ita
liano. 
Sesto San Giovanni. 19 settembre 
1984 

Gianfranco Petrillo partecipa al cor
doglio di Claudio per la scomparsa 
del padre 

O n . R I C C A R D O 
L O M B A R D I 

nel cui nome una breve amicizia na
ta sui banchi di scuola si trasformò 
tanti anni fa in una perdurante le
zione di antifascismo. 
Monza. 19 settembre 1984 

L'Unione Italiana Sport Popolare 
piange la scomparsa del compagno 

R I C C A R D O LOMBARDI 
grande figura di dirigente del movi
mento operaio, valoroso combatten
te antifascista, da sempre impegnato 
nella difesa della Repubblica e della 
Costituzione, amico convinto e sen
sibile dei movimenti di massa. Ci 
uniamo al dolore dei familiari, dei 
compagni del PSI e di quanti gli fu
rono a fianco nelle sue battaglie per 
le liberta civili e il progresso sociale. 
Segreteria nazionale UISP. 
19 settembre 1984 

M A R I S A Z A N A R D I 
se n'è andata 
Per noi. Rosaria Paolo. Gabriella, -
Michele. Maria Teresa. Renata. Da
do. Paola, ed Eugenia Restano il suo 
sorriso da ricordare con Sergio, Sil
via e Paolo, la sua dolcezza da rac
contare ai nostri bimbi, ai nostri 
amici, a quanti le hanno voluto be
ne. 
Genova 19 settembre 1984 

Nel 25- anniversario della scomparsa 
del compagno 

E T T O R E P I E R A N T O N 1 
la moglie, il figlio, la nuora e i nipoti 
nel ricordarlo con affetto sottoscri
vono in sua memoria per l'Unità. • 
Genova. 19 settembre 1984 

Nel 10» anniversario della scomparsa 
del compagno 

G I N O P I G N O N E 
la compagna Savina nel ricordarlo 
con affetto sottoscrive in sua memo
ria 90 mila lire per l'Unita. 
Genova. 19 settembre 1984 

Nel 1* anniversario della immatura 
scomparsa del compagno 
R O B E R T O MARCONCINI 
i coUeghi della Coop del Canaletto 
lo ricordano con immutato affetto 
sottoscrivendo per l'Unita. 
La Spezia. 19 settembre 1984 

A sedici anni dalla scomparsa del 
compagno 

D I N O G I U L I A N I 
della sezione Latino-Metrorao la 
moglie lo ricorda e sottoscrive 50.000 
lire per l'Unita. 
Roma. 19 settembre 1984 

Selma lokdemir ringrazia tutti i 
compagni che le si sono stretti attor
no nella dolorosa circostanza della 
mone della 

M A M M A 
e in sua memoria sottoscrive una 
cartella per l'Unità, 
Roma, 19 settembre 1984 


